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Editoriale 


Le scelte 
della famiglia 
Agnelli 


f DOAfIDO OAKOUMI 

U n affare di famiglia, né più né meno, Cosi la Fiat 
ha voluto trattare il problema della successione 
alla presidenza della Coni industria ed ha pilota* 
to tutta la (ase di esplorazione delle possibili 
candidature. L’uomo avrebbe potuto essere Ro¬ 
miti e, In questo caso, discussioni non ce ne 
sarebbero state, tutta la platea degli imprendito¬ 
ri Italiani era pronta ad acclamarlo e a marciare 
ai suoi ordini, Dopo il gran rifiuto del «numero 
due» le cose si sono fatte più complesse. Per 
quanto provvisto di un rispettabile stato di servi¬ 
zio nei ranghi dell'industria italiana, Plnlnfarina 
non era certo un candidato forte e indiscutibile, 
tonto che il suo nome non era mal comparso 
prima neppure nell'elenco dei probabili con¬ 
correnti. E tuttavia, una volta messo in corsa, si 
è capito subito che i) carrozziere piemontese 
non avrebbe avuto avversari. La Fìat lo ha soste¬ 
nuto con una determinazione che ha lasciato 
davvero poco spazio a discussioni o compro¬ 
messi e lo ha imposto a dispetto di malumori 
diffusi, non solo tra le frange più periferiche 
dell'organizzazione ma anche tra alcuni del tra¬ 
dizionali grandi elettori 
È addirittura ovvio, e lo è sempre stato, che 
presidenti della Con (industria non si diventa 
senza II gradimento del grande gruppo torinese. 
Questa volta però la lunga mano della Rat ai è 
rivelata ben più pesante del solito. Perché que¬ 
sto sfoggio di potenza? Solo per marcare una 
supremazia che nessuno può seriamente pensa¬ 
re di mettere in discussione? In realtà altre cose 
e ben più rilevanti bollono in pentola e la chiave 
per leggere la perentoria indicazione di Plnlnfa¬ 
rina alla guida degli industriali ha probabilmen¬ 
te a che fare con la politica del padronato italia¬ 
no molto più di quanto non sia apparso nelle 
confuse schermaglie delle ultime settimane. 

L a Fiat sa bene che tutta una fase politica si sta 
chiudendo e, nei suoi esponenti di spicco, non 
ha fatto mistero da qualche tempo in qua di 
voler avere una chiara voce in capitolo nella 
mamma definizione dei tempi nuovi che si preparano. La 
politica Italiana si sta lasciando alle spalle il 
pentapartito e la Conflndustria non può più limi¬ 
tarsi a una continuità con l'azione di quelle pre¬ 
sidenze (Merloni e Lucchini) che quella politica 
hanno assecondato e dalla quale hanno tratto II 
massimo dei benefici II risanamento dell'Im¬ 
presa e l'umiliazione del sindacato (Merloni), il 
trionfo del profitto e il consolidamento de! po¬ 
tere degli Imprenditori (Lucchini) sono risultati 
acquisiti. Ma ora si apre di fronte a tutti un 
nuovo problema di natura istituzionale: si tratta 
di decidere chi e attraverso quali strumenti 
prenderà la direzione del fondamentali processi 
economici, chi sceglierà le direttrici dello svi¬ 
luppo del paese nel prossimi anni. Sono In di¬ 
scussione i rapporti tra l’Iniziativa privata e li 
ruolo dello Stato, bisogna definire un nuovo 
equilibrio tra proiezione intemazionale delle 
imprese e esigenze di crescita di Intere regioni 
nelle quali si sommano vecchi e nuovi ritardi, si 
deve mettere mano a un diverso governo delle 
risorse e a riforme sociali non più rinviabili, oc¬ 
corre trovare soggetti e alleanze che sostenga¬ 
no un progetto ai sviluppo per il Duemila. 

Tutto questa la Fiat io sa, Sa che non sono più 
tempi di ordinaria amministrazione e che gli 
imprenditori devono avere una politica. Finora 
hanno alzalo la voce, preteso e ottenuto. T\jtto 
questo non basta più A Tonno pensano di ave¬ 
re qualcosa di nuovo da dire e che Plnlnfarina 
possa essere il loro profeta? E in ogni caso spe¬ 
rabile che sia così. 
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CONSIGLIO DEI MINISTRI Palazzo Chigi sfida il veto dì Amato 

- - e a stretta maggioranza rilancia le centrali 

Sul nucleare già crisi 

Goda contro il Psi riapre Montalto 


Con un vero colpo di teatro il presidente del Consi¬ 
glio Goria ha deciso la riapertura dei cantieri della 
centrale nucleare di Montalto di Castro. Il vicepresi¬ 
dente Amato (Psi) nel pomeriggio lo aveva diffidato: 
«Non tenere la riunione del Consiglio dei ministri, 
non è nei poteri di questo governo "a termine" deci¬ 
dere sul nucleare». Goria ha respinto il veto sociali¬ 
sta. Oggi il Psi aprirà formalmente la crisi? 


NADIA TARANTINI 


am ROMA Alla vigilia della 
crisi da tutti annunciata, Goria 
(e altri con lui) hanno voluto 
drammatizzare l'imminente 
chiarimento, mettendo nel 
piatto uno dei motivi di più 
aspro contrasto nel governo 
quasi dimissionario. Per sta¬ 
mane era già convocato un 
Consiglio dei ministri dai lun¬ 
ghissimo ordine del giorno e 
dai contenuti di ordlnana rou¬ 
tine, quando il ministro del¬ 
l'Industria, Battaglia, annun¬ 
ciava che «il presidente» non 
intendeva rimettere il suo 
mandato senza aver concluso 
la discussione su Montalto. 
Convocato alle 18,30 dei po¬ 
meriggio, iniziato alle 19 con 
le significative assenze di Giu¬ 
lio Andreotti, di Giuliano 
Amato e di Rino Formica, il 


Consiglio veniva subito sospe¬ 
so e riagglomato alle otto dì 
sera, dopo la seduta della Ca¬ 
mera sulla Finanziaria. Pochi 
minuti dopo, Giuliano Amato 
diffondeva una lettera di dieci 
righe in cui In sostanza diceva 
a Goria: so che hai dovuto far¬ 
lo, ma non slamo in condizio¬ 
ne di discutere un tema cosi 
delicato. A Consiglio ripreso, 
la replica di Goria: dobbiamo 
riaprire i cantieri, l’abbiamo 
deciso il 20 novembre del 
1987. 

La «crisi tecnica», fissata 
per giovedì prosa,, no, dopo 
gli impegni intemazionali del 
presidente del Consiglio, è 
stata cosi bruscamente dram¬ 
matizzata. Sembra che Giulio 
Andreotti, nel corridoi di 
Montecitorio, non abbia na¬ 


scosto il suo disappunto per 
questa brusca accelerata, di 
cui tutti hanno voluto attribui¬ 
re ia paternità al solo presi¬ 
dente del Consiglio. Ora è 
possibile che il governo si di¬ 
metta immediatamente, quel 
che è certo è che sono cam¬ 
biati clima e oggetto della cri¬ 
si. 

Vediamo la lettera inviata 
nel pomeriggio da Amato a 
Goria: «Caro presidente, la 
convocazione di una riunione 
del Consiglio dei ministri per 
la questione di Montalto se ri¬ 
sponde a sollecitazioni e a in¬ 
dicazioni di cui non potevi 
non tener conto, mi induce a 
sottolinearti preventivamente 
ia contrarietà di cui sono por¬ 
tatore ad una nostra decisione 
in materia». Ecco il motivo: <11 
passare dei giorni ha sempre 
più ribadito i limiti del nostro 
mandato politico e l’aspettati¬ 
va che la pienezza dei nostri 
poteri non vada ad esplicarsi 
molto al di là della Finanzia¬ 
ria. Non ritengo perciò che ci 
siano le condizioni politiche 
per impegnarci su un tema 


tanto controverso e delicato». 

Due ore dopo, l'ufficio 
stampa di Goria diffondeva 
l’altrettanto esplicita risposta 
del presidente dei Consiglio. 
Giovanni Goria ricorda agli al¬ 
leati socialisti che la decisione 
di riaprire Montalto è di tutta 
la maggioranza e che «tale de¬ 
cisione, peraltro non da alcu¬ 
no contestata, non faceva che 
uniformarsi ad altra preceden¬ 
te che indicava la conclusione 
della discussione sul medesi¬ 
mo argomento per il 12 feb¬ 
braio; riunione resasi succes¬ 
sivamente impossibile per i 
noti sviluppi parlamentari e 
politici». «L'intenzione - rivela 
Goria - di pervenire ad una 
'decisione definitiva sul tema 
era stata unanimamente as¬ 
suma da) Consiglio dei mini¬ 
stri del primo febbraio 1988» 

Era, nel frattempo, ripresa 
la riunione del Consiglio. 

Alle 22,30 la decisione di 
riaprire l cantieri. I socialisti si 
sono astenuti. Amato e To- 
gnoli, uscendo, hanno rila¬ 
sciato dichiarazioni polemi¬ 
che. Oggi si apre la crisi? 


La Consulta 
al governo 
«Abuso 
di decreti» 

ma Con una sentenza sul 
nono decreto di condono edi¬ 
lizio, la Corte costituzionale 
ha duramente censurato l’a¬ 
buso governativo dei decreti 
legge li governo - ha detto la 
Corte - viola e svuota la Costi¬ 
tuzione, mettendo m gioco di¬ 
ritti dei cittadini ed equilibri 
costituzionali. Il Senato ha im¬ 
mediatamente discusso la 
sentenza det giudici della 
Consulta perché nelle stesse 
ore doveva convertire in legge 
il decreto sul condono. Ma ci 
sarà una decima edizione di 
questo provvedimento: Pr, 
Msi, verdi e Dp hanno chiesto 
la verifica det numero legale 
di un'assemblea con larghi 
vuoti. 
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Trattativa Alitalia: l'altra notte è stata raggiunta una prima 
importante intesa sulla parte economica che ha permesso 
al negoziato di sbloccarsi per poter affrontare le altre que¬ 
stioni rimaste irrisolte L'altra notte Alitalia, AssoaeroportL 
Intersind e sindacati hanno raggiunto un accordo sulla 
distribuzione degli incrementi salariali sulle varie voci con¬ 
trattuali. Il negoziato, che va avanti a oltranza, sembra 
essere ormai arrivato al rush finale. E confermato comun¬ 
que il nuovo sciopero di 24 ore di oggi dei dipendenti della 
società aeroporti di Roma. A pagina 12 


Con una grande manifesta¬ 
zione tutti 1 lavoratori del¬ 
l’industria di Napoli hanno 


In ventimila sono sfilati In 
corteo chiedendo una diversa politica per l'economia del¬ 
la città. Anche a Genova giornata calda: I lavoratori dell'l- 
talslder hanno bloccato per qualche ora la linea ferrovia- 
ria - A MOINA 11 


Oggi l'Armenia, scenda In 
sciopero per un'ora. Ma l'A¬ 
stensione dal lavoro vuoi* 
avere anche un significato 
di protesta per il modo In 
cui il Comitato centrale det 
partito ha presentato I fatti 
di Sumgait. «Siamo itati 
massacrati - ha detto un esponenente armeno - non è una 
semplice disputa territoriale». Emerge, intanto, un interro¬ 
gativo inquietante: alla base del massacro degli armeni In 
Azerbaigian vi sarebbe anche un elemento di fanatismo 
islamico, * MOINA 8 


Oggi un’ora 
di sciopero 
In Armenia 


espresso len ia loro solida¬ 
rietà agli operai siderurgici 
di Bagnoli li cui lavoro è ora 
minacciato dalia Rruider. 


Ventimila 
In corteo 
a Napoli 
per Bagnoli 


Arriva anche In Ita 
lente europea La 
sione trasporti dell 
ra he Intatti approvato In via 
definitiva la legge che Intro¬ 
duce nuove norme pei il ri. 
lascio del documento di 
guida. Tra le principali novh 
tà, l’obbligo dell’uso delle cinture di sicureue. Sari Intra- 
dotta anche la «prova del palloncino, per gli automobllM 
sospettati di abuso di sostanze alcoliche. Pia rigide la vMW 

medtehe -_A MOINA 8 


Ila la p*- 
commla- 
a Carne- 


Le cinture 
di sicurezza 
diventano 
obbligatorie 


Sergio Pininfarina eletto presidente degli industriali 

La Confindustria a un uomo Fiat 
ma De Benedetti non d sta 


Centosessanta mandati di cattura, quasi tutti eseguiti 

MaxibBtZ in Sicilia 
C’è un nuovo Buscetta 


Sergio Plnlnfarina è il nuovo presidente della Confin¬ 
dustria. Agnelli esulta, ha stretto le redini e due terzi 
della Giunta hanno fatto quadrato. A prezzo di una 
clamorosa rottura con De Benedetti che considera 
l’operazione non democratica. 77 sì, 21 no, 11 aste¬ 
nuti. Opposizione di Federtessile, giovani e qualche 
medio imprenditore. Cardini con la Fiat, Pirelli pure 
turandosi il naso. Così tutti gli altri grandi. 


ANTONIO ROLLIO 8AUM1ENI 

mm ROMA. Ce l'ha fatta, se¬ 



condo il copione. Con qual¬ 
che voto in più del previsto. A 
suo tempo Lucchini ne aveva 
guadagnati meno, ma quella 
volta tra 1 grandi del capitali¬ 
smo nazionale non ci fu con¬ 
trasto. Invece, la cronaca del¬ 
la giornata confindustriale è lì 
a sancire la spaccatura. Carlo 
De Benedetti non c'è stato, si 
è astenuto. Fin dall'inizio non 
aveva accettato diktat, il pren¬ 
dere o lasciare su Romiti o su 
Manticlli. Gii accordi erano 
per un uomo «forte», che sta 
anche per rappresentativo, e 
secondo lui Pininfarina non lo 
è abbastanza. Agnelli lo rim¬ 


becca subito: «Pininfarina l'ho 
visto crescere, è un candidato 
forte e gentiluomo. Non c'è 
democrazia? Più democrazia 
di così...». Anche Romiti esul¬ 
ta. Via via tutti gli altri si schie¬ 
rano con la Rat: Gardini in no¬ 
me dell'unità della Confindu¬ 
stria, Pirelli si tura il naso co¬ 
me Montanelli ricordando 
che lui era per Lombardi e ag¬ 
giunge il suo voto. Poi Pesen- 
ti, Berlusconi. Anche Benet- 
ton. Sempre all’attacco i gio¬ 


vani industriali di D'Amato e 
la Federtessile. Giancarlo 
Lombardi, a sostegno del qua¬ 
le c'era l’intesa De Benedetti* 
Pirelli, mantiene tutte le sue 
riseive: «Sono rimasti fuori 
dalla porta i problemi dell’im¬ 
presa, una riflessione in pro¬ 
fondità. Questa vicenda non 
ci ha arricchiti. Molti sono 
d'accordo con me ma al mo¬ 
mento di votare scattano 
meccanismi di identifi¬ 
cazione». Pininfarina, iiberal- 
democratlco con un seggio a 
Strasburgo per due legislature 
europee, è molto conosciuto 
all'estero. Con la Fiat realizza 
Il 40% del suo fatturato, siede 
nel consiglio di amministra¬ 
zione della Toro assicurazio¬ 
ni, fu presidente degli indu¬ 
striali torinesi negli anni duri 
della ristrutturazione. Il 14 
aprile appuntamento per pro¬ 
grammi e vicepresidenze, li si 
cercherà di compensare in 
qualche modo la rottura. 
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Il Pei: «Archivi 
aperti, ma c’è chi 
non ama leggere» 

FAUSTO ISBÀ 


Il dirottamento dei sette Simeoni 


Sognavano le luci di Londra. Dalla ge¬ 
lida e lontana Siberia volevano rag¬ 
giungerla a tutti i costi, gli Ovechkin. 
Una «madre-eroina», e i suoi dieci tigli 
orfani del padre morto alcolizzato. Ma 
il sogno si è infranto su una pista vici¬ 
no Leningrado, nella cabina incendia¬ 
ta e insanguinata di un «Tupolev» del- 


l'Aeroflot dopo uno scontro a fuoco 
con gli agenti dei «corpi speciali» in¬ 
tervenuti per sventare il dirottamento. 
Un tragico otto marzo, con nove morti 
e venti feriti. Si è saputa ieri tutta la 
verità. L'Urss è scossa, emozionata. I 
giornali e la tv raccontano. Una storia 
incredibile, sconvolgente. 


DAI. NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 


M ROMA «Slamo pronti a 
un confronto serio su tutti l 
temi, sia sul piano stonco, sia 
su quello politico Occhetto 
ha parlato di una "radicale ri- 
collocazione della rivoluzione 
d’Ottobre". come passaggio 
obbligato di una riflessione 
che consenta alla sinistra di 
affrontare una fase nuova in 
Italia e a fiveflo mondiale. Ma 
per far questo bisogna sgom¬ 
brare il campo dalle strumen¬ 
talizzazioni di bassa lega» Co¬ 
sì risponde il Pei alla campa¬ 
gna, lanciata nelle ultime setti¬ 
mane dai socialisti, che ha 
avuto come bersaglio soprat¬ 
tutto Togliatti E annuncia i'a- 
pertqra dei suoi archivi anche 
per il periodo post-bellico Fra 


una quindicina di giorni saran¬ 
no già messi a disposizione i 
verbali delle riunioni della Di¬ 
rezione del partito per gli anni 
che vanno dal '43 al '46. Fra 
alcuni mesi quelli degli anni 
successivi sino ai ’51. Ne! cor¬ 
so di una conferenza stampa 
tenutasi ieri alle Botteghe 
Oscure si è documentato il 
contnbuto essenziale degli 
studiosi comunisti alla ricerca 
stonca sul Pei, sul movimento 
operaio, suit’Urss «Non ab¬ 
biamo certo atteso la riabilita¬ 
zione sovietica di Bukhann» 
Molte le domande del giorna¬ 
listi Erano presenti Chiarante, 
Vacca, Spriano, Boffa, Gerra- 
tana, Mussi, Ottolenghl, Pelo¬ 
so 


wm MOSCA, n prologo. Sono 
le nove del mattino a Irkutsk. 
La famiglia Ovechkin si pre¬ 
senta al check-in dell'aero¬ 
porto, la madre Ninel, 52 an¬ 
ni, ex commessa di vino e bir¬ 
ra, elegante, seguita dai figli. 
Sette fra loro portano degli 
strumenti musicali Gli Ove¬ 
chkin sono, Infatti, noti come 
quelli del complesso jazz «l 
sette Simeoni* dal titolo di 
una fiaba russa. Presentano i 
biglietti, pesano i bagagli I! 
contrabbasso, chiuso nella 
custodia, è troppo ingom¬ 
brante ma nessuno degli ad¬ 
detti sospetta nulla. 

1 protagonisti. Ninel Ove- 
chkina è vedova da quattro 
anni, il marito è morto per il 
troppo bere. È madre-eroina 
per via dì dieci figli e lo Stato 
si prende cura dt lei 1 ragazzi, 
i più grandi, Vassilij, Oleg, 
Igor, Dmitri) hanno la testa al¬ 
la musica Vanno pazzi per il 
jazz. Per quattro dt loro inter¬ 
viene addinttura il comitato 
regionale del partito che h 
manda a studiare a Mosca, al¬ 
l'istituto Gnesin. una scuola di 
prestigio. Ma i ragazzi nella 
capitale rimangono solo sei 


mesi, tornano a Irkutsk dove il 
Comune gli procura un posto 
con stipendio fisso nel con¬ 
sorzio dei parchi cittadini co¬ 
me musicanti ufficiali. Si avvi¬ 
cina la festa deil‘8 marzo e il 
gruppo è invitato come com¬ 
plesso ufficiale al Palazzo del¬ 
lo Sport Quando tutto è pron¬ 
to Igor si presenta alle autontà 
e dice «Non possiamo tenere 
il concerto Uno det miei fra¬ 
telli si è ferito» 

Una bugia. I vicini raccon¬ 
tano di aver visto ia famiglia 
svendere tutti i beni 0 mobili e 
gli animali che allevava) Sul¬ 
l’uscio un biglietto «Torniamo 
venerdì « 

In volo. Il «Tupolev» partito 


da Irkutsk attorno alle 15 è sul 
cielo di Vologda, poco distan¬ 
te da Leningrado. I giovani 
musicisti sono tutti nei posti di 
coda. Ad un tratto Vasilii, ma¬ 
glione gngio e berretto di fel¬ 
tro, si rivolge ad una delle 
quattro hostess, Tamara. «Por¬ 
ta questo biglietto al coman¬ 
dante». Lei lo legge, sbianca 
in volto e si reca in cabina. li 
pilota Valentin Kuprìjanov è 
davanti ad un ultimatum- tac¬ 
cia rotta su Londra o l'aereo 
esploderà. 

Dalla custodia del contrab¬ 
basso spuntano fucili a canne 
mozze e dell'esplosivo Tra I 
passeggen è il panico, goda¬ 
no le donne, urlano come in¬ 


vasati anche ì dirottatori: «Se 
l’aereo si abbassa vi ammaz¬ 
ziamo tutti». 

I piloti avvertono terra. 
Scatta l’allarme. Il comandan¬ 
te fa credere agli Ovechkin di 
poter atterrare in Rnlandìa, a 
Kotka, per il rifornimento. Ma 
è un espediente, che ha le 
gambe corte. L'aereo atterra 
tra il terrore dei passeggeri e 
le gnda dei dirottatori che 
scorgono dai finestrini decine 
di impacciati soldati che an¬ 
cora tardano a prendere posi¬ 
zione. 

L'assalto. li «Ttipolev» è fer¬ 
mo sulla pista di un aerodro¬ 
mo nei pressi di Leningrado. 
Tamara è ostaggio delia ban¬ 


da, l’ingegnere di bordo Stu- 
panov riesce a scendere a ter¬ 
ra col consenso di Valili) per¬ 
ché altrimenti il carico dì car¬ 
burante è impossibile. Lui ha 
le chiavi e fa aprire le botola 
di sicurezza ma gli agenti del 
corpi speciali si lasciano sco¬ 
prire. Sull'aereo comincia un 
finimondo, partono I primi 
colpi e I banditi gridano: «De¬ 
collate o salta tutto», Tamara è 
colpita a morte. La carlinga è 
sforacchiata in più partì, I pira¬ 
ti provano a scardinare la por¬ 
ta della cabina di comando, 
ed è in quel momento che due 
agenti gli sì buttano contro 
sparando a ventaglio ma ca¬ 
dono feriti. Poi un esplosione 
violenta. Ormai non c’è vìa di 
scampo. L'aereo prende fuo¬ 
co. Vanii) e Dmitri), impaniti, 
uccìdono la madre in quell'in¬ 
ferno di fuoco e fiamme e, a 
loro volta, si sopprimono. Or¬ 
mai è quasi finita. 1 passeggeri 
scappano attraverso gli tavo¬ 
li, ì feriti vengono soccorsi ed 
Igor, il chitarrista, ferito ad 
una gamba, si rifugia con tre 
fratellini superstiti dentro un 
camion. Lo volevano linciare. 
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TUnibà 

Olornaìe del Partito comunista italiano 
fondato 

da Anlonlo Gramsci nel 1924 


Napoli e Bagnoli 


CUOKNIO DONISE 

JB Napoli Ieri si è svolta una grande manifesta- 

f\ zionc di lotta che a partire dal problema det- 

I 1 l'italslder riapre la vertenza sul futuro di Na- 
L A poli e della Campania L altro giorno i lavora- 
mmmm tori di Bagnoli avevano dato vita ad un teso, 
alto confronto con le Istituzioni locali ed erano riu¬ 
sciti a strappare chiare e nuove decisioni e significati¬ 
ve assunzioni di responsabilità 
SI Incomincia a capire II significato generale di 
questa battaglia In gioco non è soltanto una fabbri¬ 
ca, anche se stiamo parlando non di un ferro vecchio 
ma di una Ira le più moderne fabbriche d'Europa per 
la cui ristrutturazione sono stati spesi circa 1200 mi¬ 
liardi e che ha visto gli addetti passare In pochi anni 
da oltre 9000 agli attuali 4000 
Ma non credo di esagerare se sottolineo che il 
valore esemplare di questo scontro sta nel fatto che 
sono in gioco assieme I avvenire della siderurgia e le 
direttrici generali dello sviluppo del paese, il destino 
di un territorio come la Campania di oggi e il modello 
di modernizzazione e di civiltà che si vuole realizza¬ 
re 

Il disastro della siderurgia nazionale non è una 
scoperta degli ultimi giorni Cosa è stato fatto? CI 
sono responsabilità, Inadempienze, incapacità deli I- 
ri e del governo qualcuno deve rispondere 
Oggi II ministro Granelli dichiara che «Non si può 
realizzare la più Impegnativa ristrutturazione indu¬ 
striale del dopoguerra senza gli interventi contestuali 
di una più efficiente legislazione di sostegno sociale, 
di concreti progetti di reindustriallzzazlone delle 
aree In crisi, della ferma e credibile difesa del nostri 
legittimi Interessi » 

Ma dove sono le leggi più efficienti? Quali progetti 
sono stali predisposti per l'area di Napoli e della 
Campania? E perché non è stato fatto? Perché non è 
stata fatta contestualmente una proposta nuova? SI 
può discutere cosi del destino di migliala di lavorato¬ 
ri, del futuro di strutture produttive strategiche? 

Ecco perché 11 piano della Finsider non può essere 
base accettabile di confronto Serve ben altro In 
ogni caso la dimensione internazionale ed europea 
del problemi dell'acciaio reclama una assunzione di 
responsabilità del governo nazionale 
Perché si traila di avere uno strumento di Indirizzo 
unitario, un programma di settore che aiuti a costrui¬ 
re l'Impegno coordinato delle Partecipazioni statali e 
del privali, che guidi questa fase di ristrutturazione 
verso un risanamento della siderurgia e costruisca le 
necessarie sinergie e Innovazioni ponendo al centro 
la Scella del Mezzogiorno e che Ispiri la condotta da 
tenere nella trattativa con la Cee SI tratta di proporre 
una linea di politica Industriale per l'Italia d'oggi. F 
soprattutto di cogliere le novità di questi anni. 

Poche grandi Imprese, 1 punii alti dell'apparato 
produttivo possono anche star dentro I processi di 
Internazionalizzasi one e di innovazione ma se alle 
spalle c'è un Mezzogiorno tagliato del tutto fuori 
dallo sviluppo si rischia non solo una frattura di civil¬ 
tà ma un peso Insostenibile per l'Italia e per l'Europa 
di oggi 

Sta qui la drammaticità del Mezzogiorno di oggi 
In Campania si è fermato lo sviluppo Industriale La 

P rande Industria, concentrata prevalentemente nel- 
area napoletana, è In declino 
U crisi ha Investito I settori manifatturieri, la can¬ 
tieristica, Il lessile, I agroalimentare 
Grandi città, da Torre Annunziata all’area «versa- 
na, da Salerno a Castellammare, sono Investite da 
sconvolgimenti acuti, da un degrado inarrestabile 

L a disoccupazione di massa ha assunto un ca¬ 
rattere di profondo squilibrio strutturale 
In questo quadro Uri abdica ad un ruolo 
trainante dello sviluppo Industriale e tende a 
mmmm spostarsi nel servizi 

Ma quale credibilità può avere una scelta 
che punta In sostanza a continuare la politica degli 
Interventi Infrastrutturali e delle opere pubbliche? 

Ecco 11 centro dello scontro sociale e politico In 
atto nella nostra regione E necessaria una proposta 
di reindustriallzzazlone delle aree in crisi Ma è ne¬ 
cessaria al tempo stesso una scelta del governo na¬ 
zionale e dell'Io per una nuova Industrializzazione, 
per lo sviluppo di un'impresa moderna nei settori ad 
alta tecnologia 

Questo è U punto di scelta Senza il quale neanche 
le Imprese moderne dell'auto,dell’elettronica, dei 
trasparii, hanno una prospettiva 
Solo una strategia unitaria di sviluppo del sistema 
produttivo e di risanamento e riqualificazione termo- 
riale e ambientale può affrontare I nodi dell'area me¬ 
tropolitana di Napoli e del sistema urbano regionale 
Decisivo, dobbiamo saperlo, è il molo del greppi 
dirigenti nel Mezzogiorno, la funzione delle istituzio¬ 
ni, delle Regioni del Comuni 
In Campania si tratta di superare il modello di 
regione commissariale, di regione degli appalti e del 
nuovo accentramento, e avviare una profonda rifor¬ 
ma 

E possono farcela I precan governi di pentapartito 
a Napoli e alla Regione? 
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COMMENTI 


-La presidenza in Francia / 2 

Le sorti della sinistra si giocano 
intorno alla sua candidatura 

Mitterrand raddoppia 


Intervento 

La violenza politica 
e quelle immagini 
dai territori occupati 

ALBERTO MORAVIA* 


■■ PARIGI Lo annuncerà lu¬ 
nedi, alla vigilia del suo viag¬ 
gio a Bonn? O qualche giorno 
dopo, prima di partire per Ma 
drid? In ogni caso «la decisio¬ 
ne è presa» 1 ha annunciato 
dagli schermi di «Antenne 2», 
intervistato dentro 1 avveniri¬ 
stica piramide del Louvre 
Non ne ha specificato il meri¬ 
to, reclamando 1 alta dignità 
delle sue funzioni Ai summit 
di Bruxelles o agli incontri 
con il partner tedesco deve 
recarsi un presidente della Re¬ 
pubblica autenticamente rap¬ 
presentativo non «dimezza¬ 
to» da una precoce candidatu¬ 
ra e neanche con la valigia in 
mano Ma l francesi non han¬ 
no diritto a conoscere le sue 
intenzioni in tempo utile? Stia¬ 
no tranquilli i tempi della de¬ 
mocrazia saranno salvaguar¬ 
dati, non è necessario assor¬ 
dare la Francia con una cam- 

B agna elettorale di tre mesi 
n mese e mezzo è più che 
sufficiente Così Francois Mit¬ 
terrand ha lasciato fare Ha 
consentito che tra Chirac e 
Barre si approfondisse il solco 
e che, dall’altra parte, nasces¬ 
se un movimento d opinione 
a lui favorevole, tanto da in¬ 
durre gli avversari a denuncia¬ 
re la «mitterrandomania» im¬ 
perversante 

Unto fa pensare che si ap¬ 
presti a candidarsi per il se¬ 
condo settennato Lo stato 
maggiore socialista gira la 
Francia e le parla come se 
l'uomo fosse già (n pista Le 
previsioni lo danno unanime¬ 
mente vincente, con almeno il 
55 per cento dei voti Più rea¬ 
listicamente, il «milieu» socia¬ 
lista gli attribuisce una vittoria 
di misura, attorno al 51 per 
cento Ma anche Giscard d’E- 
stalng nell'81 era sicuro di vin¬ 
cere E anche De Gaulle fece 
qualche errore di presunzio¬ 
ne Nel 1988 per Mitterrand si 
compie un destino storico, 
comunque vadano le cose, E 
si determina la prospettiva 
della sinistra La decisione è 
dunque eccezionale, qualsiasi 
essa sia E il prezzo del presi¬ 
denzialismo lo scacco di un 
uomo può costringere all'op¬ 
posizione metà del paese, co¬ 
si come la sua vittoria può dar 
vita ad un ciclo storico nuovo 
La sinistra francese, in fon¬ 
do, ha espresso prove di go¬ 
verno effimere 11 Cartello del¬ 
le sinistre, nel *24, durò due 
anni, per poi cedere il passo a 
Poincaré Leon Blum, nel ’36, 
governò tredici mesi Dopo la 

S uerra l comunisti, che erano 
primo partito di Francia, 
vennero estromessi dal gover¬ 
no nel '47 11 Fronte repubbli¬ 
cano di Guy Molle!, nel '56, si 


Mitterrand - ormai è certo - sta per dere I sondaggi, del resto, lo danno 
annunciare la sua candidatura all’Eli- favonio con il 55% dei voti Dopo ia 
seo Con un’attenta strategia, prima ha sconfitta del Partito socialista alle eie- 
lasciato che tra Chirac e Barre, i due zioni politiche, Mitterrand ha nsalito la 
candidati della destra, si scavasse un china E ha ndisegnato i) socialismo 
solco profondo, si acuissero le differen- che propone alla Francia un socialismo 
ze Poi, con tutta l'attenzione dovuta, che assomiglia sempre più alia tradizio- 
ha lasciato intendere che sta per deci* ne delle socialdemocrazie europee. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILU 



È questione di qualche giorno, ma ormai Francois Mitterrand ha decìso: si ricandiderà per l’Eiiseo. 
I» sua popolarità è alta, i sondaggi lo danno vincitore con il 55% 


L'ultima ascesa a palazzo Ma- 
tlgnon è stata la più durevole 
dall 81 all 86 Prima con i co¬ 
munisti, poi senza, prima con 
le nazionalizzazioni, poi con 
la màno più duttile di Laurent 
Fablus Prima con venature 
marxiste, poi con aperture li- 
berìste Fino a) marzo '86, 
quando 11 voto legislativo ri¬ 
portò ia destra a! governo con 
tre soli seggi di maggioranza 
all’Assemblea nazionale Alla 
sinistra, punita ma non certo 
detronizzata, è rimasto il ba¬ 
stione dell Eliseo e il suo in¬ 
quilino ha saputo in due anni 
risalire la corrente Ma al di là 
delle capacità e della lunglmi 
ranza di Mitterrand, lo «shock 
del potere» come lo chiama 
Jacques Delors è stato assor¬ 


si Avevo conosciuto Gian 
ni operaio e giovane comuni 
sta tempo fa Da poco aveva 
perso i) lavoro L ho incontra¬ 
lo di nuovo I altra sera a Mon 
falcone Da settembre lavora 
al cantien navali A quegli sto¬ 
rici cantien che tanto hanno 
segnato la stona operaia e de¬ 
mocratica di quelle terre 
Non senza emozione pn 
ma dì quell incontro il pome¬ 
riggio ero stato portato dai 
compagni al consiglio di fab- 
bnca U il direttivo ci aveva 
illustrato i problemi e le 
preoccupazioni dei lavoraton 
Quattromilacmquecento ad¬ 
detti In meno in tutto il setto 
re, a livello nazionale secon 
do il piano dell In E 735 nei 
soli cantien di Monfalcone su 
un totale di 2 900 lavoraton 
Già oggi ce ne sono quasi 800 
in cassa integrazione e 300 in 
trasferta Una volta qui c era¬ 
no quasi 1 Ornila operai Parila 
mo dell abbandono cosciente 
e lucido delle Partecipazioni 
statali, e nell incapacità di ve¬ 
dere il ruolo che potrebbe 
avere U trasporto via mare in 


bito? «Risulterà salutare», ri¬ 
sponde l’ex ministro dell'eco¬ 
nomia, fiducioso «Siamo 
cambiati, siamo più maturi. 
Non governeremmo come 
nelt'81». sostiene il primo se¬ 
gretario Llonel Jospin Delors 
cosi definisce quello «che è 
oggi l’apice de! socialismo» 
una società «più socializzante 
all’interno, ma economica¬ 
mente più combattiva all'e¬ 
sterno, poiché ne va della no¬ 
stra sopravvivenza» 


Più giustìzia 
sociale 


È proprio nelle sabbie mo¬ 
bili della gestione dell econo¬ 
mia che i socialisti hanno per¬ 
so 1>e svalutazioni del fran¬ 
co, aumento della disoccupa¬ 
zione, bilancia commerciale 
passiva Chirac non ha fatto di 
meglio, anzi I disoccupati 
sfiorano i tre milioni, la Fran¬ 
cia marcia piu che mai «a due 
velocità», allargando la forbi¬ 
ce tra ricchezza e povertà 
Scnve Michel Rocard «Quan¬ 
do un uomo esce di casa sen¬ 
za avere in tasca di che offnre 
un bicchiere a due amici, 
qualcosa si rompe nella no 
stra capacità di vivere insie¬ 
me» I socialisti oggi fanno 
della protezione sociale un 
cavallo di battaglia Al centro 
del loro programma figura il 
salano minimo garantito an 
che se il ruolo dello Stato nel¬ 
l'economia è andato via via 


un paese così ricco di coste 
come I Italia alternativa - in 
sieme alla ferrovia, alle auto 
strade, all asfalto alla cemen¬ 
tificazione del territono Poi 
In un quadro preoccuparne 
mi danno finalmente una buo 
na notizia da settembre sono 
entrati 40 giovani a contratto 
di formazione e lavoro que¬ 
sto avviene in un'azienda in 
cui 1 età media è di 47 anni E 
qui, aggiungono i compagni, 
la formazione si fa su! seno 
Parliamo anche di questo e 
però viene subito fuon la veri 
tà Quei 40 ragazzi sono entra¬ 
ti per spenmentare in modo 
diffuso - insieme a un gruppo 
di lavoraton più «adulti» - una 
nuova speciale tecnologia di 
saldatura che usa il Co 2 La- 
zienda calcola che nel '90 
18096 della saldatura verrà fal¬ 
la in questo modo Viene fuon 
l argomento della sicurezza 
nel lavoro e della salute e del 
grave peggioramento che in 
questi anni c è stato 
Gianni è uno dei contratti 
sti Ha 24 anni Gli chiedo in 
che cosa consiste il suo lavoro 


stemperandosi in un rapporto 
diverso tra direzione politica e 
autonomia delle imprese Di¬ 
ce ancoraRocard. «Noi abbia¬ 
mo respinto -< dopo averla 
sperimentata - l'idea che ia 
giustizia sociale che auspi¬ 
chiamo possa essere realizza¬ 
ta soltanto con un “di più" di 
pubblica amministrazione, un 
"di più" di controllo, fino alla 
sostituzione dello Stato ai pro¬ 
duttori nella vita economica». 
I socialisti vogliono ora uno 
Stato che si limiti a fissare le 
regole del gioco, come il co¬ 
dice stradale «Nessuno lo in¬ 
terpreta come una limitazione 
alla libertà di andare e veni¬ 
re», afferma Rocard polemiz¬ 
zando con il neoliberismo da 
una parte e con gli eccessi di 
statalismo dall'altra II sociali¬ 
smo di cui Mitterrand sarà il 
portabandiera somiglia sem¬ 
pre di più a quello delle so¬ 
cialdemocrazie europee sve¬ 
dese, tedesca, e anche spa¬ 
gnola Viene dichiarata morta 
e finita la tendenza isolazioni¬ 
sta che ha carattenzzato l'a¬ 
zione di governo fino all'83, 
quella che voleva «il sociali¬ 
smo in un solo paese il no¬ 
stro». SI guarda all'Europa e 
alla sua integrazione Lo fa an¬ 
che Chirac, ma solo per Raf¬ 
fermare il primato francese tra 
isuoipartners I socialisti agi¬ 
tano meno il tricolore, pensa¬ 
no ai '92, quando cadranno le 
bamere doganali Prometto 
no un nuovo ruolo alle impre¬ 
se, ne sollecitano l’iniziativa 
I rapporti a sinistra, per ora, 
più che sul piano politico si 
misurano in termini di conta¬ 


bilità elettorale 1 comunisti 
sono drastici, il Mitterrand de¬ 
gli ultimi anni è stato sempli¬ 
cemente l'aiutante di campo 
di Chirac e dei grande capita¬ 
le nella ristrutturazione attuata 
dalla destra. Non hanno anco¬ 
ra ufficialmente dichiarato se 
ai secondo turno riverseranno 
i loro voti sul candidato socia¬ 
lista Lo faranno, ma a deci¬ 
derlo, sostiene Georges Mar- 
chais, sarà il Comitato centra¬ 
le di fine aprile, dopo il primo 
turno il 24 aprile l'indicazio¬ 
ne di voto è per André Laci¬ 
nie Considerano questa sca¬ 
denza il vero appuntamento 
politico, ma è probabile che 
una buona fetta dell’elettorato 
comunista opu sin dall'inizio 
per Mitterrand 


Cosa decideranno 
i comunisti? 


L'ultimo sondaggio dava 
Lajoinie al 5,5 per cento, una 
percentuale che potrebbe co¬ 
munque diventare decisiva 
per Mitterrand due settimane 
dopo Infatti il capo dello Sta¬ 
to è il meno iiquidatono nei 
confronti del Pc «Potranno 
tornare ad essere una forza?», 
gli è stato chiesto «Sono* una 
forza», ha risposto Erano anni 
che i comunisti non nceveva- 
no un simile apprezzamento, 
anni dunssimi di sconfitte 
elettorali e progressivo isola¬ 
mento Quest'anno devono 
vedersela anche con Pierre 


Juquln che raccoglie i comu¬ 
nisti «nnnovaton», i trotzkisti 
le piccole formazioni delle 
strema sinistra, gli ecologisti 
Lajoinie e Marchais lo accusa¬ 
no di essere al servizio del so¬ 
cialisti di usurpare il titolo di 
•candidato» comunista Ju- 
quin chiede un voto «di sini¬ 
stra», e a) secondo turno indi¬ 
cherà Mitterrand I sondaggi 
gli accreditano circa il 3 per 
cento 

I socialisti dunque sono 
pronti alla «revanche* dopo lo 
scacco dell’86 Ma che fare se 
Mitterrand vince? Scioglierà o 
no le Camere per andare ad 
una verifica politica? Il punto 
è dolente, poiché parlarne si¬ 
gnifica per i socialisti ridise¬ 
gnare la mappa deile possibili 
alleanze politiche e sociali. Se 
il capo dello Stato sciogliesse 
le Camere, e se il responso 
elettorale togliesse alla destra 
quei tre seggi in più (ipotesi 
tra le meno peregnne), Il Ps, 
forte della maggioranza relati¬ 
va, dove andrebbe a cercare il 
sostegno per una maggioran¬ 
za assoluta di governo? Quale 
sarebbe l’atteggiamento dei 
comunisti, dopo il fossato sca¬ 
vato negli ultimi anni tra i due 
partiti? E se l socialisti trovas¬ 
sero orecchie ben disposte tra 
i deputati del Cds, i democri¬ 
stiani che oggi militano, con 
qualche sofferenza, nella 
maggioranza? È evidente che 
questi ultimi porrebbero co¬ 
me condizione l'esclusione 
del comunisti da qualsiasi pat¬ 
teggiamento, e viceversa Ec¬ 
co che per i socialisti, oggi, è 
arduo compromettersi su fu¬ 
ture alleanze di governo Quel 
che è certo, è che approfitte¬ 
ranno, in caso di vittoria alte 
presidenziali, dello sbanda¬ 
mento dell'attuale composita 
coalizione capitanata da Jac¬ 
ques Chirac. Quest'ultimo su 
una eventuale coartazione 
non può che avere un atteg¬ 
giamento decisamente con¬ 
trario Affacciare l'ipotesi di 
coabitare ancora significhe¬ 
rebbe per lui ammettere la 
possibilità che Mitterrand ven¬ 
ga neletto, e quindi darsi la 
zappa sul piede in piena cam¬ 
pagna elettorale L impegno 
di Chirac a non nnnovare la 
coabitazione potrebbe essere 
un motivo in più per andare 
alle legislative subito dopo le 
presidenziali Raymond Barre 
ha già assunto formalmente 
l’impegno il suo pnmo gesto 
da presidente sarebbe quello 
di sciogliere le Camere II 
chiarimento, insomma, è di 
lunga durata e difficile lettura 
La campagna elettorale si 
snoda apparentemente nei 
termini classici della vita poli¬ 
tica francese quelli di una 
•guerra civile fredda», con 
una divisione netta tra i due 
campi Ma è una geometna 
manichea che non si sposa 
più con i rimescolamenti so¬ 
ciali degli ultimi anni Secon¬ 
do Max Gallo la sinistra è al 
bivio tra staticità e dinami¬ 
smo, tra ricerca del consenso 
a tutti i costi e mantenimento 
di una prospettiva dinamica di 
riformismo possibile Può 
quindi essere pragmatica e ra¬ 
gionevole, ma deve «rifiutare 
di considerare il presente co¬ 
me il solo futuro immaginabi¬ 
le» È una base di partenza in 
gran parte nuova e sofferta, 
che dall 8 maggio prossimo 
potrebbe ncevere una spinta 
decisiva 


TERRA DI NESSUNO 


_ PIETRO FOLENA 

Storia 
di un saldatore 


e, prima ancora, come abbia 
finora vissuto la sua espenen- 
za Dopo il colloquio ha avuto 
cinque settimane di formazio 
ne tre di teoria, e due di prati¬ 
ca (di saldatura «tradizionale» 
con 1 elettrodo), la qualifica 
della formazione è quella - di¬ 
zione un po curiosa - di 
«operatore navale» Finita la 
formazione è cominciato il la¬ 
voro fino ai primi di gennaio, 
come carpentiere e come sal¬ 
datore con I elettrodo In se¬ 
guito 1 azienda gli ha fatto fare 
un altro corso di quattro setti¬ 
mane per saldare col Co 2 
Gianni mi dice che è più facile 
lavorare col Co-2 non servo¬ 
no «furbizie» del mestiere o 


espenenza. L’azienda calcola 
che la produzione, con questa 
tecnologia, aumenti del 
40 50%, la saldatura si fa solo 
da un lato, non va nfmita, il 
ciclo è piu veloce e continuo 
Ma Gianni sostiene che il «n 
sparmio» di lavoro è ancora 
superiore, perché nchlede 
meno «servizi», meno mo¬ 
menti morti o di preparazio 
ne E però mi dice che è un 
lavoro molto più impegnativo 
psicologicamente Non ti puoi 
distrarre un attimo E un lavo¬ 
ro stressante Con la masche 
ra devi stare vicino al bagno di 
fusione molto più accecante 
e grande di quello delle nor¬ 
mali saldature 11 fumo-ìa cui 


nocività non è stata ancora 
misurata, da due anni e mezzo 
dopo il pnmo ingresso di que¬ 
sta tecnologia - va dappertut 
lo fuorché nelle troppo picco 
le e lontane manichette di 
aspirazione la «torcia» del sai 
datore va tenuta con le due 
mani e la posizione è m ginoc¬ 
chio Il clima, fra 1 suoi colle¬ 
ghi è di paura In otto ore se 
ne lavorano in quella posizio¬ 
ne circa tre, il resto sono spo¬ 
stamenti e servizi a) lavoro 
1\nto questo a 9D0mila lire al 
mese - è vero che un operaio 
del cantieri ne prende circa t 
milione e lOOmiia -, senza ef¬ 
fettive garanzie sindacali, col 
ricatto che subisce ogni con 


I l linguaggio del¬ 
le immagini è 
piu inequivoca¬ 
bile più irrepara- 
mmm bile e più indi¬ 
menticabile di quello delle 
parole Un immagine s» 
stampa nella memoria e 
riappare ogni volta che la 
evochiamo, le parole se le 
porta via il vento 
Da ultimo ci sono perve¬ 
nute dai territori occupati 
da Israele alcune immagini 
di violenza calcolata e dosa¬ 
ta secondo la arcaica legge 
del taglione Siamo profon 
damente turbati da queste 
immagini perché siamo pri¬ 
ma di tutto ancorati ad una 
certa idea molto ferma dei 
din Iti umani e poi perché da 
sempre ci siamo abituati ad 
un altra immagine ben di¬ 
versa e favorevole di Israele 
Adesso diciamo che si 
può e si deve equiparare il 
caso collettivo a quello indi¬ 
viduale La violenza Indivi¬ 
duale va incontro alle san¬ 
zioni delle leggi, agli esami 
scientifici della sociologia e 
della psichiatria Non si ve¬ 
de perché la stessa violenza 
messa in atto da una socie¬ 
tà, da una comunità, da una 
nazione debba essere inve¬ 
ce assolta in nome della po¬ 
litica Non sembra possibile 
condannare la violenza poli¬ 
tica, si può soltanto osteg¬ 
giarla con altra violenza ao- 
ch'essa politica £ invece 
no, bisogna convincersi che 
la violenza non può essere 
politica e la politica non può 
essere violenza. 

Non parliamo in astratto, 
parliamo di cose concrete 
le immagini che ci hanno 
turbato erano state scattate 
da una macchina fotografi¬ 
ca, le persone che vi si ve¬ 
devano, soldati israeliani e 
manifestanti palestinesi, 
erano reali In queste loto- 
grafie c'era assolutamente 
I aria insieme magica e ca¬ 
suale di qualche cosa di im¬ 


portante che sta succedend 
nel momento stesso che la 
vediamo 

Queste Immagini portano 
il vecchio nome di repres¬ 
sione E un fatto che mai co¬ 
me vedendole ci siamo sen¬ 
titi Inclinati a spostarci dal 
piano politico che è quello 
del semplice e diretto urna- 
nitansmo nel quale non val¬ 
gono complicità o indiffe¬ 
renza ma soltanto la consi¬ 
derazione di quel valori 
umani senza i Quali la politi¬ 
ca diventa un gioco di scac¬ 
chi disumano e, alia fine, 
baro 

Questi valori umani ades¬ 
so vorremmo vederli tra¬ 
sformati una volta di più in 
azione politica Non si trat¬ 
terà tanto di condannare la 
repressione quanto di capi¬ 
re Capire in questo caso 
vuol dire sentire fisicamente 
in senso esistenziale così 11 
malessere dei temtorì occu¬ 
pati da Israele da tanti anni 
sottomessi ad un regime mi¬ 
litare come l’inclinazione ir¬ 
resistibile ad opporre la vio¬ 
lenza a questo malessere 51 
scoprirebbe allora che le 
parti si sono scambiate il 
malessere palestinese per 
troppa durata, è uscito dal 
campo dei sentimenti ed è 
passato a quello politico, e 
invece la repressione Israe 
liana, per il suo stesso ac¬ 
cesso, è uscita dal campo 
politico ed ò passata a quel¬ 
lo dei sentimenti 

Crediamo che cosi da 
una parte come dall'altra bi¬ 
sogna evitare che la politica 
si separi dal rispetto dei va¬ 
lori umani E questo non si 
può ottenere che con l'ab¬ 
bandono totale volontario e 
consapevole della violenza 
e la decisione definitiva di 
sottoporre a trattative pacifi¬ 
che I intera questione 
* Ttesto dell'Intervento pronun¬ 
ciato dallo scrittore al/a riunio¬ 
ne del Parlamento europeo di 
ieri a Strasburgo 


Una foto da scoop 


[ "V uante cose mo¬ 
ra ■ struose sono ac* 
cadute prima e 
dopo la nascita 
della bambina 
che ha due teste Prima c’è 
stata la colpevole disatten¬ 
zione che non ha consentito 
di fare una corretta diagnosi 
prenatale La madre si era 
sottoposta a ben quattro 
ecografie, ma nessun medi¬ 
co si è accorto della vistosa 
anormalità Una leggerezza? 
No molto di più L’aver sa¬ 
puto m tempo, e si poteva, 
che cosa stava per accadere 
avrebbe consentito ai geni¬ 
tori di scegliere se avere o 
no la bambina E se c’è un 
caso in cui l'aborto terapeu¬ 
tico è del tutto giustificato è 
propno questo Una trage¬ 
dia evitabile, dunque, ma 
non evitata Come mai la 
medicina dei miracoli e de¬ 
gli accanimenti terapeutici 
scivola cosi clamorosamen 
te propno su una diagnosi 
relativamente semplice? La 
pnma colpa è questa ed è 
dei medici La seconda è 
dei giornalisti Un quotidia¬ 
no, infatti, il «Mattino» ha 
pubblicato la foto della neo¬ 
nata in prima pagina Era le¬ 
cito o no pubblicarla? No 


trattista Se sì accetta tutto si 
sa, invece, che alla fine del 
contratto ti assumeranno C’è 
un modo subdolo di monetiz¬ 
zare ia salute 

Gianni qualche giorno pn¬ 
ma aveva organizzato una 
protesta di quelli dei Co 2, a 
cui subito l azienda ha nspo- 
sto con una specie di «serrata» 
di 12 ore II sindacato comin¬ 
cia ad assumere ia questione, 
ma solo una decina di contrat¬ 
tisti sono effettivamente nella 
Cgil e hanno ancora troppo 
poco spazio al suo interno 

Ecco un altro «spaccato» - 
io penso -, come quelli che 
abbiamo ascoltato alla conte 
renza del! Ergi/e un uso a 
senso unico delle nuove tec¬ 
nologie senza alcuna attrezza¬ 
tura adeguata a proteggere il 
lavoro e ia salute C e rabbia, 
nelle parole di Gianni Quan¬ 
do lavora fuon, ci sono tutti ì 
problemi di cui mi ha parlato 
Ma quando lavora dentro, nel 
fondo della nave in costruzio¬ 
ne o in nparazione, tutto di¬ 
venta piu pericoloso Cornea 


Non ce n’era nessun biso¬ 
gno Nemmeno i genitori 
avevano visto la loro bambi¬ 
na e ne hanno latto la cono¬ 
scenza attraverso la pagina 
di un giornale. E stata una 
violazione dei sentimenti, 
degli affetti più Intimi e in 
questo caso più dolorosi II 
direttore del «Mattino» so¬ 
stiene che ha deciso la pub¬ 
blicazione affinché alla 
creatura fosse tributata tutta 
la pietà che le spettava Per¬ 
metta il direttore del «Matti¬ 
no», non ci crediamo Se la 
sua motivazione fosse vera 
sarebbe folle La pietà non 
si induce, tantomeno attra¬ 
verso le foto da scoop La 
bambina non ha bisogno di 
pietà, ma di affetto per la 
breve vita che l'aspetta E 
l'affetto non nasce dalle fo¬ 
to La responsabilità di que¬ 
sta gratuita pubblicità non è 
solo del direttore di un gior¬ 
nale, ma anche di chi gliela 
ha consegnata, E non c'è 
dubbio che sia stato o un 
medico o un infermiere del¬ 
l'ospedale di Napoli Una 
cosa è fotografare casi 
scientifici e pubblicare le fo¬ 
to su miste scientifiche, al¬ 
tra cosa è venderle perché 
siano sbattute in prima pagi- 


Ravenna, né più né meno se 
ci fosse una perdita di gas, o 
di fumo, ia pngione da cui 
uscire non sarebbe meno 
drammatica di quella dell Eli¬ 
sabetta Montanan Almeno 
quindici mecn dì ostacoli da 
percorrere dal luogo del ba¬ 
gno di fusione al primo punto 
di fuga Eppure qui partiamo 
della Fincantieri e di Prodi 
con i suoi sproloqui sulla mo¬ 
dernità parliamo di contratti¬ 
sti della Fincantieri o, tutta!- 
più di operai dì ditte che han¬ 
no in appalto lavori seconda¬ 
ri. e che operano spesso ai 
margini di ogni più elementa¬ 
re norma dì sicurezza 
Gianni non vuole mollare 
Sa che ti suo esempio, ia sua 
lotta, la sua opera fra ì giovani 
collegi» sono necessan E dal¬ 
la rabbia sa trarre la lucida e 
ferma determinazione di in¬ 
tensificare questa fotta - se 
necessario dt incalzare criti¬ 
camente il sindacato -, anche 
li nei glonosì cantieri dì Mon- 
falcone, per la dignità del pro¬ 
prio lavoro e di quello dei pro¬ 
prio compagno 
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Politica Interna 


Alto Adige 

Pei critico 
sulle ipotesi 
di accordo 


■i ROMA. Il ministro per le 
Regioni, Aristide Ounnclle. ha 
merito alla Camera la posizio¬ 
ne del governo sulla chiusura 
della vertenza altoatesina. 

L'aspetto più controverso è 
•tato quello riguardante l'uso 
della lingua nel procedimenti 
giudiziari, e Gonnella ha so¬ 
stenuto che, comunque, alla 
line si è salvaguardata la libera 
•celta della lingua da usare 
nel processo penale e la libera 
scelta del difensore. Altra nor¬ 
ma controversa è stata quella 
•un'Iscrizione del bambini In 
scuole con lingua di Insegna¬ 
mento diversa dalla materna: 
Il ministro ha dichiarato che il 
problema é stato risolto •affi¬ 
dando ad un apposito comita¬ 
to paritetico la valutazione sul¬ 
la capaciti dell'alunno di se¬ 
guire utilmente l'Insegnamen- 
to«. Con II varo di queste nor¬ 
me "deve Intendersi piena¬ 
mente attuato lo Statuto di au¬ 
tonomia e II "pacchetto": ciò 
coniemlri di arrivare al rila¬ 
scio della quietanza liberato¬ 
ria da parte dell'Austria». 

Una linea, questa, ribadita 
In una dichiarazione sotto¬ 
scritta dal caplgruppo della 
maggioranza in vista di un di¬ 
battilo che Ieri alla Camera 
non c’i stato e che martedì cl 
•ari, Invece, al Senato. 

In una mozione presentata 
dal gtuppo comunista alla Ca¬ 
mera (primi firmatari Mlnuccl 
a Ferrandl) è sostenuto che le 
Ipotesi di accordo prospettate 
dal ministro -non corrispon¬ 
dono agli Indirizzi contenuti 
nelle mozioni approvate dalla 
Camera nel febbraio dello 
•corso anno, In partlcolar mo¬ 
do per quanto riguarda la nor¬ 
ma per l'uso della lingua nel 
tribunali e quella, non previ¬ 
sta, dell'Iscrizione degli aluni 
nelle scuole pubbliche del¬ 
l'Alto Adige, che risultano di 
dubbia costituzionalità*. La 
mozione impegna Inoltre II 
governo *ad operare in tempi 
ravvicinali per definire II ca¬ 
lendario operativo necessario 
alla chiusura della vertenza* e 
Indica le norme che devono 
essere varate. 

Ounnella non ha latto paro¬ 
la sulla dichiarazione di ap¬ 
partenenza linguistica che I 
cittadini dell'Alto Adige devo¬ 
no rendere In occasione del 
censimento. Nella mozione 
comunista si richiede che tale 
dichiarazione sla nuovamente 
regolamentata per essere pie¬ 
namente rispettosa «del diritti 
civili del singoli cittadini». 

De Benedetti 

Senza ricambi 

sistema 

corrotto 


■I MODENA. «L'Italia è un 
paese politicamente stabile 
nella sua costante Instabilità: 
Intatti da 45 anni abbiamo lo 
atesso regime - a differenza 
degli altri paesi europei - 
perché qualcuno si é arroga¬ 
to Il diritto di tenere fuori dal 

8 ovamo I comunisti*. Lo ha 
etto Ieri pomeriggio Carlo 
De Benedetti al cadetti del¬ 
l'Accademia militare di Mo¬ 
dena. <11 risultato - ha ag¬ 
giunto il presidente della Oli¬ 
vetti - è che cl ritroviamo 
con un sistema politico alta¬ 
mente corrotto e questo per¬ 
ché non cambia mai la dire¬ 
zione politica dell’Italia*. 
Queste alfermazionl di De 
Benedetti non compaiono 
nel testo ufficiale della con¬ 
ferenza - dedicata all'Italia 
verso l'Europa del '92 - e 
neppure nella sintesi distri¬ 
buita dall'ufficio stampa Oli¬ 
velli. 

De Benedetti ha anche 
pronunciato parole di ap¬ 
prezzamento per Enrico Ber¬ 
linguer «col quale ho avuto 
numerosi colloqui e che, in¬ 
sieme a Ugo La Malia, é sialo 
l'uomo politico Italiano che 
più mi ha colpito. A lui dice¬ 
vo che la classe operala tra- 
dlzlonalmeme Iniesa non 
etisie piu e che II lavoratore 
va consideralo non solo per¬ 
cettore di salarlo ma anche 
consumatore, risparmiatore 
e contribuente. Ora questo 
mi pare sia slato compreso*. 

L'Ingegnere ha anche af¬ 
fermalo che il problema più 
urgente per l’Italia é risolve¬ 
re Il disastroso deficit pubbli¬ 
co. «Anche altravcrso l'intro¬ 
duzione di una imposta pa¬ 
trimoniale, purché si elimini 
prima II deficit dello Stalo 
per la parte corrente. Lo so 
che quando dico queste co¬ 
se In Conflndustria mi giudi¬ 
cano come un eretico*. 


Riunita la segreteria socialista 
De Michelis: un «governo 
dei segretari» non è 
sinonimo di governo forte 


Per la «Voce repubblicana» 
l’articolo di Cicchetto esprime 
posizioni più avanzate 
sui problemi della democrazia 


Crisi, il Psi a carte coperte 


Il Psi tiene coperte le sue carte. Conclusa la segre¬ 
teria, né Craxi né Martelli si lasciano scucire una 
sola parola. «È la De che ci deve dire come intende 
avviare il chiarimento», taglia corto Signorile. Per¬ 
sino la parola crisi è tabù. Amato lancia l'offensiva 
sul nucleare. E De Michelis avverte: «11 governo dei 
segretari non è sinonimo di governo forte». Intanto 
il Pri legge Occhetto e dichiara il suo «interesse». 


PASQUALE CASCELLA 


Mi ROMA. «È la De che deve 
parlare». I socialisti non si sbi¬ 
lanciano, nonostante il «ragio¬ 
namento a tutto campo» sulle 
Incognite della crisi di gover¬ 
no prossima ventura abbia oc¬ 
cupato ieri per due ore la se¬ 
greteria del partito, L'attesa 
de) giornalisti va delusa. A 
metà riunione è Ugo Intlni a 
consegnare un comunicato 
apparentemente burocratico. 
C'è di lutto un po'; la «preoc¬ 
cupazione» del ministro del 
Tesoro Giuliano Amato «sullo 
stato della finanza pubblica»; 
le situazioni comunali, provin¬ 
ciali e regionali interessate 
dalle prossime consultazioni 
amministrative; persino 11 «sa¬ 
luto tratemo e l'augurio di 
buon lavoro» al nuovo segre¬ 
tario del Psdl. Nel mezzo, I an¬ 
nuncio della convocazione 
della Direzione «In relazione 
alla evoluzione della situazio¬ 
ne politica*. Non si precisa 
quando l'organismo politico 
del Psi si riunirà. SI evita persi¬ 
no di parlare esplicitamente 
della crisi. E tanta circospe¬ 
zione lascia trasparire ancora 
una incertezza sulla direttiva 
da affidare al ministri socialisti 
quando 1 loro colleghl de por* 
rano la questione delle dimis¬ 
sioni del governo. 

L'appuntamento del Consi¬ 
glio del ministri è fissato per 
giovedì prossimo, a conclu¬ 
sione della visita in Italia del 
premier spagnolo Fcllpe Gon- 
zalen. A meno che la situazio¬ 
ne non precipiti prima, come 
è sembrato accadere per il 
braccio di ferro tra Goda e 


Amato sulla questione della 
centrale nucleare a Montailo 
di Castro. La Finanziaria, infat¬ 
ti, è stata definitivamente ap¬ 
provata e il rinvio dell'atto for¬ 
male delle dimissioni si giu¬ 
stifica soltanto con una ragio¬ 
ne di opportunità diplomati¬ 
ca, comunque sacrificabile 
sull’altare dell'ennesimo ten¬ 
tativo di scancabariie. Da par¬ 
te di una De che potrebbe 
provare ad addossare ai socia¬ 
listi l'onere della formalizza¬ 
zione della crisi. E da parte di 
un Psi che Insiste sulle discri¬ 
minanti programmatiche (co¬ 
me il nucleare) per non con¬ 
cedere allo scudocroclato un 
rilancio politico della coali¬ 
zione a cinque. 

Lo scontro sulle responsa¬ 
bilità della debolezza del pri¬ 
mo governo di questa legisla¬ 
tura e sulla identità politica 
del ministero da formare è co¬ 
munque destinato a esplode¬ 
re, quale che sia il momento e 
la forma dell'addìo a Goria. La 
De non l'ha ancora formaliz¬ 
zata, ma propende a far pro¬ 
pria l'Ipotesi di Giorgio La 
Malfa (rilanciata ancora ieri a 
conclusione delta segreteria 
repubblicana) di un governo 
del segretari, quindi con Ciria¬ 
co De Mita presidente del 
Consiglio e Bettino Craxi al 
ministero degli Esteri. I socia¬ 
listi già mettono le mani avan¬ 
ti: «Un governo che veda im¬ 
pegnati I segretari non è - ta¬ 
glia corto Gianni De Michelis 
- sinonimo di governo forte. 
Se è De Mita la carta della De,' 
la si scopra. E si cerchi di ren¬ 


dere la candidatura forte del 
programma su cui Intende im¬ 
pegnarsi e degli obiettivi da 
raggiungere». Nessun veto, in- 
somma, sul segretario de, co¬ 
me invece avvenne nel giugno 
scorso. Anzi, De Michelis dice 
esplicitamente che «De Mita 
va benissimo». La disputa si 
sposta dal nome del prossimo 
presidente del Consìglio all'i¬ 
dentità polìtica del suo gover¬ 
no e della sua maggioranza. E 
Claudio Signorile, l'unico a di¬ 
chiarare qualcosa sui lavori 
della segreteria socialista, sot¬ 
tolinea che per avere un go¬ 
verno forte occorre anche 
«che ogni partito abbia risolto 
I suoi problemi Interni». Di qui 
la parola d’ordine dell’attesa. 
«Dobbiamo ancora sentire - 
spiega l’esponente socialista - 
la relazione di De Mita e il di¬ 
battito alla Direzione della 


De». 

Insomma, «la confusione 
regna sovrana nell'ottica del 
famigerato chiarimento», per 
usare le parole sconsolate dei 
liberale Paolo Battistuzzi. Ma 
la vicenda politica non è se¬ 
gnata soltanto dal gioco al 
rimpallo tra De e Psi. L'ultima 
riflessione di Achille Occhetto 
sui compiti della sinistra ha su¬ 
scitato attenzione nel Pri: 
«Esprime in quest'occasione 
posizioni sulla democrazia 
come "valore fondante" nuo¬ 
ve e più avanzate». E la Voce 
cosi spiega l'interesse repub¬ 
blicano: «Abbiamo sempre 
pensato che solo a patto di 
coraggiose e radicali revisioni 
di posizioni solidamente con¬ 
solidate, il Pei potesse dare il 
suo diretto apporto alla possi¬ 
bilità delta realizzazione di un 
sistema di alternativa politica 
compiuta». 



Ciriaco De Mita 


Bettino Craxi 


E la De appresta la prima mossa 


wm ROMA, Grande prudenza, 
per muovere nel modo giusto 
i primi passi nell'intricato labi¬ 
rinto di una crisi dagli sbocchi 
imprevedibili. Ieri lo stato 
maggiore democristiano ha 
cominciato a studiare le mos¬ 
se da compiere per avviare il 
dopo-Goria e lo ha fatto in 
una riunione-fiume del pro¬ 
prio «comitato di crisi». Per ol¬ 
tre due ore De Mita, Forlanl, 
Scotti, Bodrato, Martii.uzzoll e 
Mancino hanno discusso il da 
farsi e ragionato su come im¬ 
postare il confronto nella riu¬ 
nione della Direzione convo¬ 
cata per oggi. L’Introduzione 
sarà svolta dallo stesso De Mi¬ 
ta: e c’è attesa intomo alle co¬ 
se che dirà perchè già questo 
suo intervento potrebbe prefi¬ 
gurare l’impostazione che la 
De intende dare al «chiari¬ 
mento» ormai imminente. I 


leader democristiani, però, 
tendono a ridurre la portata 
del discorso del segretario, 
spiegando che il confronto tra 
i partiti è solo all'inizio. «Non 
faremo questa Direzione - 
spiega Guido Bodrato - per 
aprire la crisi o come se la cri¬ 
si già ci fosse. Avvieremo solo 
una riflessione politica». Sarà 
una prossima riunione di dire¬ 
zione (presumibilmente ve¬ 
nerdì della prossima settima¬ 
na) ad affrontare il tema di 
una crisi che sarà allora uffi¬ 
cialmente aperta e, soprattut¬ 
to, a discutere la proposta po¬ 
litico-programmatica da avan¬ 
zare per la formazione del 
nuovo governo. 

Ma sostenere che la riunio¬ 
ne dì oggi non avrà alcun rilie¬ 
vo politico sarebbe sbagliato. 
Già questo pomeriggio, infatti, 
dovrebbe manifestarsi con 


sufficiente chiarezza il grado 
di sostegno che le diverse cor¬ 
renti intendono assicurare alla 
proposta demitiana di un go¬ 
verno che goda della solida¬ 
rietà non solo programmatica 
ma anche politica dei partiti 
che ne fanno parte. La disputa 
è nota. Ed è nota (oltre alle 
obiezioni del Psi ad un ap¬ 
proccio di questo tipo) anche 
la resistenza che settori delia 
De stanno esercitando verso 
una lìnea di condotta che ina¬ 
sprisca oltre misura i rapporti 
col Psi. Ieri, appena finita la 
riunione del «comitato di cri¬ 
si», Gava è piombato a piazza 
del Gesù e si è a lungo intrat¬ 
tenuto a colloquio con Forlani 
e con Enzo Scotti. Che posi¬ 
zione assumerà il correntone 
del «grande centro» de nella 
Direzione di oggi? E quale gli 
andreottiani? E prima di tutto 


dalla risposta a queste do¬ 
mande che dipende la possi¬ 
bilità che De Mita decida dav¬ 
vero di accettare una candida¬ 
tura per palazzo Chigi: quella 
di una De unita intorno alla 
richiesta di un governo ad «al¬ 
ta solidarietà politica» è la pri¬ 
ma condizione che il segreta¬ 
rio pone per tentare la difficile 
scalata. 

L'altra condizione è l'atteg¬ 
giamento che assumerà il Psi. 
Dopo il veto di luglio, ripeterà 
un altro no ad un governo pre¬ 
sieduto dal leader de? Presto 
lo si saprà. Bodrato, intanto, 
avvisa: «Noi di ipotesi subordi¬ 
nate non abbiamo nemmeno 
discusso. Anche perchè un no 
a De Mita, anzi, un no alla pro¬ 
posta della De, determinereb¬ 
be una situazione del tutto 
nuova. Nuova e dagli sviluppi 
non facilmente prevedibili». 

DF.G. 


Varata la Finanziaria quinta edizione 


Ripristinata la supertassa 
sui depositi bancari 
Meno investimenti e deficit 
a 120mila miliardi 
Spadolini scrive a Goria 

GUIDO DELL'AQUILA 


wm ROMA. Non c’è stato bi¬ 
sogno della seduta notturna 
che pure era stala program¬ 
mala. il rinvio della discussio¬ 
ne sull'Alto Adige e sulla rifor¬ 
ma dell’Inquirente ha consen¬ 
tito ali'aula di Montecitorio di 
approvare in serata, e in via 
definitiva, la legge finanziaria 
e il bilancio dello Stato. Ri¬ 
spetto al testo uscito un mese 
fa dalla Camera, è stato con¬ 
fermato Il nprisllno dell’au¬ 
mento dell'Imposta sugli inte¬ 


ressi dei depositi e dei conti 
correnti bancari e postali, de¬ 
ciso dal Senato (si passa così 
dall'attuale 25% al 30%). Stral¬ 
ciata invece la norma sui com¬ 
pensi aJ magistrati per le attivi¬ 
tà extramandato pubblico. 

Giunto alla stazione d'arri¬ 
vo. il convoglio partito cinque 
mesi fa con un carico di leggi 
e leggine che hanno obbligato 
le Camere a un lungo e defati¬ 
gante lavoro, non riesce più a 
nascondere il deficit pubblico 


reale. Il disavanzo, lo ricono¬ 
sce lo slesso governo, si atte¬ 
sta sui centoventimila miliardi 
e non certo per colpa delle 
novità Introdotte in Parlamen¬ 
to, valutabili al massimo sul 
4000 miliardi. Gli stessi presi¬ 
denti dei due rami del Parla¬ 
mento hanno parlato ieri della 
necessità di rivedere nel pro¬ 
fondo la struttura deila legge 
cosi come essasi è andata de¬ 
lincando in questi anni. Gio¬ 
vanni Spadolini ha inviato una 
lettera a Giovanni Goria, invi¬ 
tando il governo «a curare 
tempestivamente l’attuazione 
deile nuove norme contenute 
nella finanziaria stessa, in or¬ 
dine al rispetto dell’obblìgo 
costituzionale di copertura 
delle leggi e alla valutazione 
delle conseguenze finanziarie 
dei disegni di legge in corso di 
esame». 

La presidente della Came¬ 
ra, Nilde lotti, in una intervista 
ha affermato che a suo giudi¬ 


zio «si dovrebbe tornare al- 
V approvazione della legge di 
bilancio, trasformata in modo 
tale da contenere le parti es¬ 
senziali della manovra econo¬ 
mica», cosi come è stato riba¬ 
dito anche dalla commissione 
Bilancio di Montecitorio. 
«Concludiamo un iter tormen¬ 
tato - ha dichiarato dal canto 
suo Giorgio Macciotta, della 
presidenza del gruppo comu¬ 
nista - non per i tempi, se 
consideriamo che in questi 
cinque mesi ci sono state due 
crisi di governo e la pausa na¬ 
talizia, ma per ia sostanza di 
un provvedimento che resta 
inadeguato ad affrontare I 
problemi economici del pae¬ 
se, malgrado l cinque rifaci¬ 
menti del testo intervenuti in 
questo frattempo». Macciotta 
ha elencato poi quattro punti 
che caraltenzzano negativa- 
mente questa Finanziaria, 
«malgrado tutte le nostre vit¬ 


torie su singoli e pure rilevanti 
argomenti, come il minimo vi¬ 
tale, l'adeguamento delle 
pensioni ecc.». 

Quali questi punti? Eccoli. 
Non si potenzia lo sviluppo, 
con una diminuzione dello 
0,5% degli investimenti nella 
pubblica amministrazione 
(cinquemila miliardi in me¬ 
no). Non è diminuita la finan¬ 
ziarizzazione dell'economia 
italiana (alto costo del denaro 
e rendimento reale di 6 punti, 
superiore di un punto ai rendi¬ 
menti più alti degli altri paesi 
industrializzati; il che vuol dire 
che soto ad adeguarsi ci sa¬ 
rebbe un risparmio di diecimi¬ 
la miliardi in interessi). Mal¬ 
grado i risultati centrati, il fi¬ 
sco resta penalizzante per il 
lavoro dipendente 0’lrpef 
dati’86 alla previsione '88 au¬ 
menta del 30%, mentre l'inlla- 
zione nello stesso perìodo ar¬ 
riva al 15%). Resta infine inso¬ 


luto il problema del governo 
del disavanzo, che ormai è 
dell’ordine di 120mita miliar¬ 
di. 

L’indipendente di sinistra 
Vincenzo Visco ha rilevato 
come si sia giunti «al punto più 
basso deila fase politica inizia¬ 
ta anni fa all'insegna di due 
slogan: invarianza della pres¬ 
sione fiscale e stabilità del 
rapporto spesa pubblica-Pil». 
Obiettivi, ha concluso Visco, 
«tutti e due falliti». In appendi¬ 
ce al varo di questa Finanzia¬ 
ria, va segnalata la protesta 
che l'Anci, tramite il vicepresi¬ 
dente Ugo Vetere, ha fatto 
contro il rifiuto del governo di 
coprire almeno il costo del 
contratto dei dipendenti. La 
situazione dei bilanci comu¬ 
nali - ha detto Vetere - resta 
perciò ingovernabile. La pro¬ 
spettiva, in assenza d'inter¬ 
venti, è la paralisi completa 
dell'attività amministrativa dei 
Comuni. 


La polemica s’inasprisce: previsto un altro intervento del cardinale Martini 
Raffica di nuove critiche a «Cl» che annuncia un convegno 

L’Azione cattolica esalta Lazzati 


È ormai scontro aperto tra le due anime del mondo 
cattolico italiano, scontro provocato dal «caso Laz- 
gali». Lo storico cattolico Pietro Scoppola, una del¬ 
le personalità attaccate da «Il Sabato» e indicato 
come possibile autore di un artìcolo «riparatore», 
dice che dovrebbe essere la Curia milanese a invi¬ 
tare l'organo dì Cl a ritrattare, SI parla quindi dì un 
altro intervento mediatore del cardinale Martini. 


ENNIO ELENA 


Mi MILANO «L'Azione catto¬ 
lica di Milano va umilmente 
fiera di annoverare tra i suoi 
militanti e responsabili un uo¬ 
mo e un cristiano della statura 
di Giuseppe Lazzati nel cui 
magistero pienamente sì rico¬ 
nosce e dì cui, semmai, vor¬ 
rebbe essere più degna». Cosi, 
con questo inequivocabile 
giudizio, l'Ac diocesana ha 
preso posizione nella clamo¬ 
rosa polemica esplosa tra Co¬ 
munione e liberazione e il 


gruppo di cattolici della «Rosa 
bianca» Com'è noto questi ul¬ 
timi si sono nvolti al tnbunale 
ecclesiastico per una sene di 
giudizi ritenuti gravemente le¬ 
sivi, contenuti in tre articoli 
del settimanale di Cl, Il Sabo¬ 
to, su Giuseppe Lazzati, ex ret¬ 
tore della Cattolica. 

L’Azione cattolica milanese 
ribadisce il «più radicale dis¬ 
senso» sulla ncostruzione del¬ 
la storia del cattolicesimo ita¬ 
liano qual è quella abbozzata 


«dal servìzi-inchiesta de II Sa¬ 
bato, in generale sulla veridi¬ 
cità della ncostruzione e, in 
specie, sugli addebiti mossi al 
prof Lazzati». 

Nella nota si afferma che «si 
può certo discutere sulla op¬ 
portunità dell'iniziativa assun¬ 
ta dalla “Rosa bianca”», ma 
«non se ne può mettere in di¬ 
scussione ia legittimità» né si 
può negare «che vi fossero gli 
estremi per fare appello al ca¬ 
none 220 del codice di diritto 
canonico, i nlievi mossi da II 
Sabato a Giuseppe Lazzati tra¬ 
scendevano largamente la 
sfera della legittima e feconda 
libertà di opinione, per sconfi¬ 
nare nella aperta denigrazio¬ 
ne della persona e della sua 
fedeltà alla Chiesa». 

L'Ac diocesana lamenta 
che alcuni giornali abbiano 
definito l'arcivescovo di Mila¬ 
no, il cardinale Cario Maria 
Martini, inidoneo «ad espri¬ 
mere un giudizio e ad operare 


una equilibrata mediazione in 
quanto "uomo di parte”». 

L'Ac si dichiara disponibile 
a discutere, conclude il docu¬ 
mento, «dei passato e del pre¬ 
sente del cattolicesimo italia¬ 
no con fraterna libertà, ma 
senza reciproci anatemi e nel 
rispetto della verità e delle 
persone. Specie di quelle che, 
non essendo più fisicamente 
tra noi, non hanno modo di 
replicare». 

In un breve articolo pubbli¬ 
cato su Conquiste del lavoro, 
la Cisl afferma che «Giuseppe 
Lazzati è stato uno degli uomi¬ 
ni che più hanno concorso al¬ 
la costruzione dello Stalo de¬ 
mocratico», che il «tempo non 
portà che restituire ingigantita 
ia figura di Lazzati, personalità 
che appartiene alla storia del¬ 
la democrazia italiana». 

Luigi Pedra 2 zì, ex membro 
della Lega democratica, affer¬ 
ma che gli articoli de II Saba¬ 
to «hanno passato il segno 


della verità stonca, oltre al fat¬ 
to che il loro livello è mode¬ 
sto» e le loro tesi «debolissi¬ 
me». 

Per padre Ernesto Balducci 
è da condividere l'azione me¬ 
diatrice intrapresa dalla Curia 
milanese perché essa intende 
ricollocare l'episodio nella 
sua giusta dimensione che, a 
suo giudizio, resta quello di 
«una mediocre baruffa perde- 
rica» Secondo padre Balduc¬ 
ci U Sabato ha compiuto «una 
grossolana rivisitazione del 
passato». 

Amintore Fanfani dice di 
non capire «l'utilità di guarda¬ 
re al passato con tutto quello 
che c’è in pentola oggi. E poi 
Dante sistema a dovere la 
gente con la testa rivolta al- 
l'indietro* I) sen. Sandro Fon¬ 
tana (de) nleva che «se i gio¬ 
vani de II Sabato fossero me¬ 
no giovannì ricorderebbero 
che ai vari Dossetti, La Pira, 


Fanfani veniva, non senza fon¬ 
damento, nvoita la stessa ac¬ 
cusa di integralismo che li 
preoccupa». 

Durissima una dichiarazio¬ 
ne di Domenico Rosati, ex 
presidente delle Adi: «Cl non 
ha il dmtto di scomunicare 
nessuno, tanto meno Lazzati, 
un uomo del quale non sono 
degni di sciogliere i calzari». 

Il presidente del Movimen¬ 
to popolare (braccio politico 
di Cl), Giancarlo Ccsana, ha 
protestato con il direttore de 
Il Popolo per un corsivo che 
l'organo della De ha pubblica¬ 
to sulla clamorosa vicenda 
Da parte sua II Sabato insiste. 
•Non solo rifaremmo a scato¬ 
la chiusa quello che abbiamo 
fatto, ma non lo consideriamo 
affatto un capitolo chiuso*. Cl 
annuncia un convegno su 
«Cultura, cattolici, potere dal 
’45 ad oggi» destinato a getta¬ 
re altra benzina sul fuoco. 



li Pd approva 
il bilando 
e prepara 
le amministrative 


Si è riunita ieri la Direzione del Pei, allargata ai presidenti 
dei gruppi parlamentari e ai segretari regionali. Nel corso 
della nunione si è discusso ed aoprovato il bilancio con¬ 
suntivo del 1987 e quello preventivo dei 1988. La Direzio¬ 
ne comunista si è anche occupata, sulla base di una rela¬ 
zione di Gianni Pellicani (nella foto), della preparazione 
della campagna per le prossime elezioni amministrative 
che alia fine ai maggio vedranno alte urne oltre otto milio¬ 
ni e mezzo di italiani. In questo ambito, la Direzione del 
Pd ha anche annunciato un'assemblea nazionale su Co¬ 
muni, Provincie e Regioni che si svolgerà a Firenze il 25 e 
26 marzo prossimi. 


Spadolini: no 
al voto segreto 
sulle leggi 
dispesa 


«Escludere la votazione del¬ 
ie leggi di spesa dallo scru¬ 
tinio segreto». Questa sa¬ 
rebbe a parere del presi¬ 
dente de! Senato Giovanni 
Spadolini «la linea direttrice 
da percorrere, garantendo 
al singolo parlamentare tut¬ 
ta la propria autonomia ed 
indipendenza quando sono in gioco questioni di coscien¬ 
za o di principio che vanno salvaguardate da ogni (orma di 
prevaricazione». Oltre al voto segreto, questione che «non 
può non essere» secondo Spadolini ■all'ordine del giorno 
dei programma di risanamento istituzionale», altro tema su 
cui interviene i) presidente del Senato è il bicameralismo. 
Per Spadolini «il Parlamento è un tutl’uno che si articola in 
due rami». 


Tra Goria e Staiti 
continuano 
le querele 
e le polemiche 


•Ben venga» ha detto Tizia¬ 
no Garbo, portavoce di Go- 
na. riferendosi alla querela 
del deputato missino Staiti 
contro ii presidente del 
Consiglio. Sarà l’occasione, 
aggiungono e palazzo Chi- 
^_ g), «per dimostrare ulterior* 
mente l’assoluta malafede 
di Staiti» che se l'è presa anche con il magistrato milanese 
De Lucia per aver archiviato il caso che vedeva coinvolto 
l'attuale presidente del Consiglio. Sempre in riferimento 
alla vicenda legata agli incarichi di Goria, non ancora de¬ 
putato, alia Cassa di risparmio di Asti, Staiti ha presentato 
un'interrogazione al ministro delia Giustizia Vassalli chie¬ 
dendo di conoscere I motivi dei mancato intervento deila 
magistratura a fronte «delle gravi irregolarità» che secondo 
Staiti sarebbero avvenute presso ('Istituto di credito pie¬ 
montese. 


Al privati 
tutti I beni 
dello Stato, 
dice II PII 


La proposta certo non pec¬ 
ca d'originalità: si tratta, co¬ 
me hanno spiegato ieri il se¬ 
gretario liberale Renato Al¬ 
tissimo, il capogruppo alla 
Camera Paolo Battistuzzi e 
il sottosegretario al Lavori 
pubblici Raffaele Costa, di 
■ «mettere in vendita beni 
dello Stato» considerati «non essenziali» e trasferire II rica¬ 
vato direttamente al Tesoro. Insomma, via libera alla priva¬ 
tizzazione totale. Con la ardita proposta che porterebbe 
alle casse deilo Stato 120mila miliardi (pari aJ 15% del 
debito pubblico) ministeri, stazioni ferroviarie, caserme, in 
genere tutti gli edifìci di proprietà pubblica, verrebbero 
venduti al migliore offerente e ricostruiti in periferia. In più, 
privatizzazione dell'Enel, dell’Ina e delle principali ban¬ 
che. La proposta vale per le trattative sulla formazione del 
prossimo governo. 


L’«Avanti!» inventa Forse pensavano alio 

kwvauui* invelila s tosi allevanti!» 

censure, lama: hanno scntto un «rneravi- 

..lll-.-vt.tni Aliato» corsivo sull'assenza 

«Illazioni di Luciano Lama alla confe* 

infnnsìatoiv renza delle lavoratrici e dei 

IlllUIIUdie» lavoratori comunisti. Il quo- 

_ ridiano socialista denuncia 

una presunta discriminazio¬ 
ne di Lama in quanto «comunista nformista» in quella che 
sarebbe stata la conferenza «dei comunisti continuisti». E 
Lama stesso a spiegare che le cose sono andate diversa¬ 
mente, come sanno quanti hanno assistito ai lavori dell'Er- 

S ife. «Ero assente perché lievemente indisposto», afferma 
vicepresidente del Senato, «L’assemblea ne è stata infor¬ 
mata, il mio intervento scritto è stato distribuito alla stam¬ 
pa e riportato da alcuni giornali». Le gratuite «illazioni» del 
corsivista dell'«Avanti!» non hanno quindi «alcun fonda¬ 
mento». 


La Mole tomi 
a sorridere 
Manifestazione 
pd a Torino 


«Vogliamo ricostruire un 
tessuto sociale progressista 
che sappia dialogare, lotta¬ 
re, propone». Questo il sen¬ 
so della manifestazione di 
domani a Torino indetta da) 
Pei. L’appuntamento è per 
le 14.80 m piazza Albarello 
per un corteo fino a piazza 
Castello. «Contro lo strapotere della Fiat, per una città 
vivìbile, per una informazione corretta» dice, spiegandogli 
obiettivi della manifestazione, il segretario torinese del Pei 
Giorgio Ardito. «Facciamola sorridere», suggerisce un vo¬ 
lantino del Pei in cui spicca l'immagine «umanizzata» di 
una Mole col pinnacolo ripiegato e un'espressione malin¬ 
conica nel volto. Ma per vedere questo sorriso, sostiene II 
Pei torinese, serve subito un «confronto programmatico 
che porti al superamento del pentapartito, unesperienu 
fallimentare di cui la De è la maggiore responsabile». 


ALTERO FRIGERIO 


Primi atti di Cariglia 

Auguri dai segretari 
del pentapartito 
Romita: «Vigileremo» 


M ROMA. Dopo il turbinio 
dei giorni scorsi, ieri in casa 
socialdemocratica le acque 
sembravano più tranquille. Il 
neosegretario Antonio Cari¬ 
glia ha fatto il giro delle sedi di 
partito per ricevere saluti e au¬ 
guri. In mattinata, accompa¬ 
gnato da Nicolazzi, aveva in¬ 
contrato Saragat, che si è det¬ 
to certo che «il Psdi riuscirà a 
superare ie attuali difficoltà, in 
gran parte strumentali». Cari¬ 
glia ha poi visto De Mita, Cra¬ 
xi, Altissimo e La Malfa. E Spa¬ 
dolini gli ha rivolto gli «auguri 
più calorosi». Uscendo da 
piazza del Gesù il neosegreta- 
no ha fatto le sue prime di¬ 
chiarazioni polìtiche, respìn¬ 
gendo la proposta repubblica¬ 
na di un «governo dei segreta¬ 
ri». Ma non ha aggiunto altro: 
•Il resto non è tanto chiaro ma 
speriamo che dal chiarimento 
emerga chiarezza...». 

Un primo commento all’e¬ 
lezione di Cariglia è venuto 
dalla Voce repubblicana: «Ha 
ereditato una situazione mol¬ 


to difficile», scrive il giornale 
del Pri, non soltanto per le vi¬ 
cende giudiziarie di questi 

f ìomi, ma soprattutto perché 
«alternativa nformista» di Ni- 
colazzi «ha isolato il Psdì dai 
naturali alleati laici, oltre che 
dalla De». La Vbee accusa poi 
il Psi di «insistite e interessate 
sollecitazioni ad Psdi, che do¬ 
vrebbe sciogliersi il più presto 
possìbile». 

Sul «fronte interno» si se¬ 
gnala un intervento di Pierlui¬ 
gi Romita, sconfitto nella cor¬ 
sa alla segretena Romita ap¬ 
prezza il «segnale di cambia¬ 
mento» dimissioni di Nìco* 
lazzi), ma lo considera «par¬ 
ziale» (perché il nuovo segre- 
tano è della stessa corrente 
del vecchio). Insìste sul «rin¬ 
novamento» del Psdi e pro¬ 
mette che la minoranza, usci¬ 
ta più forte dal Comitato cen¬ 
trale, «vigilerà attentamente» 
sulla nuova segreteria. Per¬ 
ché, dopo il segretario, si do¬ 
vranno definirei nuovi organi¬ 
grammi. 
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Politica interna 


Conferenza stampa del Pei i 

«Non abbiamo atteso I 

la riabilitazione di Bukharin < 

per una ricerca critica» < 


Aperti gli archivi degli anni ’43-*46 

Saranno messi a disposizione 
degli studiosi i verbali 
delle riunioni della Direzione 


Così scriviamo la nostra storia 


■n ROMA «Siamo pronti a 
un confronto serio e appro¬ 
fondito su tutti I temi, sia sul 

C > storico, sia su quello po- 
Occhetto ha parlato di 
una «radicale ricollocazlone 
della Rivoluzione d'Ottobr», 
come passaggio obbligato di 
una riflessione che sappia af¬ 
frontare una fase nuova a livel¬ 
lo mondiale e nazionale Ma 
per far questo bisogna decisa¬ 
mente sgombrare II campo 
dalle strumentalizzazioni di 
bassa tega» Questo II motivo 
dominante della conferenza 
stampa tenutasi Ieri alle Botte¬ 
ghe Oscure Presenti Chiaren¬ 
te, Vacca, Spriano, Bolla, Ger- 
ratana, Il responsabile dell'ar¬ 
chivio del Pel, Gensinl, Il con¬ 
direttore dell'.Unilà» Mussi, Il 
direttore di «Rinascita» Otto- 
lerighl, Il presidente del consi¬ 
glio di amministrazione degli 
•Editori riuniti», Bruno Peloso 
Dilli pronti a soddisfare do¬ 
mande e curiositi varie del 
giornalisti, che non si sentono 
placati dalla prossima apertu¬ 
ra degli archivi postbellici, ma 
ora vogliono sapere se I docu¬ 
menti messi a disposizione sa¬ 
ranno 'Integrali o ripuliti» 
Sul tavolo della presidenza Ci 
una esposizione Improvvisata 
di libri degli «Editori riuniti» 
Dal titoli spiccano I nomi di 
Gramsci, di Bukharin, di Bor- 
dlga, di Trotzkil, del «compa¬ 
gno Ercoli», pubblicazioni tal¬ 
volta vecchie di anni, che 
smentiscono da sole la tesi di 
un Pel colto Impreparato dalle 
tardive riabilitazioni moscovi¬ 
te 

Chiarente, nell'introduzio¬ 
ne, ricorda appunto che I co¬ 
munisti italiani hanno dato »ll 
piu ampio contributo agli ludi 
e alle conoscenze sulla storta 
del Pel, nel quadro di un pia 
ampio impegno riguardante, 
sla la storia del movimento 
operalo Italiano e Intemazio¬ 
nale, ala II complessa della 
storta dell'Italia moderna» 
•L'Importanza - osserva - di 


I comunisti italiani sono stali colti di sorpresa dalla 
riabilitazione penale di Bukhann da parte della Cor¬ 
te suprema dell'Urss? Se ci si affida alla campagna 
lanciata dai dingenti socialisti si ha l'impressione di 
sì. Eppure, nello stesso tambureggiamento di queste 
settimane è difficile trovare informazioni e dati che 
non siano attinti alle opere di studiosi comunisti. La 
«sorpresa» non è altro che una trovata propagandi¬ 


stica Lo ha documentato una conferenza stampa 
svoltasi ieri alle Botteghe Oscure, mentre Craxi tiene 
le sue truppe consegnate in caserma per gettarle 
all’offensiva col convegno sullo stalinismo del 16-17 
marzo. È stata, tra l'altro, annunciata la prossima 
apertura degli archivi del Pei del penodo postbelli¬ 
co, che saranno messi a disposizione degli studiosi, 
secondo la decisione presa due anni fa. 


FAUSTO ISSA 


questo contributo dei comu¬ 
nisti (e In primo luogo degli 
storici comunisti) è dimostra¬ 
ta dal latto stesso che, pratica¬ 
mente, tutte le Informazioni e 
le notizie che, separate dai 
contesto e molto spesso de¬ 
formate o rovesciate nel signi¬ 
ficato, sono state usate in que¬ 
ste ultime settimane per ali¬ 
mentare una campagna stru¬ 
mentale e grossolana sulle re¬ 
sponsabilità di Togliatti e l'iso¬ 
lamento di Gramsci, sono In 
realtà ricavate da pubblicazio¬ 
ni e da studi di autori comuni¬ 
sti o editi dal comunisti» 


Le lettere 
di Gramsci 


Ad esemplo, la famosa let¬ 
tera di Gramsci del '26 sui 
contrasti col partito bolscevi¬ 
co, presentata quasi come un 
testo nascosto dal Pei, fu pub¬ 
blicata da «Rinascita» nel '64, 
per Iniziativa di Togliatti 11 di¬ 
scusso carteggio del '28 tra 
Grieco, Gramsci, Terracini e 
Scocclmarro apparve sempre 
su «Rinascita» nel '68 U rico¬ 
struzione più documentata 
del rapporti tra Gramsci in 
carcere e la Direzione del Pei. 
cosi come il ruolo di Togliatti 
nella segreteria del Comin- 
tern, si trova In due volumi di 
Spriano, «Gramsci in carcere 


e il partito» e «Il compagno 
Ercoli» Ma gli esempi potreb¬ 
bero continuare perché si trat¬ 
ta di un'intera bibliografia, 
che già si giova dell'offensiva 
socialista per un fruttuoso ri¬ 
lancio editoriale 
Chiarante ha ricordato che 
fin dagli inizi degli anni Ses¬ 
santa il Pd ha cessato di ac¬ 
contentarsi «di una sorta di 
storia ufficiale, condotta in 
termini agiografici e apologe¬ 
tici», per guardare invece al 
passato con metodo stonco- 
crìtico Nella convinzione che 
•fare i conti con chiarezza 
con i problemi della propria 
storia» è «la condizione per af¬ 
frontare con piena consape¬ 
volezza anche i problemi del 
presente e del futuro» E «una 
prima sollecitazione» in que¬ 
sto senso venne dallo stesso 
Togliatti con la pubblicazione 
nel '62 del volume «La forma¬ 
zione del gruppo dirigente del 
Pel» Proprio per questo I co¬ 
munisti respingono «nel mo¬ 
do più fermo le strumentaliz¬ 
zazioni e le falsificazioni di 
parte», mentre sono pronti a 
un confronto serio 
Sorpresa per la riabilitazio¬ 
ne di Bukharin? Chiarante ha 
richiamato il contributo dato 
da Boffa, Guerra, Procacci e 
tanti altri sui temi della storia 
sovietica Tanto che si parla di 
una «corrente italiana», fonda¬ 
mentalmente nutrita da autori 
comunisti, che ha la conside¬ 
razione dei più qualificati stu¬ 


diosi di cose sovietiche Una 
ncerca che è stata «certamen¬ 
te di stimolo alla revisione sto¬ 
rica in corso nell'Urss sulla fi¬ 
gura di Bukharin come su 
quella di altri esponenti bol¬ 
scevici che, da destra o da 
sinistra, si opposero a Stalin» 
D’altra parte, l’archivio cen¬ 
trale del Pei è da tempo aper¬ 
to agli studiosi sino al 1943 e, 
per quel che riguarda le mag- 

t ion federazioni, sino al 1952 
ora, secondo una decisione 
presa due anni fa, sarà aperto 
anche per il periodo postbelli¬ 
co Come per gli archivi di 
Stato, trascorsi trentanni, i 
documenti saranno resi pub¬ 
blici Il lavoro tecnico è in fase 
avanzata Tra breve si potran¬ 
no consultare i verbali della 
Direzione dei primi anni suc¬ 
cessivi a) ’43 Nessun altro 
partito italiano fa questo, anzi 
•altre grandi istituzioni consi¬ 
derano “materia riservata" i 
loro archivi» Chiarante ha, in¬ 
fine, detto che la Fondazione 
Gramsci intende dare nuovo 
impulso alla ricerca In partico¬ 
lare su questi temi, la svolta di 
Salerno e la costruzione del 
«partito nuovo» in alternativa 
al modello sovietico, con i 
contrasti che stallò, l'avvio 
deila guerra fredda e le conse¬ 
guenze delia costituzione del 
Cominform, il rinnovamento 
del Pei prima e dopo il ’56, la 
posizione del Pd dinanzi ai 
contrasti nel movimento co¬ 
munista intemazionale sino al 


Alla vigilia delle elezioni di domenica 

E’ terremoto tra i magistrati 
Contestate le correnti 


La crisi della magistratura associata è uscita allo 
scoperto. Proprio alla vigilia delle elezioni per il 
rinnovo degli organi dirìgenti dell'Anm sono stati 
resi pubblici documenti ai critica e dissociazione 
firmati da magistrati aderenti a «Uniti per la Costitu¬ 
zione» e «Magistratura indipendente», che prendo¬ 
no le distanze dai vertici del due gruppi. Si profilano 
scissioni e una nuova geografia delle correnti. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA Le accuse sono 
dure, formulate senza mezzi 
termini Le hanno mosse nu¬ 
merosi magistrati (tra di essi vi 
sono nomi assai prestigiosi) 
alla gestione della loro rap» 
pre&entanza assoelativa, 
i'Anm, e alle correnti d'appar¬ 
tenenza, «Unità per la Costitu¬ 
zione» e «Magistratura Indi¬ 
pendente» l fermenti di crisi 
che avevamo segnalato sull'e¬ 
dizione di mercoledì si sono 
tradotti In documenti pubbli¬ 
ci, assai eloquenti nella formu¬ 
lazione e nelle prospettive 
che possono delincare Tutto 
questo avviene mentre si stan¬ 
no per aprire le urne elettorali 
per il rinnovo della dirigenza 
dell'Associazione nazionale 
magistrati Si voterà Infatti da 
domenica a martedì In tutti i 
distretti giudiziari della peni¬ 
sola 

La frattura più rilevante si è 
determinala all interno di Uni- 
cost, la corrente di maggio 
ranza relativa, che espnme il 
presidente uscente dell’Anm 


nella persona di Alessandro 
Criscuoio L’ha determinata il 
gruppo del «verdi» (definiti 
cosi non per ragioni ecologi¬ 
che, ma per il colore della car¬ 
ta su cui avevano scritto un 
precedente documento criti¬ 
co) VI figurano i membri del 
Csm Vito D’Ambrosio e Pietro 
Calogero, magistrati notissimi 
come Giovanni Falcone di Pa¬ 
lermo, Giovanni Tamburino di 
Padova, Mario Almerighi di 
Roma, Vladimiro Zagrebelsky 
di Tonno, Armando Spataro e 
Guido Viola di Milano Nel 
nuovo documento parlano di 
«corporativismo datato e per¬ 
dente» dell'Anm, denunciano 
le «logiche corporative e 
clientelali» all Interno di Uni* 
cost, la degenerazione delle 
correnti in apparati elettorali 
Il nschio crescente è quello 
dell isolamento della magi¬ 
stratura dalla società civile e 
della «normalizzazione della 
giurisdizione» cui puntano 
•ben individuati .settori politi¬ 


ci» I dissidenti di Unicost 
concludono «Abbiamo per¬ 
tanto rinunciato a presentare 
candidati di apparato e ad ac¬ 
cettare lo scambio di voti de¬ 
ciso da pochi vertici e abbia¬ 
mo voluto utilizzare questo 
momento per parlare di cose 
che ci preoccupano e su di 
esse invitiamo tutti i colleghi 
ad apportare il loro contribu¬ 
to, superando - una volta per 
tutte - vecchi schemi ed Inutili 
e strumentali polemiche» 
Argomentazioni In larga mi¬ 
sura analoghe si leggono nella 
dichiarazione di un gruppo di 
aderenti a «Magistratura indi- 
pendente» Si tratta di giudici 
degli uffici romani, capeggiati 
daf consigliere del Csm Stefa¬ 
no Racheli «I magistrati - vi si 
afferma tra I altro - si ricono¬ 
scono con sempre maggiore 
difficoltà nell Associazione, 
nelle sue correnti», e si regi¬ 
stra in proposito il «crescente 
numero di colleghi non iscritti 
all Associazione specie tra i 
piu giovani» Si sostiene che 
•se qualcosa di nuovo deve 
accadere questo qualcosa 
deve avvenire nel momento 


I nomi dei dissidenti 

Tra i firmatari 
delle critiche a Unicost 
c’è anche Falcone 



MI Questi i magistrati di 
«Unità per la Costituzione» 
che hanno sottoscritto il do¬ 
cumento di dissenso con I 
vertici della corrente Leonar¬ 
do Agueci, Mario Almenghi, 
Walter Basitone, Retro CSo- 
Aero, Nino Condoreili. Vito 
D’Ambrosio. Luigi De Ficchy, 
Enrico Di Nicola, Giovanni 
Falcone, Giuseppina Geremia, 


Mario Ciarrusso Franco lon- 
ta, Marcello Marinari Maria 
Monteieone Mario Romeo 
Morisani, Ubaldo Nannucci, 
Vittorio Paragglo, Ippolito 
Parziale, Antonio Petrelia Ci¬ 
ro Riviezzo, Giuseppe Saieva, 
Maria Teresa Saragnano. Ar¬ 
mando Spataro, Giovanni An¬ 
tonio Tabasso, Giovanni Tam¬ 
burino, Franco Testa, Fulvio 


Giovanni Falcone 


Uccella Andrea Vardaro Gui 
do Viola Vladimiro Zagrebel¬ 
sky Nicola Trifuoggi Fausto 
Angelucci Luigi De Uguori, 
Aniello Nappi, Nuccio Lo Re, 
Roberto Sciacchilano Sergio 
Materia 

Gli aderenti a «Magistratura 
indipendente» che hanno fir¬ 
mato il documento critico sul 


memoriale di JaJta del'64 Un 
programma che, come si ve¬ 
de, mette a fuoco tutta la sta¬ 
gione togliattiana 


Un «lavaggio» 
dei documenti? 


Ma ci sarà un lavaggio dei 
documenti dell archivio po¬ 
stbellico’ La domanda viene 
da un redattore del «Giornale» 
di Montanelli Dice di avere 
consultato lo storico Renzo 
De Felice, al quale la decisio¬ 
ne del Pei «pare di estrema 
importanza», ma «tutto sta a 
vedere se I documenti sono 
stati ripuliti» 

Gensini spiega che saranno 
messi a disposizione I verbali 
delle riunioni della Direzione 
«nella loro successione tem¬ 
porale, integrali, senza oscu¬ 
rare alcuna parte» Ce ne sono 
alcuni «estremamente signifi¬ 
cativi», altri «forse al di sotto 
delle attese» Ma, come «topo 
d'archivio», dinanzi a questa 
febbre documentaria, Spriano 
ricorda che, dal '43 nel Sud e 
dal '45 nel Nord, il Pel non è 
più clandestino Per chi voglia 
gettare! nella ricerca storica, 
c'è la stampa comunista, c è 
una infinità di pubblicazioni, 
c’è una vasta memorialistica, 
c'è l'archivio Secchia «Tanto 
è vero che il suo direttore 


Montanelli non ha atteso que¬ 
sta seduta per parlare della 
stona d Italia e dei comunisti» 
Ma ci saranno altre carte a 
disposizione oltre ai verbali 
della Direzione? Gensinl pre¬ 
cisa Fra una quindicina giorni 
si potranno già consultare i 
verbali della Direzione del de¬ 
gli anni 43-'46, fra alcuni me¬ 
si quelli sino al 51, poi sino al 
’57 Quindi si lavorerà per ren¬ 
dere pubblici i verbali del Co¬ 
mitato centrale, successiva¬ 
mente l documenti delle com¬ 
missioni di lavoro Un pro¬ 
gramma imponente che strap¬ 
pa una battuta a Giuseppe 
Vacca, direttore della Fonda¬ 
zione Gramsci «Facciamo tut¬ 
to questo a spese del Pd In 
realtà è un servizio al paese 
Se le risorse pubbliche fosse¬ 
ro piu accessibili » 

E i carteggi sui rapporti tra 
Pei e Pcus saranno consultabi¬ 
li? Gensini dice che, sulla base 
di quanto ha visto, «queste 
comspondenze sono scarse e 
di scarsissimo valore» Dai 
verbali della Direzione «verrà 
qualcosa», ma pensa che «le 
questioni più grosse venissero 
trattate a voce» Poi tocca an¬ 
cora a Spnano improvvisare 
un breve corso sugli strumenti 
della ncerca stonca intorno al 
Pei Pnmo, bisogna leggere 
tutto ciò che c’è di pubblico e 
saperlo leggere alla luce del 
nuovo materiale d'archivio 
Secondo, I archivio di Stato e 
le carte di polizia disponibili 
sino al '57 sono un'altra fonte 
preziosa. U furono trovate le 
famose lettere di Grieco del 
'28 «Badate questi archivi so¬ 
no preziosi anche dopo Non 
cè grande federazione del 
Pei - rivela - dove non ci fos¬ 
se un informatore della poli¬ 
zia Ho trovato il verbale di un 
Comitato federale di Torino 
del 57 assolutamente attendi¬ 
bile ricordo bene perché c e- 
ro anch'io» Ma l’accenno alle 
ineleganti pratiche dell'epoca 
centrista viene subito digento 



Titoli 
e anni 
della 
ricerca 


Paolo Spriano, a destra, mostra alcune schede della polizia fasci¬ 
sta su Antonio Gramsci 


Esaurita I archivistica, si 
passa al convegno socialista 
Perché «non ci andate»?, si 
chiede «Nessun dirigente del 
Pei è stato invitato - precisa 
Chiarante - e questo è già un 
metodo che si giudica da sé» 
Boffa poi spiega perché in un 
pnmo momento aveva aderi¬ 
to, su sollecitazione di «Mon¬ 
do Operaio» e di Craxi, a un 
convegno che si era detto «di 
studio e di dibattito» Poi si è 
capito che «aveva poco a che 
fare con la ricerca storica» 
Tanto che «lo stesso Craxi ha 
tirato in anticipo le conclusio¬ 
ni» «Spero - ha aggiunto Bof¬ 
fa - che nel futuro si possa 
svolgere un autentico dibatti¬ 
to storico» 

Ma è vero che non tutti I 
socialisti sono soddisfatti del- 
1 impostazione del convegno? 
Ha forse un intento polemico 
l’annuncio di un altro conve¬ 
gno promosso dai direttori 
della Fondazione Nennl, Tam¬ 
bucano, e della Fondazione 
Gramsci, Vacca? «L’Idea - ri¬ 
sponde Vacca - nacque dalla 
ripresa della discussione sul- 
I Ungheria, tema al quale 11 
‘ Gramsci" dedicò il conve¬ 
gno Poi di questa iniziativa su 
Togliatti e Nenni si è concor¬ 
dato di dare notizia C’è stata 
una sfumatura polemica? For¬ 
se sì Comunque, ci rivedremo 
per il programma E anche 
un occasione per prepararci a 
discutere un altro anniversa¬ 


rio il centenano della fonda¬ 
zione del partito socialista che 
cade nel ’92> 

C'è poi la timida domanda 
di un giornalista 
deH'«Avanti!» Cicchetto parla 
di «ncollocazione stonca del¬ 
la Rivoluzione d'Ottobre» 
avrà riflessi sulla identità del 
Pei? Chiarante spiega che 
I impostazione di Cicchetto 
guarda in avanti, si misura con 
una fase nuova che chiama in 
causa tutta la sinistra europea, 
in una dimensione alla quale 
si è richiamato lo stesso Gor- 
baciov quando parla di «inter¬ 
dipendenza» dei problemi 
mondiali «E una prospettiva - 
aggiunge - nella quale si col¬ 
loca anche una ncomposizio- 
ne unitana della sinistra E su 
questo ci auguriamo un profi¬ 
cuo confronto» 

Poi sul finale si ritorna al 
documenti «È comprensibile 
- dice Mussi - l'interesse ap¬ 
passionante per gli archivi Ma 
l’attenzione per gli inediti è 
fruttuosa quando si conosco¬ 
no gli editi Cosa che non ri¬ 
sultava dalle parole di Martel¬ 
li Comunque, auspichiamo 
che il convegno socialista non 
viva di strumentalitè, nono¬ 
stante i suoi cattivi natali» La 
chiusura è toccata ad una do¬ 
manda che sondava oli umori 
deH'«Unità» Perché Occhetto 
ha scntto un articolo cosi im- 

K irtante su «Repubblica»? 

ussì «C'è la libera circola¬ 
zione delle idee, aderiamo al¬ 
la convenzione di Helsinki » 


■l ROMA Libri, documenti, 
convegni pubb’ici II Pel non 
ha certo atteso la campagna 
scandalistica scatenata dopo 
la riabilitazione di Bukharin e 
a proposito dei rapporti 
Gramsci-Togliatti Ieri matti¬ 
na, nel coreo della conferenza 
stampa alle Botteghe Oscure, 
è stata consegnata ai giornali¬ 
sti una ricca documentazione 
Citiamo alcuni tra i tanti titoli. 

Per i libri sulla storia del 
Pei, in particolare quelli degli 
Editori Riuniti, sono da ricor¬ 
dare quello di Togliatti nel 
1962 «La formazione del 
gruppo dirigente del Ptd'l»; 
ancora di Togliatti le «Opere», 
a cura di Ernesto Ragionieri 
(1973), «Paimiro Togliatti, 
Opere, 1935-1944» a cura di 
F Andreucci e P Spriano 
(1979), «Amadeo Bordlga» di 
Franco Uvorel (1976), «Gram¬ 
sci in carcere e il partito» di 
Paolo Spriano (1977), la «Sto¬ 
ria del Partito comunista ita¬ 
liano 1921-1943» di Giorgio 
Amendola (1978) Per i libri 
sulla storia dell’Intemazionale 
comunista, del Pcus e del- 
l'Urss, citiamo «La rivoluzione 
permanente e il socialismo In 
un paese solo», testi di Bukha¬ 
rin, Stalin, Trotzskij, Zinov'ev, 
a cura di Giuliano Procacci 
(1963), «L'accumulazione *o- 
cialista», scritti di Nicola) Bu¬ 
kharin e Evgenij Preobrazne* 
ski), a cura di Lisa Foa (1969) 
Gli studiosi comunisti hanno 
dato altri contributi di rilievo 
nella ricerca su questi argo¬ 
menti, e in anni lontani, pub¬ 
blicando anche opere con al¬ 
tri editori Per esempio, «Sto¬ 
ria dell’Unione Sovietica» di 

n Bolla (1979, Mon- 
e «Storia del Partito 
comunista italiano» di Paolo 
Spnano (1967, Einaudi). 

Sono da ricordare inoltre I 
numerosissimi convegni (tra i 
quali quello Intemazionale su 
Bukharin, nel I960) e semina¬ 
ri «Rinascita» ha avuto un suo 
molo nella ricerca e nella do¬ 
cumentazione, anche nel pe¬ 
nodo della direzione di To¬ 
gliatti Fu proprio Togliatti a 
volere ta pubblicazione nel 
'64 del carteggio con Gramsci 
sulla rottura del grappo diri¬ 
gente del Pcb 


elettorale, deve avvenire og¬ 
gi», così da impedire il mecca¬ 
nismo perverso che sorregge 
il «professionismo» associati¬ 
vo Da ciò il rifiuto a presenta¬ 
re candidati e l'appello ai col- 
leghi per cambiare, per rifon¬ 
dare l’Anm 

Cosa avverrà ora? Si fanno 
varie Ipotesi La più probabile 
è quella della fuonuscita dei 
dissidenti dalle due correnti 
C è già chi azzarda la prospet¬ 
tiva di una loro fusione Altri 
pronosticano possibili raccor¬ 
di con «Magistratura demo¬ 
cratica», l'unica formazione ri¬ 
masta indenne da fratture, an¬ 
che se è noto il suo vivace, e 
talora sofferto, dibattito inter¬ 
no 

Quel che è certo è la rottura 
di una logica di schieramenti 
che sempre più erano uniti da 
interessi di potere, ma sempre 
meno si identificavano sulle 
scelte reali della giunsdizione 
e sul ruolo del magistrato nel¬ 
la società civaie Quale che sia 
l'esito delle elezioni di dome¬ 
nica, i magistrati hanno di 
fronte questioni di identità e 
scelte di fondo non nnviabili 


Piero Calogero 


la gestione del grappo sono 
Stefano Racheli Adalberto 
Albamonte, Giancarlo Capal- 
do Loreto D Ambrosio Al¬ 
berto Macchia Vincenzo Ros 
selli Francesco Monastero, 
Roberto Pavìottl, Laura Capo 
tosto, Alfonso Amatucci An 
tomo Masìello, Paolo Fiore, 
Edoardo Cofano 


Montecarlo 
ti dà ciò 
che neanche 
Sanremo 
ha saputo 
darti. 

Iionel Richie. 
Questa sera. 



Grazie dei fiori, Sanremo. E 
grazie per tutta quella musi¬ 
ca. Ma siccome Tappetilo 
vien mangiando, Telcmon- 
tecarlo ha qualcosa da offri¬ 
re a chi ha ancora fame di 
divertimento. Un piatto 
pu libato Unnici Ridile , ti 
te delle classifiche interna» 
zumali m uno S pecial tutto 
suo. Tanti video, un'inter¬ 
vista a cuore aperto e una 
presentazione in studio di 
Max De Tornassi. Da “All 
night long” a “We are thè 
world", dalla discoteca alla 
fame nel mondo, m un ri¬ 
tratto a tutto tondo. E do¬ 
mani un altro appunta¬ 
mento da lei carsi i baffi; 
Pive Star lave , alle 19,00. 
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D maxiblitz 
contro le cosche 


. INjTALjA _ ~ 

160 mandati di cattura Rivelati anni di atrocità 

in tutta Italia contro killer e boss tra cui Tassassimo di 4 giovani 
Tutto è partito dalle confessioni II ruolo svolto 
di Antonino Calderone dagli imprenditori catanesi 


Il «nuovo Buscetta» accusa 



Il pentito 

«Vi racconto 
la storia 
del golpe» 


■i PALERMO «Quella sera In 
un palazzo antico di via Etnea 
a Catania fu mio fratello Giu¬ 
seppe a (are gli onori di casa», 
racconta Antonio Calderone. 
E conferma l'unica delle rive¬ 
lazioni di Buscetta su cui Ug¬ 
gia al maxiproceaso ha con¬ 
cordato: la mafia era stata 
coinvolta mani e piedi nel ten¬ 
tato golpe Borghese, l'opera¬ 
zione «Torà torà* contro la de¬ 
mocrazia che avrebbe dovuto 
scattare 1*8 dicembre del 
1970, Nel corso della riunione 
a Catania, Giuseppe Caldero¬ 
ne Informò gli altri del partico¬ 
lari del progeito. 

Al vortice di mafia vennero 
Invitali II capofamiglia di Rlesi, 
Giuseppe DI Cristina, il cui no¬ 
me è comparso nelle recenti 
polemiche sullo frequentazio¬ 
ni del ministro Gonnella, che 
lo fece assumere in una azien¬ 
da regionale, Tommaso Bu¬ 
scetta e Salvatore Greco. Cal¬ 
derone, con accenti entusia¬ 
stici, rivela che II «principe ne¬ 
ro» Junlo Valerlo Borghese, 
garantisce appoggi tali da 
consentire « una volta preso II 
potere In funzione anticomu¬ 
nista - l'amnistia per tutti I ma¬ 
fiosi o In libertà per II patriarca 
di Alcamo, Vincenzo Rimi, da 
poco imprigionato. Nel pro¬ 
getto è coinvolta anche una 
schiera di «venerabili fratelli» 
massoni siciliani, tra cui Carlo 
Morena, fratello di un uomo 
d'onore della cosca palermi¬ 
tana di Corso del Mille, che 
ebbe la prima Idea del «con¬ 
tatto» con la malia. 

Alcuni caplfamlglla sposa¬ 
no subito l'entusiasmo di Cal¬ 
derone. Soprattutto Di Cristi- 
na non vede l’ora. TotòGreco 
Invece chiede che ai proceda 
con I piedi di piombo. E tutti 
partono alla volta di Roma, 
per vederci più chiaro. E qui, 
sul lungotevere - ha ora rive¬ 
lato Calderone junior - «mio 
fratello fece una lunga passeg¬ 
giata» col principe fascista. 
«Quello gli fece però una ri¬ 
chiesta che non potevamo 
certo accettare», ha spiegato 
agii Investigatori. 

U richiesta era che la mafia 
fornisse ai congiurali un elen¬ 
co del propri affiliati pronti a 
scattare (anche con una fa¬ 
scia verde di riconoscimento 
al braccio) all’ordine di insur¬ 
rezione. Greco risponde inve¬ 
ce che la segretezza è una ca¬ 
ratteristica naturale della ma¬ 
fia. E non se db fa nulla. Il 
golpe reazionario del principe 
viene accantonato. In sua so- 
stltbzione negli anni successi¬ 
vi la «commissione» egemo¬ 
nizzata dai «corleonesi» darà 
vita al «golpe strisciante» di 
decine di grandi delitti politi¬ 
ci, ancor più pericolosi per la 
vita democratica. □ VVa. 


E dopo Buscetta e Contorno, Nenne Calderone. E 
ancora oggi, come allora un altro blitz. In Sicilia, in 
tante città italiane. 160 i mandati di cattura per asso¬ 
ciazione maliosa firmati dall'ufficio istruzione di Pa¬ 
lermo. Cento i boss già tradotti all'Ucciardone. 45 gli 
anziani capimafia agli arresti domiciliari, dieci le per¬ 
sone Irreperibili, undici i latitanti. 62 le comunicazio¬ 
ni giudiziarie per imprenditori, grandi e piccoli. 

_ DALIA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


■■ PALERMO 11 mafioso che 
oggi mette In croce Cosa No¬ 
stra è Antonino Calderone, 
fratello di Giuseppe, assassi¬ 
nato dal corleonesi, nel '78, 
alle prime avvisaglie della 
guerra di mafia Calderone 
per alcuni anni fece buon viso 
a cattivo gioco. Poi, si rese 
conto che anche per lui era 
finita. Si trasferì a Nizza, con 


la moglie e i tre figli, Salvato¬ 
re. Giuseppe e Maria Carmela. 
Tirò avanti per qualche tempo 
gestendo una lavanderia. Fu 
onestato nel maggio '86, a 
Nizza, in seguito ad un'inter¬ 
cettazione telefonica. Sua mo¬ 
glie infatti, tornata a Catania, 
chiamò la lavanderìa per co¬ 
municare al marito che sua fi¬ 


glia aveva avuto un incidente 
d’auto. Fu interrogato su roga¬ 
toria dei giudici italiani il 18 
aprile delf’87. Dopo qualche 
colloquio andato a vuoto, fe¬ 
ce capire al giudice Istruttore 
Michel De Back che aveva vo¬ 
glia di cantare. Giunsero i giu¬ 
dici istruttori Giovanni Falco¬ 
ne e Gioacchino Natoli, e il 
sostituto procuratore Gian¬ 
franco Garofalo. Parteciparo¬ 
no i dingenti del nucleo anti- 
cnmlne della Criminalpol Dì 
Gennaro e Manganelli. Una 
cascata di nvelazioni. Date. 
Fatti. Retroscena. 

Nomi di spicco fra gli arre¬ 
stati-. Agostino Coppola, ex sa¬ 
cerdote, l’uomo di fiducia 
dell’anonima sequestri di Lu¬ 
ciano Liggio. Giuseppe Fari- 
nella, boss dei paesi Ganci e 
Mistretta, l'uomo che sì era 


specializzato nell'assistenza’ai 
superlatitanti. Pietro Teresi, 
imprenditore edile palermita¬ 
no appartenente alla famiglia 
di Santa Maria del Gesù. Um¬ 
berto e Gaetano Fiore, cono¬ 
sciutissimi in città dove gesti¬ 
scono, lungo la circonvalla¬ 
zione, la sala trattenimenti- 
bar-pizzeria «Baby Luna», 
moltto frequentata dai pic¬ 
ciotti di borgata. Salvatore 
Scaduto, padre di Giovanni 
Scaduto, il boss di Bagheria 
già condannato al maxi pro¬ 
cesso. 

E ancora. Giovan Battista 
Agate, figlio di Mariano, 
esperto in traffico di armi, 
punto di riferimento dei cor¬ 
leonesi nel Comune trapanesi 
di Mazara del Vallo. Giacomo 
Minore, fino a ieri unico in¬ 
censurato dell'intero clan tra¬ 


panese. Si potrebbe continua¬ 
re Calderone ha fatto i nomi e 
i dati delle singole province 
siciliane, molto spesso di sin¬ 
goli paesi Famiglie che si era¬ 
no riorganizzate dopo le bufe¬ 
re giudiziarie degli anni 80. 
L'operazione di polizia è scat¬ 
tata, nel resto d’Italia, nelle 
seguenti città: Milano. Geno¬ 
va, Lucca, Viareggio, Foggia, 
Cagliari, Napoli Chi ha «gesti¬ 
to» il pentito Calderone osser¬ 
va che è occorso più di un 
anno per trovare I riscontri ne¬ 
cessari. 800 richieste fra ac¬ 
certamenti bancari e telefoni¬ 
ci; pedinamenti e ricognizio¬ 
ni. Che quelle di Calderone 
non siano calunnie lo prova 
questa parte della sua deposi¬ 
zione- «Ho ucciso quattro gio¬ 
vani nel luglio del 1976. Si 
chiamavano; Benedetto Zuc- 


caro, di 15 anni. Giovanni La 
Greca, 14 anni Riccardo Ca¬ 
staidi, di 15 anni. Lorenzo Pa¬ 
ce ne aveva 14. Li abbiamo 
sequestrati e rinchiusi in una 
staila perché disturbavano la 
tranquillità del quartiere con 
continui atti di teppismo. Fui 
io, dopo notevoli perplessità, 
ad adottare la decisione di eli¬ 
minarli, una decisione presa 
con altri boss delle famiglie 
catanesi e su istigazione di 
Nido Santapaola (ancora oggi 
superlatitante, ndr). Temeva¬ 
mo che i quattro una volta li¬ 
beri, potessero denunciarci. 

Vennero strozzati e buttati in 
un fosso». La ricerca del luogo 
è ancora in corso. A suo tem¬ 
po i giornali scrissero che I 
quattro ragazzi erano miste- 
nosamente scomparsi. Oggi 
Antonino Calderone e la sua Dall'alto In basso: Pino Cammarata, Gaetano Di I 
intera famiglia vivono al slcu- Coppola e Gaetano Flore 
ro In una località segreta. ^ _ 



«Ho strangolato quattro ragazzi, ora parlo» 


Ho preso parte all’esecuzione di sette delitti. Quat¬ 
tro ragazzi li ho strangolati. Non ho più niente da 
nascondere, nessuno da coprire. Cosa nostra è 
finita. E a questo punto, Antonino Calderone, 55 
anni, memoria di ferro, svela esecutori e mandanti 
di traffici ed omicidi. Parte da lontano: dalla strage 
di viale Lazio, nel dicembre del ’69, al tentato 
golpe di Junio Valerio Borghese, nel 70. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i PALERMO. Ha parlato 
per un anno, alla media di 
otto ore al giorno. Ha riem¬ 
pito 875 pagine di verbale. 
Ha Iniziato II 18 aprile ’87, di 
mattina, come Iniziano tutti 1 
pentiti nella loro condizione 
di «condannati a morte»: li¬ 
mitandosi a dare la colpa 
agli altri. Poi, In agosto, è 
scoppiato In lacrime rivelan¬ 
do i feroci delitti che lui stes¬ 
so aveva compiuto. Ha con¬ 
fermato che i clan catanesi 
ebbero un ruolo decisivo 
nell'eliminazione del prefet¬ 
to di Palermo Carlo Alberto 
Dalia Chiesa. Il colossale 


blitz, scattato all'alba di ieri 
mattina in tutta Italia, è il ri¬ 
sultato di un nuovo podero¬ 
so atto d'accusa dagli effetti 
giudiziari tuttora imprevedi- 
bill. 

È dimostrato ancora una 
volta - si legge nel mandato 
di cattura - che «Cosa Nostra 
è presente in tutta la Sicilia, 
ha salde propaggini In diver¬ 
se zone d’Italia; è unitaria e 
vertlclsflca. Esiste anche una 
struttura - "la Regione" - 
composta dai rappresentanti 
provinciali che esprimono il 
loro rappresentante regiona¬ 
le». 


Dalla pianta organica al¬ 
l’individuazione dì nomi e 
cognomi il passo è stato bre¬ 
vissimo. Ecco il racconto di 
Calderone di fronte ai giudi¬ 
ci palermitani guidati da Gio¬ 
vanni Falcone e al giudice 
istruttore marsigliese De 
Back, che oggi occupa il po¬ 
sto che fu di Pierre Michel, 
assassinato otto anni fa dai 
trafficanti del milieu marsi¬ 
gliese. ! colloqui 1 sono 
svolti nel palazzo di giustìzia 
di Marsiglia. Scegliamo dalla 
sua deposizione ritratti signi¬ 
ficativi, episodi delittuosi, at¬ 
tività illecite di ogni tipo. 

Giudizi molto duri su Car¬ 
melo Costanzo, uno dei 
quattro cavalieri catanesi già 
chiamati in causa da Dalla 
Chiesa. L'imprenditore met¬ 
teva a disposizione gli uffici 
della sua ditta, a Misterbian¬ 
co. per delicatissime riunioni 
di mafia, nel gennaio 78. 
Partecipanti molto autorevo¬ 
li. Da Gaetano Badalamenti a 
Giuseppe Di Cristina, il boss 
di Riesi che poi si sarebbe 
pentito e sarebbe stato as¬ 


sassinato nel maggio del 78. 
Da Salvatore fnzerillo, ucci¬ 
so nell’81 all’Inizio della 
guerra di mafia, a Salvatore 
Marchese, cugino di Calde¬ 
rone. Più in generale, una 
enorme quantità di prove di¬ 
mostra gli stretti rapporti te¬ 
nuti dal cavalieri con gli uo¬ 
mini di Cosa Nostra. 

Dice Calderone: «Pagai 
personalmente alcune tan- 

? enti per conto dell’impresa 
ostanzo alla famiglia di Pip¬ 
po Calò, consegnai le som¬ 
me a Giovanni Lallicata». Bu¬ 
scetta aveva accusato Calò, 
durante il maxiprocesso, di 
avere strangolato il suo fidu¬ 
ciario. Calderone conferma 
tutto. Aggiunge: «Calò ai la¬ 
mentava perché Lallicata si 
era montato la testa. Veniva 
pagato un mensile a Giusep¬ 
pe Gaeta, condannato (al 
maxi) per conto di Costan¬ 
zo, quando Costanzo esegui¬ 
va lavori nella sua zona di 
Termini Imerese». Pacava un 
mensile a Giovanni Prestili- 
lìppo quando Costanzo, Im¬ 
pegnato nella zona di Ciacul- 


ii, aveva bisogno di tenersi 
buona la famiglia di Michele 
Greco. Nella riserva di cac¬ 
cia dell'imprenditore cate¬ 
nese, a Brente, erano ospiti 
fissi: Stefano Bontade, Salva¬ 
tore Prestlfilippo (17 anni di 
condanna al precessone), il 
superkiller dei corleonesi 
Salvatore Riina, da ventanni 
latitante ritenuto dagli inve¬ 
stigatori, insieme a Bernardo 
Provenzano, uno dei due 
grandi capi del clan del cor¬ 
leonesi. 

Molto nutrita anche la par¬ 
te che riguarda gU ex esattori 
di Salemi, Ignazio e Nino Sal¬ 
vo. Calderone pranzava 
spesso in via Ariosto, a casa 
di Nino: «Insieme a me - ri¬ 
corda - c'era mio fratello 
Giuseppe, Peppe Di Cristina, 
Francesco Cinardo, boss di 
Mazzarino». Svela un episo¬ 
dio significativo: «Gli esattori 
si erano interessali, attraver¬ 
so un noto parlamentare sici¬ 
liano, per far si che venisse 
trasferito un funzionario di 
polizia celanese. “Reo" di 
compiere il proprio dovere e 


di avere perseguito con le 
sue indagini la mia famiglia». 
Calderone, sui Salvo, è preci¬ 
so: «Nino era responsabile 
della famiglia di Sàlemi, 
Ignazio era il vice. Me li pre¬ 
sentò Gaetano Badalamenti, 
molto geloso di questa ami¬ 
cìzia». Nino Salvo è decedu¬ 
to, Ignazio è attualmente agli 
arresti domiciliari. Caldero¬ 
ne svela retroscena significa¬ 
tivi del sequestro ai Luigi 
Corteo, suocero di Nino Sal¬ 
vo. Undici miliardi, una cate¬ 
na di una ventina di delitti sui 
quali non sì è mai fatta piena 
luce. 

Ecco alla ribalta anche un 
altro cavaliere di Catania. 
Gaetano Grad. Ignazio Salvo 
fu informato da Beppe Di 
Cristina della sua decisione 
di sequestrare Greci. Ignazio 
Salvo si oppose. Osservano i 
giudici istruttori: «Se un per¬ 
sonaggio come Di Cristina 
poteva fare una simile con¬ 
fessione a Ignazio Salvo, ciò 
vuol dire che quest'ultimo 
era veramente uomo d'ono¬ 
re». Si parta del cavaliere Ma¬ 


lli! megablitz, la «rivincita» dì Falcone: dice il tam¬ 
tam che annuncia da Palermo 160 ordini di cattura 
antimafia. L'attesa non viene delusa, ha parlato un 
«nuovo Buscetta». Ma ecco, da Marsala, un'altra 
«operazione» parallela, la quale tocca un uomo del 
ministro Gunnella, l’assessore provinciale di Trapa¬ 
ni ai Lavori pubblici, Girolamo Pipltone, rappre¬ 
sentante del ministro nella sua provincia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VARILE 

■■ PALERMO, Ha parlato un come Antonino Calderone, 
altro «Buscetta». Anzi, In veri- segnatevi questo nome, che 
tà, stavolta a cantare è stato parlando parlando con la poli- 
uno che - spiega il giudice zia, come fa da due anni, de- 
Falcone - non è, come Bu- tenuto in località segreta, è 
scotta, che racconti cose che tornato, per esemplo, a mette- 


spesso gli altri, ali hanno nar- re nel guai il chiacchierato ca¬ 
rato. Ma è uno che quelle co- valiere del lavoro catanese 
se le ha viste, le ha fatte. Uno Carmelo Costanzo: palazzina¬ 


ro e grande appaltatore plu- 
rlnqulsito, ma pur sempre 
uscito slnora indenne, poten¬ 
te e ammaniglielo. «A Catania 
Costanzo ospitava spesso il 
capomafia Stefano Bontade. 
Io e mio fratello eravamo suoi 
dipendenti», rivela il pentito. 
Con quali funzioni? «Coordi¬ 
namento delle maestranze», è 
la risposta. E perciò ora si tor¬ 
na a indagare (anche il magi¬ 
strato non conferma la comu¬ 
nicazione giudiziaria per l'im¬ 
prenditore). 

Risposta eufemistica anzi- 
chenò. Visto che - ecco una 
prima novità dell’inchiesta - il 
fratello di Calderone. Giusep¬ 
pe detto Cannarozzu d'argen¬ 
to (gola d'argento, per greve 
allusioni ad una protesi) era 
proprio il capo della «com- 



Straconcorso 
”Taglia e Vìnci.” 

Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa. C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
’TUnità ti ristruttura la casa.” Se non hai 
l’Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

le schede vanno inviate al seguente indirizzo: 

L'Unità - Viete Fulvio Testi 75 • 20185 MILANO 
•i ricorda che l'indirizzo deve essere completo anche di CAP (codice avviamento 
postale 20186 MILANO) per evitare ritardi 


lUiiità 

Da ricordare tutti i giorni. 
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missione» della mafia sicilia¬ 
na, quella di cui parlò il gran¬ 
de Buscetta. Capo-commis¬ 
sione un catanese? Scuotono 
scettici il capo i mafiologi, fi¬ 
nora convinti che «cosa no¬ 
stra» sia specialità della Sicilia 
occidentale. Ma non sembri 
lana caprina per addetti ai la¬ 
vori ciò che salta fuori da que¬ 
ste seicento pagine di interro¬ 
garono del nuovo maxipentito 
che i funzionari di polizia, ra¬ 
dunati dal coordinatore Gian¬ 
ni Di Gennaro e dai suo vice 
Manganelli, giunti apposta da 
Roma, sono lieti di mostrare 
ammonticchiati sulle scnva- 
me 

E un enorme passo avanti 
nella conoscenza della geo¬ 
grafia di mafia, invece, sapere 
che il predecessore del paler¬ 
mitano «Papa» Michele Greco, 
fu propno lui, Giuseppe Cal¬ 
derone, il fratello dei pentito. 
Uno che - per intenderci - eb¬ 
be le mani in pasta nell'oscuro 
coinvolgimento della mafia 
nella trama contro la demo¬ 
crazia, ideata nel 1970 dal 
principe «nero» Borghese E 
suo fratello può, cosi, anche 
rivelare nuove verità su vecchi 
processi degii anni Settanta, 
come quello per la strage di 
viale Lazio, o nuovi particolari 
sull’uccisione, più recente, 
del capitano dei carabìnien 
Giuseppe Russo, Fu proprio 
lui. Calderone, ad aver l'idea 
nel 1975 di una nuova struttu¬ 
ra che il pentito chiama ia «re¬ 


gione» o 1'«interprovinciale» e 
di cui lui stesso con compiti 
organizzativi sarà il «segreta¬ 
rio» capace di dirìmere con¬ 
flitti ed organizzare ad hoc 
con impressionante efficienza 
per ogni delitto o trama, com¬ 
mando e business «consortili» 
delle diverse province. Calde¬ 
rone, ucciso il 13 settembre 
del 1978 proprio perché col¬ 
legato ai «perdenti» Bontade, 
Badalamenti, Inzerillo, Di Cri¬ 
stina, è una figura che esce a 
tutto tondo, con risvolti inedi¬ 
ti, dalla nuova indagine. 

E salda tanti tasselli finora 
sparpagliati. Colma - spiega¬ 
no gli investigatori - lacune 
che Buscetta ha voluto ho do¬ 
vuto lasciare. E cosi, oltre a 
Costanzo, un altro ex inso¬ 
spettabile, l'esattore democri¬ 
stiano Ignazio Salvo - appena 
condannato a sette anni nel 
maxi processo - dovrà ora fa¬ 
re i conti con un’altra rivela¬ 
zione, che viene da Caldero¬ 
ne: «Fu Badalamenti in perso¬ 
na a presentarcelo», dice a 
verbale il superstite della cop¬ 
pia dei fratelli catanesi. 

Fratelli terribili, capaci di 
scrivere pagine efferate. Co¬ 
me quelle die Di Gennaro e 
gli altri investigatori hanno 
narrato in un affollatissima 
conferenza stampa ieri sera. 
Dopo aver tentato la strada di 
una conciliazione con la cor¬ 
data che gU uccise il fratello, 
Antonio scappa in Francia. 


rio Rendo. Racconta Calde¬ 
rone: «Il boss Di Cristina mi¬ 
rava, utilizzando il suo “capo 
decina”, Giuseppe Zanchì 
Bon^gnore, a stabilire rap¬ 
porti di protezione con Ren¬ 
do. Intendeva farlo utilizzan¬ 
do Nicola Simola (un impie¬ 
gato delle aziende Rendo, 
ndr). Ma Rendo, viceversa, 
quando aveva problemi pre¬ 
feriva rivolgersi alla polizia 
facendo però nello stesso 
tempo mantenere a Simola i 
rapporti con gli uomini d'o¬ 
nore». 

Fin qui, gli esponenti del¬ 
l'area della contiguità che 
hanno consentito a Cosa No¬ 
stra di estendere il suo enor¬ 
me potere. Ecco poi i nomi 
degli emergenti. Insospetta¬ 
bili, quasi sconosciuti. Di 
Giuseppe Farinella i magi¬ 
strati danno questo giudizio: 
«E uno dei personaggi di 
maggior spicco dell’organiz¬ 
zazione, appena sfiorato dal¬ 
le indagini... controlla, attra¬ 
verso fidati uomini d'onore, 
gran parte dell'entroterra 
della Sicilia occidentale, pre¬ 
sta rifugi sicun ai latitanti, 

leali». Farinella ospitò Fran¬ 
cesco Madonia, boss di Val¬ 
lelunga. Ospitò Michele Gre¬ 
co, durante la sua latitanza. 


Dì Michele Greco è «tato 
«uno dei suoi più feroci e po¬ 
tenti alleati». Benedetto Ca¬ 
lati (ucciso a Bagheria il 9 
ottobre '86 per aver tradito 
Michele Greco), aveva confi¬ 
dato ai carabinieri prima di 
morire proprio il nome di Fa- 
lineila. Ma in precedenti oc¬ 
casioni, anche se per reati 
minori, osservano con ama¬ 
rezza i giudici istruttori, ave¬ 
va goduto di un trattamento 
giudiziario «benevolo». Suo 
braccio destro, Peppino Bar* 
reca. «Solo grazie alle rivela¬ 
zioni di Calderone, che lo ha 
riconosciuto in fotografia 
senza alcuna esitazione, ai è 
potuta accertare la sua ap¬ 
partenenza a Cosa Nostra e 
la sua pericolosità sociale». 

Infine la strage di viale La¬ 
zio, il IO dicembre del '69. 
La decisione di eliminare II 
boss Michele Cavatalo venne 
presa da Stefano Bontade e 
Gaetano Badalamenti. Cal¬ 
derone: Cavatalo fu ucciso 
perché stava creando equili¬ 
bri, tra le famiglie, non gradi¬ 
ti ai due boss. Cavatalo era In 
ascesa Bontade e Badala- 
menti decisero di fermarlo. 
^Ciascuna famiglia di Paler¬ 
mo mise a disposizione due 
killer per la formazione di un 
commando». Q S.L 


C’è anche «Tinterprovindale» della mafia 



Canaria 
Castmn.A 
sinistre II cjf* 
«cita 

Crlmloripri 

lanuto 

Omtonltl 


Mette su una lavanderia a Niz¬ 
za. Ma ha una paura matta di 
venir raggiunto anche Oltral¬ 
pe. Arriva prima un mandato 
di cattura di Falcone. Che in 
fondo gli salva la vita. Fa sape¬ 
re di volerai «dissodare». E of¬ 
fre, per intanto, una clamoro¬ 
sa auto-accusa e relative chia¬ 
mate di correità per ben 7 
omicidi, datati 1976 a Catania. 

Fa i nomi di tre già note vit¬ 
time di «lupare bianche». Ma 
anche quelli di quattro ragaz¬ 
zini che la mafia catanese ha 
ucciso spietatamente. «No, 
non scrivete questi nomi», 
pregano invano i poliziotti, 
pensando a quei familiari che 
tuttora sperano che i quattro 
stiano vivi e vegeti in nord Ita¬ 
lia. Avevano tra i 13 e 16 anni. 
Per uno «sgarbo», uno scippo 
alla mamma dì Nitto Santa¬ 
paola, li sequestrano in un ga¬ 
rage. Durante la torchiatura 
uno dei quattro riconosce Sal¬ 
vatore, fratello di Nitto, che, 
freddo, ordina: strage. Stermi¬ 
nio di giovani di cui si incarica 
- importanza di una struttura 
interprovinciale - la mafia del¬ 
la provincia interna dì Calta* 
nissetta. E di uno degli accu¬ 
sati, la notizia dell’arresto, il 
centesimo avvenuto len sera a 
Roma, e giunta proprio nel bel 
mezzo della conferenza stam¬ 
pa. 

Dire che la mafia a Catania, 
per merito dì un ascendente 
del Calderone, uno zio mater¬ 


no, nacque con tanto di inizia¬ 
zioni segrete nel 1925, signifi¬ 
ca non solo ribaltare un luogo 
comune. Ma rileggere tante 
pagine finora omologate a co¬ 
mune delinquenza, uiogo co¬ 
mune che nella sua ultima in¬ 
tervista Dalla Chiesa non a ca¬ 
so pensava stesse stretto alla 
drammatica realtà dell'Isola. 

. Tra gli arrestati per merito 
di Calderone (in pigiama, nel¬ 
la camera da letto delia sua 
lussuosa abitazione, risve- 

S piando dì soprassalto anche 
a moglie ostetnca e la figlio¬ 
letta di un anno e mezzo) c’è 
pure un personaggio che rap¬ 
presenta un pezzo di «amar¬ 
cord» di mafia anni Settanta: 
quell’ex parroco di Carini, 
Agostino Coppola, nipote di 
■Frank tre dita» già invischiato 
in sequestri di mafia, e che ha 
da poco lasciato l’abito talare. 
Ai bei tempi era capo elettore 
de capace di mobilitare mi¬ 
gliaia di voti 11 vescovo di 
Monreale gii procurò una vol¬ 
ta un'assoluzione facendo 
pervenire al giudici in camera 
dì consiglio una sua lettera dì 
discolpa per il sequestro Cas¬ 
sine- Àncora don Agostino? 
Ancora lui? Un segno dì vec¬ 
chiezza dell'onzzonte dell’in¬ 
dagine? Oppure un sintomo di 
impermeabile continuità ma¬ 
liosa? E ì rapporti col potere 
politico? Diplomaticamente 
gli investigatori glissano «Na¬ 
turalmente cl rivedremo» an¬ 


nuncia Di Gennaro. Questa 
non è la prima, né l'ultima In¬ 
chiesta». 

Del resto se stavolta il terso 
livello non sembra - benché 
indiscrezioni io dessero per 
certo - molto toccato dal bUts 
di Palermo, ci ha pomato il 
giudice Paolo Borsellino, uno 
ex dell’ufficio istruzione, pas¬ 
sato a dirigere ia Procura di 
Marsala, a far salire la tensio¬ 
ne nel mondo politico: ecco 
infatti, mentre qualche pattu¬ 
glia spedita da Falcone nel- 
[interno della Sicilia ancora 
fatica tra cumuli dì neve, altri 
militari fanno irruzione sotto lì 
sole tiepido che brilla sull'oc¬ 
cidente dell’ìsola. In casa di 
un esponente dì primo piano 
del Pn siciliano, il partito dei 
ministro Gunnella. Peroulal* 
zione e comunicatone giudi¬ 
ziaria disposti per reati non 
ancora precìsati, hanno colpi¬ 
to l’assessore ai Lavori pubbli¬ 
ci della provìncia di Trapani 
Girolamo Pipitene. È l'uomo 
di fiducia di Gunnella nella 
provincia, succeduto in que¬ 
sto ruolo aH imprendìtore W- 
no Ferro, caduto in un regola¬ 
mento t di conti tre ama fa. 
Nell indagine d sono 11 ordi¬ 
ni di cattura, per delitti seguiti 
al sequestro senza ritorno del 
suocero dì Nino Salvo, Tessi¬ 
tore Ignazio Corteo, Tra gli ac¬ 
cusati; la famiglia mafiosi de¬ 
gli Agate con la quale Pipltone 
avrebbe avuto rapporti É so¬ 
cietà d affari. 


Venerdì 
11 marzo 1988 
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Caso Calabria 
Dossier del Csm 
a Cossiga 

Provvedimenti di natura eccezionale e straordinaria 
per la Calabria La relazione presentata ieri da Carlo 
Smuraglia al Csm segnala una situazione Insostenibile 
negli uffici gludizian e nella vita civile di questa regio¬ 
ne. Lo Stato è latitante di fronte all'imperversare della 
delinquenza organizzata. Il Csm ha approvato una 
risoluzione proposta dallo stesso Smuraglla e invierà 
un dossier al capo dello Stato e al governo 


Secondo la Consulta 
l’esecutivo è fuori legge 
Ripresenta continuamente 
provvedimenti già bocciati 


Il Senato sulla sentenza 
Positivo giudizio del Pei 
«Viene riconosciuto 
l’impegno dell’opposizione» 


La Corte costituzionale: 
«Troppi i decreti del governo» 


Il governo viola e svuota la Costituzione abusando 
della decretazione d'urgenza e reiterando I decreti 
non convertiti in legge dai Parlamento. Il severissi¬ 
mo giudizio è della Corte costituzionale ed è con¬ 
tenuto in una sentenza pronunciata ieri dopo un 
ricorso della Regione Toscana contro l'ennesimo 
decreto sul condono edilizio. Immediata la reazio¬ 
ne in Parlamento. Giudizio positivo del Pei. 


OIUSEPPt P. MENNELLA 


■H ROMA. «In via di pnnei- 
pio, la reiterazione dei decreti 
suscita gravi dubbi relativa- 
mentovagli equilibri istituzio¬ 
nali e ai principi costituzionali, 
tanto piu gravi allorché gli ef¬ 
fetti aortiln base ai decreto 
reiterato sono praticamente 
Irreversibili (come, ad esem¬ 
plo, quando incidono sulla li¬ 
bertà personale dei cittadini) 
o allorché gli stessi effetti so¬ 
no fatti salvi, nonostante l'in¬ 
tervenuta decadenza, ad ope¬ 
ra dei decreti successivamen¬ 
te riprodotti». Non è consueto 
trovarsi di fronte ad una con¬ 
danna così dura e netta deti’a- 


buaalo ricorso governativo al 
decreti legge, fi giudizio poi 
ha uno specialissimo valore 
perché pronunciato dal giudi¬ 
ci delia Corte costituzionale 
(presidente Francesco Saja, 
redattore Antonio Baldassar¬ 
re) 

La sentenza è stata imme¬ 
diatamente discussa alla com¬ 
missione Affari costituzionali 
del Senato, presieduta da un 
ex presidente della Corte, 
Leopoldo Elia. E il governo è 
riuscito a fornire un’ulteriore 

{ irova di insensibilità, ha Invia- 
o in Senato soltanto un sotto- 
segretario Un doppio sgarbo 


al Parlamento e alla Corte 
La commissione s'è riunita 
immediatamente (appena tre 
ore dopo la sentenza) perché 
dopo poche ore l'aula del Se¬ 
nato avrebbe discusso 11 de 
creto incriminato, il nono sul 
condono edilizio, che ha for¬ 
nito io spunto ai giudici costi¬ 
tuzionali per pronunciare II 
pesante verdetto contro il go¬ 
verno La sentenza della Corte 
ha dichiarato illegittimo l'arti¬ 
colo 12 del decreto nella ori¬ 
ginaria formulazione governa¬ 
tiva In realtà, nei passaggio 
parlamentare quella norma 
era stata già modificata Ma 
anche questa nona edizione 
non sarà convertita In legge 

E erché Verdi, Pr, Dp e Msi 
anno chiesto la verifica di un 
inesistente numero legate 
dell'assemblea. Il decreto 
scadrà domenica. «Il disfaci¬ 
mento della maggioranza - ha 
detto il senantore pei Giorgio 
Tornati - si dimostra anche in 

a uesto modo Ci sarà ora un 
Itro decreto e altro abusivi¬ 
smo: questo il risultato della 
mancata conversione» 


I giudici della Consulta in¬ 
vocano. poi, rimedi e nforme 
contro l'abuso deila decreta¬ 
zione perché - scrivono - 
•non venga svuotato il signifi¬ 
cato dei precetti contenuti 
nell'articolo 77 della Costitu¬ 
zione» 0 decreti possono es¬ 
sere adottati «in casi straordi¬ 
nari di necessità ed urgenza»; 
•ì decreti perdono efficacia 
sin dall'Inizio se non sono 
convertiti in legge entro ses¬ 
santa giorni dalla loro pubbli¬ 
cazione») E la Corte aggiunge 
ancora che «non può esimersi 
daJ rilevare ie violazioni deila 
Costituzione dovute aila reite¬ 
razione dei decreti» (e fa li ca¬ 
so, appunto, del decreto rela¬ 
tivo al condono) In questo 
provvedimento è stato avverti¬ 
to lo «svuotamento sostanzia¬ 
le» dei poteri delle Regioni 
(nella fattispecie in materia 
urbanistica) sanciti dagli arti¬ 
coli 117 e 118 della Carta co¬ 
stituzionale 

La sentenza - dicevamo - è 
stata discussa in commissione 
e poi in aula E il senatore Ro¬ 
berto Maffioletti, dell’ufficio 


di presidenza del gruppo pd, 
ha chiamato in causa, tra 1 al¬ 
tro, l'uso di parte, non sereno 
e non obiettivo, che la mag¬ 
gioranza fa di quella norma 
regolamentare cne sottopone 
ai vaglio dì costituzionalità del 
Parlamento i decreti governa¬ 
tivi E Leopoldo Ella ha rivolto 
un monito al governo perché 
rientri nella normalità costitu¬ 
zionale 

Il presidente dei deputati 
comunisti Renato Zanghen ha 
apprezzato «vivamente» la 
sentenza «Si condanna cosi - 
ha aggiunto - una pratica dì 
governo che nschiava di sov¬ 
vertire 1 ordinamento costitu¬ 
zionale L’opposizione vede 
riconosciuto il suo Impegno 
contro il degradante fenome¬ 
no della reiterazione del de¬ 
creti La Corte ha infatti affer¬ 
mato un principio di fonda¬ 
mentale rilievo, la reiterazio¬ 
ne dei decreti incide grave¬ 
mente e in ogni caso sugli 
equilibri costituzionali e sui ai- 
ntti dei cittadini» Zangheri s'è 
poi augurato che «tutu gli or¬ 
gani dello Stato» ispirino la lo¬ 
ro azione ai principi riafferma¬ 
ti dalla Corte 


Approvata la legge 

Patente Cee anche in Italia 
Diventano obbligatorie 
le cinture di sicurezza 


■i ROMA È arrivata anche 
in Italia la patente europea ie¬ 
ri la commissione Trasporti 
delia Camera ha approvato in 
via definitiva la legge che, ac¬ 
cogliendo una direttiva Cee di 
otto anni fa, prevede nuove 
norme per H rilascio del docu¬ 
mento, per l'attività delle au¬ 
toscuole, per la circolazione 
con documenti di guida rila¬ 
sciati all estero Le patenti co¬ 
munitarie conterranno anche 
l'indicazione completa del 
gruppo sanguigno di apparte¬ 
nenza del titolare Potrà an¬ 
che non esserci la fotografia 
del conducente, il quale però 
dovrà avere con sé un docu¬ 
mento di Identità non scadu¬ 
to Cambierà anche la segna¬ 
letica stradale, il ministero dei 
Lavori pubblici dovrà disporre 
l'adeguamento alle norme in¬ 
temazionali Le nuove norme 
rendono inoltre obbligatone 
le cinture di sicurezza che, 
dopo 18 mesi daJI’entrata in 
vigore deila legge, dovranno 
essere indossate dagli occu¬ 
panti dei sedili anteriori L'ob¬ 
bligo verrà esteso, dopo altri 
sei mesi, a tutti gii occupanti 
dell'auto Per i bambini sotto i 

3 uattro anni, dopo un anno 
all'entrata in vigore della leg¬ 
ge, sarà obbligatorio l’uso del 
•seggiolino» Arriverà anche 
la «prova del palloncino»* le 
forze dell'ordine potranno fa¬ 
re l'accertamento immediato 
del tasso aicoolometrico del 
conducente e per chi guida in 
stato di ebrezza è prevista una 
pena fino a un mese di arre¬ 


sto Accertamenti anche pres¬ 
so i centri anti-droga per chi 
guida sotto l’effetto di stupe¬ 
facenti 

Oltre alla visita medica Im¬ 
mediata, per chi guida sotto 
I effetto dì sostanze stupefa¬ 
centi è prevista la sospensio¬ 
ne della patente da parte del 
prefetto fino all’esito dell'esa¬ 
me di revisione 

Ma ecco il calendario previ¬ 
sto dalla legge per la installa¬ 
zione obbligatoria delle cintu¬ 
re di sicurezza che potranno 
essere, a scelta dell utente, a 
tre punti riawolglbiii o del ti¬ 
po sub-addominale 

- veicoli Immatricolati do¬ 
po l'entrata in vigore della leg¬ 
ge obbligatorie subito per le 
parti anteriori, 

- veicoli immatricolati 
dall'1/1/78 all'entrata In vigo¬ 
re della legge obbligatorie 
entro un anno per le parti an¬ 
teriori, 

- veicoli immatricolati dal 
29/3/74 ain/1/78 entro 18 
mesi per le parti anteriori; 

- veicoli immatricolati do¬ 
po due anni dail’entrata in vi¬ 
gore della legge obbligatorie 
per le parti anteriori e poste¬ 
riori, 

- bambini inferiori ai 4 an¬ 
ni' dopo un anno dairentrata 
in vigore della legge obbliga¬ 
torio essere trattenuti su tutu 1 

aedili, 

- bambini da 4 a 10 anni 
dopo 18 mesi dall entrata in 
vigore della legge obbligato- 
rio essere trattenuti su sedili 
anteriori 


■i ROMA «Meritano Inoltre 
particolare menzione la no¬ 
tevolissima frequenza di rapi¬ 
no di fucili In danno di caccia¬ 
tori, allo scopo di procurarsi 
armi con facilità, Il singolare 
fenomeno delle mandrie di 
vacche delie zone di Cittano¬ 
va, Taurianova, Molochlo, che 
circolano nel fondi privati e 
nel terreni pubblici, senza al¬ 
cun disturbo e nel generale 
«rispetto» che si ritiene dovuto 
al loro presumibili proprieta¬ 
ri • 

Non è II copione di un film 
western Sono stralci di una 
relazione sulla Calabria pre¬ 
sentata ieri nell'aula del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura Fanno parte della do¬ 
cumentazione raccolta dal 
comitato antimafia del Consi¬ 
glio nel corso di una recente 
visita a questa regione Nel 
rapporto sugli incontri avuti a 
Reggio Calabria e a Catanzaro 
Carlo Smuraglia sottolinea II 
«pericolo, segnalato da diver¬ 
si magistrali, che senza inter¬ 
venti organici ed efficaci si fi¬ 
nisca per considerare come 
«normale* il sistema delta Ilio- 
gailtà diffusa» 

Non si tratta solo delfini- 
preaslonante sequenza degli 
omicidi nei Reggino, delle 
estorsioni, dei sequestri di 
persona, della droga, piaghe 
mille volte evocate, tutte tn 
impressionante crescita nel* 
Nllmo anno II collasso della 

f liuatizla civile determina una 
uga in direzione del poteri il¬ 
legali, l soli in grado ai soddi 
sfare rapidamente certo 
aspettative L'arbitrato è or¬ 
mai in mano alla malia, che 
chiede In cambio voti, false 
testimonianze, uso di locali 
per nascondervi armi o lati¬ 
tanti' Fernanda Contri ha se¬ 
gnalato Ieri al Consiglio che 
«mediatori d'affari» procac¬ 
ciano clienti a ceri! avvocati 
vantandone la parentela con 
magistrati della zona Giancar- 
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Seminario 
sulla giustìzia 
a Pavia 


Un laminarla di «turila por la rlfor 
ma risii» fllwttaia civile A In prò- 
grimm» domani a Pavia (Sala 
Rlvslllno rial Caatella VUoon- 
tao, ora 9 301 par iniziativa dal 
la «allena Giuntila della Dira- 
«Iona rial Poi dalla locala fariara- 
«iont rial partito Ralaaioni ai- 
ranno avolta da Carlo Smuraglla 
dal Cam, Stìoarrio Ricci dall U- 
nivaraitè d< Milano Michele T«- 
rufto • Vittorio Danti riall'Unl 
vaniti di Pavia a dal magi»tr»to 
filo 8lnl»Q»lchl U» oonclueionl 
•iranno tratta da Catara Salvi 
reeponiBblte aiutitela rial Poi 
• • 

t deputati comunisti nono tenuti ad 
•altra praaantl SENZA ECCE¬ 
ZIONI ALCUNA alla seduta di 
vanardt 11 mano 

Manlfaatailont oggi A Guaiolino 
(Avallinoli M D Alarne (Nepo 
ti)! P fsaalno (Brescia) A Tor 
torelli (Paullo MI) R Zangheri 
(Slepa), N Canatti (Empoli Fi) 
R Mainanti (Ginevre) G Mola 
(Cìamplno Rm) 0 Novelli 
(Montevarchi Ari l Pattinar! 
(Milano) P Rubino l'Davisol 


lo Caselli ha ricordato che la 
mancanza di personale di 
cancelleria impedisce al Tri¬ 
bunale di Reggio Calabria di 
riscuotere venti miliardi risul¬ 
tanti da una serie di condanne 
apenepecunlarie E intanto la 
'ndrangheta si trasforma e si 
fa più agguerrita nella sola 
Palmi si registra l'Iscrizione di 
ben 2125 società, un numero 
che si spiega solo con l'esi¬ 
genza delia criminalità di rici¬ 
clare I proventi dei propri traf¬ 
fici 

Di fronte ad un slmile sce¬ 
nario, Il Csm può far poco in 
termini di competenze, molto 
a livello di sollecitazione e de¬ 
nunce Smuraglla ha proposto 
- e l'assemblea di palazzo del 
Marescialli ha approvato all’u¬ 
nanimità - un aumento mirato 

a organici del magistrati e 
oro miglior distribuzione 
sui territorio, (orme di incenti¬ 
vazione per la permanenza 
nelle sedi più disagiate, inizia¬ 
tive per la formazione specifi¬ 
ca dei giudici operanti in que¬ 
st’area, l’adeguamento del 
personale ausiliario, delle 
strutture materiali, della poli¬ 
zia giudiziaria 
Ma - si è Insistito ieri - non 
si determinerà una svolta nel¬ 
le vicende calabresi senza una 
ricomposizione del tessuto 
democratico, un risanamento 
economico e sociale, una di¬ 
versa qualità della pubblica 
amministrazione La relazione 
Smuraglla, insieme a quelle 
sulle altre visite compiute nel¬ 
l'ultimo blennio In Sicilia e 
nella stessa Calabria, sarà in¬ 
viata In forma di dossier al ca¬ 
po dello Stato (che è anche 
presidente del Csm), a! gover¬ 
no, ai parlamentari, all'AUo 
Commissario per la lotta alla 
mafia, al vertici delle forze 
dell'ordine, alle autorità locali 
delle due regioni E una pro¬ 
posta di Caselli, accolta da 
tutti i consiglieri Come dire, 
ognuno si assuma la sua parte 
di responsabilità □ Fin 


————— Sott’accusa l’Unire e la società Trenno 

Che succede nel mondo dell’ippica? 
Il Senato avvia un’indagine 


Le vicende e I problemi dell'ippica approdano nuo¬ 
vamente in Parlamento. Dopo le numerose (oltre 50) 
interpellanze ed Interrogazioni della passata legisla¬ 
tura, la commissione Agricoltura del Senato ha ora 
deciso un'indagine conoscitiva su un fenomeno che 
coinvolge grossi interessi economici e politici. SI par¬ 
lerà naturalmente dell’llnire, recentemente commis¬ 
sariata dal ministro Pandolfi e dell'affare Denno. 
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mm ROMA II Parlamento si 
occuperà, nelle prossime set¬ 
timane, del mondo dell'ippi¬ 
ca. La commissione Agricol¬ 
tura del Senato ha ieri, infatti, 
deciso di procedere ad un'in¬ 
dagine conoscitiva sul feno¬ 
meno che è sportivo, ma an¬ 
che finanziario • politico. In¬ 
tanto, sempre Ieri, si 4 avuta 
notizia del ricorso al Tar con¬ 
tro Il commissariamento del- 
('Unire (Unione nazionale in¬ 
cremento razze equine, che - 
In baie ad una legge de! 1942 
e ad un decreto presidenziale 
del 1981 >esercita, nel nostro 
paese, il governo dell'Ippica) 
da parte del defenestrato ex 
presidente Raffaello Picchi. 
Ricorso di 29 cartelle nel qua¬ 
le si lanciano dure accuse 
contro il ministro dell'Agricol¬ 
tura Filippo Maria Pandori}, 
che - secondo Picchi - avreb¬ 
be agito con fini «punitivi e 
persecutori» nei suoi confron¬ 
ti, sotto l'influenza della po¬ 
tentissima società di corse mi¬ 
lanese Trenno, da pochi gior¬ 
ni nuovamente quotata In Bor¬ 
sa, dopo lunga assenza. Dicia¬ 
mo. per inciso, che attorno al¬ 
la Trenno è in corso una gros¬ 


sa operazione finanziaria - un 
affare sui 100 miliardi - che 
vede in gara per il sua acqui¬ 
sto «Sua emittenza» Silvio Ber¬ 
lusconi e la Leed Brook, una 
grossa multinazionale britan¬ 
nica che controlla circa 
10 000 agenzie Ippiche e una 
catena al alberghi della Hil- 
ton, 

Questo delia 1>enno non è 
che uno degli esempi dei mol¬ 
tissimi, Intricati Interessi eco¬ 
nomici che ruotano intorno 
all'ippica, terreno fertilissimo 
di scommesse e di affari Un 
6us/ness di 4.000 miliardi an¬ 
nui, sul quale da sempre si so¬ 
no appuntati appetiti, consu¬ 
mate lottizzazioni, fiorite 
combinazioni d'affari e politi¬ 
che. E da sempre spunta il no¬ 
me di Giulio Andreottl, consi¬ 
derato un po’ il padrino del¬ 
l'ippica italiana, tanto che lo 
stessi Picchi, in una recente 
intervista alia «Gazzetta dello 
sport», affermava tranquilla¬ 
mente di essere stato «politi¬ 
camente tradito» e spiegava 1 
fatti come la «storia di un silu¬ 
ramento della IVenno ad An- 
dreoul». 

Da tempo, l'Unire è, co* 





Un concorso Ippko alle Capannelle 


munque, nell’occhio del ci¬ 
clone Nella passata legislatu¬ 
ra senatori e deputati chiesero 
a più riprese al ministro di in¬ 
tervenire, di Indagare, di deci¬ 
dersi per un rinnovamento 
che passasse attraverso il 
commissariamento. I comuni¬ 
sti. a partire dall'oltòbre del 
1984, interrogarono più volte 
Pandolfl, perché si pronun¬ 
ciasse su una situazione che 
diventava sempre più delica¬ 
ta. Il ministro na tergiversato, 
ha lasciato In prorogano la 
vecchia dirigenza scaduta da 
due anni. Ora si è deciso al 


gran passo, alla misura drasti¬ 
ca, ma in grave ritardo Se 
avesse dato ascolto ai comu¬ 
nisti, oggi sarebbe probabil¬ 
mente già avviata quell'opera 
di n forma con una nuova leg¬ 
ge, che si renda ormai impro¬ 
rogabile, per una sana ammi¬ 
nistrazione e un ordinato svi¬ 
luppo dell'ippica italiana 
Le mosse del ministro non 
sono chiare Su questo ha ra¬ 
gione Picchi infatti, se il com¬ 
missariamento vuole significa¬ 
re una dura cntica aita gestio¬ 
ne dell'Umre, perché colpire 
solo il presidente e salvare, 


anzi nominare addirittura co¬ 
me subcommissari, i due vi¬ 
cepresidenti Gianfranco Fab¬ 
bri, socialista e Carlo D’Ales¬ 
sio, de, che hanno sempre 
condiviso le decisioni di Pic¬ 
chi? Perché due pesi e due mi¬ 
sure? Forse perché si tratta di 
personaggi particolarmente 
amati da qualche potente? 
Dopo tante bufere, denunce 
della Corte del conti, Inchie¬ 
ste, indagini della Procura dì 
Roma, ad avviare una vera 
opera di risanamento e aprire 
la strada alla riforma non ci 
pare che il ministro abbia co¬ 
minciato con il piede giusto 


Gli operai e i tecnici di Manfredonia discutono a Roma 
con le associazioni ecologiste sul ricatto occupazionale 


L’Enichem divìde operai e ambientalisti 


Confronto diretto tra associazioni ambientaliste, da 
una parte, e lavoratori e tecnici deirEmchem di Man¬ 
fredonia e rappresentanti degli enti locali dall'altra. 
Gli ambientalisti hanno messo sotto accusa il com¬ 
portamento dell'Enjchem e criticato il ministro Ru/fo- 
lo I lavoratori hanno contestato la sentenza del pre¬ 
tore Olilo e chiesto che l'Enlchem possa ancora scari¬ 
care ì rifiuti in mare per salvare il posto di lavoro 
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wm ROMA Confronto 
drammatico ieri a Roma nel¬ 
la sede del Wwf Sotto il 
portone un gruppo di lavo¬ 
ratori ha atteso nel freddo 
che la loro delegazione rife¬ 
risse sull incontro con gii 
ambientalisti Intorno al 
grande tavolo (non è la pri¬ 
ma volta, ma sicuramente la 
più drammatica) rappresen¬ 
tanti del Wwf. della Lega 
ambiente, di Italia nostra, 
operai e tecnici dellEni- 
cnem di Manfredonia, sin- 
daci e consiglieri dei tre Co¬ 


muni della Puglia più diret¬ 
tamente interessati all emer¬ 
genza 

La questione è assai com¬ 
plessa ed è toccato al preto¬ 
re Gianfranco Amendola la¬ 
re il punto e illustrare I ter¬ 
mini del problema Se gli 
ambientalisti ritengono, e 
giustamente, che la decisio¬ 
ne del pretore Cillo di 
Otranto sia conseguente al¬ 
le leggi e alle norme in dife¬ 
sa defmare e deU'amblente, 
lavoratori, tecnici e ammini¬ 


stratori locali non lo conte¬ 
stano (anche se avanzano 
qualche riserva), ma chie¬ 
dono che sia data la possibi¬ 
lità aH'Enicfiem di scaricare 
ancora per tre mesi in mare 
E si fanno forti di un dato 
concreto dal 27 febbraio 
sono senza paga e la socie¬ 
tà, non potendo scaricare a 
mare i rifiuti, non produce 
«Circa 20 miliardi sono stati 
spesi, in pochi giorni - dico¬ 
no -, per comperare capro- 
lattarne all estero Rischia¬ 
mo di perdere i mercati E 
se finora senza salario sono 
rimasti qualche centinaio a 
correre il rischio sono in 
1600 » 

A rendere problematica 
la questione di Manfredonia 
non è il «ricatto occupazio¬ 
nale» o. comunque, non so¬ 
lo questo, ma una serie di 
autorizzazioni rilasciate dal 
ministro e bloccate dai pre¬ 
tore di Otranto che creano 


non poche difficoltà di in¬ 
terpretazione dei fatti 

Dice il pretore Amendola 
«Il ministro dell'Ambiente 
Giorgio Ruffolo dovrebbe 
costituii parte civile nel 
processo contro gli scarichi 
in mare dello stabilimento 
Enichem di Manfredonia, 
nella sua funzione di massi 
mo difensore istituzionale 
dell’ambiente Poiché, pe¬ 
rò, è stato lo stesso Ruffolo 
ad autorizzare nuovamente 
lo scorso 15 febbraio lo sca¬ 
rico di residui chimici in ma¬ 
re da parte dell Enichem, il 
ministro si costituirebbe, in 
pratica, parte civile contro 
se stesso* 

La nuova autorizzazione a 
scaricare in mare è, infatti, 
di soli tre mesi in attesa che 
I Enichem disponga di altri 
depositi a terra, perche 
quelli disponibili sarebbero 
tutti riempiti L autorizzazio¬ 
ne ministeriale è stata però 


bloccata dal pretore di 
Otranto perché 1 ha ritenuta 
non concessa nel rispetto 
delle disposizioni della leg¬ 
ge Merli sui! inquinamento 
Che cosa hanno chiesto 
len le associazioni ambien¬ 
taliste 7 in pratica che il mini¬ 
stro accerti sin da oggi se 
non sia possibile all Eni¬ 
chem di procedere, per soli 
altri tre mesi allo stoccag¬ 
gio provvisorio dei reflui E 
inoltre di chiedere all'Eni 
chem il rispetto della legge, 
non consentendole di licen¬ 
ziare o mettere in cassa inte¬ 
grazione i lavoratori, dato 
che e stata la stessa società 
chimica - un'industria di 
Stato si badi bene - a dare 
origine al sequestro del pre¬ 
tore Cillo, scaricando m ma 
re sostanze non dichiarate 
nell mtonz 2 azione prece¬ 
dentemente concessa e 
quindi violando la legge Per 
questo motivo te associazio¬ 


ni hanno messo a disposi¬ 
zione gratuitamente i loro 
legali per quei lavoratori che 
intendessero far valere ì lo¬ 
ro diritti nei confronti del- 
I Enichem 

Sulla questione è stato 
chiamato a pronunciarsi in 
questi giorni il Tnbunale del¬ 
la liberta, mentre, comun¬ 
que il processo penale è fis¬ 
sato per il prossimo 29 mar¬ 
zo 

Le associazioni ambienta¬ 
liste hanno colto l'occasio¬ 
ne dell incontro di ieri per 
ribadire che gli scarichi di 
rifiuti tossici in mare sono 
contrari alle convenzioni in¬ 
ternazionali di Barcellona e 
di Londra sottoscritte dall 1- 
talia e pertanto chiedono 
con urgenza al ministro di 
eliminare dalla nostra legi¬ 
slazione «una volta per tut¬ 
te» la possibilità per le indu¬ 
strie di eludere la legge sca¬ 
ricando m mare tramite na- 


Contro l’Aids 

Nessuna 
campagna 
di massa 


■l ROMA. Un Donat Cattin 
inferocito quello che ieri ha 
«affrontato» l giornalisti, dopo 
la prima riunione della nuova 
Commissione contro l'Aids. 
Convinto evidentemente che 
la miglior difesa è l'attacco il 
ministro della Sanità ha defini¬ 
to denigratoria e provocatoria 
la campagna di stampa contro 
la sua politica. H fatto è che 
dietro la girandola di miliardi 
ancora una volta esibiti c'è so¬ 
lo U vuoto assoluto di iniziati¬ 
va. Il ministero ancora non 4 
riuscito ad organizzare una 
campagna di prevenzione e di 
informazione di massa, men¬ 
tre da mesi preannuncia l'as¬ 
segnazione di un appalto di 
20 miliardi e la diffusione di 
20 milioni di opuscoli fra le 
famiglie Italiane 

Quanto al divieto dell'uso 
del preservativo, ieri ribadito 
dalla Chiesa cattolica, Donat 
Cattin ha dichiarato «Posso ri¬ 
spettare questa posizione co¬ 
me cattolico, ma il ministero 
della Sanità, la precedente 
commissione, come anche 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità, a proposito del¬ 
l'uso del profilattico si sono 
espressi chiaramente soprat¬ 
tutto riguardo al sieropositivi 

L'indicazione è di astenersi 
dai rapporti sessuali o di usare 
il profilattico» Donat Cattin 
ha tuttavia in altre occasioni 
sostenuto che personalmente 
non Intende fare pubblicità 
gratuita alle industrie produt¬ 
trici del preservativi e anche 
su questo argomento entrò In 
aspra polemica con il profes¬ 
sor Aiuti (estromesso dalla 
Commissione), il quale ntlene 
il profilattico l'unico reale 
mezzo di difesa contro il con¬ 
tagio da Hiv 

Per quanto nguarda il pro¬ 
gramma per I Aids la spesa 
complessiva si aggirerà sul 
400 miliardi, di cui solo 44 ra¬ 
cimolati Altri cento dovreb¬ 
bero arrivare dall’attuale Fi¬ 
nanziaria, duecento dalla Fi¬ 
nanziaria '89 e il resto even¬ 
tualmente saranno distratti 
dai Fondo sanitario nazionale 

Intanto di Aids ci si conti¬ 
nua ad ammalare ai 29 feb¬ 
braio i casi complessivi erano 
1619 con 869 morti rispetto 
ai 1547 casi deli 8 febbraio l 
bambini colpiti sono 66 e i ca 
si dovuti a contatti eteroses¬ 
suali 62. pari ai 4% del totale 
La fascia di età più colpita In 
assoluto è quella che va dai 20 
ai 29 anni, con 890 casi (699 
maschi e 191 femmine), se¬ 
gue la fascia immediatamente 
successiva 30 39 anni con 419 
casidi cui 370 maschi e 49 
femmine 

Intanto ieri dalia Commis¬ 
sione sanità del Senato sono 
stati ascoltati il professor Poc- 
chian direttore generale dal* 
I istituto superiore di sanità e 
il professor Carlo Vetere di 
rettore generale dei servizi di 
medicina sociale dei ministe 
ro Secondo quest ultimo 
l’Aids riguarda sempre di più i 
tossicodipendenti, mentre 
sempre meno gli omosessuali 
che evidentemente hanno 
adottato le precauzioni neces- 


Tv private 

Contestata 

convenzione 

Stato-Rai 


■i ROMA. Le tv private pro¬ 
testano contro la convenzio¬ 
ne Stato-Rai, ma lo fanno con 
toni, ragioni, obiettivi molto 
diversi Della nuova conven¬ 
zione - che ha appena ricevu¬ 
to il parere favorevole delia 
commissione di vigilanza - si 
è discusso ieri in due confe¬ 
renze stampa, la prima tenuta 
daH’Antl, una associazione di 
piccole emittenti locali, la ae- 
conda dalla Fri (Federazione 
radio e televisioni) Che rap* 
presenta I grandi network pri¬ 
vati e piccole e medie emit¬ 
tenti Si lamenta il fatto che la 
nuova convenzione restitui¬ 
sce al servizio pubblico un mi¬ 
nimo di precedenza nell'ino 
delle frequenze «Viene supe¬ 
rata - ha detto Filippo Rebec¬ 
chini, presidente della Fri - la 
tutela deli'emluenza privata 
prevista dalla legge 10» vaie a 
dire, il cosiddetto decreto 
Berlusconi La Frt lamenta 
l’eccessiva velocità della 
commissione di vigilanza 
(diamine, per una volta che la¬ 
vora celermente!) e il fatto 
che il ministro Mommi non 
abbia consultato l'emittenza 
privata. Ma alcuni toni oltran¬ 
zisti di rappresentanti delia Fi- 
ninvest rivelano intenti stru¬ 
mentali non è alle porte lo * 
«sterminio» delle tv locali, pe¬ 
raltro già abbondantemente 
praticato dall'oligopolio pri¬ 
vato r 

Su che cosa fanno affida¬ 
mento Berlusconi e l suoi al¬ 
leati e coassocìau? Sul fatto 
che il Consiglio del ministri 
non autorizzi Mammi ad ema¬ 
nare l’atto amministrativo che 
dovrà rendere operativa la 
nuova convenzione, più con¬ 
cretamente, si spera nella crisi 
di governo, non si esclude, in¬ 
fine, un ricorso all'Alta corte 
di giustizia U fatto è che la 
convenzione, se approvata, 
priva l’oligopolio privato di 
un'arma contrattuale Proba¬ 
bilmente, più che la conven¬ 
zione si teme - infatti - l’e¬ 
ventuale prossimo pronuncia¬ 
mento delia Corte costituzio¬ 
nale, che potrebbe sanziona¬ 
re l'illegittimità dei grandi ne¬ 
twork nazionali È significati¬ 
vo, infatti, che le tv indipen¬ 
denti individuano tutt'altro ri¬ 
schio che, aila fine di tutto 
questo stnllare, Rai e gruppo 
Berlusconi finiscano con lo 
spartirsi tacitamente le fre¬ 
quenze, strozzando proprio 
l'emittenza locale, ma l'unica 
che la Corte costituzionale ab¬ 
bia effettivamente legittimato 
allorché infranse il monopolio 
del servizio pubblico 

La Frt ha anche annunciato 
che presenterà ricorso al Tri¬ 
bunale amministrativo del La¬ 
zio contro il provvedimento 
con il quale Mammi ha di re¬ 
cente autorizzato le trasmis¬ 
sioni dì Teiemontecario, legit¬ 
timandone di fatto 1 uso dell* 
diretta Analoga iniziativa ha 
annunciato l Anu G A2 
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Necnavì 

Inchiesta 
sulla morte 
del ragazzo 

DAL NOSTftO INVIATO 

■a RAVENNA. Fora* si riuscì- 
rè > conoscere di più sulla tra¬ 
gica line di Fabrizio Freddi. Il 
giovane morto per «overdose* 
nel luglio scorso dopo essere 
stato minacciato e picchiato 
per avere denunciato I «capo¬ 
rali* della Mecnavl. SI è sapu¬ 
to Intatti Ieri - dalla Procura 
della Repubblica - che II giu¬ 
dice Istruttore ha formalizzato 
l'Inchiesta su questa morte, In I 
disaccordo con la Procura 
stessa che aveva propsoto 
l'archiviazione. 

Le date rese note dal sosti¬ 
tuto procuratore Francesco 
Mauro lecovtello confermano 
Il racconto della madre del 
giovane all‘«Unltà*: Fabrizio 
Freddi, Il 23 mano dello scor¬ 
so anno (era sfato Intervistato 
dalla Tv e aveva fatto II nome 
del «caporale* una decina di 
giorni prima) era andato In 
questura ed aveva presentato 
una denuncia contro Ignoti 
perché aveva ricevuto minac¬ 
ce. La denuncia fu inviata alla 
Procura, ma non fu messa as¬ 
sieme agli altri atti dell'Inchie¬ 
sta Mecnavl: lu Inviata, «per 
competenza*, alla pretura. 

Il 7 maggio successivo Fa¬ 
brizio Freddi andò a farsi cu¬ 
rare al pronto soccorso, per¬ 
chè era stato percosso («era 
arrivato a casa tutto scortica¬ 
to*, aveva detto la madre). E 
tornato In ospedale 11 10 ed il 
18 maggio per farsi medicare. 
Sappiamo che è stato minac¬ 
ciato e percosso - dicono In 
Procura - ma è azzardato 
pensare ad un collegamento 
Ira la sua morte e la vicenda 
Mecnavl. 

Quando, Il 31 luglio scorso, 
Fabrizio Freddi muore, dopo 
esami e qualche accertamen¬ 
to, dalla Procura viene la ri¬ 
chiesta di archiviazione. «Il 
giudice Istruttore è stato di di¬ 
verso avviso - ha aggiunto Ja- 
covlello • ed ha decìso di for¬ 
malizzare l'Inchiesta*. 

Ieri pomeriggio, Intanto, 
per ricordare le tredici vittime 
della strage, I lavoratori del 
porto hanno scioperato. 

Poche ore prima I sindacati 
avevano organizzato un con¬ 
vegno nazionale «per la sicu¬ 
rezza e la dignità del lavoro e 
per la regolamentazione degli 
appalti*. «Occorre risanare la 
cantieristica nazionale, e tute¬ 
lare anche I lavoratori delle 
piccole Imprese. Intanto si 
continua a morire sul lavoro. 
Non si è ancora riusciti a crea¬ 
re le premesse perché non ac¬ 
cada "mal più■ 

■La quantlli dello sviluppo 
e le condizioni di lavoro - ha 
detto Beppe Casadio, della 
Segreteria regionale Cgll - 
non sono Ira loro Intercam¬ 
biabili. Bisogna allora rilancia¬ 
re la questione del diritti e del¬ 
la qualltè del lavoro subordi¬ 
nato: diro chiaramente che 
modernità non è sinonimo di 
Imbarbarimento*. 

Al convegno ha partecipato 
anche l'arcivescovo della cit¬ 
tì, monsignor Ersilio Tonini, 
•Il lavoro e la speranza di vita 
- ha detto - sono valori Irri¬ 
nunciabili. Non si può lavora¬ 
re a costo di morire, In nome 
di un'assurda "modemltì'’», 

•I lavoratori ed I sindacati 
sono oggi di fronte ad una sfi¬ 
da: come lar al che l'uomo ri¬ 
manga Il fine e non il mezzo 
dello sviluppo e del progres¬ 
so, che non è arricchimento 
sfrenato, rinuncia alle conqui¬ 
ste sindacali ed alla dignità In 
nome del mercato*, p /, M, 



in Itaua _ ~ 

L’inchiesta di Brescia Fornirono mine all’Irak 

Arrestati il conte Borletti, «TViangolazioni» illecite 
Tamministratore delegato fra Singapore e Baghdad 
ed altri tre dirìgenti Preoccupazione in fabbrica 

Decapitato il vertice 
della Valsella Meccanotecnica 


La magistratura bresciana ha decapitato il vertice 
della «Valsella»; oltre ai conte Borletti sono stati 
arrestati l'amministratore delegato Paolo Torsello 
ed altri quattro dirigenti. L'inchiesta fu avviata il 21 
agosto dell'87, dopo le rivelazioni di un settimana¬ 
le francese. Riguarda la fornitura di materiale belli¬ 
co all’lrak (e reati valutari connessi) attraverso la 
tecnica delle «triangolazioni». 


CARLO BIANCHI 


■■ BRESCIA, la «Valsella- 
Meccanotecnica» di Castene- 
dolo (Brescia) è tornata nel¬ 
l’occhio del ciclone giudizia¬ 
rio per una nuova storia di 
commercio clandestino di 
materiale bellico verso l'Irak 
e, questa volta, anche per rea¬ 
ti valutari. E una storia nuova 
(niente a che vedere con l'in¬ 
chiesta e gli arresti dello scor¬ 
so settembre, eseguiti dalla 
Procura di Massa, che decapi¬ 
tarono per una decina di gior¬ 
ni la società) quella tracciata 
dal sostituto procuratore di 
Brescia, dottor Guglielmo 
Ascione: ha emesso finora no¬ 
ve ordini di cattura con le im- 

S lutazioni di traffico di armi e 
rode valutarla - 5 già eseguiti 
dalla Guardia di finanza di 
Brescia - e 20 comunicazioni 
giudiziarie. Undici perquisi¬ 
zioni sono state effettuate ne¬ 
gli uffici di altrettante ditte in 
qualche modo legate alla so¬ 
cietà bresciana: tut^e lombar¬ 


de tranne una, romana. I cin¬ 
que arrestati sono il conte Fer¬ 
dinando Borletti, presidente 
della Valsella fino all'oUobre 
scorso (gli era poi subentrato 
nella carica il figlio Giovanni), 
agli arresti domiciliari per le 
precarie condizioni di salute; 
Paolo Torsello, amministrato¬ 
re delegato, Vito Taddeo ed 
Antonio De Cristofano, Cali¬ 
sto Calista, del collegio sinda¬ 
cale. Latitante è un altro diri¬ 
gente, Cesare Somiliana. Le 
comunicazioni giudiziarie ri¬ 
guardano Invece tecnici ed 
amministratori della Valsella, 
cittadini italiani e svizzeri. Due 
elvetici figurano fra i latitanti: 
personaggi che avrebbero ri¬ 
ciclato nella vicina confedera¬ 
zione i proventi del mercato 
della morte, 

La Valsella è di proprietà 
dal 1984, con parità azionaria, 
della famiglia Borletti e della 
Giardini del gruppo Rat. Alla 



l'ingresso della Valsella, in alto, Ferdinando Borletti 


Procura tengono a sottolinea¬ 
re, per ora, che l’inchiesta 
bresciana non è i) (rutto di te¬ 
stimonianze di infiltrati, come 
l'Anghessa per quella di Mas¬ 
sa, o di pentiti, ma si basa su 
fatti documentati da un volu¬ 
minoso carteggio sequestrato 
ad agosto, all’inizio dell'istrut¬ 
toria. l’hanno vagliato per 


quasi sei mesi gli uomini della 
Finanza: uno spoglio che ha 
permesso di ritrovare gli estre¬ 
mi (ordini e lettere di credito) 
di una serie di forniture illecite 
di mine antiuomo aH'Irak at¬ 
traverso la cosiddetta pratica 
deila «triangolazione»: merce 
con destinazione Singapore - 
ove ia Valsella dal 1982 ha un 


Conferenza-denuncia di un sindacalista dell’azienda aeronautica 

«L’Aermacchi violò l’embargo 
Aerei e ricambi al Sudafrica» 


Prima un’Intervista a «Famiglia Cristiana». Poi, ieri 
mattina, la conferenza stampa nella saletta d’una 
libreria cattolica, a pochi metri da San Pietro. Così 
Elio Pagani, sindacalista della Firn di Varese, ha 
messo In pubblico - documenti riservati alla mano 
- le forniture di sistemi d’arma al Sudafrica da 
parte della Aermacchi. L'azienda lombarda avreb¬ 
be violato l'embargo contro il regime di Pretoria. 


VITTORIO RAQONK 


■■ ROMA «Gerla non ci ha 
mai degnati di una risposta. 
Andreottl non vede, non sen¬ 
te, non Raria. Zanone pensa di 
essere un nuovo Camillo Ben¬ 
so conte di Cavour», le frasi 
piombano senza diplomazia 
sulla sala attenta e silenziosa. 
Parla padre Eugenio Melan¬ 
dri, direttore della rivista «Mis¬ 
sione oggi», Parla anche deila 
Chiesa: «Tl Papa non ha taciu¬ 
to nella sua enciclica, ma i ve¬ 
scovi sono ancora pavidi, so¬ 
no reticenti su questo proble¬ 
ma». 

Il problema sono l traffici 
d'armi, le forniture di materia¬ 
li bellici a regimi dittatoriali o 
a stati in guerra fra loro. Ac¬ 
canto a Melandri, nei locali 


della libreria «Ave» In via delia 
Conciliazione, c'è un sindaca¬ 
lista delia Firn dì Varese, Elio 
Pagani. Lavora alla Aermac- 
chidi Varese, gruppo di primo 
piano nel polo aeronautico 
Italiano, con i suoi tremila di¬ 
pendenti e un 25% di parteci¬ 
pazione Iri-FInmeccanlca. Pa¬ 
gani denuncia la violazione, 
da parte dell’Aermacchi, del¬ 
l'embargo contro II Sudafrica, 
proclamato dall'Onu nel 
1977, al quale l’Italia aderì. 
Dalle carte che invadono il ta¬ 
volo della conferenza-stampa 
pesca due documenti. Il pri¬ 
mo è una scheda «confiden¬ 
ziale e riservata» dell’Aermac- 
chl, di quelle che esibiscono 
ia merce ai committenti. Ri¬ 


guarda il Sudafrica. C’è scrit¬ 
to, accanto alla data 1980, 
che l’azienda di Varese ha 
consegnato all’Atlas Aircraft 
corporation - i’induslria suda¬ 
fricana che produce su licen¬ 
za I velivoli Aermacchi - 70 
aerei Mb 326 K 0 cosiddetti 
«Impala II»), su un’ordinazio¬ 
ne generale di 140 macchine . 
Pagani aggiunge l numeri di 
matricola dei velivoli costruiti 
in Italia, e precisa che durante 
la produzione su licenza l’Aer- 
macchl ha continuato ad in¬ 
viare parti meccaniche, ele¬ 
menti di ricambio, a fornire 
aH'Atias «knowhow» e assi¬ 
stenza specifica per l'Impala 
li, che a differenza del suo 

[ iredecessore Q'M 326 M o 
mpala 0 «non è un velivolo 
da addestramento, ma un ae¬ 
reo per l'attacco ai suolo e 
i’antiguerriglla». 

A provare che I rapporti fra 
Aermacchi e Alias sudafrica¬ 
na continuano, Pagani mostra 
tre buoni d'ordine per pezzi di 
ricambio richiesti dall'Atlas 
ail’Aermacchi. Data di emis¬ 
sione delie bolle: aprite 1985. 
•Gli uffici italiani dell'Atlas - 
incalza il sindacalista - sono a 


Inquirente, passa emendamento pei Vittadello 

«Ministri giudicati “ 

senza filtri » ! romani 


Presso Napoli 

Uccisi due 
consiglieri 
comunali 


M ROMA Un emendamento 
comunista alla legge sulla ri¬ 
forma della commissione In¬ 
quirente è stato approvato ieri 
dall’&asemblea di Montecito¬ 
rio. Si tratta di una norma che 
elimina la possibilità di inter¬ 
ferenza del Parlamento rispet¬ 
to ail'azione dell'autorità giu¬ 
diziaria. Contro l’accoglimen¬ 
to dell’Indicazione del Pei 
(primo firmatario Gianni Fer¬ 
rara) si era pronunciato ii pre¬ 
sidente della commissione 
competente, il socialista La¬ 
briola. Il gruppo del Psl ha In¬ 
vece votato a favore, come ha 
chiarito il vicepresidente dei 
deputati socialisti, Giorgio 
Cardeltl. Di parere opposto il 
capogruppo democristiano 
Mino Martìnazzoll, che è sce¬ 
so personalmente in campo 
per evitare (senza successo) 
una nuova sconfitta. Proprio 
In extremis, prima delle dimis¬ 
sioni definitive di Giovanni 
Goria, la maggioranza ha dun¬ 
que fornito un'ulteriore prova. 


estremamente significativa, 
dei proprio fallimento. Una 
volta accolto l’emendamento 
comunista (2271 si e 1511 no) 
l’aula ha provveduto ad ap¬ 
provare l’intero articolo uno 
(321 voti favorevoli e 51 con¬ 
trari). Labriola a questo punto 
ha chiesto prima una sospen¬ 
sione della seduta e poi un 
rinvio definitivo, perché con 
l’approvazione di un singolo 
emendamento ritornava in di¬ 
scussione l’intero arco di mo¬ 
difiche proposte e non accol¬ 
te - ha detto l’esponente so¬ 
cialista - allo scopo di velo¬ 
cizzare l’iter del provvedi¬ 
mento legislativo. Quei che è 
certo, a questo punto, è che 
non sarà rispettata la data del 
7 aprile (i 120 giorni dai refe¬ 
rendum scadono appunto tra 
un mese scarso). C'è da spe¬ 
rare che quantomeno questo 
allungamento del tempi serva 
a varare una legge più com¬ 
pleta e meditata. Ferrara ha 
commentato in Transatlantico 


il significato del voto dell’as¬ 
semblea. «È passato un nostro 
emendamento - ha detto - di¬ 
retto a chiarire definitivamen¬ 
te che è l'autorità giudiziaria e 
non certo il Parlamento l’or¬ 
gano che deve giudicare i mi¬ 
nistri sotto inchiesta. Di con¬ 
seguenza - ha aggiunto Ferra¬ 
ra - il Parlamento può solo 
negare l'autorizzazione a per¬ 
seguire i ministri da parte del¬ 
la giustizia ordinaria, quando 
ci siano ragioni dì assoluta 
preminenza per la salvaguar¬ 
dia degli interessi costituzio¬ 
nali nazionali». Per la verità 
una norma passata ai Senato 
rischia di Ingarbugliare l'argo¬ 
mento e di confondere l'inte¬ 
resse dello Stato con quello 
dei partiti di governo, E perciò 
il Pei ha presentato un altro 
emendamento per sopprime¬ 
re ia formulazione ambigua 
che testualmente dice: «Pre¬ 
minente interesse pubblico». 
Ma se ne parlerà nelle prossi¬ 
me settimane. □ G.DA. 


wm ROMA. Ci sarà uno svilup¬ 
po «romano» sullo scandalo 
delle «mazzette» pagate dai 
fratelli Vittadello per ottenere 
grossi appalti pubblici. Ieri 
mattina il Procuratore genera¬ 
le Marco Boschi, dopo aver 
ricevuto dalla procura di Ve¬ 
nezia un voluminoso fascico¬ 
lo, ha affidato l'inchiesta al so¬ 
stituto procuratore Giovanni 
Garofoli, li dossier, spedito 
dal magistrato veneziano Iva¬ 
no Nelson Salvarani, a conclu¬ 
sione dell’inchiesta in Veneto 
che ha portato all’arresto del¬ 
l’ex assessore de ai Lavori 
Pubblici in Campania Arman¬ 
do De Rosa, nonché del l'im¬ 
prenditore socialdemocratico 
Salvatore Tìozzì, riguarda le 
«tangenti» pagate dall'impresa 
di costruzione padovana per 
ottenere appalti nel Lazio e 
quelle sborsate, a influenti uo¬ 
mini politici, per sbloccare la 
concessione di grandi opere 
pubbliche come il nuovo pa¬ 
lazzo di giustizia padovano e 
la bonìfica del Seie e del De- 
se. 


suo stabilimento con 200 di¬ 
pendenti - ma dirottata a Ba¬ 
ghdad: tutto nell'arco degli 
anni fra il 1982 e il 1985. 

L'azienda bresciana era 
sorta nel marzo del 1980 dalla 
fusione di due piccole unità 
produttive: la Valsella e la 
Meccanotecnica. Fondatori 
(ed amministratori aita fine 
del 1983) erano l’ingegnere 
palermitano Vito Taddeo ed 
Antonio De Cristofano. Nel 
1982 e nell'83 la Valsella ave¬ 
va conosciuto il suo «boom», 
con un fatturato nei primo an¬ 
no di oltre 82 miliardi (utili 
per 11 miliardi) e l'anno suc¬ 
cessivo, con 150 dipendenti, 
addirittura di ben 107 miliardi 
(18 miliardi di utile dichiarato 
senza calcolare, ovviamente, 
l’export illegale, valutabile in 
decine e decine di miliardi). 
Nel 1984 ii cambio di proprie¬ 
tà, con l’ingresso della Borlet¬ 
ti e della Gilardini-Rat. La pre¬ 
sidenza era toccata a Cesare 
Somiliana, uomo di Borletti, 
che vi era rimasto per un anno 
sino all’assemblea successiva, 
quando il conte la aveva as¬ 
sunta in prima persona. Somi¬ 
liana, messo da parte, era 
rientrato alia Valsella come 
direttore generale nel settem¬ 
bre scorso, dopo gli arresti 
de) presidente e dei direttori 
tecnici e amministrativi. Ferdi¬ 
nando Borletti dovrà rispon- 


Varese, a poche centinaia di 
metri dall'Aermacchl. Esiste 
un numero telefonico diretto 
fra Alias e Aermacchi di Vene- 
gono, che non figura sugli 
elenchi. Il resto - conclude 
Pagani - lo dirò ai giudici. In¬ 
sieme a Melandri e al gruppo 
«Contro l mercanti della mor¬ 
te» (Adi, Mani tese, Miai, Mis¬ 
sione oggi e Pax Chrìsti) sta 
preparando un esposto-de¬ 
nuncia per ia magistratura. 
Vogliono che «si faccia luce 
sulle responsabilità», come 
spiega Aldo Di Matteo delle 
Adi, e che proceda finalmen¬ 
te la discussione sulla legge 
che regola i commerci d'armi 
Alla Aermacchi, dopo le ri¬ 
velazioni di oggi, la risposta è 
sbrigativa: «Dai 1977 ci siamo 
attenuti immediatamente e ri¬ 
gorosamente all'embargo». 
Questa stessa replica, che i 
documenti esibiti ieri rendono 
ben poco difendibile, ha ac¬ 
compagnato altre vicende di 
Irai fkri fuorilegge col Sudafri¬ 
ca. Le hanno elencate alcuni 
parlamentari dei Pd in una in¬ 
terrogazione rivolta ai ministri 
degli Esteri, della Difesa e del 
Commercio estero: aerei leg- 



Padre Eugenio Melandri 


ceri della Partenavia, pistole 
Beretta, cannoni Oto Melare, 
radar di tiro Orion (fomiti ad 
Israele per le sue motovedette 
e finiti in Sudafrica), sono an¬ 
dati ad ingrassare l’apparato 
repressivo del regime razzista 
di Pretoria. Alborghetti, Crip- 
pa, Mombelli, Marri, Marini¬ 
no, Mammone, Capecchi e 
Strada 0 parlamentari che 
hanno Firmato l'interrogazio¬ 
ne) ricapitolano i passaggi 
dell’embargo al Sudafrìca e 
chiedono misure «ordinarie e 
straordinarie» per renderlo ef¬ 
ficace. 

Vogliono anche un rapido 
iter della legge sui commerci: 
■Siamo l'unico stato occiden¬ 
tale che non ha una legge sul 


l’importazione e il transito de¬ 
gli armamenti - informa Cop¬ 
pa. - E una materia ancora 
retta da decreti e avvolta nel 
segreto più impenetrabile». 
L’af fare-Aermaccnì avrà certa¬ 
mente echi stasera alla Casa 
della cultura di Roma, dove 
Giovanni Bianchi delle Adi e 
Pietro Ingrao presenteranno il 
libro di padre Alessandro Za* 
notelli, «La morte promessa», 
curato da Antonio Del Giudi¬ 
ce. Fu proprio l’ex direttore di 
•Niarizia», partito dieci giorni 
fa da missionario per il Kenia, 
a denunciare per primo che 
fra Varese e Pretoria il com¬ 
mercio dì morte continuava, 
in barba a tutte le sanzioni in¬ 
temazionali. 


Celli «seccato», 
davanti 
al giudici 
non parta 



dere sia del fatti avvenuti 
quando era un semplice azio¬ 
nista sia del periodo in cui ha 
ricoperto incarichi societari. Il 
dottor Ascione ieri si è fatto 
negare per tutta la mattinata: 
era impegnato a disporre gli 
interrogatori degli arrestati, 
che inizieranno oggi. L’inchie¬ 
sta bresciana sulla Valsella era 
scattata ri 21 agosto scorso 
dopo la pubblicazione su un 
settimanale francese, «Événe- 
ment du Jeudi», di notizie su 
presunte forniture della ditta 
bresciana ail'irak per 3tynila 
mine. Un'istruttoria che aveva 
preso l’avvio col sequestro di 
tutta la contabilità ed i plichi 
di documenti presso la sede 
della società a Castenedolo. 
Ieri alla Valsella il lavoro si è 
svolto regolarmente, anche se 
esistono grosse preoccupa¬ 
zioni per il futuro. Da) 1985 la 
ditta praticamente (tolte forni¬ 
ture di mine inerti per l’eserci¬ 
to italiano) lavora soltanto 
materiale plastico per uso civi¬ 
le. I dipendenti sono una no¬ 
vantina, dei quali 25 in cassa 
integrazione da parecchi me¬ 
si. Proprio lunedì 14 era in ca¬ 
lendario un incontro, presso 
l’amministrazione provinciale 
di Brescia, per la formalizza¬ 
zione di un piano, approvato 
dall’assemblea, per permette¬ 
re, attraverso una riduzione 
dell’orario di lavoro, Il rientro 
dei cassintegrati. 


Un comitato 
di garanti 
per la legge 
sulla violenza 


Lido Celli non si limita più ad opporre il silenzio al giudici 
che intendono muovergli delle accuse, ma si dimostra 
seccato. Ieri pomeriggio il venerabile ha liquidato 11 giudi* 
ce istruttore Gherardo Colombo ed il sostituto procuratore 
della Repubblica di Milano Luigi De Ruggiero, recatisi • 
Parma per chiedergli quale ruolo abbia svolto anni fa nel¬ 
l'estorsione attuata da Michele Sindona e soci ai danni di 
Roberto Calvi. La permanenza di Colombo e del Ruggiero 
dentro la Certosa, adibita a scuola per gli agenti di custo¬ 
dia e a prigione del capo della P2, è durata appena mex- 
z'ora. Il faccia a faccia, invece, non ha richiesto più di una 
manciata di secondi. GetU si è affacciato nella appetita 
saletta attrezzata per 1 colloqui e si è rifiutato di stringere ia 
mano ai magistrati; invece di è intrattenuto per un oretta 
con i suoi difensori Di Pietropaolo e Dean. 

Traflerflsk Tragedia sul lavoro l'altra 

nagcuia notte in una fabbrica di Se* 

SUI lavoro. regno in provincia di Mila* 

nnerain no: un operaio è morto, de* 

upcidiu capitato dalla macchina su 

decapitato cui stava lavorando. L’inci¬ 

dente è avvenuto alla Mol- 
dip, industria chimica del 
gruppo Pirelli, con sede in vìa Milano 14, che occupa circa 
400 dipendenti. Ivano Longoni, questo I) nome dell’ope* 
raro morto, mercoledì era addetto ai turno di notte. Lavo* 
rava su una macchina per la doratura dei guanti In gomma, 
una sorta di grossa lavatrice con un grande cestello ruo¬ 
tante. Ad un certo punto della notte la macchina si è 
fermata. Dopo aver tentato invano di farla ripartire Longo¬ 
ni si è rivolto aireìettricista del reparto. Insieme I due il 
sono messi ad ispezionare i meccanismi per capire l'orifl* 
ne del guasto. Longoni ha alzato una delle serrande che 
chiudono la centrifuga per meglio controllare gli ingranai* 
gl. Improvvisamente il motore a ripreso a funzionare; l'urto 
delta partenza ha fatto cadere la serranda su) capo dell'o¬ 
peraio che è stato spinto con la testa dentro II cestello che 
ruotava a fortissima velocità. Non c'è stato nulla da fare 
per salvargli la vita. Subito dopo l'incidente i dipendenti 
della Moldip hanno incrociato le braccia in segno di lutto 
per il compagno morto. 

Un comitato Un «comitato di garanti» vi* 

un lumiuuu gllerà sull'iter della legge 

u! garanti contro la violenza sessuale 

ru>r Ia Ipnnp e sarà punto di riferimento 

per ia legge di iniziative d , p^cme. 

sulla violenza Suo primo obiettivo, infatti, 

è puntare a un'approvano- 
ne rapida di una nuova nor¬ 
mativa. Ne fanno parte intellettuali, artlste, glomaitite, 
donne di spettacolo, tra le quali Natalia Glnxbura, Dacia 
Maraini, Una Wertmuller, Lea Massari, Franca Rame, Il 
sindaco di Torino Maria Magnani Noya, la presidente del* 
l’Jtaltel Marisa Bellisario, magistrate come Livia Pentodo* 
ro, giomaliste come Camilla Cedema, Laura Ulti, Anna Del 
Bo Bollino, Anna Maria Mori. L’Iniziativa è delle pariamen* 
tari della sinistra che, insieme con Maria Fida Moro, hanno 
firmato una stessa proposta di legge. 

Carabinieri Due carabinieri sono stati 

condannati per violenza 

condannati: carnale e atti di libidine vio* 

ìfinlentamnn lenta nel confronti di una 

Violentarono minorata psichica che nera 

minorata psichica rivolta a loro, presso la ca¬ 

serma di Condove, vicino 
mmm—m—m Torino, per denunciare di 

essere perseguitata dalle Br. Un terzo carabiniere è stato 
invece assolto con formula piena. Le condanne: tre anni di 
reclusione e interdizione perpetua dai pubblici uffici al 
brigadiere Sergio Sibilio, 28 anni, un anno e otto mesi a 
Biagio Carrino di 22 anni. Il carabiniere assolto è Ciro 
Scarpa di 23 anni. I fatti risalgono al 1986. 

Nobile ìl nobile Cesare Maria Cer- 

reti di Castigliono, 63 anni, 
torinese di Torino è stato assassina* 

UCCÌSO *° 8 colletla,e da un amico, 

j . Giuseppe Caravella, autista 

da Ull amico di 51 anni. L'omicidio è av¬ 

venuto martedì scorso nel 
pìed-à-terre del nobile, In 
pieno centro cittadino. Secondo la confessione dell'auti* 
sta Cerniti gli avrebbe chieso dì avere con lui un rapporto 
omosessuale. L'omicida ha rifiutato e si è poi scagliato con 
un coltello contro II nobile. 

Protesta 1)116 8ì°mate di agitazioni, 

» 14 e 15 marzo, sono stale 

degli Studenti decise dal comitato degli 

dp||p Rolla srfl studenti delle Accademie 

ueiie dciic aru di ^ che sono , 9 in 

tutta Italia. Protestano con¬ 
tro il mancato riconosci- 
ma ——mento universitario di que¬ 
sta Istituzione, così come avviene negli altri paesi europei. 
Lunedì si svolgerà un convegno a Fresinone e martedì alle 
10,30 un sit-in davanti alla Galleria dì arte moderna di 
Roma e alle 18 un convegno presso il centro culturale 
«Ausoni» (via degli Ausoni, 7), sempre a Roma. 

GIUSEPPE VITTORI 


Carabinieri 
condannati: 
violentarono 
minorata psichica 


Nobile 
torinese 
ucciso 
da un amico 


Protesta 
degli studenti 
delle Belle arti 


Mistero sull’uomo chiave dell’inchiesta genovese 


«Carceri d’oro», 
d ripensa e non 


H NAPOLI. Due consiglieri 
comunali sono stati uccisi in 
un agguato ieri sera in via Diaz 
a Casoria, in prossimità della 
«Vecchia Femera», I due ucci¬ 
si sono Paolo Sibilio, medico 
analista, di 39 anni, e France¬ 
sco Salzano, di 40 insegnante, 
entrambi consiglieri comunali 
della De ad Afragola, grosso 
centro confinante con Caso¬ 
ria. I due consiglieri comunali 
erano nell'auto «Volvo» dì 
proprietà di Sibilio, quando 
sono stati costretti a fermarsi 
da quattro persone a bordo di 
una «Fiat Uno» di colore bian¬ 
co. Subito dopo gli occupanti 
di quest’ultima hanno sparato 
a raffica contro la «Volvo». Si¬ 
bilìo è morto all’istante. Salza¬ 
no è stato trasportato all’o¬ 
spedale «Nuovo Pellegrini» 
dove è morto nonostante il 
tentativo dei sanitari di sotto¬ 
posto ad intervento chirurgi¬ 
co. Sibilio era stato nello 
serso anno assessore alla Poli¬ 
zia urbana e attualmente era 
consigliere delegato per I la¬ 
vori connessi alla legge 219 
per la ricostruzione. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


Di Palma 
si presenta 


■i GENOVA. La latitanza di 
Gabriele Di Palma, l’ex diret¬ 
tore generale del ministero 
dei Lavori pubblici inseguito 
da ordine di cattura intema¬ 
zionale per favoreggiamento 
nei confronti di Nicolazzi, è 
sempre più misteriosa e inde¬ 
cifrabile. Secondo tutte le pre¬ 
visioni, l’uomo-chiave dello 
scandalo delle «carceri d’o¬ 
ro», rassicurato dagli orienta¬ 
menti espressi dalla commis¬ 
sione Inquirente, già ieri 
avrebbe dovuto essere a Ge¬ 
nova, a disposizione dei giudi¬ 
ci Pellegrino e Terrile, dopo 
essersi costituito abbando¬ 
nando il presumo esilio sviz¬ 
zero. Tanto è vero che due alti 
ufficiali della Guardia di Fi¬ 
nanza di Genova, i colonnelli 
Goffredo Panciarola e Pierino 
Sau, mercoledì mancavano 
all'appello, partiti per una non 
meglio precisata missione in 
Lombardia; la loro trasferta, 
cioè, aveva tutta l’aria di un 


passaggio importante e deli¬ 
cato nel quadro dell’inchiesta; 
e si dava per certo che sareb¬ 
bero rientrati scortando Di 
Palma o quantomeno il suo 
dossier, quella valigetta di ap¬ 
punti e documenti che la gen¬ 
darmeria elvetica avrebbe se¬ 
questrato al funzionario in fu¬ 
ga. Invece niente, l due colon¬ 
nelli ieri erano di nuovo in se¬ 
de, apparentemente a mani 
vuote. «Ci siamo limitati - han¬ 
no spiegato - a fare un sopral¬ 
luogo sul tratto di confine do¬ 
ve Di Palma ha tentato l'espa¬ 
trio». Ieri sera però Sau e Pan¬ 
ciarola si preparavano a ripar¬ 
tire per una seconda trasferta 
verso la Svìzzera; e questo fre¬ 
netico viavai ha rilanciato con 
maggior forza le congetture 
della vigilia, con una fonda¬ 
mentale correzione dì ipotesi; 
Di Palma è stato localizzato e 
viene braccato da vicino; se 
nelle prossime ore non si con¬ 
segnerà scatteranno cattura 


ed estradizione. E la valigia 
con il dossier? Nessuno ne sa 
niente, anche se in Procura ia 
smentita è molto debole: 
«Non abbiamo - dicono - 
nessuna notizia ufficiale». In¬ 
tanto nella caserma della Tri¬ 
butaria dove Pellegrino e Ter¬ 
rile hanno trasferito l loro uffi¬ 
ci, l'istruttoria prosegue senza 
soste. Ieri, ad esemplo, è stato 
interrogato Gianfranco Maz- 
zanì, già segretario particolare 
dell’ex ministro de Vittorino 
Colombo, titolare del dicaste¬ 
ro delle Poste tra il 1979 e il 
1982. Secondo ii «grande ac¬ 
cusatore* De Mlco, Mazzani 
avrebbe ricevuto dalla Code- 
mi 175 milioni destinati a Co¬ 
lombo, vale a dire la tangente 
sui lavori di rifacimento del 
palazzo delle Poste di piazza 
Cordusio a Milano. Secondo 
l’avvocato difensore Salvatore 
Catalano, Invece, si trattereb¬ 
be di una fandonia; provata 
dal fatto che Mazzanl era stato 
segretario di Colombo solo fi¬ 
no al 1978, dopa di che si era 


messo In proprio come agen¬ 
te immobiliare e con De Mlco 
avrebbe avuto soltanto rap¬ 
porti di corretta natura Im¬ 
prenditoriale. Due tesi, dun¬ 
que, del tutto contrastanti; ep- 
pure, anche in questo ciao 
contrariamente alle previsio¬ 
ni, Mazzani c De Mlco non so¬ 
no stati messi a confronto; e II 
titolare della Codemi è rima¬ 
sto inutilmente a disposizione 
in caserma per buona parte 
del pomeriggio, poi è ripartito 
alla volta di Milano, alla guida 
di un'auto a noleggio. Strano 
particolare, questo, per un im¬ 
prenditore straricco come lui: 
tale il tenore dì vita, si dice, 
che la signora De Mica è abi¬ 
tuata a ricevere sei milioni aita 
settimana per le sole spese or¬ 
dinarie del bilancio domesti¬ 
co. 

Prossimi appuntamenti nel 
carnet del giudici? Per marte¬ 
dì è previsto l'arrivo di Rocco 
Trane, mentre il giorno suc¬ 
cessivo sarà a Genova, per un 
vertice in Procura, la commis¬ 
sione Inquirente, 
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Untola di protesta 

«Non è una disputa 
territoriale, siamo 
stati massacrati» 

Il fanatismo islamico 

Anche un antico odio 
religioso avrebbe 
provocato la strage 



Ut» delle menile- 
stazioni di fine 
febbraio a Erevan 


Austria 

Waldheim: 
«Mi scuso 
ma resto» 

tm VIENNA. Nonostante la 
pioggia di accuse sul suo con¬ 
troverso passato bellico, Wal¬ 
dheim resto (ormo nel suo 
ostinato proposito: non si di¬ 
mette, U> ha ripetuto ieri nel 
auo messaggio alla nazione in 
occasione del cinquantesimo 
anniversario dell'Anschluss. 
Un discorso, il suo, estrema- 
mente abile: davanti alle tele¬ 
camere della televisione na¬ 
zionale per più di un'ora il 
contestalo presidente austria¬ 
co è riuscito a rievocate I tem¬ 
pi bui dell’anneslone del suo 
paese alla Germania nazista, 
senza spendere neppure una 
parola sulle polemiche sul suo 
conto. SI è concesso solo un 
attimo di «contrizione» ed * 
italo quando riferendosi alla 
•tenibile Ioli» razziale» scate¬ 
nala da Hitler che «ha travolto 
anche i nostri connazionali 
ebrei» Waldheim ha sentilo II 
dovere di ecusarsi. »Lo laccio 
• ha ditto • come capo di 
Stato. Nulla pud giustificare 
quel crimini. MI Inchino con 
profondo rispetto devanll alle 
vittime che devono costituire 
per noi II monito di un dove¬ 
re». Ma chi si aspetiava a quel 
punto un «agno di cedimento, 
e rimasto deluso. Al «gol de¬ 
trattori In campo intemazio¬ 
nale Waldheim ha suggerito di 
•vedere l'Austria non eolo elle 
luce degli orrori del passato, 
ma anche al modo In cui af¬ 
fronta le prove del presente». 
Al suol nemici Interni he rivol¬ 
to l'Invito ed «astenersi dal 
formulare accuse generiche e 
Ingiustificate» e ha esodato gli 
austriaci a «combattere le om¬ 
bre del passalo» e alla riconci¬ 
liazione. 

Solo due ennl la Waldheim 
ha ammesso di aver prestato 
servizio In un'unlti della We- 
hrmacht In Jugoslavia e In 
Grecia dove al sarebbe mac¬ 
chiato del massecro di civili. 
La commissione Indipenden¬ 
te di storici che recentemente 
ha Indagalo sulla vicenda pur 
senza trovare alcune prova 
del coinvolgimento del presi¬ 
dente nelle atrocità delle Sa, 
ha comunque ribadito che a 
Waldheim va ascritta la rspon- 
sablllttk di non averle Impedi¬ 
te. Ed 4 proprio sull'onda del 
risultati della commissione 
che I più stretti collaboratori 
del capo di Stato austriaco gli 
hanno consigliato di tenersi tra 
disparte durante le celebra¬ 
zioni dell'Anschluss. Ed e per 
questo che Waldheim ha do¬ 
vuto pronunciare II suo dì- 
acerbo non 'In pubblico, ma 
nel chiuso del suo studio da¬ 
vanti al iniettori. Oggi, Intan¬ 
to, alle undici e dieci tutta 
l'Austria si temerà per un mi¬ 
nuto In ricordo dei tragici av¬ 
venimenti del '38, quelli che 
segnarono la line dell'Austria 
come nazione e II suo ingres¬ 
so come provincia tedesca 
nel Terzo Relch. 


Oggi sciopera FArmenia ferita 


TUtta l'Armenia si ferma oggi per un’ora, dalle 14 
alle 15,per protestare contro l'eccidio e contro la 
«mancanza di obiettività» con cui i media sovietici 
e la recente riunione al Comitato centrale hanno 
presentato la situazione. «Non è una disputa terri¬ 
toriale - ha detto un esponente armeno - siamo 
stati massacrati». Racconti drammatici sull'esodo 
armeno dall'Azerbaigian. 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 


MI MOSCA. Oggi sciopero 
generale di un ora - dalle 14 
aite 15 - in tutta l'Armenia, La 
notizia è giunta dalla capitale 
armena Ieri, da fonti qualifi¬ 
cate. La protesta sembra esse¬ 
re originata dalla persistente 
mancanza d'lnlorma 2 lone del 
media locali e nazionali 
(«mancanza di obiettività») e 
dal forte risentimento per co¬ 
me la riunione al Comitato 
centrale del Pcus ha presenta¬ 
to la situazione - ha detto un 
esponente della comunità ar¬ 
mena di Mosca - come se si 
trattasse di una disputa territo¬ 
riale tra due parti con pari ra¬ 


gioni. Ma le cose non stanno 
cosi. Gli armeni sono stati 
massacrati. Man mano che I 
racconti degli scampati all'ec¬ 
cidio di Sumgait raggiungono 
l'Armonia, cresce - come ave¬ 
va detto la poetessa Silvia Ka- 
putikian - ì’«lra e la dispera¬ 
zione» della gente armena. A 
Erevan, secondo molte fonti, 
non si registrano disordini di 
sorta, La situazione resta tesa 
ma del tutto nelle mani del co¬ 
mitato organizzatore («Comi¬ 
tato Karabakh»), il cui rappre¬ 
sentante, Movzcs Gordisian, 
ha ieri definito la riunione al 


Cc del Pcus come «un piccolo 
passo», che sarà produttivo 
«solo se da esso emergeranno 
misure concrete capaci di 
soddisfare le nostre rivendica¬ 
zioni». Una dichiarazione che 
sembra ancora lasciare il pas¬ 
so a una linea di compromes¬ 
so. Ma rimane la paura per ciò 
che potrà accadere quando, 
com'è annunciato, a Erevan la 
gente ritornerà nelle piazze 
per valutare la risposta di Mo¬ 
sca, il 26 marzo. 

Molti sono fuggiti dalle loro 
case in Azerbaigian e non so¬ 
no più disposti a tornarvi. 
Quanti sono? Nessuno è in 
grado di dirlo. Ma solo a Mo¬ 
sca ne sono arrivati centinaia 
e molti altri si sono certamen¬ 
te rifugiati presso parenti. Per 
valutare le possibili proporzio¬ 
ni della situazione sarà suffi¬ 
ciente ricordare che gli arme¬ 
ni erano in Azerbaigian circa 
mezzo milione. Si è saputo Ieri 
che quasi tutti quelli sfollati a 
Mosca sono già stati inviati a 
Erevan, dove sono alloggiati 


in ricoveri di fortuna. 1 rac¬ 
conti sono terribili. Una fami¬ 
glia intera, scampata per mira¬ 
colo al massacro, ha raccon¬ 
tato di essere stata raccolta da 
un blindato dell'esercito, 
mentre fuggiva dalla propria 
abitazione assaltata da decine 
di fanatici imbestialiti. I vicini 
d) casa azeri avevano Indicato 
agli aggressori che l'apparta¬ 
mento era abitato da armeni. 

Frattanto il iKommunist» di 
Armenia conferma che «torbi¬ 
di» si sono verificati anche a 
Kirovabad, dove tuttavia - 
scrive il viceminlstro degli In¬ 
terni dell'Urss, Truscin - non 
vi sarebbero stati morti o feriti 
•tra la popolazione». Il che 
non esclude che ve ne siano 
stati tra gli aggressori e tra le 
stesse forze dell’ordine, che 
sono certamente intervenute 
in forze. Sembra certo, infatti, 
che a Sumgait almeno 7 sol¬ 
dati abbiano perduto la vita In 
furibondi scontri, in cui si è 
fatto uso anche di armi da fuo¬ 
co da parie dei facinorosi. 


Emerge anche, da alcune 
valutazioni, il contenuto di fa¬ 
natismo religioso islamico 
che avrebbe caratterizzato 
l'assalto agli armeni. Non solo 
dunque contrasto etnico, ma 
anche antichi od) religiosi sa¬ 
rebbero confluiti nella ven¬ 
detta degli azeri. E la situazio¬ 
ne resta tesa, come ha confer¬ 
mato lo stesso comunicato 
della riunione al Comitato 
centrale dell’altro ieri. Non 
solo il coprifuoco resta in vi¬ 
gore a Sumgait dalie 18 di sera 
alle 9 del mattino, ma si viene 
a sapere ora (dai giornale di 
Baku, «Bakinskij Rabocij»') 
che due partite dì calcio della 
locale squadra di «serie A», il 
«Nerichi» - che dovevano es¬ 
sere disputate a Baku - si fa¬ 
ranno Invece fuori casa. Moti¬ 
vo ufficiale: il prato dello sta¬ 
dio in cattivo stato. 

In realtà anche nella capita¬ 
le repubblicana si temono as¬ 
sembramenti che potrebbero 
nuovamente dare occasione 
di disordini. Il che la dice lun¬ 


ga sull’atmosfera che ancora 
regna a Baku e nel resto della 
repubblica azerbajgiana. 

Nel frattempo si apprende 
da) ministero degli Interni che 
uno speciale gruppo d'investi¬ 
gatori della squadra criminale 
di Mosca è partito alla volta di 
Sumgait per rafforzare le Inda¬ 
gini della polizia locale. Segno 
anche questo che la caccia al 
delinquenti è tutt'altro che 
terminata e, soprattutto, che 
non si fe trattato di pochi faci¬ 
norosi ma di centinaia e centi¬ 
naia di aggressioni sanguino¬ 
se perpetrate In massa, con 
inauditi episodi di efferatezza. 
1>a i morti di Sumgait - sem¬ 
pre secondo racconti di arme¬ 
ni giunti a Mosca - vi sarebbe¬ 
ro anche una coppia di ebrei, 
marito e moglie, evidente¬ 
mente scambiati per armeni, e 
almeno due cittadini azeri, 
non si sa se componenti delle 
squadre d’assalto che andava¬ 
no a caccia di armeni o se cit¬ 
tadini colpiti per caso o periti 
negli incendi appiccati alle 
abitazioni. 


1 II premier ribadisce la sua lmea oltranzista 

Shamir replica ai senatori Usa 
Scontri fra palestinesi e coloni 


Gravi incidenti la scorsa notte nella città di Hebron 
fra la popolazione palestinese e i coloni israeliani 
di un Insediamento costruito proprio nel cuore 
dell’abitato, L’esercito ha sparato ferendo tre pale¬ 
stinesi. Shamir replica alle critiche di trenta senato¬ 
ri Usa ribadendo i suoi programmi annessionistici. 
Re Hussein di Giordania discute a Damasco e al 
Cairo la risposta da dare al «plano Shultz». 


«I GERUSALEMME. Hebron 
è uno dei «punii caldi» della 
Osglordania: vi sorge la gran¬ 
de moschea di Ibranlm Khalil 
(dedicala al sacrificio di Àbra¬ 
mo e trasformala In parte in 
sinagoga dopo il 1967, in 
quanto venerata anche dagli 
ebrei) e vi è stato realizzato un 
insediamento israeliano In 
pieno centro; a poca distanza 
dall’abitato, praticamente 
quasi in periferia, sorge poi il 
grande insediamento di Kyriat 
Arba che è la principale roc¬ 
caforte del coloni annessioni¬ 
sti del Gush Emunim. Il sinda¬ 
co di Hebron, Mustela Na- 
tache, è fra quelli che sono 
stati destituiti dall'autorità mi¬ 
litare di occupazione. Non è 
dunque da stupirsi che la città 
sia una specie di polveriera; e 
la scorsa notte questa polve¬ 
riera è stata sul punto di salta¬ 
re in aria. 

Intorno alle 23, Infatti, vio¬ 
lenti incidenti sono scoppiati 
fra palestinesi e cotoni nelle 


vie del centro. Sembra che gli 
scontri siano stati innescati da 
coloni di Kyriat Arba che si 
sono messi a spaccare I fine¬ 
strini di auto arabe; I palesti¬ 
nesi hanno reagito, e poco 
dopo è intervenuto (esercito. 
Ci sono state barricate, sbar¬ 
ramenti con copertoni in 
fiamme, lanci di sassi. Alla li¬ 
ne i soldati hanno anche spa¬ 
rato ferendo tre palestinesi al¬ 
le gambe, mentre due donne 
sono state medicate in ospe¬ 
dale per le conseguenze del 
gas lacrimogeni. Gli scontri 
sono durati più di tre ore. 

Manifestazioni con sporadi¬ 
ci incidenti cl sono state an¬ 
che nei campi di Jelazun e 
Amari, nei pressi di Ramallak, 
nonché a Betlemme. Nel vil¬ 
laggio di Sammu. ancora pres¬ 
so Hebron. c'è stata una mar¬ 
cia di donne. Lungo la strada 
che da Megiddo, in Israele, 
porta a Jenin, nell'alta Cisgior- 
danìa, i soldati hanno sradica¬ 
to centinaia di ulivi per impe¬ 


dire che nascondendosi die¬ 
tro gii alberi i giovani palesti¬ 
nesi lancino sassi e bottiglie 
incendiarie contro i veicoli 
israeliani. Infine, le autorità 
militari hanno prolungato di 
tre mesi la detenzione ammi¬ 
nistrativa (cioè senza proces¬ 
so) del prof. Falsai Husselni, 
direttore della Società di studi 
arabi di Gerusalemme-cst. 
che avrebbe dovuto essere ri¬ 
lasciato oggi dopo sei mesi di 
arresto. 

Intanto a tre giorni dalla sua 
partenza per gli Stati Uniti, 
Shamir ha replicato con «pro¬ 
fondo stupore» alla lettera di 
critica Indirizzatagli da trenta 
senatori americani (molti dei 
quali ebrei) ed ha messo In 
dubbio l'affidabilità degli «im¬ 
pegni Usa verso Israele». Re¬ 
plicando all’invito ad applica¬ 
te U principio «l territori in 
cambio della pace», Shamir 
afferma che Israele ha appun¬ 
to fatto uno scambio pace-ter¬ 
ritori con l'Egitto restituendo 
la penisola del Slnai, ma che 
un ritiro dalla Cisgiordania e 
da Gaza è fuori discussione 
perché questi territori sono 
«parti Integranti di Eretz 
Israel». Shamir definisce «sor¬ 
prendenti» e «incomprensibi* 
li» le critiche dei senatori ame¬ 
ricani e respinge l'accusa di 
non avere «.latto tutto il possi¬ 
bile» per il successo della mis¬ 


sione di Shultz, il cui fallimen¬ 
to addebita agli arabi. Chiede¬ 
re ora il ritiro dalla Cisgiorda¬ 
nia e da Gaza, dice ancora 
Shamir, equivale a «spazzare 
via» le intese di Camp David e 
fa «perdere la fiducia nei so¬ 
lenni impegni» che gli Usa si 
erano assunti firmando quegli 
accordi. «Come potremmo al¬ 
lora credere - si chiede il pre¬ 
mier - al futuri impegni in vi¬ 
sta del quali ci viene chiesto di 
assumerci ulteriori rischi per 
la nostra sicurezza»? 

Ma proprio ieri il segretario 
di Stato Shultz esponendo in 
modo dettagliato I punti del 
suo plano (già anticipati da un 
giornale israeliano) na ribadi¬ 
to che esso va accettato o re¬ 
spinto così come è. 

Ma anche da parte araba il 
segretario di Stato ha ben po¬ 
co da aspettarsi. Ieri re Hus¬ 
sein di Giordania è tornato a 
Damasco, per la seconda vol¬ 
ta in sei giorni, per discutere 
le proposte Usa con il presi¬ 
dente Assad, che di fatto le ha 
già respinte; reduce da collo¬ 
qui in Irak e Kuwait, Hussein 
ha ribadito che »una confe¬ 
renza intemazionale di pace è 
la sola strada da imboccare 
per risolvere la crisi medio¬ 
rientale». Dopo i colloqui con 
Assad, iniziati subito dopo il 
suo arrivo a Damasco, Hus¬ 
sein si recherà oggi da Muta- 
rak al Cairo. 



Urss 

«Si osservi 
il trattato 
Abm» 

wm MOSCA. L'Unione Sovieti¬ 
ca non ha {immorbidito la 
propria posizione intransigen¬ 
te nei confronti della «Sdi», 
ossia l'Iniziativa di difesa stra¬ 
tegica perseguita dal governo 
americano che va anche sotto 
il nome di Guerre stellari. E’ 
quanto risulta da un dispaccio 
Tass che riferendosi a «voci» 
diffuse nei giorni scorsi dal 
•New York Times», cita l’opi¬ 
nione del primo viceministro 
degli Esteri sovietico Jurij Vo- 
rontsov e di un capo diparti¬ 
mento del quartier generale 
delle Forze annate, il generale 
Nikolaj Chervov. L'Urss resta 
«fermamente» sulle posizioni 
espresse nel comunicato con¬ 
giunto sovietico-amerìcano 
emesso al termine de) vertice 
Reagan-Gorbaciov del dicem¬ 
bre scorso: un accordo cioè 
che «obblighi sia la parte ame¬ 
ricana che quella sovietica ad 
osservare il trattato Abm nella 
forma in cui esso fu firmato 
nel 1972, compreso il proces¬ 
so di ricerca e sviluppo, di 
sperimentazione, permesso 
da) trattato in questione». Che 
riguarda, come è noto, I siste¬ 
mi antimissili balistici. Fu fir¬ 
mato 16 anni fa ma non è mai 
stato ratificato dal congresso 
americano. I sovietici sono fa¬ 
vorevoli ad una interpretazio¬ 
ne «stretta» di quell'accordo, 
mentre l'amministrazione 
Reagan ne ha una «allargata» 
che renda possibile lo svilup¬ 
po e II dispiegamento delle 
guerre stellari. E la delegazio¬ 
ne sovietica al tavolo delle 
trattative di Ginevra, scrive la 
Tass, ha «precise» istruzioni di 
attenersi a questa posizione. 


76 paesi 

Contro 
il terrorismo 
sui mari 

■■ ROMA. Non farsi cogliere 
più impreparati da episodi co¬ 
me quello del sequestro 
deH'«Achille Lauro» - nell'ot¬ 
tobre 1985 - e facilitare in 
ogni modo la punizione del 
colpevoli di atti di terrorismo 
marittimo: è questo 11 consen¬ 
so di massima raggiunto a Ro¬ 
ma da 76 ministri plenipoten¬ 
ziari di altrettanti paesi che 
hanno concluso con una ceri¬ 
monia in Campidoglio una 
settimana dì lavori indetti su 
iniziativa del governo italiano 
dafi'Organizzazione marittima 
intemazionale Omo). 

La convenzione sulla re¬ 
pressione del reati diretti con¬ 
tro la sicurezza delia naviga¬ 
zione marittima è stata adotta¬ 
ta da numerosi paesi. «Un'u¬ 
nanimità di questo genere - 
ha detto il ministro degli Esteri 
Andreotti - è tanto piu signifi¬ 
cativa In quanto ai lavori della 
conferenza hanno preso parte 
attiva, accanto ai paesi occi¬ 
dentali. l’Unione Sovietica, \ 
paesi latino-americani, africa¬ 
ni e asiatici, tutti i paesi del 
mondo islamico Gran e Irak 
compresi) e Israele». 

La convenzione si compo¬ 
ne di due protocolli: uno per 
la tutela delle navi, il secondo 
per la sicurezza delle piatta¬ 
forme marittime. L'iniziativa 
diplomatica era stata presa 
dall'Italia nell'ambito delle 
Nazioni Unite (e poi nel qua¬ 
dro dell'Imo che ha sede a 
Londra) nei giorni immediata¬ 
mente successivi alla vicenda 
dell'«Achille Lauro». Fu pro¬ 
prio in occasione di quel tragi¬ 
co atto di terrorismo * che co¬ 
stò la vita al passeggero ame¬ 
ricano Leon Klinghoifer - che 
ci si accorse della mancanza 
di norme Intemazionali ap¬ 
propriate che Invece esistono 
in altri settori delicati come 
quello della navigazione ae¬ 
rea. 


Anche ieri lanci di missili 

L’Irak propone all’Iran 
di sospendere da oggi 
la «guerra delle città» 


MI DUBAI. Il presidente ira¬ 
keno Saddam Hussein ha pro¬ 
posto una sospensione dalle 
16 di oggi (le 14 ora italiana) 
della «guerra delle città», a 
condizione che l’Iran faccia 
altrettanto. Lo scambio di at¬ 
tacchi missilistici è proseguito 
anche Ieri, coinvolgendo an¬ 
che le città iraniane di Qom e 
Isfahan, mentre diverse città 
irakene di confine sono state 
cannoneggiate pesantemente 
dagli Iraniani. 

La tregua proposta da Sad¬ 
dam Hussein è comunque su¬ 
bordinata ad una serie di con¬ 
dizioni: in particolare che l'I¬ 
ran cessi non solo gli attacchi 
missilistici sulle città, ma an¬ 
che I bombardamenti aerei e 
di artiglieria, e non intrapren¬ 
da offensive sul fronte terre¬ 
stre. «Se il regime iraniano - 
dice il comunicato ufficiale di 
Baghdad - farà riprendere gli 
attacchi a città e villaggi irake¬ 
ni con l'artiglieria, l'aviazione, 
I missili o con ogni altro mez¬ 
zo (...) e se farà riprendere gli 
attacchi contro qualsiasi città 
araba, come ha fatto nel pas¬ 
sato». in questi casi l'irak ri¬ 
prenderà gli attacchi contro le 
città iraniane. Tali attacchi sa¬ 
ranno generalizzati se Tehe¬ 
ran «disporrà nuove aggres¬ 
sioni al nostri confini intema¬ 
zionali o tenterà di invadere il 
nostro territorio in direzione 


di città irakene» (chiara allu¬ 
sione alla città meridionale di 
Bassora). Infine, «poiché è 
sempre l’Iran a dare inizio alla 
guerra delle città, l’ultimo tur¬ 
no di bombardamento prima 
della tregua dovrà essere del* 
l'irak». 

Alta luce di queste condi¬ 
zioni, e deU’ultima In partico¬ 
lare. appare tutto sommato 
assai improbabile che Tehe¬ 
ran accetti la proposta di tre¬ 
gua. Ed infatti In serata un co¬ 
municato ha reso noto che l'I¬ 
ran cesserà gli attacchi «se li* 
rak smetterà di bombardare le 
città iraniane»; in tal caso la 
sospensione potrà avvenire 
«dalle 17». Ieri comunque I 
bombardamenti sono prose¬ 
guiti con intensità. A partire 
dalla notte, l’artigUeria Irania¬ 
na a lunga gittata ha martella¬ 
to le città irakene di Bassora, 
Dalr e Gharbi nel sud e di Su- 
leimaniya e Al Qama nel nord 
causando vittime fra la popo¬ 
lazione civile. Inoltre unità na¬ 
vali hanno lanciato urta deci¬ 
na di missili contro il porto 
irakeno di Umm Qasr, nell'e¬ 
stremo nord del Golfo, Per ri¬ 
torsione, l'irak ha colpito an¬ 
cora Teheran con missili ter¬ 
ra-terra e ne ha lanciato un 
altro sulla città di Isfahan, an¬ 
tica capitale dell'Impero per¬ 
siano e tre sulla città santa di 
Qom, residenza dell’imam 
Khomeini. 


Panama 

Manovre 

militari 

Usa 


&' 


Mi WASHINGTON. Il penta¬ 
gono non sta per Invadere Pa¬ 
nama, anche se i rapporti fra 
}il Usa e 11 piccolo stato cen- 
;ramericano restano tesi dopo 
Il colpo di mano di Noriega, 
l'uoma forte di Panama che 
Washington accusa di traffico 
di stupefacenti. Il capo di ga¬ 
binetto delia Casa Bianca, Ho¬ 
ward Baker, ha assicurato che 
le manovre militari attualmen¬ 
te In corso nel canale di Pana¬ 
ma (come si vede nella foto) 
sono di unità delta guardia na¬ 
zionale -cioè la forza armata 
di ciascun stato Usa che deve 
essere mantenuta efficiente 
por essere eventualmente ag¬ 
gregata all’esercito nazionale. 
•Quelle in coreo sono mano¬ 
vre deli esercito del Rhode 
Island - ha detto Baker * e se 
gli Usa volessero Invadere Pa¬ 
nama, non lo farebbero certo 
con la Guardia nazionale». 



Kemp e Hart annunciano il ritiro 

Bush presidente 
se si votasse oggi 


Mi NEW YORK. Se le elezioni 
si svolgessero oggi stesso, il 
vicepresidente Usa George 
Bush batterebbe qualsiasi 
candidato del partito demo¬ 
cratico. E questo il risultato 
dell'ennesimo sondaggio di 
opinione pubblicato dai quoti¬ 
diano «Usa Today». Secondo i 
dati del sondaggio Bush oggi 
prevarrebbe di ben sei punti 
sul governatore dei Massa¬ 
chusetts Michael Dukakis, di 
t5 sul senatore del Tennesse 
Albert Gore e di ben 30 su Jes- 
se Jackson. 

Queste sono le prime indi¬ 
cazioni che vengono dalle ur¬ 
ne del «supermartedì». il clas¬ 
sico appuntamento delle pri¬ 
marie che stavolta ha accor¬ 
pato ben venti Stati. Il «super- 
martedì» ha avuto un'influen¬ 
za notevole sui destini politici 


immediati dì alcuni candidati. 
Quanto emerso dalle ume di 
venti stati dell'Unione ha dato 
da pensare a più d’uno e le 
defezioni e gli annunci di riti¬ 
ro non sono mancati. Ha deci¬ 
so di lasciare, ad esemplo, il 
deputato di New York, Jack 
Kamp che in una conferenza 
stampa ha spiegato le ragioni 
del suo ritiro: troppo il distac¬ 
co che lo separa da Bush nei 
favori dell'elettorato repubbli¬ 
cano. Ma Kemp ha assicurato 
che il suo impegno alla causa 
conservatrice resta intatto. La 
stessa decisione è attesa per 
stamane dall'oulsider di lusso 
del partito repubblicano Gary 
Hart. 

Inguaiato da una banale 
storiella extraconiugale con 
l'avvenente Donna Rice, Hart 


era rientrato a sopresa nella 
corsa alla candidatura per le 
presidenziali. Sperava, diceva, 
che gli elettori non avrebbero 
dato peso a una piccola bugia 
che dopotutto restava una 
questione fra lui e sua moglie. 
Cosi non è stato. E il distacco 
accumulato nelle preferenze 
con Dukakis lo ha convinto a 
lasciare: l’annuncio verrà dato 
forse oggi stesso nel corso di 
una conferenza stampa. A 
onor di cronaca va comunque 
aggiunto che un altro dei mo¬ 
tivi che può aver spinto Hart a 
ripensarci sta nel fatto che Ieri 
la commissione elettorale fe¬ 
derale ha annunciato che Hart 
non avrà più le sovvenzioni fe¬ 
derali per le ingenti spese del¬ 
la campagna elettorale: la so¬ 
glia dei voti raccolti non rag¬ 
giunge il minimo previsto. 


Secondo fonti da Trìpoli 

Passi avanti nei contatti 
fra Italia e Libia 
per una normalizzazione 


■■ TRIPOLI. Schiarita in atto 
nei rapporti fra Italia e Libia, 
anche alla luce del recente ri¬ 
lascio degli Italiani (e di altri 
stranieri) ancora detenuti nel¬ 
le carceri di Tripoli. Fonti cita¬ 
te dall'agenzia Ansa riferisco¬ 
no che i contatti avviati fra ì 
due paesi a diversi livelli han¬ 
no fatto fare passi avanti sìa 
per quanto riguarda li conten¬ 
zioso «storico* sia nel campo 
dei rapporti economici. 

Fra l’altro, ai primi di feb¬ 
braio la Banca centrale libica 
ha dato disposizione alle Ban¬ 
che commerciali di riprende¬ 
re l’apertura di lettere di cre¬ 
dito per l'Italia (procedura at¬ 
traverso la quale avvengono le 
esportazioni In Libia) che era 
stata bloccata il 6 febbraio. 
Inoltre domenica è atteso a 


Tripoli il capo del servizio sto¬ 
rico della Farnesina, Enrico 
Serra, per avviare contatti a li¬ 
vello tecnico sulla questione 
dei deportati. Si tratta di quel¬ 
le migliaia di lìbici che furono 
deportati in Italia durame fi fa¬ 
scismo e molti dei quali sono 
«scomparsi». Sì paria anche 
della possibilità di arrivare alla 
formazione di una commissio¬ 
ne interparlamentare italo-li- 
bica per un esame comune 
del periodo coloniale. Infine, 
è ancora sul tappeto la que¬ 
stione degli aerei Ubici avviati 
in Italia per riparazioni e bloc¬ 
cati nei 1986 per (embargo, 
sulle forniture di materiale 
strategico alla Libia deci» in 
sede Cee; Tripoli aveva repli¬ 
cato bloccando la «compen¬ 
sazione petrolifera* all'Italia 
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Falkland Riaperti i monasteri in Tibet 

Polemiche Ma si aggrava il bilancio 

attorno dei disordini di sabato: 

ad un aereo le vittime sarebbero sedici 


Un’occasione di contrasti 
Ci si chiede quanto pesino 
i moti sulla prossima 
formazione del nuovo governo 


Mi BUENOS AIRES La Vicen 
da dì un aereo miììi&Te da ira- 1 
sporto Inglese Impegnalo nel¬ 
le esercitazioni, contestate 
dall'Argentina, Intorno alle 
isolo Falkland e costretto da) 
maltempo ad atterrare In Uni 
guay è al centro di una pole¬ 
mica Ira I tre paesi A Buenos 
Aires, il ministro degli Esteri 
Dante Caputo ha dichiarato 
ieri sera che I Uruguay non au¬ 
torizzerà I Hercules a raggiun¬ 
gere I arcipelago per porteci 
pare alle manovre Iniziate lu¬ 
nedi «Non ci sono territori In 
America latina per operazioni 
militari britanniche», ha detto 
Caputo U Gran Bretagna, dal 
canto suo, ha smentito che 
l'aereo sla trattenuto In custo¬ 
dia dalle autorità uruguayane 
L’Nercuies. nel pomeriggio di 
Ieri, è poi ripartito per ritorna- 
re'all'isola di Asuncton In pie 
no Oceano Atlantico le auto¬ 
rità uruguayane hanno Infatti 
preteso che I aereo ritornasse 
alla scalo di partenza e che 
non si dirigesse alle isole Fal¬ 
kland nell’ambita delle ma¬ 
novre militari che il governo 
di Londra sta effettuando nel 
l'Atlantico del sud Argentina, 
Uruguay e altri paesi latmoa- 
moicani hanno protestalo 
per le manovre britanniche 
«Pire Focus» 


Indonesia 

Suharto 
si fa 

rieleggere 


MI GIACARTA II presidente 
Indonesiano Suharto è stato 
riconfermato per altri cinque 
anni alla suprema carica del 
paese con voto unanime del- 
I Assemblea popolare consul¬ 
tiva che si riunisce ogni cln* 

a uc anni per etagere II presi- 
ente e per Ussaro le linee po¬ 
litiche del governo Suharto, 
che ha 66 anni ed era ì unico 
candidato presterà solenne 
giuramento quest'oggi, nel 
ventiduesimo anniversario 
della sua ascesa al potere 
L Assemblea consultiva che 

f |ll ha rinnovato il mandato è 
ormata da 548 esponenti del 
partito governativo del «Gol- 
kar», da 198 delegati eletti di- 
rottamente dal governo in 
rappresentanza delle forze ar¬ 
mate e delle province Indone¬ 
siane, da 93 parlamentari del 
«Partilo musulmano per lo svi¬ 
luppo» e da seasanìuno rap¬ 
presentanti del Partito demo¬ 
cratico 

Suharto, che venne solen¬ 
nemente proclamato presi¬ 
dente nel 1968, governa di 
fatto l’Indonesia daini mar¬ 
zo del 1966, da quando cioè 
Pallore presidente Sukamo 
decise di trasferirgli I principa¬ 
li poteri politici e militari, chia¬ 
ramente indebolito dopo II 
fallito colpo di stato dell’anno 
prima la cui responsabilità fu 
attribuita al comunisti II 
«putsch» venne stroncato con 
la forza proprio da Suharto 
che era allora II numero uno 
del comanda di difesa strate¬ 
gica dell’esercito 
intanto un dirigente comu¬ 
nista indonesiano Sukarman, 
è alalo fucilato II \ ? novembre 
scorso nella pngione di Pome* 
kasan, nella quale era rinchlu 
so dal 1968 Lo scrive l’orga¬ 
no del Partito comunista fran¬ 
cete, «l Humanité», che affer¬ 
ma di avere ricevuto Ieri un 
messaggio di conferma alla 
notizia già anticipata dal gior¬ 
nale nel febbraio scorso 
«L’Humanlté» sottolinea 
che la notula della fucilazione 
di Sukarman è giunta In «sini¬ 
stra» coincidenza con quella 
della rielezione del presidente 
Suharto por il suo quinto man¬ 
dato consecutivo 


Calma piena di tensione a Lhasa, secondo le infor¬ 
mazioni raccolte dopo che i contatti sono stati 
nattivati Riaperti i monasteri buddisti, ma non tutti 
i monaci sono tornati C'è in giro molta polizia e ci 
sono stati alcuni arresti per la morte del poliziotto 
Secondo fonti tibetane, le vittime dei disordini di 
sabato sarebbero sedici 


OAUA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURININO 


wm PECHINO La tensione 
non è calata a Lhasa anche 
se c'è calma tutte le Infor¬ 
mazioni che è sialo possibi¬ 
le raccogliere escludono 
che ci siano stali, dopo sa 
baio altri disordini, ma 
confermano che cè un 

f irosso displegamenlo di 
orze di polizia II bilancio 
di quella giornata, quando 
alcune decine di giovani 


I - ■ 


monaci - si dice una ses¬ 
santina - hanno inscenato 
una mamlestazione «sepa¬ 
ratista» e con pietre e basto¬ 
ni hanno attaccato i poli¬ 
ziotti, resta tuttora incerto 
Fonti cinesi parlano di un 
morto e sostengono che la 
polizia era disarmala Fonti 
giornalistiche occidentali 
sostengono invece che i 
morti sono otto e che la po¬ 


lizia ha sparato Secondo 
forni tibetane, infine, le vitti¬ 
me sono sedici 
Lo stato di tensione non 
nasce dalla giornata di sa¬ 
bato In tutti questi mesi, se¬ 
condo fonti cinesi, «separa¬ 
tisti» e «antiseparatisti» han¬ 
no continuato a fronteggiar¬ 
si. in una realtà che, sempre 
secondo fonti cinesi, è se¬ 
gnata da molti processi di 
disgregazione C’è, ad 
esempio, un forte aumento 
della delinquenza giovanile, 
divenuto un vero e proprio 
problema sociale E altri in¬ 
cidenti - non della gravita 
di quelli di sabato - si sono 
venficati tra la fine dell an¬ 
no e il mese di gennaio Fa¬ 
se pesante, dunque, e in più 
coincidente con una sca¬ 
denza politica per la Cina 
molto importante laconvo- 


kc «A 


cazione della nuova Assem¬ 
blea nazionale e la forma¬ 
zione del nuovo governo 
Quanto pesa il caso Tibèt in 
questo momento in cui si 
decide se portare o meno 
sino in fondo il processo di 
nnnovamento e ringiovanì- 
mento della politica in Ci¬ 
na? Bainquen Lama ha con¬ 
fermato che con le manife¬ 
stazioni di ottobre il Tibet fu 
l'occasione di una contrap¬ 
posizione, nel partito e nel 
governo, tra quanti erano 
sostemton di una politica 
«aperta» e quanti invece 
erano per la linea dura Do¬ 
po, partito comunista e go 
verno hanno deciso una 
condotta se cosi si può di¬ 
re, di «nconciiiazione» ai 
governanti regionali è stato 
chiesto di dare prova di tol¬ 


leranza Su esplicito manda 
to del Pcc, Bamquen Lama 
ha ordinato la liberazione di 
59 dei buddisti arrestati per 
i disordini di ottobre e ha 
predisposto perché si cele¬ 
brasse la cerimonia religio¬ 
sa buddista, che poi si è 
svolta nei giorni scorsi 
Questa politica di «apertu¬ 
ra» non verrà cambiata, tie¬ 
ne a rassicurare Bainquen 
Lama, anche se i responsa¬ 
bili dei disordini di sabato - 
«che non hanno capito il 
nuovo orientamento del go¬ 
verno centrale» - saranno 
puniti con seventà 
Ma tutto ciò non esclude 
che il Tibet possa essere 
giocato nella dialettica per 
la formazione del nuovo 
gruppo dirigente Non sia¬ 
mo pero piu ad ottobre, 


me ' ^ ** ■'&W ^ * ** 


Scontri fra tibetani 
e polizia in India 




Un monaco tibetano om 
ni di Ieri a Nuova Delhi 


Delhi con la polizia indiana 
Gli incidenti sono avvenuti nel 
corso di una manifestazione 
nei pressi dei parlamento in- 
^ diano e, alla fine, si sono con- 
\ tati feriti da una parte e dall al¬ 
tra In quella piazza, i manife¬ 
stanti si erano dati convegno 
In occasione del 29* anniver- 
sano della fallita sollevazione 
di Lhasa contro Pechino, av¬ 
venuta ne) 1959 Ai grido di 
•Cina, smettila di massacrare i 

,» letteralmente per il collo da un poliziotto Indiano durante le manifestano- SraJ^hinn^mato d?X 
____gersi verso la non distante am 


basciata cinese Ma te versioni 
sugli incidenti divergono Se¬ 
condo esponenti tibetani, i 
poliziotti avrebbero caricato i 
manifestanti, colpendoli con 
canne di bambù Secondo la 
polizia, sarebbero invece stati 
I tibetani a causare gli scontri, 
con una sassaiola contro gli 
agenti 

Da Dharmsala, in India, do¬ 
ve nsiede, il capo spintuale 
dei tibetani, il Dalai Lama, è 
intervenuto ien con una di¬ 
chiarazione su quanto sta av¬ 
venendo in questi giorni a 
Lhasa «Il Tibet deve essere 
dei sei milioni di tibetani - ha 
detto - Devono essere i tibe¬ 
tani in prima persona a deci¬ 
dere le sue forme di governo e 


Alla vigilia di un voto sulla richiesta Usa di aprire un’inchiesta 

Cuba all’Onu: «Venite a controllare 
come rispettiamo i diritti umani» 


Colpo dì scena a Ginevra Mentre la delegazione 
Usa si preparava a) voto sulla sua nsoluzione per 
mettere sotto accusa Cuba in materia di violazione 
dei diritti umani, l'Avana ha annunciato la decisio¬ 
ne di invitare spontaneamente una commissione di 
indagine deU'Ónu. E la pnma volta che l'isola apre 
le sue porte ad una verifica di questo tipo. Per gli 
Usa si tratta di una nuova sconfitta diplomatica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


Mi CITTÀ DEL MESSICO Sem¬ 
brava l'esatto replay di quanto 
accaduto lo scorso anno 
Stesso scenario - la commis¬ 
sione dellOnu per la difesa 
dei diritti umani a Ginevra - 
stessi protagonisti, stessi argo¬ 
menti Ma il finale, questa vol¬ 
ta, prima ancora che si arri¬ 
vasse al voto sulla risoluzione 
americana ha riservato una 
sorpresa che potrebbe final¬ 


mente chiudere la lunga batta¬ 
glia politica attorno alla que¬ 
stione dei dintti umani a Cuba. 
Il vice ministro degli Esten cu¬ 
bano, Raul Roa Kourì, ha uffi¬ 
cializzato ieri un invito al pre¬ 
sidente della Commissione, il 
senegalese Alione Seie, per¬ 
ché, accompagnato da cinque 
membri del Comitato, consta¬ 
ti direttamente la situazione 
all interno delusola O me¬ 


glio, per usare le parole dello 
stesso Roa Kouri perché «veri¬ 
fichi la assoluta falsità della 
campagna lanciata dagli Stati 
Uniti contro Cuba (gli Usa par¬ 
lano di diecimila prigionieri 
politici, torture ed esecuzioni 
sommarie, ndr)». 

La decisione ha, come si di¬ 
ce, tagliato la testa al toro, va¬ 
nificando, l’ennesimo tentati¬ 
vo americano di mettere Cuba 
sul banco degli imputati 

Il primo tentativo, lo scorso 
anno, era stato sconfìtto di 
strettissima misura (18 a 17) 
grazie ad una mozione india¬ 
na che modificava l’ordine 
del giorno 

Quest'anno la delegazione 
Usa - rappresentata da un 
personaggio assai controver¬ 
so, lex prigioniero politico 
cubano Armando Valladares 
- era pesantemente tornata al¬ 
la canea, usando tanto la ca¬ 


rota di un ammorbidimento 
delle sue posizioni (questa 
volta non veniva chiesta una 
condanna preventiva, ma solo 
l'apertura di una inchiesta) 
quanto il bastone delle minac¬ 
ce (un voto contrario, aveva 
annunciato Valladares, sareb¬ 
be stato considerato dagli Usa 
«atteggiamento ostile», con 
tutto ciò che questo comporta 
sul plano degli aiuti economi¬ 
ci) La battaglia, condotta da 
Valladares e dall'amministra¬ 
zione Reagan in termini non 
propnamente sottili, aveva 
per oggetto soprattutto i paesi 
latinoamencani rappresentati 
nella commissione E ciò con 
un evidente obiettivo politico 
usare la questione dei diritti 
umani come «antidoto» alla 
progressiva reintegrazione di 
Cuba nel contesto politico-di¬ 
plomatico del continente 
L’ultimo vertice dei presidenti 


latinoamencani ad Acaputco, 
nel novembre scorso, aveva 
infatti apertamente ipotizzato 
la nammissione dell’isola ca¬ 
raibica nella Organizzazione 
degli Stati Americani, dalla 
quale era stata espulsa, per vo¬ 
lontà Usa, all’inizio degli anni 
Sessanta. 

La decisione cubana di invi¬ 
tare spontaneamente una 
commissione di indagine - 
una decisione che, pare, e sta¬ 
ta assunta d’accordo con le 
delegazioni di Messico, Co¬ 
lombia, Perù ed Argentina - 
svuota ora dì significato un 
eventuale voto sulla mozione 
statunitense E libera final¬ 
mente la questione dei diritti 
umani a Cuba da ogni stra 
menta!izzazione politica Per 
la nvoluzione cubana la deci¬ 
sione segna una svolta rispet¬ 
to ad un passato di totale 
chiusura su questo tema 



Cambogia: veti incrociati, negoziati fermi 


Nuova situazione di stallo 
dopo i colloqui in Francia 
tra Sihanuk e Hun Sen 
Il principe toma a proporre 
una forza di pace intemazionale 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


MI PECHINO Sarà possibile 
riprendere le fila della trattati¬ 
va per la questione Cambogia 
naf E chi lo farà e dove? Il 29 
febbraio il principe Sihanuk è 
tornato nuovamente - ma 
«temporaneamente» - a pre¬ 
siedere la coalizione tripartita 
«Cambogia democratica», ac 
cettando alla fine le pressioni 
venute non solo da Son Sann 
e Khieu Samphan ma anche 
da molti paesi dell Asean (As¬ 
sociazione nazioni sud est 
asiatica) Ed ha subito ripro¬ 
posto la sua vecchia idea di 


una forza intemazionale di pa¬ 
ce che, all Indomani del ritiro 
delle truppe vietnamite ga 
rantlsca alla Cambogia le con¬ 
dizioni necessarie allo svolgi¬ 
mento di regolari e libere ele¬ 
zioni Ma In questi due-tre me¬ 
si dal pnmo incontro di Parigi 
tra 11 principe e Hur. Sen capo 
del governo cambogiano so 
stenuto dai vietnamiti ci sono 
stati molti - grandi e piccoli - 
colpi di scena e sarà difficile, 
per l’immediato, trovare la via 
di uscita da una situazione di 
stallo 


I vietnamiti - e lo ha confer¬ 
mato in una recente intervista 
il ministro degli esten - non 
hanno nessuna intenzione di 
anticipare il loro ntiro dalla 
Cambogia Che stano in diffì 
coltà è fuon dubbio anche lo¬ 
ro prefenrebbero una soluzio¬ 
ne «politica», ma non è chiaro 
quali mosse intendano fare 
Sono stati gli unici a commen¬ 
tare positivamente le dimis¬ 
sioni che Sihanuk aveva dato 
a fine dicembre convinti che 
cosi si liberava dal condizio¬ 
namento dei khmer azzurri di 
Son Sann e dei khmer rossi di 
Khieu Samphan Ma hanno ri¬ 
fiutato la sua nehiesta - giudi¬ 
cala negativamente anche da 
Hun Sen ■■ di discutere insie¬ 
me la situazione cambogiana 
Non si sono resi conto che 
questa era la contropartita ne¬ 
cessaria per permettere a Si¬ 
hanuk di tornare in Cambogia 
più forte nel confronti degli al¬ 
tri due leader della coalizione 
e pronto a mettersi a capo di 


un governo provvisorio 
E adesso ci sono i veti m 
crociati Hun Sen non è dispo¬ 
sto a trattare lo smantellamen¬ 
to preventivo dell attuale go¬ 
verno cambogiano Sihanuk 
non intende riprendere i col¬ 
loqui con Hun Sen dal mo¬ 
mento che i vietnamiti non 
hanno alcuna intenzione di 
anticipare il loro ntiro Questi 
ultimi si fanno forti della ne¬ 
cessità di non lasciare la Cam¬ 
bogia nuovamente in balia dei 
khmer rossi A questo pun¬ 
to,la proposta di Sihanuk di 
una forza di pace internalo 
naie appare per i diretti mte 
ressati, come un tentativo dì 
via di uscita dalla difficoltà - 
dalla Impossibilità? - di scio¬ 
gliere essi stessi il nodo cam¬ 
bogiano Reso difficile non so¬ 
lo aa una circostanza esterna 
I invasione vietnamita, appun¬ 
to Ma anche da circostanze 
inteme tutte le Informazioni 
disponibili lasciano intrawe- 
dere un paese profondamente 


lacerato e allo stremo delle 
forze, con il drammatico prò 
blema del ntomo e del reinse- 
nmento di centinaia di mi 
giiaia di profughi e della utiliz¬ 
zazione «pacifica» di quelli 
che oggi, ogni giorno, condu¬ 
cono la guerra contro il gover 
no. contro altn cambogiani 
contro le truppe di invasione 
Le pressioni su Sihanuk per¬ 
chè tomi in Cambogia mirano 
al nome, alla figura simbolo in 
grado di riannodare le fila di 
una situazione oramai pesan¬ 
temente logorata Ma è sor¬ 
prendente I idea che ci possa 
essere un ntomo senza con¬ 
tropartite politiche consisten¬ 
ti quali appunto il ntiro viet¬ 
namita E sorprende che que¬ 
sta idea possa trovare un so 
stenitore in chi, come Hun 
Sen, sì mostra preoccupato 
del rischio che la Cambogia 
divenga pnma o poi ingover¬ 
nabile come io è il Libano 
Lo stailo cambogiano - che 


non significa stallo nella guer¬ 
ra che continua - è la pnnci- 
pale ma non unica causa della 
sottovalutata e ignorata ten¬ 
sione nell area del sud-est 
asiatico, dove si addensano 
continuamente nubi, anche 
per la mancata pacificazione 
alla frontiera tra Cina e Viet¬ 
nam Appare incerta la solu¬ 
zione del conflitto appena 
scoppiato tra Laos e Thailan¬ 
dia per i confini è stato deli¬ 
neato un accordo ma le tratta¬ 
tive si sono aggiornate E un 
nuovo focolaio di nschio si è 
creato nel mare del Sud, attor¬ 
no alle Nansha (o Spratly) I 
vietnamiti, che vantano la so¬ 
vranità territoriale su queste 
isole hanno accusato i cinesi 
di violazione dopo che questi 
sono entrati nel tratto di mare 
circostante per alcune mano¬ 
vre navali E i cinesi hanno re¬ 
plicalo sostenendo che sarà 
dei vietnamiti la responsabili¬ 
tà degl 1 eventuali incidenti Un 


aumento di tensione preoccu 
pante visto che tra i due paesi I 
già non ci sono buoni rappor¬ 
ti, che la Cina non perdona al 
Vietnam il mancato ntiro dalla 
Cambogia, che lo accusa di 
condurre una campagna anti- 
cinese e di fare opera di pro¬ 
vocazione annata alle frontie¬ 
re In realta, i vietnamiti fanno 
dì tutto per dare a vedere di 
essere interessati a ristabilire 
buone relazioni con la Cina e, 
per il Capodanno lunare han¬ 
no anche proposto un allenta¬ 
mento della tensione militare 
ai confini in modo da permet¬ 
tere agli abitanti di poter tran 
quillamente stare insieme Ma 
dietro il Vietnam c e I Unione 
Sovietica e perciò la Cina non 
è disposta a nallacciare rela 
ziont che possano dare al- 
1 Urss l illusione di un cedi 
mento nei confronti di quelli 
che la Cina ntiene pnncipi in 
violabili, che toccano da vici¬ 
no le sue strategie di presenza 
nell area. □ L T 



Calma piena di tensione a Lhasa 


quando il congresso del Pei 
doveva ancora tenersi oggi 
la linea nformatnce è vin¬ 
cente E cioè che la minac¬ 
cia non sta tanto nel) attac¬ 
co che può venire dai con- 
servaton a!) eccesso di 
«apertura» nei confronti de) 
Tibet Sta piuttosto nella sua 
difficoltà a dare un conte¬ 
nuto più congruo alla politi¬ 
ca per le nazionalità minori, 
innanzitutto quella tibetana 
Fuon della Cina, nessuno 
ha speculato su questa re¬ 
crudescenza della questio¬ 
ne tibetana, nemmeno il go¬ 
verno Usa, occupato a rice¬ 
vere il ministro degli Esteri 
cinese, che si è detto parti 
colarmente soddisfatto dei 
risultati politici di questo 
viaggio Quindi il problema 
non sta nelle «ingerenze 
dall esterno» 


Michel Rocard 
a Roma 

il 14 e 15 marzo 


Michel Rocard (nella foto), ex ministro francese dell’Agri¬ 
coltura e probabile candidato socialista nelle eiezioni pre¬ 
sidenziali, sarà a Roma il 14 e 15 marzo dove ha in pro¬ 
gramma una sene di incontri con responsabili de’ governo 
e personalità politiche Secondo fonti vicine ai «club* di 
studio che fanno capo a Rocard, questi ha in.programma 
vtsite col presidente del Consiglio Giovanni Gorta, con il 
segretario de! Psl Bettino Craxi, con i) leader repubblicano 
Giorgio La Malfa e con Alessandro Natta, segretario gene¬ 
rate del Pei, e Giorgio Napolitano, responsabile del settore 
esteri del partito Rocard da alcune settimane è impegnato 
in un giro di visite che lo ha portato tra l’altro a Londra 
dove ha visto anche la signora Thatcher 


Battacilia Reparti delie forze milizia- 

Ddlldyild ne rurali sandinlste del Ni- 

nella aitinola caragua e formazioni ribelli 

«contras» si sono dall balta* 

nicaraguense. gita in una zona ricoperta 

CQ mArfi dalla giungla nel sud-est del 

mOru paese ed il ministro della 

Difesa ha reso noto che il 
bilancio degli scontri è di 
59 morti Si tratta delle perdite più alte registrate nei com¬ 
battimenti tra sandinisti e antisandinisti nei sei anni delta 
guerra civile che insanguina il Nicaragua II ministero ha 
precisato che le perdite maggiori le hanno subite I contras, 
t quali hanno lasciato su! terreno 45 vittime 


Berlino ect Tre tedeschi orientali sono 

penili» riusciti a fuggire in Occi- 

IR tr6 UlQQOnO dente, ieri mattina a Berli- 

_ no, attraversando incolumi 

COn I autocarro II ponte di Gllenicke a bor¬ 

do di un autocarro con il 
quale hanno travolto gli 
sbarramenti di frontiera tra 
| due settori della ex capita¬ 
le tedesca La polizia di Berlino ovest ha reso noto che le 
guardie di frontiera tedesco-orientali non hanno fatto uso 
delie armi La fuga su) «ponte delle spie», teatro nel corso 
degii anni di numerosi scambi di prigionieri, ha avuto luo¬ 
go poco pnma dell’alba. 


il suo sistema sociale» Le di 
esarazioni del Dalai Lama 
hanno causato una durissima 
reazione da parte di Pechino 
1) ministro degli Esten cinese, 
Wu Xueqian, ha accusato il 
Dalai Lama di attaccare e ca¬ 
lunniare la Cina Le accuse so¬ 
no state espresse a Washin¬ 
gton, dove il ministro cinese è 
in questi giorni in visita Wu 
Xueqian ha detto che il Dalai 
Lama ha «di gran lunga oltre¬ 
passalo i suoi poteri di figura 
religiosa», e ha detto che la 
Cina adotterà una posizione 
ngida nei confronti del Tibet 
di fronte a un eventuale risve¬ 
glio delle insurrezioni contro 
il governo di Pechino 


«Uteratumaya 
Gazleta» 
pubblicata 
in italiano 


Il settimanale sovietico «U- 
teratumaya Qazleta» verrà 
pubblicato anche in inglese 
ed in italiano. Secondo In¬ 
discrezioni raccolte presso 
la redazione del settimana¬ 
le, che stampa tre milioni di 
copie, le due edizioni in lin¬ 
gua straniera non verranno 


pubblicate in via sperimentale ma usciranno con periodici¬ 
tà settimanale L'iniziativa editoriale verrà presentata oggi 
a Mosca con una conferenza stampa. 


Nancy Reagan 
operata 
di tumore 
al labbro 


Nancy Reagan (nella foto), 
moglie del presidente statu- 
nitense, è stata operata sa- ‘ 
bato scorso ai labbro supe¬ 
riore per la rimozione di un i 
piccolo tumore della pelle 1 
causato molto probabilmente da prolungate esposizioni al 
sole La notizia è stata resa pubblica soltanto ieri da Eiaine 


sottopone ad un intervento chirurgico del genere 


Polonia La polizia ha caricato ieri 

r «* • a> . violentemente un corteo dì 

polizia carica dr .<* Ottocento persone 

m ÌB tfnr«„in.n nella cittadina di Glfwice, in 

manifestazione Polonia alla uscita da una 
HI n!Aitati I messa per commemorare 

01 giovani eli avvenimenti del marzo 

*968 li corteo, compren* 

vani che chiedevano la legaiìzMzion^defl^^MOcUuloi» 
indipendente studentesca» (Nzs) sciolta con la legge mar¬ 
ziale, e che hanno tentato di deporre dei fiori davanti a) 
monumento a Mockiewicz. il poeta nazionale polacco 
simbolo dei moti di 20 anni fa. 


Prorogato 

in UIC d’emergenza che conferì- 

sce fra raitro alle autorità la 
SultO facoltà di arrestare cittadini 

di emergeva 

za>, decretato nel ISSI. 
' , viene prorogato ogni wl 

mesi, senza soluzione di continuità. Otto giorni (a era stato 
prorogato il provvedimento che permette al generale Pi- 
nochet di restnngere o sospendere numerose garanzie 
Individuali 


j VIRGINIA LORI 

Trattative sull’Afghanistan 

Esperto Urss a Ginevra: 
armi a Kabul anche dopo 
un accordo sul ritiro 


MI GINEVRA La prospettiva 
di una rapida conclusione del¬ 
le trattative per il ritiro delle 
truppe sovietiche dall’Afgha¬ 
nistan sembra allontanarsi nel 
tempo e all ottimismo della 
scorsa settimana è subentrato 
un certo scetticismo In que¬ 
sto clima è sopraggiunta una 
precisazione deti'ambasclato- 
re sovietico Nikolay Kozyrev, 
che ha detto che un accordo 
sul ritiro delle truppe non im¬ 
plica assolutamente che ces¬ 
seranno gii aiuti militari al go¬ 
verno di Kabul La questione 
non è stata «sollevata» nei sei 
anni delle trattative tra Afgha¬ 
nistan e Pakistan sotto l'egida 
dell Onu e la bozza di accor¬ 
do non impedisce nessun tipo 
di aiuto da parte del sovietici, 
eccetto l’Invio di truppe, ha 
detto Kozyrev. che ha respin¬ 


to la richiesta americana di 
una «cessazione simmetrica» 
dì ogni tipo di aiuto militare 
da parte di Usa e Urss al con¬ 
tendenti, definendola un ten¬ 
tativo di interferire negli affari 
interni deH’Afghanìstan e nel¬ 
le relazioni bflaterali tra Mo¬ 
sca e Kabul Sarebbe come se 
Mosca chiedesse che gli Stati 
Uniti smettessero di aiutare 
militarmente il Pakistan, ha 
detto Kozyrev, specialista dì 
affari asiatici, è alla testa dei 
grappo dì esperti sovietici pre¬ 
senti a Ginevra per seguire le 
trattative tra afghani e pachi¬ 
stani Le sue parole si aggiun¬ 
gono olla presa di posizione 
latta dal ministro degli Esteri 
afghano Abdul WakiT Questi 
aveva dichiarato che i sovieti¬ 
ci aiutano l’Afghanistan da 70 
anni e continueranno a tarlo 
anche dopo il ritiro delle uup- 
pe 












Lettere e Opinioni 


Stare in fabbrica 
per il Pei non è 
un’invasione di campo 


.«C 


ominciamo a denunciare il tacito 


MICHELE MAGNO 


L J articolo di Giulia* 
no Cazzota pub¬ 
blicato ieri ha la 
virtù della trarr 
mm—m chezza, non an¬ 
cora il pregio di una piena 
serenità di giudizio. Merita 
comunque un commento pa¬ 
cato c altrettanto esplicito. 

Su un punto l’esponente 
socialista della Cgll ha parti¬ 
colarmente ragione. Gli in* 

, terventl di tutti I sindacalisti 
hanno fornito un contributo 
prezioso alla Conferenza del 
Pel sui lavoro. Un contributo 
d'analisi e di proposta anche 
critico, ma sempre serto e 
ricco di spunti di riflessione. 
È stato un confronto esem¬ 
plare, perché animato dalla 
consapevolezza che l’auto¬ 
nomia e li ruolo del sindaca¬ 
to oggi si difendono non con 
l'autosufficienza autarchica, 
con la separazione dalle for¬ 
ze politiche, ma organizzan¬ 
do un dibattito con esse sul¬ 
l’Intero arco del problemi 
fondamentali delle classi la¬ 
voratrici. E stata. Insomma, 
una discussione politicamen¬ 
te razionale e culturalmente 
matura, aliena dai vezzo di 
procurarsi pubblicità a buon 
mercato con la battuta rin¬ 
ghiosa o con la sentenza 
sprezzante. Vezzo in cui altri 
sono Inciampati, Interlo¬ 
quendo con la stampa, ben 
protetti nella comoda nic¬ 
chia della caricatura denigra¬ 
toria delle nostre posizioni. 

Ora Cazzola riconosce 
che la Conferenza è stata Im¬ 
mune dal «mal francese». La 
sua generosità ci conforta. 
Mi chiedo allora per quale 
motivo continui ad attribuirci 
una sorta di perversione ma¬ 
sochista, e cioè la volontà di 
delegittimare il sindacato o 
di mettere a repentaglio il 
pluralismo della confedera- 
itone In cui milita. Se I socia¬ 
listi non Intendono sembrare 
- come lui sostiene « del 
conservatori su nessun tema, 

« ' è ci al rinserra nella 
del complotto? Desi¬ 
dero tuttavia rassicurare Caz¬ 
zala. Conosciamo la storia 
Italiana, e sappiamo bene 
che da una più forte autono¬ 
mia e unità del movimento 
sindacale sia il paese che il 
Pel possono Irame solo gio¬ 
vamento. 

In effetti, le argomentazio¬ 
ni del segretario della Cali 
sono davvero singolari. La 
nostra aspirazione ad essere 
più e meglio presenti nelle 
fabbriche e negli uffici, pur 
considerata non nuova e - 
bontà sua - legittima, viene 
poi presentata come un’in¬ 
debita Invasione di campo, 
corno una pesante Ipoteca 
«correntizia» sulla libertà di 
scelta del sindacato. Paven¬ 
tando questo pericolo. Caz¬ 
zala cl ammonisce severa¬ 
mente e ricorda 1 presunti 
guasti provocati nella prima 
metà degli anni 80 dal cosid¬ 
detto «doppio orientamento» 
del militanti comunisti della 
Cgll. Non mi ero accorto che 
In quel periodo i militanti so¬ 
cialisti ne avessero invece 
uno solo, In tal caso, del re¬ 
sto, sarebbe assai arduo de¬ 
cifrarne retrospettivamente 
l'influenza dominante. Ma 
nelle frettolose tesi di Cazzo- 
la c’è forse un briciolo di ve¬ 
rità. Se è cosi, non ne viene 
rafforzata ulteriormente l’esi¬ 
genza di superare I) «potere 
ol comando» quasi assoluto 
che hanno gli Iscritti ai partiti 
nel governo della vita demo¬ 
cratica delle confederazioni? 

Noi abbiamo sollevato la 
questione delle «componen¬ 
ti» con prudenza e senza irri¬ 
guardose forzature. Slamo 
Infatti persuasi che si tratta di 
una questione su cui spetta 
decidere esclusivamente al 



accordo: “Ti pago poco, ti chiedo poco” 
e tutti i meccanismi di camera legati alla pura 
anzianità, che portano a “vegetare”» 


gruppi dirigenti del sindaca¬ 
to, E si tratta di una questio¬ 
ne, come hanno sottolineato 
Bassolino e Natta alla Confe¬ 
renza, che richiede risoluzio¬ 
ni unitane, basate su un lar¬ 
go e convinto consenso. 
Chiarito questo punto, ag¬ 
giungo subito che il proble¬ 
ma vero mi pare un altro. L’e¬ 
sperienza Italiana dell’ultimo 
decennio ha mostrato che la 
funzione del sindacato non è 
desumibile da una delimita¬ 
zione della sua area di inizia¬ 
tiva, e cioè da una soglia ol¬ 
tre la quale al sindacato è 
vietato avventurarsi e al di là 
della quale comincia il parti¬ 
to politico. Il fatto che una 
tale dialettica tra sindacato e 
partito sla Insopprimibile è 
testimoniato dalla vicenda di 
quei paesi socialisti In cui la 
riduzione del sindacato a or¬ 
gano sussidiario dello Stato 
ha privato quest’ultimo di un 
soggetto autonomo che 
esprima in modo permanen¬ 
te Il grado di tensione che si 
determina tra bisogni attuali 
dei lavoratori e obiettivi ge¬ 
nerali di trasformazione del¬ 
la società. 

Per conquistare questa vi¬ 
sione dinamica e aperta è In¬ 
dispensabile liquidare ogni 
barriera residua tra lotta so¬ 
ciale e lotta politica. Il movi¬ 
mento sindacale Italiano, 
d'altra parte, ha il merito sto¬ 
rico di aver rotto quella tradi¬ 
zionale divisione dei compiti 
codificata negli schemi della 
Il e III Intemazionale. Torna¬ 
re indietro sarebbe rovinoso. 
Naturalmente II partito non 
può lare I contratti. Né il sin¬ 
dacato può legiferare. Am¬ 
bedue però possono e, cre¬ 
do, dovrebbero guardare sia 
all'oggi che al domani della 
liberazione e umanizzazione 
del lavoro. In questo senso 
occorre ampliare, e non cer¬ 
to restringere, gli spazi d'au¬ 
tonomia sociale e politica 
del movimento sindacale. E, 
senza privilegio alcuno, di 
tutto il movimento sindacale, 
i cui destini non posano e*se- 
re legati ad una specifica | 
prospettiva politica, foss'an- 
che l'unità delle sinistre. 

R itengo che sla più I 
utile affronterò 
senza pregiudizi [ 
questi nodi plut- 
emmmmm tosto che, come | 
propende Cazzola nella se¬ 
conda parie del suo articolo, 
indugiare in una polemica 
sterile sul significalo e sugli 
effetti delle politiche neo-li- 
boriste degli anni scorsi. Re¬ 
sta un dissenso radicale sul¬ 
l’interpretazione di quella fa¬ 
se. Ma oggi, più che disputa¬ 
re se il bicchiere è mezzo 
pieno o mezzo vuoto, ciò 
che conta è riempirlo. Ciò 
che conta sono I segnali di 
riscossa che provengono In 
queste settimane dal movi¬ 
mento del lavoratori. Una ri¬ 
scossa che deve cimentarsi 
con I problemi di un paese 
assai cambiato, sicuramente 
più ricco e anche - non se ne 
adonti Cazzola - più Ingiu¬ 
sto. Una riscossa che deve 
misurarsi con compiti Impe¬ 
gnativi, come quello di trova¬ 
re un giusto equilibrio tra ri¬ 
vendicazione salariale e stra¬ 
tegia di riduzione degli orari. 

Opzione sulla quale, se 
non sono male informato, la 
stessa Cgil si è spesa in ma¬ 
niera solenne. In fondo, lo 
dico al nostro amico, la 
«moltiplicazione del pani e 
dei pesci* può diventare, da 
miracolo, un'impresa razio¬ 
nale. A patto di avere tanti 
fornai e pescaioli che non ri¬ 
nuncino (si, anche con un 
po' di progettualità) ad una 
critica moderna dello stato 
di cose esistente. 


CHE TEMPO FA 

m 


Riorganizzare i servizi pubblici 


■■ Cara Unità , sono spinto a ribat¬ 
tere all'tomaro sarcasmo di un grup¬ 
po di insegnanti » del 27/2, perché 
penso che tt dibattito vada riportato 
entro giusti binari. 

Le Poste e Telegrafi sono un bersa¬ 
glio fin troppo facile per chi voglia 
polemizzare sull'inefficienza dei pub¬ 
blici servizi, ma non si può certo am¬ 
mettere che una categoria di lavora¬ 
tori, i portalettere, venga additata al 
pubblico ludibrio quale esempio em¬ 
blematico di ineflicienza e di scarsa 
professionalità premiate (premiate?), 
senza scendere minimamente nello 
specifico delle condizioni e dell'or¬ 
ganizzazione dì lavoro, delle respon¬ 
sabilità politiche e amministrative 
che vi stanno dietro. 

A chi giova contrapporre categoria 
di lavoratori a categoria di lavoratori? 

E inoltre: dato ma assolutamente 


non concesso che i portalettere sia¬ 
no ben pagati ma il servizio non fun¬ 
ziona. vogliamo credere invece che 
pagando meglio gli insegnanti la 
scuola funzionerà bene? I problemi 
non sono evidentemente risolubili in 
questi termini. Esiste una questione 
salariale che riguarda in misura diver¬ 
sa le diverse categorie del pubblico 
impiego, ma il vero nodo da scioglie¬ 
re è un altro: come si riorganizzano i 
servizi pubblici rendendo partecipi e 
promotori i lavoratori interessati. 

E necessaria una riforma che li li¬ 
beri dallo stato di asservimento più o 
meno conscio alla logica spersona¬ 
lizzante di un’autorità che non pre¬ 
mia e non punisce, oppure lo fa in 
modo cieco e clientelare, e che non 
si incarna mai in una persona fisica 
che non sia l'anello di una catena 
senza fine. Ma egualmente Incombe. 


Stato di privilegio del pubblico di¬ 
pendente: si, certo, ma al prezzo di 
una dignità professionale negata, del¬ 
lo scontro quotidiano con l'utente- 
cittadino giustamente insoddisfatto 
del servizio reso, nell'impotenza di 
fare alcunché. 

A chi giova continuare a tenere il 
pubblico impiego in questo stato di 
privilegio-frustrazione, nel quale be¬ 
ninteso la maggioranza dei lavoratori 
finisce per adagiarsi, ricercando al¬ 
trove gratificazioni anche di tipo eco¬ 
nomico, se non a chi se ne serve co¬ 
me serbatoio di consensi rastrellati 
con una gestione asslstenziatistica e 
clientelare? 

Un grande potenziale di trasforma¬ 
zione potrebbe essere liberato, nel¬ 
l'interesse del cittadino-utente ma 
anche di tutto il mondo del lavoro, 
recidendo quel legame paternalistico 


e facendo finalmente (I tempi sono 
maturi) anche del dipendente pubbli¬ 
co un lavoratore pienamente consa¬ 
pevole dei propri diritti e doveri, con 
una coscienza sindacale quindi non 
dimezzata, prima che lo stato di de¬ 
grado dei servizi diventi tale da con¬ 
sentire come necessità oggettiva la 
richiesta di privatizzazioni selvagge. 

Cominciamo col denunciare quel 
tacito accordo dipendente-ammini¬ 
strazione: «ti pago poco, ti chiedo 
poco»; e tutti i meccanismi di avanza¬ 
mento di carriera legati alla pura an¬ 
zianità, per i quali i giovani sono co¬ 
stretti a vegetare in attesa di diventa¬ 
re «matusa». 

Mi fermo qui per brevità, non sen¬ 
za una notazione finale: portalettere 
e insegnanti sulla stessa barca. 

Giovati Sergio Benedetti. 

Gragnano (Lucca) 


Sema-Arcari-Pancani di Ro¬ 
ma. Nada Androsoni di Firen¬ 
ze, Gianni Santinocchi di Ro¬ 
ma, Ciro Colonna di Napoli 
(che allega un assegno di 
50.000 lire per l'Unita). 


«Mediamente 
partecipano 
a dnque concorsi 
in un anno...» 


■■Caro direttore, sul nostro 
giornale di venerdì 26 feb¬ 
braio ho letto che il senatore, 
compagno Giuseppe Vìgnola, 
ha latto un'interrogazione al 
ministro del Tesoro, Giuliano 
Amato, chiedendo la diminu¬ 
zione dei prezzo della Gazzet¬ 
ta ufficiale del pubblici con¬ 
corsi, che oggi costa 2400 li¬ 
re. 

Ebbene, a questo proposito 
voglio far rilevare che qualsia¬ 
si pubblico concorso che i 
giovani fanno, mediamente, 
costa loro, fra carta bollata, 
viaggi, soggiorni, ecc., circa 
100 mila lire. 

Sarebbe bene che si venis¬ 
se loro Incontro facendo ri¬ 
durre queste spese: Infatti se 
teniamo presente che ogni 
giovane mediamente parteci¬ 
pa a cinque concorsi in un an¬ 
no, la spesa che I genitori so¬ 
stengono per I loro figli si ag¬ 
gira sulle 500 mila lire. 

Una proposta che l compa¬ 
gni comunisti dovrebbero fare 
a livello parlamentare sarebbe 
quella che I giovani abbiano 
facilitazioni di viaggio e pos¬ 
sano usufruire di mense azien¬ 
dali; o venga dato loro un pic¬ 
colo contributo come inden¬ 
nità di soggiorno. 

Giuseppe Poatlllo. 

Scilla (Reggio Calabria) 


La ennesima 
Waterloo 
del ministro 
Donat Cattln 


wm Caro direttore, non risulta 
sia stata data notizia delle pe¬ 
ne che il Tribunale di Milano 
ha Inflitto alla banda di avvol¬ 
toi che hanno spolpato la 
compagnia di assicurazioni 
Concordia. 

Peccato! Commentando la 
condanna sarebbe stato pos¬ 
sibile ricordare che gli illeciti 
furono perpetrati mentre Car¬ 
lo Donat Cattln era il «ministro 
vigilante» del settore; e, scan¬ 


dalo nello scandalo, che il 
correo Sossio Mosca era stella 
di prima grandezza del firma¬ 
mento forzanovlsta, longa 
monus che lo stesso Donat 
! Cattin aveva imposto quale 
i commissario liquidatore della 
i società in bancarotta. 

Proprio In questi giorni, 
mentre un ex componente 
della Commissione Aids viene 
raggiunto dai pesanti sarcasmi 
dell'arrogante Donat Cattin e 
I paragonato persino a «Napo¬ 
leone», sarebbe opportuno 
dare risalto alla ennesima Wa- 
I terloo collezionata Invece dal 
bisbetico ministro. 
Gianfranco Drualanl. Bologna 


«Non facciamoci 
coinvolgere 
nella polemica 
strumentale» 


■■Caro direttore, «l'antifa¬ 
scismo non ha più senso co¬ 
mune»; Togliatti «complice e 
carnefice dello stalinismo»; «il 
pericolo fascista è stato Inven¬ 
tato dal partiti cosiddetti de¬ 
mocratici per portare avanti 
un certo tipo di polìtica» e co¬ 
si via. Se queste dovessero es¬ 
sere le Idee-guida ed i punti- 
luce che informano oggi l'a¬ 
zione politica dei craxlani a li¬ 
vello dirigenziale in alto e in 
basso, ogni dialogo sarebbe 
impossibile. Ci sarebbe solo 
da ricercare i motivi tattici per 
cui, dopo aver modiiìcato il 
simbolo non hanno procedu¬ 
to alla definizione di una nuo¬ 
va denominazione del Psi, 
che appare oggi compieta- 
mente sradicato dalla sua sto¬ 
ria e, perciò, proiettato verso 
processi inafferrabili. 

Tuttavia facciamo appello a 
tutta la pazienza e al senso di 
responsabilità ai fine di dare 
risposte ferme e sericamente 
argomentate, con grande di¬ 
gnità, come stanno facendo 
alcuni compagni su\Y Unità, 
all’indegna aggressione che si 
sta consumando (non è la pri¬ 
ma volta e non sarà l’ultima) 
contro II più coerente partito 
del lavoratori, I suoi dirigenti e 
contro la stessa ricerca di al¬ 
leanze per la costruzione e ri- 
costruzione di un'Idea della 
democrazia non solo formale 
ma economica e progressista, 
alla quale il Pei si è sempre 
rapportato, più o meno frut¬ 
tuosamente, nella sua elabo- 


CEMAK 


. ..Mi pince. 

“j-CS SPIRITO 
' l STntóiONAi£ 



ce terrore 0 


razione, proposta ed azione 1 
politica, da Gramsci a Togliatti 
a Longo a Berlinguer, per l’Ita¬ 
lia e per l'Europa, certamente 
con maggiore o minore flessi¬ 
bilità a seconda delle situazio- , 
ni di presenza o assenza delle 
possibilità di dialogo con aitre i 
aree politiche. I 

Proprio oggi, però, emerge 
più che mail’eslgenza della 
presenza di un partito del la¬ 
voratori dalla forte identità, 
che non si faccia coinvolgere, 
magari con rabbia, nella pole- , 
mica strumentale del craxianl, 
ma elabori la sua strategia e la 
sua azione costruttiva con 
grande chiarezza e concretez¬ 
za, ascoltando i bisogni, le 
aspettative, l’esigenza di soli- 1 
darietà e di giustizia sociale, 
di lavoro In particolare nella 
sicurezza e nella pace, che 
agitano le coscienze, anche 
quando sono condotte allo 
sfascio dal sistema di potere 
democristiano, cui i craxiani 
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fanno concorrenza cercando 
di occultare o innalzare la lo¬ 
ro statura di pigmei attaccan¬ 
do or questo or quel gigante 
deila politica, purché sia stato 
dirigente del Pel. Non hanno 
cercato di misconoscere an¬ 
che il contributo politico del¬ 
l'elaborazione gramsciana? 

Dove voglia parare il Psi di I 
Craxi è difficile dirlo nel mo* | 
mento in cui perde I suoi stes¬ 
si connotati e sembra voglia | 
rinnegare il valore stesso dei 
grandi eventi che, dagli albori 
della storia, hanno segnato, 
attraverso le grandi rivoluzio¬ 
ni culturali ed economico-so- 
clati e di classe, sla pure con 
momenti di errori e dì crudel¬ 
tà, il cammino delle civiltà 
umane ed hanno affermato, 
ancorché non concretamente 
ridato a tutti, la pari dignità e 
l'eguaglianza degli esseri ' 
umani nella vita (e non solo i 
dopo morte). 

Il Pei non può polemizzare I 



o solo discutere all'infinito su! 
passato nel momento in cu: 
urge dare risposte concrete 
all’esigenza, per tutta la sini¬ 
stra europea, di elaborare una 
strategia che renda operanti, 
nell’arcipelago delle disegua¬ 
glianze e delle emarginazioni, 
principi e valori che giustifi¬ 
cano l'esistenza stessa dei 
movimenti socialisti. 

Salvatore DI Genova. 

Salerno 


Su questi argomenti ci han¬ 
no scritto, tra gli altri, I lettori: 
Giorgio Vignato di Gavelto 
(Rovigo), Vincenzo Senta di 
Roma, Rino Giovanoia di Co¬ 
mo, Renata Cannelloni di Jesi, 
Michele L di La Spezia, Italo 
Eliano Forlani e Bruno Castel¬ 
lini di Sesto San Giovanni, Lui¬ 
gi Cortesi di Novate Milanese, 
Fiorentino Peaquin di Aosta, 
Bruno Lelli di Livorno, Renato 
Pedrini di Bologna, famiglia 


IL TEMPO IN ITALIA; è ancora l'area di bassa pressione il cui minimo valore è localizzato a sud¬ 
est dello Ionio che controlla il tempo eia pure marginalmente sulla nostra penisola e in 
particolare sulle estreme regioni meridionali. Ad ovest l'anticiclone atlantico continua ad 
estendere la sua influenza verso l'area mediterranea e nei prossimi giorni sarà in grado di 
controllare II tempo su buona parte deHe regioni Italiane. Una perturbazione proveniente 
dall'Europa nord-occidentale e diretta verso i Balcani potrà interessare marginalmente nei 
prossimi giorni il settore nord-orientale e in minor misura la fascia adriatica. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, sul Golfo Ligure, sulla fascia tirrenica centrale 
e sulla Sardegna condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attività nuvolo¬ 
sa ed ampie zone di sereno. Sulla fascia adriatica centrale tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Sulle regioni meridionali cielo ancora nuvoloso con possibilità di 
precipitazioni residue a carattere nevoso sulle zone appenniniche. La temperatura al nord ed 
al centro può aumentare limitatamente ai valori massimi. 

VENTI: moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: mossi tutti I mari italiani e in particolare l'Adriatico e lo Ionio. 

DOMANI; sulla regioni settentrionali e su quelle centrali il tempo sarà caratterizzato da ampi 
rasserenamenti intervallati da scarsa attività nuvolosa. Per quanto riguarda le regioni meridio¬ 
nali graduala miglioramento del tempo per cui dal tempo perturbato si passerà alla variabilità. 

OOMENICA: su tutte la regioni della penisola e sulle isole condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzate da scarsa attività nuvolosa 8d ampie zone di sereno. Durante il corso della 
giornata tendenza ad aumento della nuvolosità a partire dal settore alpino centro-orientale e 
successivamente dalle tre Venezie. 

LUNEDI: aulì*arco alpino orientala, aulle tre Venezie e sulla fascia adriatica temporaneo aumento 
delia nuvolosità e possibilità di qualche precipitazione. Su tutte le altre regioni italiane condi¬ 
zioni prevalenti di t8mpo buono caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. La temperatura tenderà ad aumentare ovunque limitatamente ai valori minimi. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

-5 

13 

L'Aquila 

-3 

6 

Verona 

-4 

11 

Roma Urbe 

1 

12 

Trieste 

4 

9 

Roma Fiumicino 

3 

12 

Venezia 

-2 

IO 

Campobasso 

-2 

-1 

Milano 

-3 

12 

Bari 

4 

9 

Tonno 

-2 

11 

Napoli 

2 

12 

Cuneo 

1 

9 

Potenza 

-3 

1 

Genova 

5 

14 

S. Maria Leuca 

4 

IO 

Bologna 

0 

12 

Reggio Calabria 

2 

11 

Firenze 

—4 

13 

Messina 

5 

12 

Pisa 

-4 

13 

Palermo 

3 

12 

Ancona 

5 

8 

Catania 

1 

12 

Perugia 

1 

6 

Alghero 

-2 

11 

Pescara 

3 

8 

Cagliari 

0 

14 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

5 

7 

Londra 

6 

11 

Atene 

6 

11 

Madrid 

3 

Iti 

Barrino 

”3 

5 

Mosca 

-2 

O 

Bruxelles 

3 

8 

New York 

4 

18 

Copenaghen 

1 

2 

Parigi 

6 

IO 

Ginevra 

-2 

4 

Stoccolma 

-2 

O 

Helsinki 

-5 

0 

Varsavia 

-1 

1 

Lisbona 

9 

18 

Vienna 

Ò 
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«Per regolare 
il bottino 
dei miliardi 
di pubblicità» 


■■Caro direttore, ho letto in 
data 2 marzo t’articolo di An¬ 
tonio Zollo e mi è parso di 
intravedere nella strategia 
portata avanti dal Psi nei con¬ 
fronti della Rai il solito mecca¬ 
nismo da «bassa macelleria». 

Per i socialisti la Rai è solo 
merce di scambio smembra- 
bile a pezzi. I problemi della 
qualità e più in generale del 
ruolo di questo servizio pub¬ 
blico sono secondari. A mio 
avviso l’attacco palese all'in¬ 
dipendenza economica della 
struttura pubblica ha sicura¬ 
mente due obiettivi. Il primo: 
mantenerla ancella ai diktat 
dei signori Manca e Agnes, 
comunque alle interferenze 
politiche del centro sinistra. Il 
secondo: colpire l'autonomia 
di Rete TYe che, In quest'ulti¬ 
mo anno ha saputo con pro¬ 
grammi intelligenti (atipici) 
acquisire nuovo consenso di 
pubblico e porsi come sco¬ 
modo paragone con le altre 
reti Rai. 

Se è vero quanto riporta 
Zollo, bisogna che tutto que¬ 
sto «pasticcio» esca dai micro¬ 
foni Rai: non basta infatti la 
sola Unità a denunciare le 
manovre craxiane e democri¬ 
stiane: servono pochi minuti 
di chiarezza al giorno tra¬ 
smessi dai video nazionale, 
zeppi di dati e dibattito per 
orientare i telespettatori e illu¬ 
strare le manovre dei nemici 
dell'informazione In Italia. 

Ai di là del mio insano otti¬ 
mismo. vorrei che i nostri agi¬ 
tati cugini socialisti pieni di 
Idee e controidee, invece di 
blaterare e smantellare la co¬ 
sa pubblica mi spiegassero 
perché non fanno l’unica cosa 
seria che un partito di gover¬ 
no (anche se di centrosini¬ 
stra) può fare: la riforma del 
monopollo. Cosi una volta per 
tutte ci sarebbe una legge a 
regolamentare tt ricco bottino 
del miliardi di pubblicità; e 
non le esigenze dei partiti al 
governo. 

Adriano Lazzari. Ferrara 


Insufficienti 
i ragionamenti 
del redattore 
al telefono 


BCaro direttore, come tutti, 
credo, sono rimasto scosso 
dall'atroce regolamento dei 
conti accaduto nel quartiere 
della Magliana a Roma l’altra 
settimana. Ma sono rimasto 
ancora più sconcertato per il 
modo in cui l'Unità ha riporta¬ 
to i fatti, con una pletora di 
dettagli raccapriccianti che 
oltrepassavano ogni dovere di 
cronaca. 

D'accordo: come giornale 
completo, l'Unità deve occu¬ 
parsi anche di cronaca nera; 
ma i servizi sull’uccisio- 
ne/tortura denunciavano un 
gusto del dettaglio affatto 
morboso e, direi, anche poco 
rispettoso delle sofferenze 
della vittima. Che il giornale 
abbia poi fatto accompagnare 
la cronaca con una breve ana¬ 
lisi sociologica per inquadrare 
il fatto mi sembra doppiamen¬ 
te fuorviarne: perché offre una 
copertura «legittima» per 
un'operazione in sé poco pulì- 


Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

SIRO ROSI 

la moglie. I figli, il genero e le nipoti 
io ricordano con affetto e sottoscri* 

| vono per l'Unità. 

Grosseto, 11 marzo 1988 

Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

MANFREDO EVANGELISTI 
della Cellula del S Giacomo, la mo¬ 
glie Vera e la figlia Laura sottoscri¬ 
vono un abbonamento a l’Unità per 
la Cellula. 

Roma, 1! marzo 1988 

I figli annunciano con profondo do¬ 
lore la scomparsa del compagno 

FERRUCCIO BELLETTI 

iscritto al Pei dal 1945. I funerali 
avranno luogo venerdì 11 marzo, 
alle ore 9, In forma civile, partendo 
dall'abitazione In via Saint Bon 6 in 
Milano, 

Milano, 10 marzo 1988 

La Sezione Li Causi si siringe al do¬ 
lore del compagno Elio e del suol 
familiari per la scomparsa dei papà 
FERRUCCIO BELLETTI 
Milano, 10 marzo 1988 


ta (lanciarsi sul mercato del¬ 
l'orrore), e perché tende a of¬ 
frire una chiave dì lettura dove 
i fin troppo facili discorsi sul¬ 
l'emarginazione fanno sparire 
il fatto in sé. 

Quando ho telefonato al 
giornale per registrare la mia 
protesta, un redattore mi ha 
risposto con due ragionamen¬ 
ti: che non dare i dettagli sa¬ 
rebbe stalo alto di censura; e 
che l'impressionante barbarle 
dell'uccisione aiutava a capire 
fin dove può arrivare la follia e 
la crudeltà di noialtri esseri 
umani. Per quanto riguarda la 
censura, penso sìa insito nel 
lavoro giornalistico dal mo¬ 
mento che continuamente de¬ 
cide che cosa pubblicare o 
no. E per la barbarie, due 
guerre mondiali e le barbarie 
che tuttora esistono in troppe 
parti del mondo dovrebbero 
bastare a tenere svegli I citta¬ 
dini. 

Per quanto dolorosi, i servi¬ 
zi televisivi su quello che sta 
accadendo in Palestina (por 
esempio il filmato del soldati 
israeliani che torturano due 
ragazzi Inermi) ci ricordano 
drammaticamente le tremen¬ 
de dimensioni dell'oppressio¬ 
ne e della crudeltà Inflitte dal¬ 
l’uomo all’uomo, e ci costrin¬ 
gono a decidere un nostro 
personale: che fare? Non si 
può certo dire altrettanto dei 
servizi dcW Unità (e non solo 
deli'Unità) sul delitto di Ro¬ 
ma. 

Un'ultima considerazione. 
Ho due figli di 17 anni, fedeli 
lettori del giornale e impegna¬ 
ti su molti temi della politica. 
Mi sono sentito in dovere di 
avvertirli di non leggere gli ar¬ 
ticoli sull'uccisione/tortura. 

Daniel Dichter. Roma 


L’importanza 
del rapporto 
tra le basi 
e i vertici 


■■Gentile direttore, sono 
stato presente alla conferenza 
dei lavoratori e lavoratrici di 
Napoli e ho ascoltato con at¬ 
tenzione gli interventi del 
compagni: in sintesi erano lut¬ 
ti rivolti ad una critica organiz¬ 
zatrice, sia al Partito sla al sin¬ 
dacato, ed in particolar modo 
quelli locali, per la troppa bu¬ 
rocratizzazione e per il man¬ 
calo rapporto base-vertice. 

Il resoconto de\V Unità, In¬ 
vece, non s’è accorto che al è 
discusso si di Bagnoli, ma an¬ 
che di altre cose molto Impor¬ 
tanti, da cui dipendevano poi 
le difficoltà che noi incontria¬ 
mo sui posti di lavoro quando 
cerchiamo di far politica con 
altri lavoratori, e veniamo, a 
volte, anche respinti, perché 
c’è sfiducia. 

Raffaele Pica. Napoli 


Chi è stato 
prigioniero 
nel Lager «XVII A» 
si faccia vivo 


■■ Cara Unità, sono stato pri¬ 
gioniero di guerra dei tede¬ 
schi nel Lager «XVH A» situato 
nelle foreste dì Kaìserstem- 
bruk, e ne ho vissuto le atroci¬ 
tà. 

Vivo nella speranza che chi 
era allo Stammlager «XVII A» 
si metta in contatto con me. 
perché da quando sono rien¬ 
trato non ho più avuto notizie 
di nessuno. 

Angelo Fiorili. 

Via Omodco 1,2QJ51 Milano 


I compagni tutti deiritoito sì uni¬ 
scono nel dolore a Elio Belletti e ai 
suol familiari per la scomparsa dei 
suo caro papà 

FERRUCCIO 

Mllano-Roma, IO manto 1988 

I compagni del Commerciale 
dell’ Unità sono vicini a Elio e alia 
sua famiglia per la scomparsa del 
suo papà 

FERRUCCIO BELLETTI 

Milano-Roma, IO marzo 1988 


li C.d.d. dell’t/nito di Milano è vici¬ 
no a Elio e alla sua famìglia nel do¬ 
loroso momento delia scomparsa 
del suo caro papà 

FERRUCCIO 
Milano, 10 marza 1988 

È morto il compagno 

FIORELLO TESI 

da venti anni diffondeva ai cancelli 
delle fabbriche l'Unità. I comunisti 
pistoiesi lo ricordano per la sua in¬ 
stancabile passiono e per lo slancio 
politico sempre dimostrato. Giure 

S ano alla famiglia le condoglianze 
ei comunisti pistoiesi e delia reda¬ 
zione dell'Unità. 

Pistoia, 11 marzo 1988 
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ECONOMIA & LAVORO 


Finanza 

I cinque 
jilastri» 
iella Lega 

«LOO CAMTISATO 

m VENEZIA. Tra Lega e II- 
nania II rapporto non « nuo¬ 
vo. Oli l’Unlpol, diventata la 
aaita atslcuraalone del paese, 
ha rollo II ghiaccio quotando 
in boria le proprie azioni privi¬ 
legiale (e torse arriveranno le 
ordinarie). Gli II Flncooper, Il 
megacoruoRlo cooperativo, 
ha amplialo la propria azione 
traslormandosi quasi In una 
banca, una conglomerata con 
I piedi In molle alalie. E già si 
annuncia, Imminente, l'aper¬ 
tura dal primo sportello della 
tante, la Banca dell'econo¬ 
mia cooperativa. Ma Onora 
sono siali tulli passi scoordi¬ 
nati, Importanti certo, ma det¬ 
tati più dalla logica della •rin¬ 
colla' delle varie esigente 

S uturilo che mossi nell'ambl- 
di un disegno strategico 
complessivo. Ed è proprio 
questa prospettiva unitaria 
che la Lega si sforza ora di 
dallneare. 

Pleiro Vetzelletti, Il presi¬ 
dente dalla Banec, 6 stato 
esplicito al riguardo nella reia¬ 
sione che halntrodotto Ieri un 
convegno a Venezia della Le¬ 
ga. 'Da noi - ha dello - c'è 
mollo meno finanza di quanta 
ne servirebbe: Il fatturalo è 
ampiamente squilibrato ed 
eccessivo rispetto alle risorse 
Intime dedicate alla finanza. 
Il nostro sistema, Infatti, risul¬ 
ta troppo dipendente dall'e¬ 
sterno: la subaltemlt* finan¬ 
ziaria rischia di condannare 
una consistente parte del mo¬ 
vimento ad una sorta di margi- 


É per le aziende cooperati¬ 
ve questo significa, innanzitut¬ 
to, un accesso piu tacile al 
fondi che servono a finanziare 
I programmi di sviluppo. Infat¬ 
ti, le Tradizionali fonti di finan¬ 
ziamento (capitale sociale, Il 
prestito da soci, la quota di 
utlil obbligatoriamente accan¬ 
tonata a riserva) si stanno di¬ 
mostrando troppo strette op¬ 
pure troppo onerose come il 
caso del llnanslamento attra¬ 
verso gli istituti di credito. E 
allora perchè non fare ricor¬ 
so, legislazione permettendo, 
al raoclo-lnvestltore'? A qual¬ 
cuno cioè che nell'Impresa 
cooperativa porta capitali di 
rischio Invece che lavoro? 

WS a portata di mano, Inve¬ 
ce, sembra la ristrutturazione 
finanziaria Interna della Lega. 
Verzellotll ha parlato di 'cin¬ 
que pilastri' che dovranno so¬ 
stenere Il 'Sistema Lega*- lini- 
poi, flncooper, Banec, Ftnec, 
rete di vendila di tondi e pro¬ 
dotti finanziari. Innanzitutto 
l'Unlpol. li suo ruolo è desti¬ 
nato a cambiare. Ora la com¬ 
pagnia di assicurazione, attra¬ 
verso Unlllnass, è una specie 
di finanziaria buona per tutte 
le occasioni. Basti pensare al¬ 
la partecipazione dello Einau¬ 
di. Lo stesso si puè dire di Fin- 
Cooper: «Due conglomerate 
che hanno latto fronte al biso¬ 
gni centrali via via emergenti, 
ma la loro Impropria centrali¬ 
tà è andata parzialmente a 
scapito della miglior definizio¬ 
ne del proprio ruolo- Insole¬ 
nte, Unlpol e Flncooper devo¬ 
no rivedere I loro Interventi 
'L'Unlpol, ha detto Vetzelletti. 
deve concentrare I suoi sforzi 
nel settore assicurativo miran¬ 
do ad una espansione «anche 
attraverso massicci Investi¬ 
menti In Europa.. Spazi più 
specializzati anche per II Fln¬ 
cooper. finanziaria di parteci¬ 
pazione .In alcune realtà stra¬ 
tegiche, molto selezionate e 
finalizzate»; finanziana pura a 
sostegno delle società della 
lega che mirano ad affrontare 
il mercato dei capitali di fi¬ 
schio; «finanziaria di servizio, 
di diffusione nel movimento 
di managerialità finanziaria» 
E le partecipazioni? Sarà com¬ 
pito della Finec, la «finanziarla 
di Iniziativa» destinata a pro¬ 
muovere e far crescere I im¬ 
presa del movimento coope¬ 
rativo. E venuto chiarendosi 
anche II ruolo della Banec, la 
nuova banca che dovrà «bru¬ 
ciare l tempi del rodaggio» di¬ 
ventando una «vera oanca», 
non solo la banca del movi¬ 
mento. Ed Infine la rete di 
vendita degli strumenti finan¬ 
ziari (dalie pensioni integrati¬ 
ve ai fondi di investimento) 
un mercato di enorme poten¬ 
zialità che la lega intende af¬ 
frontare andando anche ad 
Intese con sindaca*!, Cna, 
Confesercenti e Confcoltiva- 
tori 


Protesta di massa 
per il piano 
siderurgico 

I lavoratori deirindustria 
esprimono solidarietà 
agli operai di Bagnoli 
e chiedono nuovo sviluppo 



Ventimila per le vie di Napoli 


Ventimila persone a Napoli per protestare contro lo 
«sciagurato» plano Finsider. A chiedere interventi 
per la reindustrlalizzazione dell'area napoletana, 
dell’intero Meridione, non sono stati, però, solo gli 
operai dell'Industria. Con loro, per un'ora, lungo il 
Rettifilo hanno sfilato i disoccupati, gli studenti, i 
rappresentanti del lavoratori edili. E la città ha soli- 
danzzato con I partecipanti allo sciopero. 

_ DALIA NQ8THA MDAZIQNt _ 

vrro FAENZA 


Mi NAPOLI, Chi ha gridato a 
gran voce che la classe ope¬ 
raia, I lavoratori deirindustria 
a Napoli erano In ginocchio è 
servito. Ieri mattina, per oltre 
un'ora, ventimila persone 
hanno sfilato lungo 11 Rettifilo, 
riempiendo l’aria di slogan, 
cantando, facendo vibrare la 
città di protesta. 

Oli operai dell’ltaUlder in 
prima fila. Compatti. Sono lo¬ 
ro a lanciare lo slogan più si¬ 
gnificativo; «Da Napoli, da tut¬ 


to il Meridione, un solo grido, 
occupazione», i loro volti so¬ 
no tesi, ma soddisfatti; hanno 
il merito di avere dato li via a 

S uesta stupenda giornata, con 
ieci giorni di lotta serrata, nei 
corso dei quali sono riusciti 
anche a costringere al con¬ 
fronto sul tema «lavoro» le as¬ 
semblee elettive di Napoli. 

li corteo arriva a metà del 
percorso; gii operai di Bagnoli 
vedono su un marciapiede 
Antonio Bassolino de) Fd. Gli 


corrono Incontro, lo trascina¬ 
no in mezzo a loro e lo fanno 
marciare insieme a loro, lo 
invitano, per oggi, ad avere un 
contranta serrato con II consì¬ 
glio di fabbrica, a discutere sui 
temi del lavoro e dell’occupa¬ 
zione. Tra i siderurgici e gli al¬ 
tri operai dell'industria napo¬ 
letana Gerì lo sciopero era so¬ 
lo cittadino e quindi erano as¬ 
senti gli operai dell’area indu¬ 
striale di Pomlgilano; quelli 
del resto delia provincia) han¬ 
no marciato i disoccupati con 
il loro striscione bianco che 
chiedeva posti di lavoro. Han¬ 
no sfilato gli studenti universi¬ 
tari i quali senza rn^un timo¬ 
re hanno gridato: «Siamo tutti 
caschi gialli». Insieme a loro 
gli studenti di Pozzuoli, del 
Genovesi, degli Istituti indu¬ 
striali e commerciali, «Non vo- 

S liaino essere i disoccupati 
el domani», gridano alcuni di 
loro, dando un senso proion- 
do «ila partecipazione' 


Massimo Montelpari, segre¬ 
tario generale della Cgil napo¬ 
letana, comincia a parlare: 
lancia un duro attacco contro 
la magistratura che ha aperto 
un’inchiesta sugli «incidenti» 
alla Regione. «Non siamo per 
queste iniziative, noi solidariz¬ 
ziamo piuttosto con i magi¬ 
strati che indagano sullo scan¬ 
dalo delle tangenti». I rappre¬ 
sentanti del Siulp vengono ac¬ 
colti con un applauso. Entra¬ 
no in piazza proprio mentre 
Montelpari ricorda i docu¬ 
menti di solidarietà del sinda¬ 
cato della polizia, stilati subito 
dopo gli incidenti di dieci 
giorni fa. 

«Io accuso il governo, la 
Finsider, Tiri di non aver stila¬ 
to un plano degno di questo 
nome», ha tuonato poi dai pal¬ 
co Franco Lotito mentre solo 
metà dei partecipanti al cor¬ 
teo era arrivato in piazza. Par¬ 
ia contro il piano Finsider, 
contro la politica del governo 


assolutamente «deficiente» in 
questi settori e nel Meridione. 

In mezzo ai lavoratori il cor¬ 
rispondente da Roma del quo¬ 
tidiano giapponese «Bandiera 
Rossa», fotografa sorridendo, 
intervista gli operai. «Devo far¬ 
ne un lungo reportage», ci 
confessa. La lotta defì'ltaisi- 
der di Bagnoli è arrivata an¬ 
che in Estremo Oriente. Spira 
ottimismo nel corteo: «Da 
questa manifestazione - di¬ 
chiara Rino Caviglioli segreta¬ 
rio confederale Cisl - nasce 
un ottimismo, una volontà di 
lottare che deve contagiare 
anche le altre realtà, non solo 
quelle meridionali, ma anche 
quelle dei centri del Nord. Na- 
poli ha dimostrato che la vo¬ 
lontà di lotta, il non piegarsi ai 
disegni prestabiliti, danno ri¬ 
sultati». Non chiediamo assi¬ 
stenzialismo, ma uno sviluppo 
equilibrato e produttivo. 

Su un’aiuola, mentre il co¬ 
mizio conclusivo volge al ter¬ 


mine (l’ultimo partecipante al 
corteo arnverà in piazza addi¬ 
rittura a manifestazione già 
sciolta), c’è Antonio Bassoli¬ 
no: «Da queste migliaia di la¬ 
voratori viene un monito al 
governo: il tempo sta passan¬ 
do e gli ricorda che ha il dove¬ 
re non solo di bloccare ii pla¬ 
no Finsider, ma di presentare 
in Parlamento il piano di set¬ 
tore per la siderurgia pubbli¬ 
ca, un progetto che tenga an¬ 
che conto della realtà dei pri¬ 
vati». 

il comizio è finito, nella 
piazza fa appena in tempo ad 
arrivare lo striscione di Dp 
che è seguito dalle bandiere 
rosse di altre fabbriche e di 
alcuni istituti scolastici. Gli 
operai si disperdono e torna¬ 
no ai posti di lavoro. Due di 
loro hanno indosso ancora i 
cartelli: «No alla filosofiatl», 
«No al Piano Finsider!». Cam¬ 
minano affiancati e la gente 11 
guarda con simpatia. 


Finsider 

Per la siderurgia 
sindacati 
in Parlamento 


Hi ROMA. I dirigenti dei sin¬ 
dacati metalmeccanici sono 
andati Ieri da Granelli e poi 
alla Camera per Illustrare le 
loro posizioni sul programmi 
dì riassetto delia siderurgìa. Q 
loro giudizio è noto: U piano 
della Finsider così com'è è so¬ 
lo da respingere. Sono inoltre 
ancora tutte la definire com¬ 
petenze e leggi per gli Inter¬ 
venti di reìnduslrialìzzazìone e 
di sostegno ai lavoratori che 
dovessero risultare penalizzati 
dai tagli produttivi I sindacati 
(per la Cgil era presente il se¬ 
gretario confederale Fausto 
Bertinotti) hanno insistito per 
la definizione di una politica 
di intervento industriale con¬ 
testuale al riassetto della side¬ 


rurgia, hanno Indicato nell'lri 
l’indispensabile capofila del 
lavoro per individuare nuovi 
insediamenti, hanno chiesto 
una legislazione di sostegno 
da varare con estrema urgen¬ 
za. Il ministro Granelli ha da 
parte sua confermato l’impo¬ 
stazione nota: disponibilità 
ampia ai confronto e impegno 
del governo a fare la sua par¬ 
te. Tuttavia II ministero Goda 
sembra avere le ore contate e 
- ha rilevato alla Camera l'on. 
Provantini, comunista - po¬ 
trebbe saltare in questo caso 
anche l'impegno a presentare 
entro il 15 marzo U piano ge¬ 
nerale di settore. Se ciò do¬ 
vesse accadere, ha affermato 
Provantini, nessuna altra deci¬ 
sione potrebbe essere presa. 


Genova: operai bloccano la ferrovia 


Città bloccata, traffico ferroviario fermo sulla linea 
per Ventimiglia e dimezzato su quella per Milano 
sono state le conseguenze di una mattinata di lotta 
che ha coinvolto i lavoratori della siderurgia ma si è 
sviluppata anche nei più grande degli stabilimenti 
Ansaldo. Lo sciopero è stato deciso dai delegati di 
fabbrica deil’ltalsider di Campì, l’azienda siderurgica 
messa in pericolo dalle ultime decisioni Finsider. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETT1 


■» GENOVA. C'è stato un 
corteo intemo poi I lavora¬ 
tori hanno raggiunto piazza 
Montano a Sampierdarena. 
La notizia si è sparsa subito e 
anche i siderurgici del Co¬ 
cca (ex area a caldo Italsi- 
aer) e deH'«ltalsider nvestiti» 
sono usciti in corteo. Una 
massa di circa duemila ope¬ 
rai ha invaso Sampierdarena 
e la vicina stazione ferrovia¬ 
ria chiedendo l'intervento 
del prefetto e del sindaco 
per avere un incontro coi 
governo sui problemi indu¬ 


striali del capoluogo ligure. 
Il prefetto Santo Corsaro si è 
messo in contatto con la 
presidenza de) Consiglio ed 
ha ottenuto l’impegno dei 
ministri per un incontro che 
dovrebbe svolgersi a Roma 
la prossima settimana. Dopo 
aver ottenuto «questa garan¬ 
zia i lavoratori, poco dopo 
mezzogiorno, sono rientrati 
in fabbrica, T\itto sì è svolto 
senza incidenti grazie al sen¬ 
so di responsabilità dei lavo¬ 
ratori e delle forze dell’ordi- 


Mentre i siderurgici bloc¬ 
cavano la città, a poca di¬ 
stanza, nel grande stabili¬ 
mento di Campi dell’Ansal- 
do ì lavoratori lasciavano » 
reparti con una forte manife¬ 
stazione interna recandosi a 
protestare nei locali della di¬ 
rezione accusata d’aver im¬ 
postato le relazioni sindacali 
sull’uso della polizia. Anche 
in questa occasione molta 
tensione ma nessun inciden¬ 
te serio. 

«La pentola sta bollendo - 
ha commentato, preoccupa¬ 
to, il segretario regionale 
Fiom Paolo Perugino - e c’è 
il pericolo che queste ten¬ 
sioni possano avere sbocchi 
incontrollati. C’è un distac¬ 
co sempre più grande fra il 
paese politico ed i problemi 
reali dei lavoratori e deile lo¬ 
ro famiglie. Di questo deb¬ 
bono rendersi conto il go¬ 
verno e le istituzioni. Non è 
più tempo di nnvn, occorre 
un confronto serio e concre¬ 


to sulle cose». 

In pochi giorni si sono sal¬ 
date - nella lotta - le riven¬ 
dicazioni dei lavoratori della 
cantieristica, della siderur¬ 
gia e dell'elettromeccanica. 
E un segnale positivo e im¬ 
portante per lo sciopero ge¬ 
nerale proclamato per il 22 
marzo ma anche una testi¬ 
monianza che l lavoratori 
genovesi sono convinti a 
battersi per il ruolo produtti¬ 
vo della città in settori deci¬ 
sivi per ì) futuro dell’intero 


Quella dei sindacato non 
vuol essere una battaglia di 
retroguardia, a difesa dell’e¬ 
sistente, ma è tutta proietta¬ 
ta verso il nuovo «Parados¬ 
salmente è proprio l'attuale 
gruppo dirigente Ansaldo - 
osserva Alessandro Pisani 
della segreteria Fiom - a 
tnneerarsi su una linea di 
conservazione mentre le no¬ 
stre proposte puntano al 
cambiamento* 



Fassino (Pei): 
«Difenderemo 
le conquiste 
sulle pensioni» 


presa di pos_ 

Piero Fassino (nella foto), a favore delle conquiste strap¬ 
pate nella legge fmanziana sulle pensioni e per la prosecu¬ 
zione della battaglia sui terreno delia nforma. «Minimo 
vitale, aggancio delle pensioni ai salari, superamento de) 
tetto e nuovo calcolo della parte eccedente - dice l’espo* 
nenie della segreteria comunista - sono conquiste di gran¬ 
de valore per l’oggi come per la riforma del sistema pub- 


agli interessi nel settore 
l’altro l’abbassamento del «tetto* colpisce anche quel la¬ 
voratori di medio e aito livello che la Confindustria tanto 
spesso dice di voler difendere. 1 comunisti si opporranno 
dunque a qualsiasi tentativo di cancellare le conquiste 
ottenute. Ciò non esclude - continua Fassino - la possibili¬ 
tà per ogni cittadino di destinare parte del suo risparmio a 
pensioni integrative». 


Sul «tetto» 
è ancora 
polemica 


di azienda confermano 


intanto continua la polemi¬ 
ca sull’articolo della Finan¬ 
ziaria che interviene sui 
«tetti» e l’agganciamento ai 
salari. L'inps appoggia la 
norma, insistendo sull'esi¬ 
genza di una riforma orga¬ 
nica. Le associazioni del 
commercio e dei dirigenti 
I loro consenso, mentre un Lue- 


chini sempre più irritato risponde a) ministro Formica rim¬ 
proverandolo di essere stato «imbrogliato». «È una cosa 
Inconcepibile » ha detto ieri - la Finanziaria dovrà essere 
riscritta». 


L’Iri studia 
l’acquisto 
della Standa 


L'Iri sta effettivamente stu¬ 
diando l'ipotesi dì acquista¬ 
re la Standa dalla Montedi- 
son. Ieri il comitato di presi¬ 
denza dell'Istituto h a preso 
in esame un documento 
delia Sme in tal senso. La 
, discussione però è risultata 
vivace. Si è deciso alla fine 
di Invitare la finanziaria a studiare meglio l’operazione e a 
ripresentare un progetto all'esame dell'lri. Secondo alcu¬ 
ne fonti tuttavia Io stesso presidente Prodi sarebbe contra¬ 
rio all'ipotesi e si sarebbe addirittura astenuto In una vota¬ 
zione finale sull'argomento. 


Monete, 
tempeste 
nello Sme? 


Si sono improvvisamente 
agitate le acque all’Interno 
del sistema monetario eu¬ 
ropeo. Il marco tedesco si è 
impennato sul franco fran¬ 
cese e sulla lira. Nel pome¬ 
riggio di ieri la moneta te* 
desca era trattata a 742/743 
lire parecchio ai di sopra 
del record toccato nel novembre scorso (740). AU’orlglne 
dello scrollo ne sarebbe ancora una volta la debolezza del 
franco francese. Le autorità monetarie italiane si sarebbe¬ 
ro limitate a prendere atto dello scivolone della valuta 
transalpina, agganciando la lira ai suo trend. 

Tartan* Sono saliti a 3.500 i dlsoc- 

lUiinu. cu pati di oltre 29 anni che 

nuovo accordo saranno assunti In aziende 

per assumere SS&JS&SKtt 

ultra 29ennl aS Un “1S 

______ airi* dei 230.000 addetti 

alle aziende associate), ieri 
un altro accordo è stato concluso dal sindacati con l’Api 
per 1.000 assunzioni (pari al 2% dei 48.000 occupati In 
piccole e medie aziende di -quest’associazione). Anche 
questa Intesa affronta la specifica realtà del mercato del 
lavoro torinese dove, contrariamente a quel che avviene 
nel resto d’Italia, le industrie tornano ad assumere (mentre 
cala l'occupazione nel terziario), diminuisce la disoccupa¬ 
zione giovanile (per effetto di 60.000 assunzioni con I 
contratti di formazione-lavoro), mentre resta una «sacca* 
di disoccupati anziani, espulsi dalle fabbriche con le ri¬ 
strutturazioni degli scorsi anni, diffìcilmente collocabili. 


De Benedetti 
chiede 

l’assemblea Sgb 


Nel giorno in cui I suol av¬ 
versari della Sue* hanno 
pubblicato su alcuni giorna¬ 
li italiani vistosi annunci a 
pagamento in cui si rivendi¬ 
ca it possesso della maggio¬ 
ranza assoluta del capitale 
della Sgb, De Benedetti ha 
chiesto la convocazione 
dell'assemblea straordinaria della holding belga. All’ordi¬ 
ne del giorno dell’assemblea (che dovrà essere convocata 
entro 45 giorni dal vertice della società) un rendiconto 
dell'attività dei dirigenti dall'ultima assemblea in qua, la 
revoca dell'aumento di capitale e la nomina di tre nuovi 
consiglieri. De Benedetti stesso, André Leysen della Ge- 
vaert e Pierre Scohier della Cobepa (Paribas). 


FRANCO MARZOCCHI 


" " “ La raccolta di olive in Calabria 

Trattativa rotta 
Le braccianti in rivolta 


ALDO VARANO 


IH POUSTENA (Re) La trat¬ 
tativa tra sindacato e Unione 
agncollon sul salano delle 
raccoglitrici di olive si è bru¬ 
scamente interrotta II con¬ 
tratto nazionale dei braccianti 
prevede una paga giornaliera 
di 55 000 lire. I sindacati, con 
una forzatura interpretativa, 
sono disponibili anche all‘ap¬ 
plicazione dell'articolo 57 che 
fissa in 41 000 lire la paga. Ma 
l'Unione agricoltori avanza la 
proposta al 24.000 lire per le 

f (tornate lavorate da ottobre a 
eri e 25 000 per quelle future. 
Insamma, l’Unione agricoltori 
chiede che il sottosalario ven¬ 
ga sancito ufficialmente e 
controfirmato dal sindacati. 
Dunssima la risposta di Cgìl- 
Cisl-Uil oggi si andrà avanti 
con l blocchi stradali, domani 
sciopero di tutte la categorie 
con manifestazione a Cittano- 
va 

Ieri mattina, quando si è 


sparsa la notizia che la «gior¬ 
nata» stava «uscendo» a poco 
più di ventimila lire, le strade 
di accesso ed uscita dai paesi 
della Piana di Gioia Tauro so¬ 
no state bloccate. Le raccogli- 
tncl, con copertoni e legni, 
hanno tenuto acceso il fuoco 
fino alle dieci per impedire 
che i «caporali», a bordo del 
pulmini, portassero le «ciur¬ 
me» ai lavoro. Vi sono stati 
momenti di tensione, nello 
scontro la vera controparte è 
la mafia che negli anni scorsi 
ha comprato a prezzi imposti i 
terreni più produttivi o vi ha 
Imposto le gabella. Sono pa¬ 
recchi, secondo la testimo¬ 
nianza di Salvino Moro, sagra¬ 
tane della Cgil del compren- 
sono di Gioia Tauro, 1 proprie¬ 
tari che sarebbero disposti a 
chiudere la vertenza, ma che 
hanno paura del veto posto 
dalle cosche Ieri mentre era 


in corso la trattativa nella sala 
della giunta del Comune di 
Polistena, migliaia di donne, 
tolti i blocchi stradali, hanno 
assiepato il grande teatro per 
un'assemblea a sostegno di 
Cgil-Cisl-Uil Dall’iniziativa 
(presenti Nino Spnzzi, capo¬ 
gruppo del Pei alla Regione. 
Antonia Lanucara, della com¬ 
missione femminile del Pei di 
Reggio, I sindacl di Pollstena, 
San Giorgio Morgeto e Meli- 
cucco) sono emerse decine di 
testimonianze su sottosalario 
e caporalato. 

La campagna per la raccol¬ 
ta delle olive va da ottobre a 
maggio. Le donne iniziano a 
lavorare, trasportate spesso 
per oltre due ore da camion 
traballanti e pencolosl, senza 
sapere quanto riceveranno a 
fine campagna quando ì più 
grossi caporali e proprietari 
«fanno uscire il prezzo» Dura¬ 
ta del lavoro, trasporto com¬ 
preso dalle cinque del matti¬ 
no alle sei della sera 
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Economia e Lavoro 


Scioperi 
Il Senato 
riaffronta 
la legge 


B ROMA SI riaccende l'at¬ 
tenzione sulla regolamenta¬ 
zione dell’esercizio del diritto 
di sciopero. Ieri In seduta con¬ 
giunta le commissioni Affari 
costituzionali e Lavoro del Se¬ 
nato hanno ripreso l’esame 
delle tre proposte di legge 


t ubblicano Ubero Gualtieri), 
u proposta di Giugni è stata 
decisa la costituzione di un 
comitato ristretto con II com¬ 
pito di redigere, sciogliendo 1 
molti nodi che persistono, un 
testo unitario. 

Secondo Giugni è necessa¬ 
rio «determinare con precisio¬ 
ne le forme di lotta sindacale 
consentite, assicurare un 
comportamento corretto da 
parte dei datori di lavoro e 
prevedere organismi di me¬ 
diazione e composizione dei 
conflitti». Secondo Luciano 
Lama non sarà facile trovare 
un’omogeneizzazione tra le 
tre proposte, Per Lama II pro¬ 
getto repubblicano «sembra 
poter aprire la strada a solu¬ 
zioni autoritarie». Intanto ieri 
Il leader della UH, Benvenuto, 
ha inviato al presidenti delle 
commissioni Lavoro e Affari 
costituzionali del Senato una 
lettera nella quale critica I ri¬ 
tardi del Parlamento in mate¬ 
ria «In presenza di un consen¬ 
so sociale assicurato dalla 
proposta unitaria del sindaca- 


Il negoziato procede Ormai si è arrivati 
ad oltranza dopo l’accordo alla stretta finale 
sulla distribuzione Ma anche oggi sciopero 

degli aumenti salariali di 24 ore a Fiumicino 

Trattativa Alitalia, 
raggiunta prima intesa 


«.V ,-y ----- 



Fs, i sindacati 
decidono il blocco 
per il 22 


Trattativa Alitalia: è stata raggiunta l'altra notte una 
prima intesa relativa alla parte economica. Il nego¬ 
ziato, Incagliato da vari giorni, è così potuto anda¬ 
re avanti sulle altre questioni rimaste irrisolte. Il 
confronto è a oltranza e sembra ormai avviarsi 
verso la stretta finale. Resta confermato per oggi lo 
sciopero di 24 ore dei dipendenti della società 
«Aeroporti di Roma». 


PAOLA BACCHI 


■* ROMA È un’Intesa parzia¬ 
le. Ma è stata decisiva a sbloc¬ 
care la trattativa che pare or¬ 
mai si stia avviando verso il 
ush finale. Anche se ogni 
cautela è d’obbllgo In questo 
tormentato e defatigante ne¬ 
gozialo per II rinnovo del con¬ 
tratto del dipendenti di terra 
degli aeroporti. Una vertenza 
aperta ormai da otto mesi. 
L altra notte dunque, al termi¬ 
ne di una giornata di serrato 
confronto sono state positiva¬ 


mente superate le difficoltà 
che nei giorni scorsi avevano 
fatto incagliare il negoziato. 
Difficoltà relative alla parte 
economica che non avevano 
permesso il confronto sul re¬ 
sto. E sindacati, Alitalia, As- 
soaeroporti e Interslnd hanno 
raggiunto l’intesa sulla parte 
relativa alla distribuzione de¬ 
gli incrementi sulle varie voci 
contrattuali, «partendo - af¬ 
fermano in un comunicato 
unitario 1 sindacati - dalla 


conferma di un incremento 
sulla paga base di 180.415 lire 
medie mesìlì a regime». Un In¬ 
cremento al quale se ne ag¬ 
giungono altri relativi a vari 
istituti: diaria giornaliera per I 
non turnisti, rivalutazione de¬ 
gli scatti di anzianità pregressi 
e futuri, rivalutazione dell’In¬ 
dennità del lavoro notturno, 
equiparazione normativa ope¬ 
rai-impiegati, indennità volo. 
«L’intesa - osservano ancora 
le confederazioni e le federa¬ 
zioni di categoria - ha per¬ 
messo di superare I problemi 
che avevano in un primo tem¬ 
po fatto apparire non acquisi¬ 
ta Integralmente la cifra glo¬ 
bale (quella relativa agli Incre¬ 
menti salariali ndr) et suol ri¬ 
flessi indicati dalla proposta 
cornice ministeriale». Vale a 
dire che se fosse passata l’ini¬ 
ziale richiesta dell’Alitaiia di 
conteggiare anche gli straor¬ 
dinari negli incrementi sareb¬ 


be diminuita 1* entità reale 
dell’aumento proposto dal 
ministri. 

Una volta superato questo 
scoglio il negoziato è potuto 
proseguire per tutta la giorna¬ 
ta di ieri fino a notte avanzata 
sulle altre questioni irrisolte. 
Questioni di non poco conto 
sulle quali la trattativa non è 
certo facile. Si tratta della di¬ 
stribuzione delle tranche degli 
incrementi salariali, della du¬ 
rata del contratto (su questi 
problemi, come si sa, il sinda¬ 
cato chiede miglioramenti), 
della riduzione dell'orario di 
lavoro. Riduzione ritenuta del 
tutto insufficiente nella propo¬ 
sta dei ministri. Fiumicino è 
uno dei luoghi di lavoro dove 
si fa ancora uno degli orari più 
lunghi: 42 ore e mezzo setti¬ 
manali. Quella dell’orario di 
lavoro i una questione di de¬ 
cisiva importanza. Ieri pome¬ 


riggio è stato dato mandato 
ad un gruppo ristretto di tecni¬ 
ci, nominati da Alitalia e sin¬ 
dacati, di esaminarla. Poi la 
trattativa è ripresa in «sede po¬ 
litica» intorno alle 20.30. 

Fino a ieri sera il clima era, 
dunque, di cauto ottimismo. 
«L'evoluzione positiva, final¬ 
mente determinatasi - ha di¬ 
chiarato Lucio De Carlini, se¬ 
gretario confederale deila 
Cgll - nasce anche dalla netta 
volontà della Cgll, oltre che di 
Cisl e Uil, di far capire alla 
controparte che dopo troppi 
mesi di attesa è giunto il mo¬ 
mento di concludere, in que¬ 
sto modo si è pronunciata la 
Cgil nei giorni scorsi». «La 
svolta determinatasi l’altra 
notte - ha dichiarato il segre¬ 
tario generale della Flit Cgil, 
Luciano Mancini - è impor¬ 
tante non solo per i contenuti 
ma anche per il significato po¬ 


litico dopo mesi di scontro 
frontale si è raggiunto un ac¬ 
cordo sindacale parziale ma 
pur sempre significativo. Que¬ 
sto risultato era necessario 
dopo gli enormi disagi che 
hanno pesato sui lavoratori, 
sull' azienda e soprattutto sull' 
utenza». Commenti favorevoli 
sono stati fatti anche da Silva¬ 
no Veronese, segretario con¬ 
federale della Uil e da Dome¬ 
nico Trucchi, segretario con¬ 
federale della Cisl. 

La trattativa dunque proce¬ 
de ad oltranza. Ed ormai sem¬ 
bra proprio avviarsi verso la 
stretta finale. Certo i nodi an¬ 
cora da sciogliere sono molti 
e la materia in questione tra I' 
altro é di grande complessità. 
Resta intanto confermato lo 
sciopero di 24 ore del perso¬ 
nale della società «Aeroporti 
di Roma» proclamato per oggi 
dai sindacati. L'agitazione era 
stata decisa nei giorni scorsi. 


M ROMA Nubi minaccio¬ 
se intanto incombono sulle 
ferrovie. Il confronto tra sin¬ 
dacati e Fs si è interrotto. Le 
federazioni dei trasporti 
aderenti a Cgil-Cisl-Uil e il 
sindacato autonomo Fisafs 
hanno proclamato un pri¬ 
mo sciopero nazionale di 
24 ore di tutta la categoria 
dalle 21 del 21 marzo alla 
stessa ora del 22. 

Ma non era già stato per¬ 
fezionato quasi tutto il con¬ 
tratto dei ferrovieri? I sinda¬ 
cati confederali e quello au¬ 
tonomo in una nota unitaria 
accusano le Fs di voler «ta¬ 
gliare» decine di migliaia di 
posti di lavoro e parti fonda- 
mentali del servizio stesso 
«rimettendo in discussione 
migliaia di chilometri di rete 
secondaria». «Si tratta di 
provvedimenti - affermano 
- in aperto conflitto con lo 
spirito della riforma e degli 
accordi contrattuati». Prov¬ 
vedimenti che tra I' altro ri¬ 
schiano di ricreare un clima 
di tensione proprio nel mo¬ 
mento in cui i sindacati so¬ 
no ancora impegnati nel de¬ 
licato e complesso confron¬ 
to con i Cobas dei macchi¬ 
nisti per il raggiungimento 
di un definitivo accordo, in¬ 
tanto i sindacati hanno già 
proclamato nei giorni scorsi 
scioperi per il 14 a Reggio 


Calabria e Palermo. 

«Le Fs - spiega Mauro 
Moretti, segretario naziona* 
le della Flit Cgll - hanno 
manifestato la loro volontà 
di andare a questi gravi tagli 
nel corso della contratta¬ 
zione decentrata apertasi 
nei vari compartimenti do¬ 
po il perfezionamento di 
gran parte del complesso 
contratto dei ferrovieri. In 
questo modo l'ente affronta 
con una logica supina i gra¬ 
vi tagli imposti dalla Finan¬ 
ziaria (3000 miliardi in me¬ 
no sul bilancio corrente, si 
tratta di quei soldi che lo 
Stato assegna alle ferrovie 
per riequìliDrare le spese ef¬ 
fettuate per un servizio di ti* 
po pubblico, ndr) e Intende 
recuperare attraverso il 
blocco del turn-over annuo 
per 5000 persone, attraver¬ 
so una sene di prepensiona¬ 
menti per arrivare a un nu¬ 
mero complessivo dt 
190.000 ferrovieri (attual¬ 
mente sono circa 215.000 
ndr)». «Risultato: resteran¬ 
no gravi squilìbri nella di¬ 
stribuzione del personale - 
prosegue Moretti - Le Fa 
non hanno presentato nes¬ 
sun piano preciso di riorga¬ 
nizzazione del lavoro sul 
quale contrattare quella 
dell'introduzione delle nuo¬ 
ve tecnologie». □ P.Sa, 


■ORSA DI MILANO 

Hi MILANO Iniziali «scalamenti di prezzi 
sono itati successivamente superati da un ri¬ 
torno della domanda (Mlb finale +0,19%) Il 
mercato cerca di cambiare cavalli. Diminui¬ 
sce l'interesse sul titoli di «re Carlo », la Plrcl- 
Iona sconta una discreta flessione per 
passe• che incontra l’Opa Flroslone In Usa, 
gli scambi pastino dai soliti titoli guida anche 
ad altri meno speculati, come Sme e Stei, e su 
qualche titolo poco nolo, si cerca in ogni 
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AZIONI 


CONVERTIBILI 
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OBBLIGAZIONI 


modo di sostenere la quota In vista delle fles¬ 
sioni determinate dalla chiusura dei conti di 
marzo di cui oggi si avrà la prima scadenza: la 
•rispostapremi». La speculazione ovviamen¬ 
te dove può monetizza, o smobilizza posizio¬ 
ni per non trovarsi troppo inguaiata col ripor¬ 
ti Il peso della speculazione appare come 
sempre dominante; una massa enorme di 
scambi ha compiuto anche In questo mese 
vorticosi rigiri speculativi nell'amolto del po¬ 
polo di predatori del 'capitai gain» fra cui i 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


più attivi restano I grandi gruppi. Malgrado un 
ciclo tutto sommato eufonco, I «borsini* non 
hanno però raccolto l'appello, Plrelloha Ieri 
ha chiuso con un ribasso dei 2,2% (-4,4 la 
risparmio); flettono i titoli di Agnelli (ili priv. 
-1,51, Snìa -2,1. Fiat -0.17) e cosi 1 titoli di 
Gardlnl (Montedlson -1,41, Agricola -1,41). 
La Clr scende deH’1,57%, la Bulloni dello 
0,51 mentre Olivetti recupera k> 0,7%. Stet e 
Sme aumentano rispettivamente deM>^2 e 



12; 


Venerdì 
11 marzo 1988 


























































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


Confindustria, i «grandi» compatti tranne De Benedetti. «Non è un candidato forte» 

Sì a Pininforina, Agnelli esulta 


I primi commenti 

I sindacati: adesso 
vedremo il suo programma 
De, Pii, Pri esultano 


Sergio Pininfarina prende il posto di Lucchini. 
Neanche Agnelli si aspettava un così largo consen¬ 
so, segno che i «grandi» del capitalismo e molti 
peones restano sensibili ai suoi richiami. Gardini, 
Pesenti e perfino Berlusconi si sono schierati con 
la Fiat. Anche Pirelli, turandosi il naso. Ma rottura 
c'è stata: De Benedetti si è astenuto. All’opposizio¬ 
ne anche Lombardi, i tessili, i giovani. 


ANTONIO POIXIO SAUMBENI 


MB ROMA. Ore 12, arriva il 
canottiere di Torino, È rima- 
aio ad aspettare in un ufficio ai 

f ilarti alti del palazzone di ve- 
roacciaio color seppia della 
Confindustria. Almeno nel 
giorno del voto, diventato se¬ 
greto all'ultimo momento, 
meglio dare una prova di stile, 
Olà cl sono state - e ci saran¬ 
no - troppe fastidiose polemi¬ 
che su questo cambio della 
guardia, Spintonato da giorna¬ 
listi e fotografi, Pininfarina sa¬ 
le a fatica tre scalini e Infila la 
porta. Arriva nell'arena e fioc¬ 
cano gli applausi. Ce l'ha fatta 
ancor meglio del previsto, 77 
al 21 no U astenuti I scheda 
nulla, Chissà che cosa c'era 
mal scritto in quella scheda 
per esaere nulla. Parla poco 
alla platea. Che cosa c è da 
aggiungere? Hanno già parla¬ 
to e votato I suol elettori. Poi 


esce e nel corridoio dove si 
sta in piedi solo a suon di go¬ 
mitate e strattoni, dichiara di 
essere «entusiasta dì come so¬ 
no andate le cose*. Sarò II 
presidente di tutti, grandi e 
piccini, Industriali del Nord e 
Industriali del Sud, giovani e 
vecchi. In modo «europeo». 
Ma lei lo sa che De Benedetti 

§ lì è contro, che ritiene il mo- 
o In cui avviene la successio¬ 
ne a Lucchini non democrati¬ 
co? Pininfarina taglia corto: 
«Se un membro della giunta 
ha delle critiche da esprimere 
sulle regole avanzi delle pro¬ 
poste, è suo diritto». Cala il 
sipario e adesso si pensa al 14 
aprile, giorno In cui bisogna 
aver pronta la lista dei vice¬ 
presidenti e in cui si parlerà di 
programmi, di idee, di strate¬ 
gie confindustriali, tutte cose 
di cui finora nessuno ha volu¬ 


to parlare ribattendo con os¬ 
sessione slogan triti e ritriti. 
Ma la rottura, nonostante 
l'ampio consenso raccolto at¬ 
torno al nome di Pininfarina, 
resta, E occupa gran parte del¬ 
la cronaca della giornata. Ba¬ 
sta con queste elucubrazioni, 
dice qualcuno, da Fontana a 
Mandelii, il cui nome avanza¬ 
to dalla Fiat era subito stato 
bruciato da De Benedetti e Pi¬ 
relli, quando ancora procede¬ 
vano in équipe. Sono i voti a 
pesare. Lucchini, In fondo, 
era passato al primo incarico 
con il 59%. Sì, ma Lucchini era 
stato tirato fuori in corner da 
Agnelli e allora sulla plancia 
di comando c’era armonìa. Pi¬ 
ninfarina ha il 70% del voti, ma 
è stato imposto neppure con 
tanta diplomazia. Agnelli e 
Romiti hanno tenuto duro 
stringendo alla fine il cerchio 
su un uomo di cui si possono 
fidare. «L'ho visto crescere», 
dice sorridendo Agnelli. Figu¬ 
riamoci se non ci possiamo fi¬ 
dare. E De Benedetti? Se non 
è d'accordo fatti suoi. Eccola 
qui la rottura, alle nove e mez¬ 
zo del mattino subito dopo 
l’Intervento di Coppi a nome 
dei «saggi», sempre più bersa¬ 
gliati dalle critiche perché 
non sono riusciti a Impedire 
giochi di squadra non control¬ 
labili. Così, tra spizzichi e boc¬ 


coni, si riesce a ricostruire la 
discussione. Parla per primo 
De Benedetti che della Con¬ 
findustria è vicepresidente: 
nessuna riserva su Pininfarina, 
è persona degna, capace, lea¬ 
le, un gentiluomo. Peccato 
che si era partiti da un identi¬ 
kit diverso, si parlava di un uo¬ 
mo «forte», Secondo attacco: 
«inaccettabile» il metodo se¬ 
guito. De Benedetti ha saputo 
della candidatura dai giornali. 
Un'ora dopo dice ai giornali¬ 
sti: «L’elezione del prossimo 
presidente dovrà essere più 
democratica». Secondo iscrit¬ 
to a parlare per la dichiarazio¬ 
ne di voto Agnelli: Pininfarina 
è imprenditore gentiluomo e 
imprenditore forte. Poi spie¬ 
gherà divertito al giornalisti 
che accalcano: «Sono molto 
soddisfatto, le due cose non 
sono antitetiche. L’ho seguito 
da sempre, anche nell'impe¬ 
gno politico europeo, sarà un 
presidente degno della Con¬ 
findustria». De Benedetti 
obietta sui metodi seguiti: «Più 
democrazia di così... Abbia¬ 
mo fatto la consultazione, ha 
votato sì il 75%, che vogliamo 
di più?». Poi parlano tutti gli 
aitrì. Gardini ha fretta, ricorda 
l'iniziale appoggio alla candi¬ 
datura Romiti e dichiara il suo 
sì per non dividere la Confin¬ 
dustria. Come Pirelli. Ma il 



vecchio numero uno del co¬ 
losso del pneumatico impe¬ 
gnato in Usa nella rischiosa 
sfida antigiapponese per la 
quale si è aggiudicato il soste¬ 
gno di Mediobanca, ricorda 
che lui era per Lombardi (in 
combinata con De Benedetti). 
Aggiungendo, sembra: «Ora 
mi adeguo». Chi glielo fa fare 
non si sa: in nome dell'unità 
confindustriale «tradisce» l'al¬ 
leato di due mesi fa. Sì anche 


da Marzotto, Pesenti, addirit¬ 
tura da Berlusconi, che si è 
sempre disinteressato del 
fronte coniindustriale. No 
secchi da D'Amato, leader dei 
giovani: massima stima per Pi¬ 
ninfarina, ma contrarietà asso¬ 
luta per i metodi seguiti e per 
il significato dell'imposizione 
di Pininfarina. «Abbiamo por¬ 
tato avanti istanze che non so¬ 
no solo nostre. In ogni caso 


32 voti Ira contrari e astenuti 
non sono uno scherzo». An¬ 
che Lombardi pensa che i per¬ 
plessi sull'Intera operazione 
siano molti di più: lui ha vota¬ 
to come De Benedetti - o più 
probabilmente contro. E con 
lui la pattuglia di Imprenditori 
della Federtessile, qualche li¬ 
gure, e altri piccoli calibri. 
Compatte, invece, le potenti 
associazioni piemontese, 
lombarda e veneta. 


B ROMA. 1 sindacati aspet¬ 
tano le prime mosse di Pinin¬ 
farina, il confronto sui pro¬ 
grammi, Cl sono parecchi 
scogli di fronte: fisco, attacco 
sulle pensioni e vertenza Fiat. 
Ecco l'opinione di Pizzinato, 
segretario Cgif: «Spero che 
faccia fare un salto di qualità 
alle relazioni industriali». Ben¬ 
venuto, Uil: «Quando guidava 
gli industriali piemontesi ha 
avuto rapporti costruitivi con 
il sindacato. Se continuerà co¬ 
sì... Poi mi auguro che le rela¬ 
zioni industriali siano orienta¬ 
te a modelli europei più che a 
modelli da Terzo mondo». 
Crea. Cisl: «Il comportamento 
di Pininfarina sul fisco sarà 
sintomatico dei rapporti con il 
sindacato e dei suoi atteggia¬ 
menti politici generali». Di to¬ 
no diverso i commenti dei po¬ 
litici. Entusiasti De, Pii e re- 
pubblicani. Viscardi, de: «Mi 
sembra una buona scelta per¬ 
ché ha contatti con l'impren¬ 
ditoria intemazionale». Bion¬ 
di, Pii: «È mio amico persona¬ 
le, liberale senza tessera. La 
sua firma è garanzia di profes¬ 
sionalità e buon gusto». Pelli- 
canò. «Riunisce caratteristi¬ 
che utili per un presidente del¬ 
la Confindustria: è conosciuto 
nel mondo, ha esperienza po¬ 
litica, è un imprenditore». 


Cauto il Psi. Fra:,co Piro: «Il 
presidente degli industriali è 
meglio se lo scelgono gii indu¬ 
striali tenendo conto di tutto il 
tessuto produttivo nazionale 
che è formato soprattutto da 
piccole industrie». Garavini. 
ex sindacalista e deputato Pei, 
sottolinea il marchio di Agnel¬ 
li aU’awlcendamento: «La Fiat 
non può comparire in prima 
persona anche al vertice della 
Confindustria, ma Pininfarina 
resta un uomo Fiat». Si confer¬ 
ma cosi che l'organizzazione 
degli imprenditori «si trova in 
una situazione di sovranità li¬ 
mitata». E Franco Bassanlnl, 
della Sinistra indipendente: 
«Vedremo se farà il presidente 
degli industriali italiani o sarà 
soltanto la lunga mano di 
Agnelli e Romiti. In ogni caso 
può dare dimostrazione delle 
sue intenzioni dimettendosi 
dalla carica di parlamentare 
europeo che lo accredita co¬ 
me un uomo polìticamente di 
parte fino a quando viene 
mantenuta». Il verde Mattioli: 
«Nella sua storia ha avuto mo¬ 
menti di coraggio e rottura. Di 
questo c'è bisogno se si devo¬ 
no costruire percorsi comuni. 
Poco invece avevamo da dirci 
con Lucchini e Mandelii». Fe¬ 
licità in casa Pininfarina. Da 
Strasburgo I complimenti di 
Simone Veil. Q A.P.S. 




Un imprenditore 
col seggio 
a Strasburgo 

Il liberaldemocratico Plninlarìna è a capo di una 
Confindustria metà «ministero» che tutela Interessi 
molto diversi e metà testa di ponte nei confronti 
del sistema politico e sindacale. Difficile trovare il 
punto di mediazione a meno che non si avvìi una 
riflessione puntuale sull'Impresa oltre i soliti slo¬ 
gan. Si apre lo scontro sul vicepresidenti. Carroz¬ 
ziere famoso, più stilista che imprenditore puro. 


HI ROMA, Leopoldo Pirelli, 
che seguendo Montanelli nel 
suo tormentato rapporto con 
la De lo ha votato turandosi il 
naso, lo chiama ancora Fati¬ 
na, Anche se sono trascorsi 
parecchi anni da quando il pa¬ 
dre Battista chiese a Gronchi, 
allora presidente della Repub¬ 
blica, di cambiare il cognome 
dei suoi discendenti aggiun¬ 
gendo Il nomignolo, Pinin ap¬ 
punto- Tanto per incollare sal¬ 
damente virtù e destino dell’a¬ 
zienda con quello della fami¬ 
glia. Ma ci si capisce lo stesso. 
Sergio Pininfarina, 62 anni, to¬ 
rinese, sposato e padre di tre 
figli, è da sempre imprendito¬ 
re, non nella sua versione pu¬ 
ra di «produttore» come è 
Lucchini, ma di disegnatore di 
mode e stili automobilistici 
che hanno fatto epoca. La 
produzione c’è, ma viene do¬ 
po. 

Nei suoi capannoni alla pe¬ 
riferia di Torino, a Grugllasco, 
duemila dipendenti, sì costrui¬ 
sce la Thema station wagon, 
la Testarossa della Ferrari, la 

a eot 205 cabriolet, la Al* 
. Su questo modello c'è 
statò qualche guaio. Non per¬ 
ché l'azienda di famiglia stia 
male 0 bilanci sono floridi, 
ogni anno si producono 25 
mila scocche). Dopo l’ottobre 
nero le ottimistiche previsioni 
di vendila del modello Gene¬ 
rai Motors sono state ridimen¬ 
sionate visto il cosio elevato 
del modello: 58mila dollari. 
Cosi invece di 30 scocche al 
giorno se ne fanno 15. Allora 
arriva in aiuto Agnelli. Per li¬ 
mitare I danni la Fiat utilizza I 
120 dipendenti esuberanti a 
Grugiiasco. Poca cosa. I rap¬ 
porti con Agnelli vanno ben 
oltre. Passano per la via degli 
affari, visto che il 40% del fat¬ 
turato deriva da lavorazioni 
per la Fiat, del consigli dì am¬ 
ministrazione (Pininfarina si 
trova al vertice della Riv-Skf, 
società svedese dei Wallem- 
berg, grandi amici-alleati di 
Agnelli, e della Toro assicura¬ 
zioni). Ma pure per la sintonia 


politico culturale: Pininfarina 
fu presidente dell'Unione In¬ 
dustriali a Torino tra il 78 e 
l'84, nel cuore degli anni duri 
a Mlrafiori. 

Poi il salto in politica nelle 
liste del Pii a Strasburgo, Co¬ 
ronando al Parlamento euro¬ 
peo quel riconoscimenti otte¬ 
nuti come carrozziere sia in 
Europa che oltre Atlantico. 
Passa per un moderato. Pro¬ 
pugnò ia partecipazione dei 
lavoratori all'impresa a patto, 
naturalmente, che rinuncias¬ 
sero alla dialettica del conflit¬ 
to. Può darsi che questa espe¬ 
rienza gii possa essere utile in 
Confindustria. Anche se l'or¬ 
ganizzazione degli imprendi¬ 
tori italiani somiglia più a un 
ministero perennemente in bi¬ 
lico tra la rappresentanza tra¬ 
dizionale e lobbistica di inte¬ 
ressi molto diversi (grandi e 
piccoli) e il tentativo di dare 
voce più politica all'impresa. 
Tentativo frustrato dal prota¬ 
gonismo dei grandi imprendi¬ 
tori più inclini a regolare diret¬ 
tamente I conti con partiti e 
istituzioni. Pininfarina potrà 
lasciare il compilo di mediare 
gli interessi dei propri associa¬ 
ti ai potentissimo direttore ge¬ 
nerale Annibaidi? E le relazio¬ 
ni sindacali a Patrucco, scon¬ 
fitto per la campagna presi¬ 
denza ma che molti ritengono 
sarà riconfermato nella schie¬ 
ra dei vice? Già, i vice. La rot¬ 
tura con De Benedetti, gli stra¬ 
scichi polemici e l'opposizio¬ 
ne sia pure minoritaria do¬ 
vranno essere In qualche mo¬ 
do riequilibrati. Lombardi 
avrà una vicepresidenza? «Se 
mi chiamano cl penserò», ri¬ 
sponde. Sconfitto, punta il di¬ 
to sulla piaga: «Questa vicen¬ 
da non ha arricchito la cultura 
confindustriale. Non si è di¬ 
scusso sul contenuti, sui prò- 

§ rammì, sull'imp.'esa, cosa 
ella quale c’è gran bisogno». 
Anche a questo Pininfarina 
dovrà dare risposte. Uscirà 
dalla secche di una offensiva 
imprenditoriale fondata sul¬ 
l'ossessiva ripetizione di slo¬ 
gan? □ A.P.S. 




Papà, 'Sto**, 
con 4 barre * 
di torsione, 
la Renault 21 
tiene 
da pazzi. 

La compriamo? 


w 


Diventare adulti vuol dire trovare il giusto 
equilibrio tra passione e ragione, domina¬ 
re le mode con sicurezza. Per chi è consa¬ 
pevole del piacere dì essere adulto, c’è la 
Renault 21. Può correre a 227 Km/h nella 
versione 2 litri Turbo, ma mantiene sempre 
i piedi per terra con le sospensioni a ruote 
indipendenti e il retrotreno a quattro barre 
di torsione. Ha prestazioni da record anche 
nella versione turbodiesel (177 Km/h) ma è 
sempre pronta a frenare con sicurezza gra¬ 
zie al doppio circuito servoossistito ad X. Re¬ 
nault 21 oggi è anche Logos con un equi¬ 
paggiamento ancora più completo e un 
prezzo senza optionals I o ronWma della 
scelta adulta di Renault 2) è un carnet di 
assistenza totale che vi accompagna fedel¬ 
mente per due anni fino a 75.000 chilometri 
(50.000 nelle versioni benzina) e che non 
vi fa spendere nulla per i tagliandi e le 
riparazioni: ricambi, lubrificanti e mano¬ 
dopera compresi * Renault 21 a partire da 

15.662.000 lire chiavi in mano. 


DUE ANNI DI ASSISTENZA 
TOTALE E GRATUITA. 



RENAULT 21. LA SCELTA ADULTA. 


Renault 21 in 21 versioni. Benzina 1700 (185 Km/h), 2000 re. (200 Km/h), 2000 re. automatica (191 Km/h), 2 litri Turbo (227 Km/h). 
Diesel: 2068 (164 Km/h), 2068 Turbo (177 Km/h) E per chi ama i grandi spazi Renault 21 Nevada 5 a 7 posti, benzina, diesel e turbodiesel. 
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Virus 

del computer 
elettronico 



Il virus del computer ha raggiunto anche la Francia dove la 
società Logiclel ha annunciato di aver sconfitto un corpo 
estraneo che minacciava 11 loro computer centrale. Il cor¬ 
po estraneo era una sequenza di Istruzioni dissimulata in 
un programma appena ricevuto, sequenza destinata a con¬ 
taminare la macchina. Sistemi del genere venivano usati 
per proteggere i programmi, ma ora l'Ipotesi è che non si 
tratti più di strumenti di difesa, ma di attacco, E la guerra 
dei sìngoli dipendenti contro le aziende, o una guerra tra 
aziende? 


In Cina 
prima bimba 
nata 

In provetta 


È una maestra elementare 
della provincia di Gansu la 
prima donna cinese che ha 
dato alla luce la sua bimba 
concepita In provetta. La 
piccola è nata con il parto 
cesareo e sta bene. La ma¬ 
dre non poteva concepire a 
cauS a di un'anomalia delle 
tube, I modici hanno prelevato un ovulo della donna met¬ 
tendolo In contatto, In vitro, con il seme del marito per poi 
reimpiantarlo nell'utero materno. Le ricerche sull'insemi¬ 
nazione annidale sono laziale in Cina con grande ritardo 
rispetto agli altri paesi, a causa della perplessità delle auto¬ 
rità auli'incoragglare anche nascite non perfettamente na¬ 
turali, In un paese che conta già oltre un miliardo di abitan- 


Accordo 

europeo 

sulla 

superconduttività 


I cinque maggiori enti na¬ 
zionali europei di ricerca 
hanno costituito un comita¬ 
to permanente per la ricer¬ 
ca sulla superconduttiviià 
secondo un programma 
che prevede II libero scam¬ 
bio delie informazioni, la 
1 1 previsione dì fondi per se¬ 

minari comuni e cosi via. I cinque enti sono: i Cnr francese 
ed italiano, lo Science and engineering councii inglese, il 
Max Planck Geselischaft tedesco occidentale ed il For- 
schungsgemeìnschaft tedesco orientale. Il comitato per¬ 
manente terrà la sua prima riunione Intemazionale dopo il 
convegno sulla superconduttività ad alta temperatura criti¬ 
ca che si terrà ad Interlaken, in Svizzera. 


E l’Italia 
superconduce 
la ricerca 


La superconduttività italia¬ 
na dà proprio delle soddi¬ 
sfazioni: un nuovo metodo 
per realizzare materiati su¬ 
perconduttori che consen¬ 
te di superare I gravi proble¬ 
mi di Instabilità chimica ed 
eccessiva fragilità meccani- 
ca del materiali stessi, è Sta¬ 
to infatti escogitato nei laboratori italiani. Per la realizza- 

£ lone del materiali è stala utilizzata la classica formula a 
a» di Utrio, rame e ossigeno, con l'aggiunta di un altro 
gas. I fisici che hanno messo a punto II nuovo procedimen¬ 
to sono: Roberto Messi della seconda Università di Roma. 
Francesco Cetani dell'lnfn, Sandro Pace dell'Università di 
Salerno e Nicola Sparvieri della Selenla. 


Mortalità 
Infantile 
altissima 
In Usa 



Non è una novità che gli 
Usa siano ai primi posti per 
l’altissimo tasso di mortalità 
Infantile: ogni anno muoio¬ 
no circa ^Ornila bambini 
per malattìe, mallormazlonl 
genetiche, malnutrizione. SI tratta dell'l per cento sul tota¬ 
le delle nascite, Le vittime si registrano per lo più tra i 
bambini al di sotto del due anni. Per frenare il fenomeno II 
governo americano ha approvato una legge per l'assisten¬ 
za alle donne che aspettano un bambino e che apparten* 

S ono alle fasce sodali più basse. Ora la legge dovrebbe 
iventare programma operativo nel singoli stati. 




E per tetto, 
un bel prato 
tutto verde 


Si chiama bioedilizia rulli¬ 
no raffinata novità «verde» 
in campo architettonico. E 
consiste nel farei una casa 
esclusivamente con mate¬ 
riali naturali per eliminare ì 
sintomi da sfek building, edificio malato. Nei tradizionali 
materiali da costruzione infatti sono presenti gas radioatti¬ 
vi, quali II famigerato radom, accusato di favorire l'insorge- 
di tumori. Il cavallo nord europeo detta bloedilizia poi, 

jftet- —’. J . 

iusa,« r „., 

Ecologia dedica all'argo¬ 
mento un documentatissimo articolo che vi consigliamo 
caldamente di leggere. 


NANNI RICCOBONO 



Scienza e Tecnologia 


-Convegno del Gramsci 

Riproduzione, sperimentazione, 
definizione dei confini della vita 


-Dalla scoperta 

dei batteri e degli enzimi 

alle recenti frontiere della genetica 


Se la bioetica è presbite 


wm Se accettiamo, almeno 
in via preliminare, la defini¬ 
zione data da Potter secondo 
cui la bioetica consiste prin¬ 
cipalmente nell'utilizzare le 
scienze biologiche per mi¬ 
gliorare la qualità della vita, 
ne consegue la domanda: 
quali sono I contributi mag¬ 
giori, già intervenuti In questa 
direzione? 

Per il secolo passato si può 
pensare probabilmente ai 
microrganismi: la scoperta 
del batteri e degli enzimi e le 
conseguenti applicazioni nel 
campo medico e industriale. 

Per il nostro secolo penso 
alla genetica e alia biologia 
molecolare, le cui applica¬ 
zioni appartengono soprat¬ 
tutto al futuro. Ma penso so¬ 
prattutto all'aver dimostrato 
scientificamente, lavorando 
insieme alla psicologia e al¬ 
l'antropologia, che ogni raz¬ 
za umana, ogni sesso, ogni 
età dell’uomo, ogni Indivi¬ 
duo ha potenzialità proprie. 
Diverse, ma non necessaria¬ 
mente subalterne, non infe¬ 
riori «per legge di natura» a 
quelle di altre razze, sessi, 
età, individui. Tale consape¬ 
volezza ha rovesciato in po¬ 
chi decenni le idee che ave¬ 
vano dominato per millenni, 
e che ancora permangono 
come pregiudizi abbastanza 
radicati. E difficile valutare 
quanto abbiano pesato, nel 
mutamento di queste idee, 
due fenomeni concomitanti 
e convergenti; il progresso 
delle conoscenze scientifi¬ 
che, e l’affermarsi di processi 
rivoluzionari nella politica e 
nella cultura. Parlo delle lotte 
sociali, ma più ancora dei 
movimenti anticoloniali e an¬ 
tirazzisti che sono esplosi nei 
primi due terzi del nostro se¬ 
colo, e dell’emergere della 
«questione femminile» In 
questi ultimi decenni. 

Per valutare le opinioni 
consolidate nelle epoche 
precedenti, mi riferirò soltan¬ 
to all'egemonia che le Idee di 
superiorità razziale dei bian¬ 
chi ebbero nell'Ottocento. 
Anche queste Idee erano il 
risultato di due fenomeni 
concomitanti e convergenti: 
la distorsione delle ricerche 
scientifiche e il trionfo del 
colonialismo. La distorsione 
ebbe fra i suoi campioni S.G. 
Morlon, che dalia misura del¬ 
la capacità cranica, ma più 
ancora dei comportamenti 
dei vari ceppi umani, trasse 
sentenze senza appello. Gli 
esquimesi sono «abili, sen¬ 
suali, ostinati ed insensibili, e 
molto del loro affetto verso i 
bambini può essere attribuito 
a motivi puramente egoisti¬ 
ci». I cinesi invece sono «così 
versatili nei loro sentimenti e 
azioni, che sono stati con¬ 
frontati con la razza della 
scimmia la cui attenzione si 
sposta continuamente da un 
oggetto all'altro», mentre «gli 
ottentotti sono l'approssima¬ 
zione più vicina agli animali 
Inlenori... le donne sono di 
aspetto ancora più repellente 
degli uomini». Le misure dei- 


disegno 
di Mitra 
Divshali 


Da oggi fino a domenica si terrà all’Isti¬ 
tuto Gramsci di Roma un convegno dal 
titolo: «Questioni di vita. Scienza, etica, 
diritto», che affronta da un punto di 
vista laico i temi della riproduzione, 
della sperimentazione medico-scienti¬ 
fica, della definizione dei confini della 
vita, dei rapporti tra salute e malattia, 


dell'etica ambientale. Ospitiamo, per 
«presentare» la discussione ed i ragio¬ 
namenti che si faranno, l’intervento di 
Giovanni Berlinguer, intervento che 
pone la questione etica innanzitutto ri¬ 
spetto a situazioni ambientali e sociali 
già presenti oggi, rispetto alle quali il 
dibattito e l’impegno sono carenti. 



lo spazio cerebrale all'inter¬ 
no del cranio, atte a suffraga¬ 
re queste tesi, venivano com¬ 
piute con semi di senape Im¬ 
messi nel teschio dall'orifizio 
midollare (foramen ma- 
gnum), e sembravano mo¬ 
strare dìllerenze sensìbili: da 
87 pollici cubici del ceppo 
indoeuropeo a 83 per I mon¬ 
goli e 78 per gli etiopi. Le 
misure sono state controllate 
qualche anno fa da S.J. 
Gould, che ne ha messo a nu¬ 
do gli errori statistici e perfi¬ 
no le falsificazioni sperimen¬ 
tali, e ne ha tratto questa 
conclusione: «Scenari plausi¬ 
bili sono facili da costruire. 
Morton, misurando con i se¬ 
mi, prende un cranio di ne¬ 
gro terribilmente grande, lo 
riempie senza pigiare e lo 
scuote appena. Prende poi 
un cranio di bianco penosa¬ 
mente piccolo, lo scuote 
energicamente e pressa con 
forza il pollice nel foramen 
magnum. E facilmente fatto, 
senza motivazione coscien¬ 
te: le aspettative sono una 
potente guida all’azione». 

Nei decenni successivi, 
come è noto, la dimostrazio¬ 
ne della superiorità razziale 
dei bianchi fu affidata a misu¬ 
re meno truccate, e a metodi 
più sofisticati: dall’esame del 
peso e delie circonvoluzioni 
del cervello, come fecero 
Broca e la sua scuola in Fran¬ 


cia, all’ampio uso dei test psi¬ 
cometrici negli Usa. Ma an¬ 
che questi tentativi hanno su¬ 
bito la critica più severa, 
quella dei fatti. Vacillarono 
quando si scoprì che perso¬ 
ne geniali avevano un cervel¬ 
lo piccolo o normale, anzi¬ 
ché essere macrocefale; e 
quando si constatò che gli 
studenti giapponesi avevano 
mediamente un 1Q (quozien¬ 
te di intelligenza) superiore 
ai loro coetanei 
nordamericani. 


Le frontiere 
e il territorio 


Questo riconoscimento 
delle potenzialità proprie - 
diverse, ma non inferiori - di 
ogni razza, sesso, età dell'uo- 
mo; e questa consapevolezza 
dei dintti particolari di ogni 
individuo, che derivano an¬ 
che dall’essere la specie 
umana, perché frutto di evo¬ 
luzione biologica e insieme 
culturale, molto più differen¬ 
ziata al suo interno rispetto 
agli altri viventi: ecco le più 
rilevanti acquisizioni scienti¬ 
fiche, che hanno forti impli¬ 
cazioni morali e pratiche, ma 
che tardano ad avere appli¬ 
cazione universale. 


La vita quotidiana nel terri¬ 
torio umano si presenta per¬ 
ciò scabrosa all’osservazio¬ 
ne, contraddittoria rispetto ai 
progressi della scienza, con¬ 
flittuale per chi distingue, sia 
pure in modo inconsapevole, 
tra morale predicata e mora¬ 
le praticata. Questo è proba¬ 
bilmente il motivo principa¬ 
le, intrinseco al tema della 
bioetica, per cui le aree di 
frontiera e le implicazioni 
delle scoperte più mirabo¬ 
lanti prevalgono di gran lun¬ 
ga, nell’interesse che viene 
suscitato, sui problemi di 
ogni giorno. Gli altri motivi 
sono comuni ad altri campi: 
dominio della società-spetta¬ 
colo, ricerca del sensaziona¬ 
le, corsa spregiudicata al suc¬ 
cesso. Ma è un fatto, comun¬ 
que, che spericolati esperi¬ 
menti (a volte fatali) di tra¬ 
pianto cardiaco eseguiti su 
neonati portatori di vizi con¬ 
geniti del cuore, o Ipotesi di 
ibridazione uomo-scimmia 
per creare una sottospecie 
disposta ad accettare i lavori 
più umili, compiano rapida¬ 
mente ì) giro del mondo. Per 
contro, la possibilità di pre¬ 
venire le malattie congenite 
è ancora all'ultimo gradino 
nella scala della spesa sanita¬ 
ria, nella priorità dei fondi 
per la ricerca, nella ripartizio¬ 
ne delle colonne di stampa e 
delle ore televisive. E la real¬ 


tà di milioni di lavoratori co¬ 
stretti ad attività ripetitive e 
malsane, sebbene anch'essl 
appartengano a pieno titolo 
alla specie Homo sapiens, 
non fa quasi notizia né susci¬ 
ta da tempo molti problemi 
morali. 

Gli storici hanno rilevato 
che più volte gli scontri alle 
frontiere sono stati provoca¬ 
ti, ad arte, da Stati che aveva¬ 
no bisogno dì spostare l’at¬ 
tenzione dal guai e dai con¬ 
trasti all'interno del loro pae¬ 
se. Il mito deU’uomo-scim- 
mia porta a trascurare gli uo¬ 
mini che compiono lavori 
scimmieschi; e la nascita di 
un individuo col sesso preor¬ 
dinato può offuscare con¬ 
temporaneamente molti fatti: 
l'esistenza di chi non può 
procreare per ragioni sanita¬ 
rie o sociali, la difficoltà di 
tirar su i figli, la predetermi¬ 
nazione (oggi attenuata, ma 
spesso pesante) dei destini 
individuali di maschi e fem¬ 
mine in base ai censo o al 
potere familiare. 

Il paragone con gli scontri 
alle frontiere finisce qui, per¬ 
ché le aree in cui sorgono i 
ìù clamorosi conflitti della 
ioetica sono spesso zone di 
intensa attività scientifica, 
campi dai quali possono de¬ 
rivare benefici o pericoli che 
coinvolgeranno, prima o poi, 
anche il territorio interno, la 


vita quotidiana; e che perciò 
meritano intrìnsecamente la 
maggiore attenzione. La 
creazione in laboratorio di 
una nuova specie virale ò 
batterica, di nuove forme ve¬ 
getali o animali, per esem¬ 
pio, può avere conseguenze 
amplissime nel tempo futuro. 

Ma la concentrazione del¬ 
l’interesse è sicuramente 
sproporzionata rispetto alle 
attuali Implicazioni. Ciò ha 
probabilmente due spiega¬ 
zioni. 


La natura 
multiforme 


Una è che la valorizzazio¬ 
ne della multiforme natura 
degli appartenenti alla specie 
Homo sapiens entra in con¬ 
trasto (sebbene il valore del¬ 
le singole razze, sessi, età, in¬ 
dividui sia stato dimostrato 
dalle scienze biologiche e 
trasferito in molti casi nella 
pratica, grazie ai progressi 
sociali) con un mondo in cui 
comanda fondamentalmente 
un solo gruppo biologico: gli 
white men over forty, ì bian¬ 
chi maschi di oltre quaran- 
Vanni. Se si vogliono «utiliz¬ 
zare le scienze biologiche 
per migliorare la qualità della 


vita» secondo la definizione 
che Potter dà della bioetica, 
e valorizzare In primo luogo 
la scoperta delle potenzialità 
di sviluppo degli altri gruppi 
umani, si entra necessaria* 
mente in conflitto con qua* 
sto potere. È preferibile quin* 
di spostare l’Impegno, l’at¬ 
tenzione e i mezzi scientifici, 
su altri terreni. 

L’altra è che gli orienta¬ 
menti stessi della scienza ne¬ 
gli ultimi decenni, e ancor 
più le tendenze delle sue ap¬ 
plicazioni, hanno portato al 
prevalere di «tecnologie du¬ 
re», basate più sull'idea di 
dominio che su progetti di 
regolazione della natura. Più 
sull'uso di mezzi e strumenti 
dirompenti che sulla scelta di 
metodi che rispettassero o 
favorissero in senso evoluti¬ 
vo gii equilìbri pre-eslstenti. 
Questo è accaduto nei cam¬ 
po energetico, con la preva¬ 
lenza dei combustibili fossili 
e del nucleare da fissione ri¬ 
spetto alle fonti cicliche e 
rinnovabili. E accaduto nel¬ 
l'agricoltura, con l’uso massi¬ 
vo di sostanze chimiche co¬ 
me fertilizzanti, pesticidi e di¬ 
serbanti, che hanno accre¬ 
sciuto la produttività del suo¬ 
lo ma impoverito l terreni e 
inquinato acque e cibi. Que¬ 
sto è accaduto nelle scienze 
biomediche: priorità della ri¬ 
parazione e dei trapianti ri¬ 
spetto alla prevenzione, pre¬ 
dominio delle altre tecnolo¬ 
gie ospedaliere rispetto alle 
cure ambulatoriali e domici¬ 
liari, maggiore Impegno per 
la fecondazione artificiale ri¬ 
spetto alle misure contro la 
sterilità, e così via. 

Nel campo energetico è 
cominciato un sommovi¬ 
mento culturale e anche uno 
spostamento, sia pure lento, 
delle priorità scientifiche e 
applicative verso altre fonti e 
altre tecniche produttive. Nel 
terreno biologico questo non 
è ancora accaduto. Eppure, 
vi è l'esigenza morale e prati¬ 
ca di modificare gli attuali 
orientamenti. Questa esigen¬ 
za è resa urgente proprio dati 
«problemi di frontiera* che 
dobbiamo affrontare nella 
nostra epoca, e che com¬ 
prendono tre campi; le 
scienze e le tecniche che in¬ 
tervengono prima della fase 
matura della vita (genetica, 
riproduzione, sviluppo); 
quelle che agiscono sulle re¬ 
lazioni intraspecifiche, fra es¬ 
seri umani (salute e malattia, 
trapianti, handicap, neurofi¬ 
siologia e controllo del com¬ 
portamento, problema della 
morte, ecc.), quelle che in¬ 
fluiscono sulle relazioni in¬ 
terspecifiche, tra uomini e al¬ 
tri viventi (sperimentazione 
sugli animali, alterazione del 
cidi naturali, sopravvivenza 
delle specie esistenti. In cia¬ 
scuno di questi campi si af¬ 
facciano inquietanti interro¬ 
gativi e affascinanti possibili¬ 
tà. 


Dna ricombinante 

Malaria, primo vaccino 
Epatite B, pronto 
il secondo, meno costoso 


Hi Con un Intero Inserto di 
spiegazioni e dettagli, la pre¬ 
stigiosa rivista «Nature» dà no¬ 
tizia del primo vaccino contro 
la malaria che sia mai stato 
realizzato. Ne sono «autori» 
un gruppo di ricercatori co¬ 
lombiani dell'Università di Bo- 
gatà. U ritrovato è stato speri¬ 
mentato in due versioni su sol¬ 
dati volontari dell’esercito co¬ 
lombiano, con risultati sor¬ 
prendenti, per la capacità di 
prevenire le forme più perni¬ 
ciose del morbo. Il vaccino 
quindi non assicura una com¬ 
pleta protezione ed Immuniz¬ 
zazione contro la malaria, non 
Impedisce la circolazione nel 
sangue del parassita, ma ne 
diminuisce drasticamente la 
capacità di aggressione delle 
cellule. Gli unici sintomi regi¬ 
strati Infatti sono stati nausea, 
mal di testa e febbre, scom¬ 
parsi in pochi giorni. Nel Ter¬ 


zo mondo la malaria continua 
ad essere una delle malattie 
più devastanti. Fino ad oggi le 
difficoltà di realizzare il vacci¬ 
no consistevano nella grande 
complessità della struttura del 
parassita responsabile il quale 
non può essere coltivato in la¬ 
boratorio. La sostanza ottenu¬ 
ta dai ricercatori, infatti, con¬ 
tiene parassiti, ottenuti sinteti¬ 
camente In laboratorio. 

Frutto dell'ingegneria gene¬ 
tica, è stato presentato ieri a 
Milano il vaccino contro l'e¬ 
patite B numero due, che pre¬ 
senta notevoli vantaggi. E si¬ 
curo, efficace e di costo con¬ 
tenuto ( il primo, viceversa, 
costa un milione circa a dose) 
e si presta perciò ad una vera 
e propria campagna di pre¬ 
venzione nei confronti delle 
categorìe a rìschio. L'epatite B 
colpisce In forma acuta circa 
trecentomlla persone l'anno 
In Italia ogni anno. 


Agricoltura virtuosamente biologica 


Comprare i prodotti coltivati biologi¬ 
camente costa carissimo, pure molti 
sono disposti ad affrontare il sacrificio 
di pagare un pomodoro quanto una 
bistecca, per trovarci virtù integre. In 
che cosa consiste l'agricoltura biolo¬ 
gica? Chi può dirlo, manca una nor¬ 
mativa che, a partire dalle definizioni, 


regolamenti la situazione. E nell'atte¬ 
sa dei codici, il ministero dell’Agricol¬ 
tura ha vietato l’uso dell'etichetta 
«biologico» sui prodotti esposti. Af¬ 
frontiamo i molti aspetti di una pratica 
agricola che sembra costituire valida 
alternativa anche se non totale, alle 
coltivazioni «chimiche». 


M Prodotti biologici in ab 
tesa di giudizio: il ministero 
dell'Agricoltura ha vietato l’u¬ 
so dei termini «biologico», 
•biodinamico» e «naturale» 
nell'etichettatura dei prodotti 
agricoli, anche se provengo¬ 
no da colture non trattate con 
pesticidi e concimi chimici, 
almeno fino a quando non sa¬ 
rà definita una disciplina legi¬ 
slativa del settore. Il sottose¬ 
gretario all’Agricoltura Gio¬ 
vanni Zarro ha precisato che 
gli Ispettorati anti-frode saran¬ 
no interessati a colpire solo gli 
abusi più evidenti, ma cosa ne 
pensano 1 sostenitori dell'agri¬ 
coltura pulita? Lo abbiamo 
chiesto a Maurizio Rossi del 
Clab (Coordinamento laziale 
agricoltura biologica). «La cir¬ 
colare mìnistenale - ci ha det¬ 
to - non è stata vista negativa¬ 
mente, perché spinge a fare 
chiarezza sul biologico, è arri¬ 
vato 11 momento di fare con¬ 
trolli seri sui prodotti, senza 
però colpire ìndiscnmlnata- 
mente anche chi lavora be¬ 
ne». Il Clab, come altri coordi¬ 
namenti regionali, ha distri¬ 


buito al coltivatori delle sche¬ 
de sulle quali dovranno essere 
riportate le pratiche colturali 
eseguite e che saranno poi 
esposte anche nei negozi che 
vendono prodotti biologici. 

Ma, in pratica, quali sono I 
metodi usati dall'agricoltura 
organica? Per definirli è stata 
costituita, dal 1984, la Com¬ 
missione «Cos'è biologico», 
che riunisce 16 membri e che 
ha recentemente aggiornato 
le norme del settore. Innanzi¬ 
tutto possiamo dire che l'agn- 
coltura biologica si avvale dt 
pratiche tradizionali, riviste 
però alla luce delle ultime ri¬ 
cerche scientifiche. La sua ca¬ 
ratteristica principale consiste 
nell’esclusione dt prodotti 
chimici di sintesi e di sistemi 
di forzatura delle colture. An¬ 
che il passaggio dall’agncoltu- 
ra chimica a quella organica è 
regolato in modo da recupe¬ 
rare gradualmente l'equilibrio 
ambientale, con precise indi¬ 
cazioni sulle sostanze ammes¬ 
se perle aziende in conversio¬ 
ne. I prodotti biologici, come 
cl ha detto Maurizio Rossi, 


non possono certo essere puri 
al 100%, a causa dell'inquina¬ 
mento ambientale e di possi¬ 
bili residui di sostanze chimi¬ 
che nei terreni, ma garanti¬ 
scono senz'altro l'esclusione 
di altri inquinanti nei processi 
di produzione e trasformazio¬ 
ne: sono anche esenti da ad¬ 
ditivi e conservanti. 

La sfida dell’agricoltura bio¬ 
logica è quella di dimostrare 
che, con adeguate tecniche 
colturali, è possibile ridurre 
anche le cure fitosanitarie. 
Metodi di difesa preventivi so¬ 
no legati alla scelta di specie e 
vanetà adatte alla zona di col* 


RITA PROTO 

tivazione e alla creazione di 
condizioni favorevoli per la vi¬ 
ta di organismi utili (insetti e 
uccelli). Ma il primo passo per 
una prevenzione delle malat¬ 
tie delle piar.te coltivate è pro¬ 
prio la concimazione organi¬ 
ca, integrata da sostanze mi¬ 
nerali, farina di ossa e di al¬ 
ghe, cenere dì legna e argille. 
In questo modo è possibile fa- 
vonre una crescita equilibrata: 
i concimi azotati portano in- 
\t-v e a un aumento dei nitrati, 
rendono le colture più sensi¬ 
bili ai parassiti e, assieme a 
quelli potassici, impoverisco¬ 
no il terreno di oligoelementi 


utili, come rame e mangane¬ 
se. 

Fondamentale, poi, è la ro¬ 
tazione delle colture, soprat¬ 
tutto con le leguminose che 
fissano l‘a 20 to nel terreno e il 
ricorso al sovescio, definito 
anche «concime verde»: è 
un’antica pratica agronomica 
che consiste nel sotterrare 
piante erbacee per arricchire 
il terreno. Queste e altre tecni¬ 
che consentono un controllo 
biologico di malerbe e paras¬ 
siti, contro i quali, comunque, 
è possibile usare essenze aro¬ 
matiche, piretro e bloinsettici- 
di (Bacillus Thuringensìs), Ma 


l'agricoltura biologica può es¬ 
sere competitiva? In genere la 
produzione delle aziende del 
settore è inferiore dell’8-10% 
rispetto a quelle tradizionali, 
ma la qualità dei prodotti è 
migliore: secondo analisi 
comparative effettuate in Sviz¬ 
zera, le mele biologiche han¬ 
no il 20% di sostanza secca 
(quelle industriali il 15%) e 
maggior contenuto di zucche¬ 
ro (17% invece di 13%). I pro¬ 
dotti biologici consumano poi 
meno energia di quelli indu¬ 
striali: per ottenere una ton¬ 
nellata dì concime azotato oc¬ 
corrono due tonnellate dì pe¬ 
trolio e, del resto, a un massìc¬ 
cio aumento del consumo 
mondiale di fertilizzanti chi¬ 
mici (+140% negli ultimi 30 
anni), non ha fatto seguito un 
rilevante aumento della pro¬ 
duzione nel settore cerealico¬ 
lo (solo +30%). A limitare la 
crescita dell’agrìcoltura orga¬ 
nica in Italia (praticata in cer¬ 
ca 800-900 aziende medie e 
pìccole) è soprattutto la man¬ 
canza di un reale mercato: i 
prodotti biologici sono distri¬ 


buiti in pochi negozi specializ¬ 
zati e spesso a prezzi molto 
elevati. Anche per questo mo¬ 
tivo è importante definire per 
legge le caratteristiche del set¬ 
tore; agricoltori, rivenditori e 
gli stessi consumatori sono 
d’accordo sulla necessità di 
differenziare chi fa agricoltura 
pulita e chi, invece, vuole solo 
«cavalcare» una moda. Ber» 
venga anche un marchio di 
qualità, ma a patto che sìa in 
grado dì garantire la qualità, 
effettiva dei prodotti. 

Coltivare in modo biologi¬ 
co può essere importante: i'a* 
gricoltura. inquinata da indu¬ 
strie e sostanze nocive pre¬ 
senti nell'ambiente, rischia 
sempre di più dì diventare a 
sua volta inquinante e nociva 
per la salute. Basta ricordare 
l’aumento dei tumori nei lavo¬ 
ratori dì industrie dì prodotti 
chimici per l'agricoltura, gli 
aweienamente causati dal pe¬ 
sticidi agli operatori agricoli e 
l'assorbimento di queste so¬ 
stanze attraverso la frutta e la 
verdura che mangiamo ogni 
giorno. 
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Asili nido 

«Niente 
aumenti» 
dice Redavid 


■i Arriverà anche quest’an¬ 
no la stangata per gli asili nido 
comunali? Il prosindaco so¬ 
cialista Gianfranco Redavid 4 
alcuro di no. Per l'B8, si può 
ilare tranquilli, nessun au¬ 
mento lari capolino a turbare 

I delicati bilanci familiari. Ep¬ 
pure anche quest'anno lo Sta¬ 
to chiede al Comuni di coprire 

II costo del servili a domanda 
Individuale, Ira cui gli asili ni¬ 
do, con una retta minima del 
36% da Imporre all'utente. Il 
4 % In più rispetto al famoso 
32% dello scorno anno che 
porti In piana del Campido¬ 
glio confinala e centinaia di 
famiglie. Ami, per l'88 la leg¬ 
ge sulla finanza locale * anco¬ 
ra più severa. Prevede non so¬ 
lo aumenti ma ■penaltaaslo- 
nl> finanziarie per I bilanci 
consuntivi, di quel Comuni 
che volessero far orecchie Sa 
mercante. Per Roma, tradotto 
in soldonl, significherebbe 
una perdita secca di SO miliar¬ 
di! 

E allora t davvero poatlbt- 
le mantenere Invariate le 
■ette del nidi romani? 
Questa A stata la mia preoccu¬ 
pazione - ha detto Redavid 
nella conferenza stampa di ie¬ 
ri - e ho preso Iniziative verso 
la Regione Lazio per ottenere 
un aumento del contributo re- 

a al Comune che Impo¬ 
nile tarlile di lievitare 
del doppio o del triplo. Il pro¬ 
sindaco ha Infatti Incontrato il 
vicepresidente della Regione 
Lazio Giulio Cesare Gallenzl, 
democristiano, e gli assessori 
regionali Franco Splendori e 
Lamberto Mancini, ed ha 
strappato un Impegno concre¬ 
to. l'aumento del contributo 
per gli asili nido comunali da 
16 miliardi a 20. In questo mo¬ 
do - ha continuato Redavid - 
almeno temporaneamente le 
rette per I nidi resteranno In¬ 
variate, e si eviterà quell'odio- 
sa mannaia di aumenti esosi 
che riesce a falcidiare il bilan¬ 
cio familiare. 

Ma II provvedimento, per 
ammissione dello stesso 
prosindaco è transitorio. 

Il problema vera - ho Infatti 
aggiunto Gianfranco Redavid 
- e che l'asilo nido non può 
più essere considerato un ser¬ 
vizio a domanda Individuale, 
come lo sono I musei o II giar¬ 
dino zoologico. Ha ormai ac¬ 
quisito un grande valore edu¬ 
cativo, è un momento delica¬ 
to delia vita prescolare di un 
bambino ù un'occasione di 
emancipazione delle donne e 
quindi deve diventare un set¬ 
tore di competenza comuna¬ 
le, un servizio sociale pubbli¬ 
co e non più un parcheggio da 
ollrire a chi può permetterse¬ 
lo. 

Con queste premesse Gian¬ 
franco Redavid ha presentato 
un suo promemoria al gruppi 
parlamentari per chiedere lo 
stralcio degli asili nido dal 
gruppo del servizi a domanda 
Individuale, □ RR. 

Testacelo 

‘Non svendere 
gli alloggi 
deH’Iacp’ 

wm Oli inquilini delie case 
popolari lacp di Testaccio si 
oppongono alla vendita dei 
loro alloggi secondo quanto 
deciso dall'Istituto autono¬ 
mo. Lo hanno ribadito in 
un’assemblea al teatro Clero- 
son nel corso della quale 
hanno annunciato che inten¬ 
dono promuovere tutte le 
necessarie Iniziative di lotta 
e di mobilitazione per bloc¬ 
care la vendita. Sono 10.600 
a Roma gli alloggi che l'iacp 
Intende «svendere», 1600 
dei quali a Testaccio. Gli in¬ 
quilini sono favorevoli ad 
una politica del riscatto ove 
necessario. Sull'argomento è 
Intervenuto anche il segreta¬ 
rio della Cgìl-Lazlo il quale si 
chiede In un intervento se la 
«svendita è utile». «Vendere 
- dice Cervi - significa una 
capitolazione senza condi¬ 
zioni indipendentemente 
dalle ragioni di questo defi¬ 
cit...». 


Un altro negozio 
bloccato 

nel centro storico 

Abusiva anche la boutique 
di via della Vite 
Fantasiosa inaugurazione 
con un permesso speciale 





Ciak si chiude, giù anche Coveri 


È stata inaugurata ma è già chiusa. La gigantesca 
boutique di Enrico Coveri, in via della Vite 96, è 
stata raggiunta da un’ordinanza che ne vieta Ja 
vendita fin dal 23 febbraio scorso. Ma, in barba 
all’atto firmato dall'assessore Angrisani, lo stilista 
italiano ha sfidato tutti e ieri pomeriggio ha ricevu¬ 
to il bel mondo nel nuovo locale. Stamattina il 
giudice ascolterà l’assessore alla polizia urbana. 


GRAZIA LEONARDI 


■I Che la sua gigantesca 
boutique in via della Vile 
96-97 è del tutto abusiva - li¬ 
cenze al di fuori del plano del 
commercio e una superficie 
dilatatasi da 20 metri quadrati 
a 200 - lo sapeva ancor prima 
di aprire. Ma Enrico Coveri ha 
voluto sfidare tutti. E ieri po¬ 


meriggio, nonostante un’ordi¬ 
nanza di chiusura firmata dai- 
l’assessore Luigi Celeslre An- 

& risani il 23 febbraio scorso, 
averi ha tenuto ugualmente 
l'annunciala inaugurazione 
del locale romano. Un per¬ 
messo speciale (ma concesso 
perché? forse in onore al no¬ 


me dello stilista Italiano?) e l 
battenti sono rimasti aperti 
per tre ore. 

Quando alle 20 si sono 
chiusi la società che ha preso 
in gestione la mega boutique 
- la Centro storico srl - sape¬ 
va già che non li avrebbe ria¬ 
perti stamattina. Lo annuncia¬ 
va, tra le righe, un laconico 
cartello affisso all'entrata: «La 
vendita inizierà in data che sa¬ 
rà comunicata a mezzo stam¬ 
pa». Lo ripeteva ai giornalisti 
un collaboratore esterno della 
società.’ «Purtroppo non pos¬ 
siamo vendere subito. Atten¬ 
diamo ia documentazione e 
l'autorizzazione. La procedu¬ 
ra è in itinere, presso la I cir¬ 
coscrizione. Quando sarà tut¬ 
to in regola inizieremo». Ma 


all'Inaugurazione non hanno 
voluto rinunciare. Una farsa 
durata per un pomeriggio, te¬ 
nuta in pompa magna e in 
santa pace, in barba ad un'or¬ 
dinanza di chiusura e del tutto 
assenti i vigili urbani che 
avrebbero dovuto contestare 
quelle saracinesche alzate. 
Spiega l'assessore Angrisani: 
•Non abbiamo voluto mettere 
in campo un’azione repressi¬ 
va. L'apertura è stata concessa 
per l'inaugurazione. Ma siamo 
d'accordo che per ora non 
apriranno alla vendita*. Quan¬ 
to durerà l’attesa di Coveri? E 
per lui si allargheranno le ma¬ 
glie delle ordinanze che han¬ 
no colpito i vari Dakota, Regi- 
nella e Oliver-Valentlno? 

Anche Enrico Coveri ha nel 


cuore Roma. I suoi dieci anni 
di attività ha scelto di festeg¬ 
giarli qui e alla grande. La 
nuova boutique ha le dimen¬ 
sioni di un grande magazzino. 
Quattro piani, pareti a smalto 
bianco, moquette grigia, 
specchi a destra, sinistra e sui 
soffitto: l’arredo è stato scelto 
dallo stilista e disegnato da un 
famoso ingegnere romano. 
Presto - assicurano i gestori - 
in via della Vite 96 si vende¬ 
ranno tutte le linee Coveri: uo¬ 
mo, donna, bambino, e ca¬ 
sual, sportivo, di lusso. 1\itto 
scaglionato nei diversi plani 
dove, per far fronte alla clien¬ 
tela, lavoreranno 18 commes¬ 
si già assunti. Ieri pomeriggio 
l'inaugurazione, il nastro l’ha 


tagliato Enrico Coveri confor¬ 
tato dalla presenza detl’arci- 
vescovo di Rieti, monsignor 
Amadio, che gli ha donato un 
gigantesco crocefisso. Eppoi 
una folla di invitati Che ha pa¬ 
ralizzato il traffico e il via vai 
della gente in via della Vite. 
C erano tutti; mezzi-busti, au¬ 
torità, attori e attrici di ogni 
epoca, perfino un'orchestrina 
di violini tzigani fatta giungere 
apposta, da Parigi, da Enrico 
Coveri. E c'era di tutto: abiti 
punk di giovani curiosi, pellic¬ 
ce, sete e una miscellanea di 
profumi, lo sfrigolio dei flash e 
degli spintoni, e abbracci, ba¬ 
ci, applausi. Per nulla scom¬ 
posto un Impeccabile came¬ 
riere addetto a distribuire un 
buffet freddo fin sulla strada. 


Convalidato il fermo, forse oggi l’arresto 

Violentata dì Monterotondo 
restano in galera i 3 giovani 


Il sostituto procuratore Carla Podo ha confermato 
ieri il lermo dei tre ragazzi di Monterotondo e Men¬ 
tana, accusati da A.M., una studentessa di 23 anni, 
di averla violentata In un appartamento di Montero¬ 
tondo Scalo la notte del 14 febbraio scorso, il giorno 
di San Valentino. Il magistrato, ascoltato il racconto 
della ragazza, deciderà se Incriminare i tre. A.M. ha 
trovato la forza di denunciarli l’8 marzo scorso. 


STEFANO POLACCHI 


■i Dopo l’Interrogatorio 
dell'aura sera nel carcere di 
Regina Coeli, II sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
Carla Podo ha confermalo Ieri 
il fermo del tre ragazzi che, 
secondo la denuncia fatta da 
una giovane studentessa ro¬ 
mana di 23 anni, A.M., l'a¬ 
vrebbero violentata per tutta 
la notte del 14 febbraio scor¬ 
so, ia «festa degli innamorati», 
a Monterotondo, dopo averla 
invitata a prendere un caffè in¬ 
sieme. 1 tre presunti violenta¬ 
tori sono Antonio Penacela- 
no, 23 anni, disoccupato, Car¬ 
io D’Erasmo, 25 anni, pittore 
edile, entrambi di Montero¬ 
tondo, e Massimo Castellani, 


22 anni, un carrozziere di 
Mentana. Sono accusati di 
violenza carnale e atti di libi¬ 
dine violenta. Il magistrato, 
ascoltala la testimonianza del¬ 
la ragazza, trasformerà con 
ogni probabilità il fermo in ar¬ 
resto. li proprietario dell'ap¬ 
partamento dove A.M. è stata 
stuprata, un amico dei tre vio¬ 
lentatori, è stato denunciato a 
piede libero per favoreggia¬ 
mento. 

Dopo aver vissuto in solitu¬ 
dine il dramma di quell'inter- 
mlnablle notte di violenza, 
A.M. ha trovato soltanto l'8 
marzo scorso, ii giorno della 
festa delle donne nel segno 
della ribellione alio stupro e 


ad una città sempre più nemi¬ 
ca, il coraggio di raccontare ia 
sua storia ai carabinieri di via 
Arenula, che ne hanno subito 
informato ia magistratura, 

«Mi hanno invitato a pren¬ 
dere un caffè, in un bar, ci sia¬ 
mo messi a scherzare e loro 
hanno provalo ad Indovinare 
il mio nome. Ci sono riusciti - 
ha raccontato A.M. -. Erano 
molto simpatici, all'inizio. È la 
festa degii Innamorati, mi han¬ 
no detto, facciamo un giretto 
tutti insieme». La serata però 
ha cambiato subito tono. Par¬ 
titi dalla stazione Termini, do¬ 
ve avevano incontrato A.M., i 
tre non si sono fermati in nes¬ 
sun bar. Ranno continuato a 
correre sulla Salaria, dritti ver¬ 
so Monterotondo Scalo, fino 
all'appartamento di un amico. 
U l tre «simpatici» amici han¬ 
no abbandonato 1 toni scher¬ 
zosi, hanno immobilizzato la 
ragazza e l'hanno costretta 
per tutta la notte a subire la 
violenza sessuale. 

La mattina dopo gli stupra¬ 
tori avrebbero avuto la «pre¬ 
mura» di riportare A.M. in cit¬ 
tà, scaricandola su un marcia¬ 


piedi in periferia. «Ho provato 
tanta vergogna e paura di non 
essere creduta - ha detto la 
ragazza -. Per questo ho tro¬ 
vato solo adesso i( coraggio di 
denunciare la violenza che ho 
subito. È stato il giorno delle 
donne, l'8 marzo, a darmi la 
forza per farlo». Sono state le 
descrizioni fatte da A.M. a 
condurre i carabinieri di Mon¬ 
terotondo alle case dei tre vio¬ 
lentatori. «Che, noi abbiamo 
violentato quella? - si sono di¬ 
fesi i tre - L’abbiamo solo co¬ 
nosciuta alla stazione, siamo 
diventati amici e lei è venuta 
con noi a Monterotondo. È 
vero, abbiamo dormito insie¬ 
me, ma che c'entra la violen¬ 
za?». 

I tre ragazzi sono comun¬ 
que stati rinchiusi a Regina 
Coeli, ed il magistrato ha con¬ 
fermato il loro fermo, dopo 
averli interrogati, in attesa di 
decidere se incriminarli per 
violenza carnale e atti di libi¬ 
dine violenta, È probabile co¬ 
munque che già oggi, ascolta¬ 
ta la ragazza, la dottoressa 
Carla Podo trasformi il fermo 
In arresto. 


Stupro a piazza Navona 

Martedì 15 marzo 
il processo 

davanti alla VI sezione 


M È stato fissato per il 
prossimo 15 marzo, martedì, 
il processo contro l tre ragaz¬ 
zi di Centocelle che la sera di 
sabato scorso, verso l'una e 
mezzo, hanno violentato M. 
C., una donna dì 31 anni, in 
piazza de' Massimi, proprio 
dietro piazza Navona. 

Gli stupratori, Sandro Ra- 
moni, Vittorio Putti e Stefano 
Ghelli, dovranno comparire 
dinanzi ai giudici della sesta 
sezione penale del tribunale, 
presieduta dal dottor Antoni¬ 
no Stipo. I tre giovani do¬ 
vranno rispondere di violen¬ 
za carnale, atti di libidine e 
lesioni personali aggravate. 

Così il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Vittorio 
Paraggio ha concluso la sua 
istruttoria lampo, durata ap¬ 
pena quattro giorni. Il magi¬ 
strato ha anche escluso che ì 
violentatori fossero più dei 
tre sorpresi da una pattuglia 
dei carabinieri richiamati 
dalle urla disperate delia gio¬ 
vane donna. L'ipotesi che si 


trattasse addirittura di cin¬ 
que violentatori era stala 
avanzata dalla stessa vittima 
che, ancora sotto shock per 
la violenza subita, aveva det¬ 
to che le sembrava di aver 
visto almeno altre due perso¬ 
ne scappare nei vicoli intor¬ 
no a piazza Navona ail'arrìvo 
delle forze dell'ordine. 

Ma l'ipotesi è stata, dopo 
un attento esame, scartata 
dal giudice istruttore. Cosi 
martedì prossimo, sul banco 
degli imputati, ci saranno so¬ 
lo i tre amici di Centocelle, 
arrivati sabato a tarda sera in 
centro in «cerca di avventu¬ 
re». M. C. stava rientrando a 
casa quando i tre l'hanno no¬ 
tata e subito cercato di ab¬ 
bordare con pesanti apprez¬ 
zamenti. La donna ha cerca¬ 
to di affrettare il passo, ma i 
violentatori l'hanno raggiun¬ 
ta e gettata a terra. E quando 
sono arrivati i carabinieri, 
uno di loro la stava violen¬ 
tando mentre gli altri due le 
imprigionavano le gambe e 
le braccia. 


——— u di re ttivo del Psi dice sì al «divorzio» in Campidoglio 

ma abbandona i toni duri e concede allo scudocrociato un’ultima chance 

«L’addio alla De? Sì, ma senza fretta» 


Il divorzio dalla De ci sarà, ma senza (retta. Pian 
pianino i socialisti prepareranno il terreno per futu¬ 
re alleanze in Campidoglio in modo che si arrivi 
prima delle prossime elezioni ad una nuova giunta. 
I «grandi» del Psi dopo una accesa discussione nel 
direttivo hanno deciso di dare alla De una ultima 
chance e hanno abbandonato i toni duri e minac¬ 
ciosi dei giorni scorsi. 


LUCIANO FONTANA 


■■ A piccoli passi verso un 
addio alla De prima delle ele¬ 
zioni del 1990. Una inluocata 
riunione del direttivo sociali¬ 
sta, con tutti I capi del garofa¬ 
no romano alla tribuna, ha de¬ 
ciso che la crisi in Campido¬ 
glio per ora è congelata. La 
maggioranza della federazio¬ 
ne (superando le divisioni In¬ 
terne tra Dell'Unto, Santarelli 
e Rotiroll) dopo le bordale 
del giorni scorsi concede una 
prova d'appello alla Demo¬ 
crazia cristiana: «Il perdurare 
di comportamenti dilatori 
provocherebbe però un ulte¬ 
riore e Insopportabile logora¬ 


mento del quadro politico e 
indurrebbe I socialisti ad assu¬ 
mere tutte te Iniziative conse¬ 
guenti», ammonisce il docu¬ 
mento approvato al termine 
della riunione. La minoranza 
di Agostino Marianetti e Nevol 
Querci ha votato invece una 
mozione che chiede l'uscita 
Immediata dalia giunta capito¬ 
lina. 

Nella storica sezione della 
Garbatala, lumoso sottoscala 
dove il Psi romano si dà ap¬ 
puntamento nelle occasioni 
importanti, tutti I leader si so¬ 
no fronteggiati fino a notte 
fonda. Prima dell’inizio delia 


riunione, chiusi in una stanzet¬ 
ta, I capi della maggioranza 
avevano messo a punto un do¬ 
cumento che ricomponeva fa¬ 
ticosamente le divisioni dei 
giorni scorsi: le impazienze di 
Redavid, favorevole ad un'u¬ 
scita immediata dalla giunta, 
le titubanze di Rotiroti preoc¬ 
cupato dei fulmini di Craxi per 
un cambio alla guida della ca¬ 
pitale in piena battaglia per 
palazzo Chigi. 1 consigli di 
Santarelli a rompere con la De 
alla Regione. 

L'unità ritrovata intorno 
aH'«ultima cnance» concessa 
alla De ha però lasciato l'ama¬ 
ro in bocca a molti. «La mon¬ 
tagna ha partorito il topolino», 
ha commentato Nevol Querci 
delta minoranza. Ma anche gli 
esponenti della maggioranza 
non hanno rinunciato a ripro¬ 
porre al microfono le posizio¬ 
ni sul cui nei giorni scorsi c'e¬ 
ra stato scontro. A Paris Del¬ 
l'Unto il compito di spiegare 
ai dubbiosi il dilemma di una 
crisi annunciata e rinviata. 
«Arrivare al '90 con ii penta¬ 
partito rappresenterebbe un 


danno gravissimo per il Psi - 
ha detto Dell'Unto -. Se mi 
chiedete però se la crisi ci sa¬ 
rà domani o fra un anno non 
sono in grado di dirvelo. An¬ 
diamo avanti con gradualità 
per far capire che l’alleanza 
con la De può dare ormai po¬ 
chissimo». 

Due ore prima Sandro Nata- 
lini aveva fotografato così la 
situazione in Campidoglio: 
«Siamo profondamente insod¬ 
disfatti, non possiamo conti¬ 
nuare nella gestione del pote¬ 
re per il potere». Ma da questo 
scenario apocalittico (ammi¬ 
nistrazione al disastro, De ris¬ 
sosa, programmi mai realizza¬ 
ti) non s'alza però la proposta 
di un nuovo governo: «Riten¬ 
go un errore parlare ora di 
giunta di sinistra - ha aggiunto 
Dell'Unto - l’alternativa deve 
nascere con un procedimento 
comprensibile: dobbiamo ve¬ 
rificare la disponibilità di un 
Pei diviso al suo interno anche 
se Goffredo Bettinl ha comin¬ 
ciato a dare risposte positive». 

Paris Dell’Unto ha poi spaz¬ 
zato via la richiesta della staf¬ 


fetta tra un socialista e un de¬ 
mocristiano nella poltrona più 
importante del Campidoglio 
(«non cì sono più sindaci in 
gioco. Un anno fa poteva es¬ 
sere un elemento di novità ora 
non più») e l'unità d’azione 
con i repubblicani, chiesta 
dalia minoranza psi: «Se pen¬ 
siamo di capovolgere a Roma 
il pentapartito con l’aiuto del 
Pri togliamocelo dalla testa. I 
repubblicani sono il nostro 
nemico numero uno». 

In una sala sempre più som¬ 
mersa dal fumo Raffaele Roti- 
roti ha chiesto pazienza e at¬ 
tenzione ai giochi di palazzo 
Chigi aggiungendo però che 
«non ci sono alternative ad 
una giunta di sinistra. Ci dob¬ 
biamo arrivare attraverso un 
chiarimento preciso». A ri¬ 
scaldare ancora di più il clima 
è arrivato l’intervento di Ago¬ 
stino Marianetti, leader della 
minoranza. «Sono mesi - ha 
tuonato - che mostriamo i 
muscoli e poi ci acquetiamo. 
Ora restiamo in giunta però 
annunciamo la cnsi. Pensate 
che la politica si faccia così? 


Volete forse restare solo per 
finire la spartizione delle no¬ 
mine?». Marianetti, insieme a 
Querci e Lovarì, ha chiesto un 
percorso diverso: via subito 
dalla giunta, appoggio esterno 
per garantire un governo alla 
città e, insieme ai repubblica¬ 
ni e agli altri partiti laici, av¬ 
viarsi nella strada in fondo alla 
quale c’è l'amministrazione di 
sinistra: «E l'unico modo serio 
dì procedere - ha chiuso - la 
giunta di sinistra non può na¬ 
scere da un'intervista di Del¬ 
l’Unto. 1 comunisti non posso¬ 
no essere usati come una cla¬ 
va per alzare il prezzo con la 
De. 

Roberto Lovari, anche lui 
delia minoranza, ha però get¬ 
tato un ponte verso i contesta¬ 
ti seguaci di Dell'Unto conce¬ 
dendo anche a loro una prova 
d’appello: «Vedremo se sa¬ 
prete sviluppare in senso posi¬ 
tivo l'affermazione che con la 
De il discorso è chiuso. Vi in¬ 
calzeremo per farvi passare 
quanto prima alla fase di co¬ 
struzione della giunta progres¬ 
sista». 



Condannato 
a 17 anni 
per le bombe 
a via Veneto 


Dopo due ore di camera di consiglio I giudici della prima 
Corte d’assise d’appello hanno confermato la condanna a 
17 anni di carcere per il palestinese Ahnad Hassen Abu All 
Sereya (nella foto), accusato dell’attentato compiuto il 16 
settembre 1985 al «Cafè de Paris» di Via Veneto. Quella 
sera di line estate un giovane lanciò due bombe a mano tra 
I tavolini del noto caffi. Solo un ordigno esplose e restaro¬ 
no ferite trentotto persone. Secondo l'accusa Sereya fa* 
rebbe parte di una organizzazione terrorista legata alla 
frangia più oltranzista della resistenza palestinese diretta 
da Abu Nidal, ma da sempre il giovane si dichiara estraneo 
all'attentato. 


L’Atac 
a difesa 
delle corsie 
preferenziali 


Per la «fascia blu» si nutro* 
no speranze di migliora¬ 
mento. Le corsie preferen¬ 
ziali risultano essere la car¬ 
ta vincente della politica 
«protezionistica» dell’Atac 
che ha deciso di Incremen- 
tare la loro estensione, di 
consolidarne le barriere difensive per la protezione. «A 
quasi cinquanta giorni dalla chiusura de) centro storico 
l'Atac, pur al minimi storici delle sue risorse, ha retto 
sufficientemente bene aJi’esperimento della chiusura del 
centro anche nella fascia pomeridiana» ha detto I) presi¬ 
dente dell'azienda Renzo Eligio Filippi, in sostanza c'è 
staio un recupero dei tempi di percorrenza, un incremento 
dei passaggi dei bus e un aumento del 16% dei passeggeri. 


Denunciato 

falso 

medico 

erborista 


Il signor Pasquale Coire ne, 
34 anni, ha deciso di farsi 
medico a dispetto delle isti¬ 
tuzioni. Cotrone, proprieta¬ 
rio di un'erboristeria in via 
Gadames effettuava visite a 
domicilio prescrivendo an- 
c he delle cure. Ma nel SUO 
curriculum non figurava nessuna laurea, per quanto sul suo 
biglietto da visitasi potesse leggere «specializzato in medi¬ 
cina spaziale, sperimentale e in oligonaturopatia». A de¬ 
nunciarlo all'autorità giudiziaria sono stati i carabinieri del¬ 
la compagnia Portoli. 


Domani 
I funerali 
di Mario 
Menaglia 



fVnS 


H giornalista Mario Mena¬ 
glia (nella foto) era molto 
popolare a Roma fu coin¬ 
volto casualmente, la sera 
del 20 febbraio scorso, in 
un tentativo di rapina in un albergo nei pressi di via Vene¬ 
to. Colpito da un proiettile ha superato alcuni interventi 
chirurgici ma non ce l’ha fatta, t funerali si svolgeranno 
domani, alle ore 10.45 presso la basilica di Santa Teresa 
d'Avila, in Corso d'Italia 37. 


Delegata 
sindacale 
sospesa 
dal lavoro 


Uno sfrano caso quello dì 
Antonella Santi, una dipen- 
dante dell'istituto di assi¬ 
stenza agli handicappati 
«Leonarda Vaccari». La ra¬ 
gazza, infatti, è stata sospe¬ 
sa dal lavoro per un mese, 
senza nessuna retribuzione, 
perché svolge attività sindacale. Essendo stata eletta dele¬ 
gata sindacale, la Santi deve usufruire di permessi legati a) 
nuovo impegno che, invece, l'istituto non vuole riconosce¬ 
re. Ecco così arrivare, dopo una lettera con l'ingiunzione 
di non assentarsi dal lavoro, quella che sanciva la sospen¬ 
sione. Forse al «Vaccari» si sono dimenticati di un certo 
Statuto dei lavoratori. 


Maquillage 
veloce 
per l'arrivo 
del ministro 


Ieri, alle 17.30, allo Spallan¬ 
zani si aspettava il ministro 
Donai Cattin. Così il presi¬ 
dente della Usi della zona 
ha ordinato di staccare dal 
muro tutti i manifesti e gli 
striscioni che denunciava- 
no lo stato di degrado e di 
pericolo in cui lavorano I dipendenti dell'ospedale. Ovvia¬ 
mente, al ministro non far sapere... 


ANTONELLA MARRONE 


Commissariato il Comune 
A Rieti non vidimati 
dopo le elezioni dell’85 
sette verbali elettorali 


■i Dovranno tornare alle 
urne, per ripetere il voto am¬ 
ministrativo del maggio *85, 
3867 abitanti di Rieti. Da ieri 
mattina, infatti, il Comune è 
commissariato, dopo che è 
stata accertata la mancata vi¬ 
dimazione dei verbali in sette 
sezioni elettorali subito dopo 
le elezioni di tre anni fa. 11 
commissario incaricato dal 
prefetto del capoluogo è il vi¬ 
ce prefetto vicario Ercole Ci¬ 
cala, che dovrà garantire il 
normale svolgimento della vi¬ 
ta amministrativa fino al mo¬ 
mento in cui non verrà ripetu¬ 
ta la votazione nelle sette se¬ 
zioni. 

Solo da qualche settimana 
Rieti è riuscita a darsi una 
giunta stabile, dopo una crisi 
amministrativa durata oltre ot¬ 
to mesi. Si tratta di un «tricolo¬ 
re» Pci-Dc-Pri. guidato da un 
comunista, Paolo Tigli. «SI 
tratta di un intralcio che non 
avrà conseguenze polìtiche - 


ha dichiarato il primo cittadi¬ 
no - ma che indubbiamente 
rallenterà l'attuazione delle lì¬ 
nee programmatiche della 
giunta». 

La decisione del commissa¬ 
riamento è stata presa dal Tir, 
che ha contemporaneamente 
anche disposto l'annullamen¬ 
to del relativo elenco degli 
eletti. Oltre a svolgere la nor¬ 
male attività amministrativa, ti 
commissario nominato da) 
prefetto dovrà anche indire, 
entro 60 giorni, le nuove ele¬ 
zioni amministrative per l 
3867 cittadini che si sono vi¬ 
sti, per un errore, annullare lì 
loro voto del maggio '85. Mol¬ 
to probabilmente le urne nei 
sette seggi sì apriranno dome¬ 
nica 8 maggio. 

Intanto, per quanto riguar¬ 
da la giunta, si è in attesa di 
un’eventuale sospensiva, da 
parte del Consiglio di Stato, 
della decisione presa ieri mat¬ 
tina dal T&r. 
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ROMA 


Pei 

«Paralizzato 
il piano 
trasporti» 


*■ Ogni ora che passa si lm 
mettono nel traffico romano 7 
nuove autovetture ICS al 
giorno oltre 60mila latino 
Ormai c è un auto ogni due 
abitami mentre diminuisce il 
numero del cittadini che uti 
lizza I mezzi pubblici Nel 
1971 si spostava in auto il 22% 
dei romani oggi li 34% men 
tre è rimasta pressoché inva 
data la percentuale di sposta 
menti col mezzi pubblici (dal 
37 ai 38%) e a piedi (28%) Ma 
-per dirla col titolo di un con 
vegno organizzato ieri pome 
rigalo al residence Ripetta dal 
Pei - «che ne è stato del prò 
getto mirato?» I progetti mira 
Il e sono quel piani di inter 
vento che nella pnma metà 
degli anni Ottanta furono eia 
borati dal ministero dei Tra 
sporti per tentare di dare ri 
«poste strutturali al problemi 
di circolazione di 13 grandi 
aree urbane tra cut naturai 
mente quella romana dalle 
strade aj parcheggi dalle fer 
rovie urbane al passaggi pe 
donali Sconfortante 11 quadro 
delineato nella relazione In 
troduttiva da Esterino Monti 
no della segreteria regionale 
del Pei laziale a Roma-ma la 
situazione è la stessa in quasi 
tutto le altre 12 aree - Il prò 
getto miralo è praticamente 
fermo bloccato da Inadem 
plenze ritardi e mancanza di 
Fondi 

Il protocollo d intesa e la 
convenzione stipulata nel 
gennaio 85 tra il ministro dei 
Trasporti le Ferrovie dello 
Stato la Regione ed il comu 
ne di Roma - ha spiegato 
Montino - non ha funzionato 
come doveva Dopo la realiz 
nazione di alcuni progetti che 
erano in fase avanzala duran 
te la giunta di sinistra I attuale 
amministrazione capitolina e 
la Regione non hanno svolto 
alcuna funzione di coordina 
mento e di verifica sui modi e 
sui tempi di attuazione Quin 
di Importanti opere ferrovia 
rie sono ferme (ampliamento 
della Tiburtma terminal 
Ostiense Fiumicino) altre 
procedono a rilento ed esclu 
sivamente in funzione degli 
Interessi delle Fs (cintura fer 
roviaria raddoppio linea Tra 
stevere La Storta), quadrupli 
camenlo Casllina Campino) 
mentre sono bloccati senza 
motivo gli interventi di com 
potenza comunale (piano par 
cheggl ed interventi per la me 
tropolltana progetto esecuti 
vo della lìnea D prolunga 
mento linea A completamen 
lo e ristrutturazione linea B 
con la polemiche di questi 
giorni perché sarebbero stati 
allungati l lavori per evitare 
che i binari passino sotto la 
villa del presidente nazionale 
della De Arnaldo Forlani) Po 
che cifre bastano per desen 
vere la situazione multano at 
lualmente non utilizzati 421 
miliardi già stanziati di cui 
187 destinati al rafforzamento 
dell Acotral mentre gli inve 
Btlmemi realizzati dal comune 
sono possati dot 578 miliardi 
dell 84 al 161 milioni dell 83 
Ma - lo ha ricordato Lucio Li 
bertlni della Direzione nazlo 
naie del Pel - non sono nep 
pure mal stati stanziati tutti I 
londl necessari quando era 
ministro dei Trasporti Claudio 
Signorile chiese per i progetti 
mirati 6000 miliardi ai lire e 
ne sono stati concessi solo 20 
me Mre le varie leggi finanzia 
rie hanno taglialo anche i fon 
di a disposizione dei comuni e 
del progetti per i trasporti ur 
baili DOS 


Crollano lo Snals e la Cisl 
I Cobas forti nelle elementari 
Intanto continua la protesta: 
nei prossimi giorni nuovi scioperi 


Secondo una proiezione 
ancora al primo posto nelle scuole 
il sindacato di sinistra 
ma nelle superiori perde il 9% 


Nei licei duello tra Gilda e Cgil 


La Cgil resiste ma perde colpi una flessione di 
sette punti percentuali, che salgono quasi a nove 
nella media supenore Lo Snals sprofonda la Gilda 
conferma di avere un seguito considerevole tra gli 
insegnanti delle supenon, ì Cobas alle elementan 
Analizzando i pnmi dati quasi ufficiali delle elezio 
ni scolastiche la Cgil-scuola ha provato a delinca¬ 
re il quadro che ne dovrebbe nsultare 


GIULIANO CAPECELATRO 


wm «Cosa viene fuori? Che 
la Cgil resta comunque il sin 
dacato più rappresentativo 
nella scuola anche se perde il 
sene per cento di voti rispetto 
all 84 È un legittimo motivo 
di soddisfazione visto che 
I entrata In campo di Cobas e 
Ollda aveva fatto presagire il 
crollo del nostro sindacato» 
Luigi Cocumazzo agita con or 
gogllo la bandiera della Cgil 
scuola È lui che si è assunto 
I incarico di effettuare le 
proiezioni e tracciare quello 
che dovrebbe essere il quadro 
finale a scrutini ultimati 
Dati parziali Riguardano 
ottomila votami su quaranta 
mila (20% circa) le preferen 
ze dì docenti e non docenti 
per il consiglio scolastico prò 
vinciate Dati che provengono 
(e sono definitivi) dal 16* dal 
19* e 23* distretto piu qualche 
altro parziale sempre co 
munque si tratta di schede ef 
lettivomente scrutinate il cui 
responso sarà in seguito uffi 
cializzato dal provveditorato 
Perché II quadro sia com 
pleto cl vorranno non meno 
di sei sette mesi Ma i suol 
tratti essenziali sembrano già 
definiti La Cgil è al 22 7% 
complessivo con una perdita 


dei 7% rispetto all 84 ma se si 
scorpora il risultato delle 
scuole secondane quel 22 7% 
balza al 26 27% cheècomun 
que una perdita di nove punti 
circa rispetto al 35% dell 84 
Lo Snals cade dal 22 7% al 
14 6% La Gilda raccoglie il 
12 5% ma è una media ingan 
nevole perché ha presentato 
le proprie liste solo nella scuo 
la secondaria dove ha rag 
giunto circa il 26 27% I Cobas 
si attestano a quota 10 8% ma 
raccolgono grandi consensi 
soprattutto nelle scuole eie 
mentan dove la Cgil si ferma 
al 15% 

«La Cgil paga il tentativo ge 
neroso di sostituirsi ad altn 
soggetti social! nella battaglia 
per la riforma della seconda 
na» è I analisi in prima battuta 
di Cocumazzo Cui fa eco il 
segretario romano Ubaldo 
Radiclonl «SI un peccato di 
ambizione Le riforme non si 
fanno con I contratti che pos 
sono al più preparare il terre 
no Ed un disegno strategico 
non può ricadere suite spaile 
di un sindacato di categoria» 

Un autocrìtica che suona 
quasi come un elogio un (ita 
nlsmo tanto lodevole quanto 
necessariamente sfortunato 


•Ma non ci fermiamo a questa 
lettura romantica dei pnmi da 
ti - precisa Radiciom - Sap¬ 
piamo di aver commesso de 
glt errori Che in buona parte 
possono nportarsi agli effetti 
che ha avuto tra gli insegnanti 
delle scuole supenon un ac 
centuata perdita di potere 
d acquisto Ne è denvata una 
frustrazione che si è tradotta 
in una consapevolezza da 
parte dei lavoratori della prò 
pna dignità e dei propno peso 
sociale Ed è un fatto che ha 
rilevanza politica e che forse 
abbiamo colto con ntardo» 
Per questo dunque la pa 
rota d ordine della Gilda ha 
avuto successo anche tra i 
prof di sinistra 7 Radtdoni è 
scettico «Semmai una prima 
analisi dimostra che i nostn 
voti sono andati verso i Co¬ 
bas mentre la Gilda avrebbe 
beneficiato dei suffragi perdu 
ti dallo Snals» 

Un multato elettorale co 
munque si definisca, che ri 
trae un soggetto irrequieto 
combattivo La scuola è in fer 
mento e lancia la sfida al go¬ 
verno I Cobas andranno 
avanti coi blocco degli scruti 
ni fino al 20 Lo Snals ad ol 
tranza I sindacati della scuola 
Cgil Cisl Uil hanno messo a 
punto un emendano di scio¬ 
peri il 15 e 16 prossimi nella 
scuola media alla prima ora 
del pnmo turno e all ultima 
del secondo turno il 17 e 18 
nelle superiori alla pnma ora 
il 21 e 22 nelle materne ed 
elementari alla prima ora dei 
pnmo turno e alt ultima del 
secondo E per il 23 è in pro¬ 
gramma I occupazione sim 
bolica del provveditorato 


CONSIGLIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI ROMA 



Contratto 

Ecco le proposte 
della base 


Wt La pnma tappa è stata Anccta col semi 
natio del 3 e 4 febbraio Da quel giorno la 
piattaforma contrattuale della Cgil per la scuo 
la è passata al vaglio di assemblee di scuola 
nunioni territonali e di settore Nel pacchetto 
delle proposte i punti più nlevami sono 
Risone Si considerano Insufficienti te prò 
poste «contenute nell ipotesi contrattuale* e si 
propone «che oltre ai criteri e alle somme n 
chieste venga aggiunta un ulteriore richiesta di 
2000 miliardi per 11 riconoscimento della spe 
cilicità del lavoro svolto nel comparlo scuola* 


Queste le 
proiezione la Coll 
passa dal 29 6% al 
22,7%, U Uil 
dall'8% al 6,6%, la 
Cisl dal 20,1% al 
12%, Presenza 
cristiana dall 8,9% 
al 6,3%, lo Snals dal 
22,7% al 14,6%, lai 
Cianai dal 3,6% 
all'1,7%, la Cllda 
ottiene II 12,5% I 
Cobas II 10,8%, gli 
altri passano dal 
10 7% al 12 8% 


Orario Con I obiettivo di ridurre «il tempo 
dedicato alle attività giuridico formali buro 
cratiche e per potenziare (orano destinato 
alla didattica si propone di fissare per le attivi 
tà collegiali un tetto massimo di 120 ore piu 
42 di aggiornamento» Proposta che per ma 
terne ed elementan comporta anche la mo 
diftea dell orano di insegnamento 

Formazione Premessa la necessità di (empi 
più lunghi per la discussione si propone I uni 
Reazione di percorrenza di carriera tra docenti 
della scuola media di primo e secondo grado 
t unificazione retnbutiva tra docenti della 
scuola primaria con quelli della secondana 
salvo il differenziale di anzianità non supenore 
a sei anni 

Diritti sindacali Si nbadisce la necessità di 
«nlanciare anche contrattualmente I idea della 
rappresentanza universale di base con potere 
di contrattazione e richiesta di assemblea ( ) 
senza peraltro nnunciare al ruolo e al potere 
delle organizzazioni sindacali» 


. Le fabbriche dell’Alto Lazio-Tuscia ferme per otto ore 

Anche i Comuni hanno partecipato allo sciopero generale 

Cinquemila in piazza per il lavoro 


Viterbo e i suoi lavoratori hanno risposto in massa 
allo sciopero generale indetto dalla federazione 
unitana Cgil Cisl-Uil tutte le fabbnche si sono fer 
mate per otto ore tranne la centrale d\ Montalto 
dove I astensione dal lavoro e durata quattro ore 
ma la partecipazione alla manifestazione e stata 
numerosa Anche gli studenti si sono uniti ai lavo 
ratori «Siamo in piazza per il lavoro» 

_ DAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

ANTONIO QUATTRANNI 


om 1 lavoraton della provin 
eia di Viterbo hanno sostenu 
to con una massiccia adesio 
ne allo sciopero generale in 
dicazioni della «vertenza Alto 
Lazio» Giunti dai principali 
centri della TXiscia in oltre 
clnquem la hanno partecipato 
alla manifestazione per le vie 
del capoluogo Tra gli stnscio 
ni numerosi i gonfaloni del 
comuni viterbesi che Insieme 
all amministrazione provincia 
le hanno adento pressocché 


tutti alla manifestazione indet 
ta da Cgil Cisle Uil La cnsi 
economica che investe I Alto 
Lazio - sostengono i lavorato 
n - deve avere risposte credi 
bili attraverso Interventi con 
creti senza ultenori ntardi 
«Siamo in piazza - aiferma un 
operaio di Civita Castellana - 
perche la piattaforma sindaca 
le ha un contenuto chiaro e 
un elenco di opere da realiz 
zare per creare lavoro e per 
mettere al Viterbese la npresa 


economica» 

Le principali opere da rea 
lizzare sono il completamento 
della trasversale Orte Viterbo 
Civitavecchia il raddoppio 
della Cassia e il centro merci 
di Orte Una folta delegazione 
è g unta proprio da Orte a so¬ 
stegno della organizzazione 
del centro intermodale un 
complesso che favonrebbe 
I Inserimento della provincia 
di Viterbo nel sistema dei col 
legamenti nazionali Soprat 
tutto I isolamento dalle grandi 
vie di comunicazione ha pe 
naiizzato questa zona dell ita 
Ita centrale 

■Sviluppo e occupazione 
questa è la nostra rivoluzione» 
gridano dal ventro det corteo 
» lavoraton edili di Viterbo che 
hanno portato in piazza anche 
le betoniere («Gorìa e penta 
partito instaoili? Provino col 
calcestruzzo 1 » dice un carte) 
lo) Sono circa 1500 gli edili in 


cassa integrazione e cantien 
nuovi non se ne aprono An 
che Importanti opere pubbli 
che non decollano la costru 
zione del Palazzo di Giustizia 
e ferma il nuovo ospedale 
«Bel colle* di Viterbo non va 
avanti per esaurimento di fi 
nanziamenti e ci sono ben 
850 edili nel cantiere di Mon 
talto in cassa integrazione dal 
febbraio scorso E particolar 
mente numerosa e rumorosa 
è stata anche la partecipano 
ne dei lavoraton di Montalto 
Dai loro slogan un messaggio 
preciso per il ministro Batta 
glia «Vogliamo lavorare senza 
Enucleare» «occupazionega 
rantita-centrale nconvertita» 
Il nodo det megacantiere di 
Montalto deve essere sciolto 
a) più presto e in merito è sta 
to netto I intervento di Dona 
tella Turtura segretario gene 
rale confederale Cgil che ha 
parlato alla conclusione della 


manifestazione *È irrespon 
sabile da parte del governo - 
ha dello Donatella TUrtura - 
non indicare le linee della po¬ 
litica energetica nazionale 
dopo il referendum E questo 
uno dei nodi pnncipali che il 
sindacato porrà per la cnsi go¬ 
vernativa che sta per apnrsi 
L incertezza che dura da oltre 
un anno mette in cnsi profon 
da I occupazione e lo svilup¬ 
po e le soluzioni non possono 
essere di tipo esistenziale La 
presidenza del Consiglio deve 
aprire unconfronto serio al 
piu presto sulla tutela del sa 
lano di tutti i lavoraton duran 
te la fase di sospensione dei 
lavon deve avanzare le sue 
proposte sui nuovo piano 
energetico che dovrà essere 
poi deciso dal Parlamento 
deve dare un coordinamento 
ai progetti di sviluppo dell Al 
to Lazio stanando la latitanza 


della Regione delle Fs del 
I Anas e dei ministeri Solo co 
si la disoccupazione può ave 
re nuovi sbocchi e I economia 
dell Alto Lazio un nuovo re 
spiro» Per sollecitare gli inve 
stimcnti «sarà presto presenta 
to in Parlamento dal Pei - af 
ferma Antonio Capaldì segre 
tano della federazione di Vi 
terbo - una proposta di legge 
per lo sviluppo dell Alto La 
zio» 

La mobilitazione dei lavora 
ton del Viterbese continuerà 
domani quando la loro mar 
eia per il lavoro avviatasi mer 
coledi scorso amverà sotto 
palazzo Chigi I sindacati at 
traverso un telegramma imia 
to al termine delta manifesta 
zione di len hanno chiesto un 
incontro con il presidente del 
Consiglio «per espnmere la 
volontà unitana diffusa dei la 
voraton e chiedere risposte 
concrete al governo» 


Droga 

Arrestati 

25 

spacciatori 


■■ Con 17 arresti e 8 ordini 
di cattura notificati m carcere 
si sono concluse nei giorni 
scorsi due operazioni antidro 
ga portate a termine dai cara 
bimeri della compagnia di 
Trastevere e dagli uomini del 
quarto commissanato 

Teatro di caccia dei militari 
sono state le zone di Giardi 
netti e Tor Bella Monaca sulla 
Casihna dove hanno assesta 
to un duro colpo ad un grosso 
giro di spaccio ramificato in 
quelle borgate Dopo lunghi 
appostamenti intercettazioni 
telefoniche e dieci perquisì 
zioni domiciliari autonzzare 
dal magistrato i carabinieri 
sono risaliti agli spacciatori 
arrestandone 13 e notificando 
8 ordini di cattura ad altrettan 
te persone già in carcere So¬ 
no finiti in manette Aurelio 
Aquino 33 anni Luciano 
Montali 31 anni Walter Mal 
nardi 29 anni Maurizio Pa 
squinelli 32 anni Claudio Lo 
renzmi 29 anni Caterina Tar 
taglia 22 anni Maunzio Lo- 
renzim 32 anni Ruggero Boz 
zarini 34 anni Carlo Bartoli 
38 anni Giorgio Cationi 30 
anni e Giorgio Di Martino 36 
anni Gli ordini di cattura sono 
stati notificati in carcere a 
Francesco Aquino 27 anni 
Giuseppe Castiglione 26 anni 
Ennco Romano 31 anni Ste 
fano Livrieri 26 anni Salvato¬ 
re Russo 38 anni Stefania Ra 
gno 21 anni Vito Tagliaferri 

36 anni e Giuseppe Persili 28 
anni 

Altn 4 arresti li hanno (atti 
gU uomini del commissariato 
ai Montesacro guidati da 
Gianni Cavalieri alle 22 del 
(altra sera in un appartamen 
to di via Peccioli Sono finite 
in manette Cristina Copello 

37 anni già agli arresti domi 
ciliari nel suo appartamento 
Manuela Piazza 31 anni che 
vive con lei Angela Pallone 
37 anni residente in via San 
Quintino 10 e Stefania Con 
letti residente in via Monser 
rato 105 Sono stati sequestra 
ti anche 50 grammi di eroina e 
un centinaio di dosi di ha¬ 
shish 


Naufragio 

Capitano 
senza patente 
sotto accusa 


Mi Doveva essere un giro In 
barca a vela avventuroso in 
un freddo e ventoso pomerig 
gio di gennaio Per un soffio 
non si trasformò in una trage¬ 
dia La barca naufragò vicino 
al molo di Fiumicino t quattro 
passeggeri si salvarono a nuo¬ 
to Un anno dopo al termine 
dell inchiesta tecnico-formale 
del commissariato marittimo 
di Civitavecchia, il sostituto 
procuratore Giorgio Santacro¬ 
ce ha mindato un ordino di 
comparizione al «capitano* 
Riccardo Capociucchi 20 an 
ni per naufragio colposo 
un accusa per la quale si ri 
schtanq condanne da cinque 
a dodici anni 

Il 10 gennaio dell 87 il «ca 
pitano», senza avere la paten 
te nautica invitò t suoi amici 
ad una regata Presero la 
«Breezel* una barca a vela da 
diporta di 9 metri ed uscirono 
in maie nonostante fosse mol 
to messo con un vento di 25 
nodi da sud-est Arrivati a Fiu 
mara Grande 1 albero si spac 
cò e I imbarcazione restò in 
balie delle onde Per il rollio e 
il beccheggio della barca, 
senza nessun controllo, cad 
deri» In mare Stefano Calcilo e 
Tiziana Cicchìnl Poi mentre si 
avvicinava la scogliera di Flu 
micino Capoclucchl ordinò 
I abbandono del natante e si 
gettò In mare con Alessandra 
Btsetti Riuscirono a nuoto a 
raggiungere ta riva. U barca a 
vaia, che Capoclucchl aveva 
wuto In prestito fu recupera 
fa a Focene dalla capitaneria 
41 porto 

Il magistrato ha accusato il 
•capitano» di naufragio colpo¬ 
so perché non in possesso 
della patente per Impwderv 
za( la navigazione era scorai 
glìabile) e per imperìzia. In 
somma secondo il sostituto 
Santacroce fu lui a causare 
con la sua poca padronanza 
della barca la rottura dell al 
bero e il successivo naufragio 


Proposta di legge del Pei 

«Dieci miliardi subito 
per sostenere 
gli agricoltori laziali» 


MI Dieci miliardi all agrtcol 
tura laziale per realizzare prò 
grammi di valonzzaztone e 
impulso all esportazione dei 
prodotti agricoli e zootecnici 
della regione Questo otter 
rebbero gli agncoltori del La 
zio se venisse approvata la 
proposta di legge n 564 (ir 
mata dai consiglieri Col le par 
di Napoletano Marroni Mas 
solo e Vitelli che i comunisti 
hanno presentato questa mal 
Una in un incontro con gli 
operatori del settore tenutosi 
alia Regione Lazio in via C 
Colombo 

L importante appuntamen 
to del 1992 e la caduta delle 
ultime bamere doganali in Eu 
ropa porranno seri problemi 
di concorrenza al settore ago 
colo se non ci si attrezza in 
tempo a definire una strategìa 
complessiva per valonzzare la 
nostra produzione agro-ali 
mentare Altre nazioni e altre 
regioni d Italia (Trentino To 


scana Emilia Veneto Puglia 
Piemonte Sardegna Sicilia) 
hanno già fatto molta strada 
Danilo Collepardi vìcepresì 
dente della commissione agn 
coltura, ha messo in rilievo 
nella sua relazione i principali 
obiettivi della legge quafifi 
cazione dei prodotti agricoli e 
trasformati attuazione di 
campagne promozionali an 
che all estero, studi e ricerche 
di mercato educazione ali¬ 
mentare attivazione di servizi 
che faciiiune la diffusione di 
prodotti regionali Destinatari 
dei contributi regionali sono 
le associazioni dei produttori 
agricoli i consorzi di coope 
rative le cooperaUve con al 
meno 2 000 soci i consorzi di 
aziende di trasformazione 
Punto qualificante della pro¬ 
posta è I istituzione della 
«Agenzia di servizi commer¬ 
ciali della Regione Lazio» che 
avrà il compito di coordina 
mento complessivo delle atti 
vità promozionali 


Rapina a Villanova di Guidonia 


«Fuori Turcasso» 
e gli sparano all’occhio 


Delitto di Terradna 

i Quarto arresto 
i per il commerciante 
carbonizzato 


Sano entrati in due pistola spianata nella tabac 
chena in via Maremmana 227 a Villanova di Guido 
ma «Fuori I incasso» hanno gndato i rapinaton Un 
gesto brusco del tabaccalo ed è partito un colpo 
dalla pistola ad aria compressa dei banditi che ha 
colpito il negoziante all occhio destro Antonio 
Galanti 65 anni residente in via Pepe a Villanova 
è stato ricoverato all ospedale oftalmico di Roma 


MI Mancava solo mezz ora 
alla chiusura nella tabacche 
ria In via Maremmana 227 a 
Vlllanova di Guidonla Sono 
entrali in due volto scoperto 
e pistola spianala «Fuori I in 
casso o spanarne sbngati» 
hanno urlato all anziano ne 
gozlante Un movimento bni 
sco un attimo di panico ed è 
partito un colpo dalla pistola 
del più nervoso dei due bandi 
ti II proiettile ha colpito prò 
prio all occhio destro il tabac 
calo Antonio Galanti 65 an 
ni residente In via Pepe a VII 
lanova di Guldonla I due so 
no fuggiti a piedi facendo per 
dere Te loro tracce lasciando 


il negoz ante a terra con 1 oc 
chto sanguinante In pochi mi 
nutf è arrivata la polizia sul po 
sto e Antonio Galanti è stato 
trasportato d urgenza all o 
spedale di Tivoli Li I medici 
gli hanno fatto una prima me 
dicanone diagnosticando la 
•ntenzione di corpo estraneo 
nell occhio destro» Da Tivoli 
un altra corsa verso la capita 
le dove I anziano tabaccato è 
stato ncoverato nell ospedale 
oftalmico di piazzale degli 
Eroi qui fino a tarda sera i sa 
nitori lo hanno medicato per 
evitare che il commerciante 


possa perdere I uso dell oc 
chio in cui si e conficcato il 
proiettile 

Gli agenti del commissaria 
lo di Vulalba di Guidonia ac 
corsi sul posto non hanno 
trovato il bossolo del proietti 
le ed hanno stabilito che il 
rapinatore che ha sparato do 
ve va trovarsi a non piu di quat 
irò metn dal bancone dietro 
al quale stava Antonio Galanti 
•Con molta probabilità i rapi 
naton hanno usato una pistola 
ad ana compressa - hanno 
detto gli inqu renti Infatti il 
p ccolo proiett le è rimasto 
conficcato nell occhio del ta 
baccaio Altrimenti lo avreb 
be trapassato da parte a parte 
da quella distanza» 

Gli agenti a pochi minuti 
dalla rapina si sono messi sul 
le tracce di due giovani del 
posto dopo aver ascoltato la 
testimonianza di un ragazzo 
che aveva dichiarato di aver 
riconosciuto i banditi Ma 
quella dlchiaraz one si è rive 
lata una fantasia del test mo 


MI Per ora l accusa e favo 
reggiamento personale E cosi 
è stato arrestato il quarto uo 
mo implicato nel delitto di 
Vincenzo Fortebraccio il 
commerciante di elettrodo 
mestici di Lavimo trovato car 
bonizzato nel propno furgon 
cmo sabato scorso nei pressi 
di Terracina a Borgo Henna 
da Si tratta di Antonio Bella 
chioma 24 anni agncotiore 
di Ponhnia 

Secondo ìa polizia il giova 
ne era a bordo della stessa au 
to di Marco Rizza accusato di 
essere [autore materiale del 
delitto due ore e mezzo pn 
ma dell omicidio 

Ma Antonio Bellacchioma 
nega Respinge questa circo 
stanza e anche 1 altra con la 
quale la polizia vorrebbe in 
chiodarlo Bellachloma avreb 
be ascoltato nella serata di sa 
baio scorso il giorno del de 
luto il racconto deli uccisio 
ne del commerciante di elei 
trodomestic propno da Mar 


co Rizza 

intanto altn tre uomini sono 
già in carcere Marco Rizza 
con I accusa di essere l esecu 
tore matenale dell assassinio 
li suo amico e socio Angelo 
Paimigiani accusato di con 
corso in omicidio e I agncol 
tore Angelo Lauretti Quest ul 
timo dopo solo due ore di in 
terrogatono ha confessato 
tutto E stato lui ad accompa 
gnare Marco Rizza sul luogo 
dell agguato ad avergli forni 
to il fucile dal quale sono par 
titi i tre colpi che hanno fred 
dato Vincenzo Fortebraccio 

Il commerciante fu attirato 
sabato scorso con una scusa 
in un casolare ucciso e bru 
ciato per tentare di cancellare 
completamente la sua idenh 
ta Tutto per derubarlo del ca 
rico di elettrodomestici che 
aveva nel furgoncino poi ntro 
vaio nel negozio di Angelo 
Palmigiani e per «saldare» co 
si il debito di 20 milioni che 
Palmigiani aveva con lui 


Muove forme di associazionismo, 
Il lavoro, l’Impegno civile. 

E la politica ? 

Le associazioni, le cooperative, 
i giovani della provincia di Latina si 
incontrano con 

PIETRO FOLENA 


SALONE DEL CONSORZIO PER I SERVIZI CULTURALI 

VIA OBERDAN, 12-LATINA 
VENERDÌ 11 MARZ01988 - ORE 17 


L’incontro sarà introdotto da un 
filmato sulle esperienze associative 
dei giovani della provincia di Latina 

A conclusione Video-concerto dei 


RUSH 


FGCI PCI LT 



e la 
nostra storia 


Sabato 12 marzo 
ore 16,30 

Teatro della Federazione Pct Via dei Frentant 4 

Attivo cittadino 
dei comunisti romani 

Relazione 

Mario Tronti 

Della Segreteria della Federazione 
Partecipa 

Pietro Ingrao 

Della Direzione deI Pa 

Federazione Romana dtl Pel 
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v*/ggi, venerdì 11 marzo, Onomastico: Costantino. 

ACCADDI V«wr ANNI FA 

Furto lampo frutta dieci milioni. È stato compiuto nella casa 
dell'Ingegnere De Donato In via Sartori che era uscito per affari. 
Al rientro ha avuto la sgradita sorpresa di trovare la serratura 
scardinata; l'Interno delrappartamento ha poi confermato I 
tuoi sospetti. Tutto a soqquadro, soprammobili e cassetti rove¬ 
sciati, armadi spalancati. ÀI termine di un breve inventarlo, Il De 
Donato ha accertato che I ladri si sono portati via denaro, 
oggetti preziosi, argenteria ed elettrodomestici per dieci milioni 
di lire. E tutto In meno di mezz'ora. 



NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri U2 

Questura centrale 4686 
vigili del luoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280- 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
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c ANTEPRIMA 

dal 11 al 17 marzo 

Settimana interessante 
con alcune novità italiane 


ANTONELLA MARRONE Q « Novecento e mille» 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbi* (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


AZZF0LK 


SANDRO PALI 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone Gl Messi» 
gero) 


D pathos di Fine e i 
virtuosismi di 
Lagnale e Di Meola 


■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■■■■■■■■ 

iMMtarl sul narriamo. Autonomia politica e identità culturale 
dei comunisti italiani negli anni 80: su questa ampia e com¬ 
plessa tematica la Sezione Pei Flamlnlo-Vlllagglo Olimpico 
«Qlrolamo U Causi» ha organizzato un programma di incon¬ 
tri che si svolgeranno ogni lunedi a partire dal 14 marzo. 
Nell'occasione saranno in vendita testi dei classici del mar¬ 
xismo e altri libri degli Editori Riuniti insieme al volumi su 
Gramsci, Che Guevara e l'Urss di fiorbaciov editi dall'Unità 
e altre pubblicazioni curate da Rinascita. Oli incontri si ter¬ 
ranno presso la sede della Sezione, via Giulio Romano, n. 8, 
•empre alle ore 18. Lunedi primo appuntamento su «Marx: 
dal "Manifesto'* alla critica dell'economia politica», relatore 
Mario Tronti. 

Togliatti « la noatra «torta. Attivo cittadino del comunisti ro¬ 
mani; domani, ore 16-30, al Teatro della Federazione Pei, 
via del Trentini 4. Relazione di Mario Tronti, partecipa Pie¬ 
tro Ingrao. 

Pattinatilo artistico. Promossa dalla Lega regionale pattinag¬ 
gio doiruiap si svolge domenica, dalle ore 14.30 In poi, una 
manifestazione di pattinaggio artistico, gare e altre esibizio¬ 
ni collegate ai Trofeo «Pattini d'argento 1968». La gore si 
svolgono presso la pista della Polisportiva Castelverde, via 
Santa Maria di Loreto, n. 7. 

La aorte pronte»**. Armi droga e fame nel Terzo mondo. Il 
libro di padre Alessandro Zanotelli, a cura di Antonio Dei 
Giudico (Editrice Publlprint), viene presentato oggi, ore 18, 
alla Casa delia cultura, largo Arenula, 26. Al dibattito parte¬ 
cipano Giovanni Bianchi, Antonio Del Giudice e Pietro Ingo. 

SatiapoUa. È un nuovo centro di servizi sportivi per il Duemila 
che viene presentato domani, ore 16, a Sozze (Latina) nella 
palestra Ite, 

ForàtidabUL È il libro di Mario Capanna (Rea Rizzoli) che viene 
presentato lunedi, ore 18, nella Sala Beminl della Residenza 
di Riporta, via di Riporta, 231. Partecipano, presente l'auto¬ 
re, Giulio Andreottl, Gaspare Barblelllnt Amldel e Paolo VII* 

ProWenS del giovani, Se ne discute oggi, ore 18, per iniziativa 
della Fgcl: incontro pubblico con le forze della Circoscrizio¬ 
ne nella sede della Sezione Pel Eur, via dell'Arte, 42. 

■ aucsTOQueuo mmmmmmmmmmm 

Tango figurato. L’Ambasciata argentina presso la «Casa Argen¬ 
tina-Cultura» ha organizzato presso la sede di via Veneto 7 
corsi di «Tango figurato», L'Inizio è per il IS marzo. Per 
Informazioni telefonare al n. 4742959. 

Inglese, L’Arcldonpa organizza corsi di conversazione In Ingle¬ 
se con Insegnante madrelingua. I corsi si tengono due volte 
alta settimana presso la sede di viale Giulio Cesare 92. Per 
Informazioni telefonare al n. 316449. 

Alice nella città. Il collettivo organizza una yideorassegna ad 
aprile. Chi vuole partecipare può consegnare la propria vi¬ 
deocassetta Vhs o Video 8 presso l'ex cinema «Dona», via 
Andrea Doria. nel giorni di lunedì e sabato, dalle ore 17 in 
poi, tele!. 2675188. 

Vldeoperformance, SI svolge oggi, alle ore 19, presso il Centro 
Ausoni, via degli Ausoni 7/a: Christian Ide Hlntze (nato a 
Vienna nel 1953, attualmente in attività a Roma) si esibisce 
In una «Cerimonia di destituzione dalla carica del dr. Kurt 
Waldhelm». 

■ nbl partito mmmmmmmmmmmm ■ 

FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso * Attivo cittadino. E convocato per domani alle ore 

16.30 in federazione l’attivo cittadino su: «Togliatti e la no¬ 
stra starla*. Partecipa Pietro Ingrao, della Direzione naziona¬ 
le de) Pel. 

Zona Salarlo-Nomentaoa. Ore 18 a Salarlo inizia la conferenza 
di zona con Goffredo Bottini e Massimo Cervellini. 

Sezione Aurelio, Ore 17 inizia il congresso di sezione con 
Lionello Cosentino. 

Sezione villaggio Prenestioo. Ore 18 assemblea sulle ammln* 
sltrazloni negli enti locali, con Giorgio Fregosì. 

Sezione Italia. Ore 18.30 assemblea precongressuale su: Sovra¬ 
nità popolare e funzione di governo, con Alfredo Galasso. 

Sezione La Rustica. Ore 18 corso di formazione quadri, oggi 
dibattito sull'antifascismo, con Claudio Verdini. 

Avviso • Sezione Organizzazione. Domani alle ore 9.30 in 
federazione sarà presentato il corso di formazione quadri in 
videolezioni prodotto dalla Flom-Cgil su: «1 lavoratori dentro 
le innovazioni tecnologlche-uomim-macchine-società*. 

' Avviso - Sezione Scienza, ricerca e Innovazione tecnologica. 
Oggi alle ore 18 in federazione è convocato il gruppo dì 
lavoro in preparazione del seminario: «Roma chiama Euro¬ 
pa» dell’8 e 9 aprile, con Vittorio Parola e Vittorio Sartogo. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione CaateUL Velie tri ore 18 comitato cittadino (Ma- 
gnD; Orortaferrata ore 18 attivo organizzazione Campagna 
elettorale; Albano ore 18 Cd più gruppo consiliare più col- 
leggio probiviri; Frascati ore 19 riunione sanità (Francatila). 
Congressi! Ciampino ore 17,30 (G. Mele); Qenazzano ore 
19 (Bartolelii); Cava del Selci ore 17.30 (Treggiari); Colonna 
(D'Alessio); S. Cesareo ore 18 (Schina). 

Federazione Civitavecchia, Cerveteri ore 20,30 Cd (Rosi, Me- 
cucci); Trevignano ore 20.30 Cd (Landl, Mariortl); S. Mari¬ 
nella ore 17.30 assemblea generale iscritti (Benedetti. E. 
Mancini); in federazione ore 17.30 riunione situazione pro¬ 
spettiva centri culturali provincia (Porro, Serangeli, Tideì); in 
federazione ore 17 riunione zone agricole (Mencarelli). 

Federazione Fresinone. Strangolarti ore 20 Cd (Campanari); 
Acuto ore 20 assemblea (De Angelis); Cassino c/o Cdz ore 
15 attivo ferrovieri (Chiolli, Caporali); S. Donato ore 20.30 
assemblea Fgci (Pellegrini, Di Cosmo). 

Federazione Latina. Latina c/o Conioreio servizi culturali (via 
Oberdan) ore 17 dibattito su; «Nuove (orme di associazioni¬ 
smo, di lavoro, di impegno civile. E ia politica?». Le associa¬ 
zioni, le cooperative, i giovani delia provincia di Latina si 
incontrano con P. Folena, segretario nazionale Fgcl e M. 
Rosato, segretario provinciale Fgci; Sezze, E. Berlinguer ore 

19.30 Cd (PandoKO. 

Federazione Rieti. Cantalupo ore 20.30 assemblea (Bianchi), 

Federazione Tivoli. Monterotondo C. ore 18 congresso (Fred¬ 
da); Olevano ore 17.30 gruppo lavoro in preparazione con¬ 
ferenza d'organizzazione zona Subiacense (Mllelll, Oasbar- 
ri); Colleverde ore 20 attivi sezioni Colleverde e Tor Lupara 
auli’unìficazione (Cavallo), 

Federazione Viterbo. Sutri ore 17 dibattito Carta donne (Piglia- 
poco. Guadagnini); in federazione ore 9 riunione compo¬ 
nente femminile Inca (Grassetti, Pigllapoco, Capaldi); in fe¬ 
derazione ore 16 riunione insegnanti (Glovagnoìi); Pescia R. 
ore 20 Cd. 


■i Dovrebbe proseguire, 
•alvo imprevisti, la settimana 
omaggio alla Soc. Raffaello 
Sanzio con il nuovo spettaco¬ 
lo Alla bellezza Unto antica, 
in scena sabato e domenica e 
poi ancora da giovedì a do¬ 
menica prossimi al Teatro Co¬ 
losseo. Chi conosce l lavori 
precedenti del gruppo di Ce¬ 
sena potrebbe restare soddi¬ 
sfatto di questa «Fiaba delfini- 
ziazione neolitica». Da doma¬ 
ni, per I bambini, L'elefantino 
cuitoao della Nuova Opera 
dei Burattini va in scena al 
Teatro Verde. E la settimana 
riprende, come da calenda¬ 
rio, lunedi con un'unica serata 
teatrale (ma anche radiofoni¬ 
ca) dal Foro Italico, dove la 
Stagione del Teatro da Came¬ 
ra di Radiouno propone Due 
blues di Tennessee Williams 
per la regia di Luigi Durissi. La 
particolarità di questi spetta- 
coitOnizio ore 20.45 ingresso 
consentito fino ad esaurimen¬ 
to posti) consiste nell'andare 
in scena e in diretta radio con¬ 
temporaneamente. 

Ma la settimana teatrale ini¬ 
zia invece, come di consueto, 
il martedì. L’attrice Rosa Di 
Lucia si fa anche regista per 
Interpretare un poema di 
Ghlannis Ritsos, Crisòteml, al 
Politecnico. Il testo dell’un- 

S herese Peter Nadas, Le gran- 
1 pulizie toma al 7 Yìanon 
sempre per la regia di Gian¬ 
franco Varetto. Si tratta di una 
testo Inconsueto, basato su 
una ragnatela di rimandi tem¬ 
porali e di fantasia e lo spetta¬ 
colo merita attenzione. Fidan¬ 
dosi, invece, del nome del¬ 
l'autrice, gii amanti della Mar¬ 
guerite Yourcenar, potranno 
vedersi In scena n dialogo 
della palude, ia storia della 
dantesca Pia de’ Tolomei ri¬ 
scritta dalla Yourcenar nel 
1 930, al Teatro In Trastevere. 

Un altro ritorno benvenuto 
è 11 Rashomon della Grande 
Opera, un ottimo spettacolo 
andato in scena poco tempo 
fa a Spaziozero ed oggi al Tea¬ 
tro Argot La messinscena si 
rifà al racconti del giapponese 
Rynosuke Akutagawa e al film 
(bellissimo) che ne ha tratto 
A Idra Kurosawa. Altra grande 
attesa Novecento e mille di 
Leo De Berardlnls al Teatro 
Ateneo che tanto successo ha 
ottenuto la scorsa stagione. È 
un flusso di coscienza teatra¬ 
le, un sogno-incubo che si 
apre sulta caverna di Platone 
e si chiude con i funerali di 
Lenin. Da non perdere, in¬ 


somma. Curiosità per Ugo 
messo in scena da Ennio Col- 
torti, con Alessandro Haber e 
Mita Medici, testo di Carla Vi¬ 
starmi premio 1.4.1. 1987. L'a¬ 
zione coinvolge una giovane 
coppia ed un Intruso scimmio¬ 
ne. 

Mercoledì. Aspettando di 
entrare nel «grosso giro», il 
Teatro Due di Roma presenta 
una novità drammaturgica ita¬ 


liana. Ma le novità sono due 
considerando che l’autrice è 
Emanuela Giordano, da dieci 
anni sulla breccia teatrale ma 
giunta trionfalmente al suc¬ 
cesso, negli ultimi tempi, per 
essere parte integrante ed atti¬ 
va dello staff di Va'pensiero. 
Dunque ia Giordano ha scritto 
questo Breve è la notte, è ora 
di dormire e recita accanto 
ad Anna Melato. La regia è del 
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regista giovane Marco Luc¬ 
chesi. Paolo Poli è ancora an¬ 
corato ai 7 teatro Sala Umber¬ 
to e, dopo Farfalle, insieme 
alla sorella Lucia ripropone 
Paradoaao uno spettacolo 
del 1981, collage delie poesie 
di Aldo Palazzaschi. Ultima 
serie degli Atti Unici In reper¬ 
torio variabile curati da Cosi¬ 
mo Clnieri al Teatro Sangene- 
sio (test) di Strindberg, Piran¬ 
dello, Storelli). Al Metateatro 
per l’adattamento e regia di 
Pippo Di Marca, John Gabrie¬ 
le Borkman di Ibsen. infine 
giovedì un premio Pirandello 
deil’81 Le tigri di Gian Piero 
Bona, regia di Walter Manfrè 
al Teatro La Cometa, mentre 
a) Teatro dei Cocci Clown Sel¬ 
vaggio presenta Uno dietro 
l’altro, tre spettacoli comici, 
ognuno con una sua fisiono¬ 
mia e tutti determinati a far 
ridere e pensare. 


M Teatro Olimpico (piaz¬ 
za Gentile da Fabriano). Por¬ 
tato in Italia da Frantomasi 
Music, dopo aver suonato a 
Torino e Milano Courtney Pi¬ 
ne, giovane e geniale sassofo¬ 
nista, approda a Roma. Sarà 
all’Olimpico giovedì alle 21. 
Una carriera lampo per questo 
ventiquattrenne nero-britanni¬ 
co di origine giamaicana. 
Jazzista degli anni 80, Pine «è 
più attento a perfezionare la 
tradizione che ad estender¬ 
la...». Ma nella sua musica «ab¬ 
bonda proprio quella qualità 
che ai jazz yuppies americani 
difetta clamorosamente, e 
cioè il pathos, l’energia, l’e¬ 
sposizione drammatica, la ca¬ 
pacità di produrre attraverso il 
sassofono quel flusso ininter¬ 
rotto di invenzioni che appar- 
tiene a Sonny Rollins e a John 
Coltrane». Il quintetto di Pine 
comprende Jo Bashorun (pia¬ 


no), Gary Crosto (basso), 
Marc Mondesir (batteria) e 
Orphy Robinson (vibrafono). 
Tenda Pianeta (Viale De Cou- 
bertin). Martedì, ore 21, Al D) 
Meola apre «Primavera jazz 
festival ’88» organizzato da 
Amedeo Sorrentino e David 
Zard. Con Chick Corea, Stan¬ 
ley Clarke e Lenny White, Di 
Meola ha iniziato il suo perio¬ 
do più fecondo di fusion. Con 
il percussionista brasiliano 
Moreira Incide «Cielo e terra» 
e questa collaborazione porta 
alla formazione del Di Meola 
Pro)ect. Il gruppo comprende 
Brechtlein, Akagl, Webb e Re¬ 
nato: «Una band, dice 18 Meo¬ 
la, piena di fuoco e di ener¬ 
gìa». 

Big Marna (V.lo S. Francesco 
a Ripa 18). Fino a domenica la 
band di Roberto Ciotti; lunedi 
e martedì toma Bireli Lagre- 


Da Tarquinia ITI Illustri 

Matta guarda I LASSICA pianisti 

e svela e giovani 


DARIO MICACCHI 


■■ Matta In Italia. Palazzo 
Venezia, via del Plebiscito 
118; da mercoledì (ore 18) al 
15 aprile; ore 9,30/14. 

Il grande pittore surrealista 
cileno Sebastian Marta da 
molti anni vive in Italia nella 
campagna di Tarquinia. Le sue 
radici sono nel Cile oppresso 
da Pinochet; ma la terra etni¬ 
sca e le lotte democratiche in 
Italia gii sono entrate nel san¬ 
gue e nell'immaginazione che 
e dotata di uno straordinario 
occhio a 360 gradi che fruga 
dentro e fuori dell’uomo. Vie¬ 
ne presentata un'antologia 
•italiana» della sua sterminala 
produzione pittorica, grafica e 

scultorea. 

Tono Festa. Ex Stabilimen¬ 
to Peroni, via Reggio Emilia 
54; da domenica aJ 25 aprile; 
martedì, mercoledì, giovedì 
ore 17/20.30; venerdì e saba¬ 
to 9/13.30 e 17/20.30; dome¬ 
nica 9/13.30. 

Tana Festa è morto nel gen¬ 
naio scorso ancor giovane di¬ 
strutto dair&lcooi, dalla ma¬ 
lattia e dal cinismo feroce di 
chi fa i soldi sulla pelle degli 
artisti. Con questa mostra si ri¬ 
propone il percorso di Festa 
dai 1960 a) 1987: «finestre» e 
«porte», frammenti dalla Sisti¬ 
na di Michelangelo, «Corian¬ 
doli*. dipìnti spagnoli per don 
Chisciotte. 

diade di Enrico e Andrea 


il mondo 


B«J. Salone Filiale Renault, vìa 
Nazionale 183/B; da lunedì al 
15 aprile; ore 9/13 e 
15.30/19.30. sabato 9/13. 

In due anni di lavoro dal¬ 
l’immaginazione e dalle mani 
di Enrico e Andrea Ba| sono 
usciti 70 personaggi dell’Ilia¬ 
de dì Omero. Pupazzi di legno 
e altri materiali poveri, assai 
Ironizzati e fanciulleschi, co¬ 
struiti con quella ingegnosità 
inconsapevolmente dadaista 
che è tipica del libero giuoco 
dei ragazzi. Scherzi (poetici) 
della memoria così vicini al¬ 
l’Opera dei Pupi siciliani e in 
qualche modo al suono di 
certi versi dell'Ariosto. 

Mazzacurati pittore e gli 
arditi di «Fronte», Museo La¬ 
boratorio di arte contempora¬ 
nea, Università di Roma, pa¬ 
lazzo del Rettorato; da merco¬ 
ledì al 16 aprile; ore 10/13 e 
16/19. 

Nel 1931, Mazzacurati e 
Scipione fondarono la rivista 
•Fronte» di cui uscirono due 
numeri ma che vide la colla¬ 
borazione dì letterati e artisti. 
Oltre alla ristampa anastatica 
della rivista sono esposti di¬ 
pinti di Mazzacuratì dal 1926 a 
•Fronte» e altri dipinti di colla¬ 
boratori quali Morandì, Mafai, 
Scipione. 

Augusto Pontoni, Galleria 
•Il Minotauro», vìa Pontremoli 
n. 24. «Arrivederci e grazie». 
Da oggi ai 26 marzo (ore 
17/2030). 


ERASMO VALENTE 


■i Sinfonia Vano via. Il 

noto complesso polacco, 
•Sinfonia Varsovia», suona 
stasera per Santa Cecilia, alle 
21 (Auditorio della Concilia¬ 
zione). Dirige Paolo Olmi, po¬ 
co più di trenta e da dieci anni 
sulla breccia (concluderà la 
stagione del Teatro dell’Ope¬ 
ra dirigendo il «Mosé» di Ros¬ 
sini), suona il pianista Alexis 
Weìssenberg (primo «Concer¬ 
to» di Chopin). Dopo c'è la 
«prima» di Beethoven. 
Vladimir Splvakov. Violinista 
e direttore nella «Sinfonia 
concertante» di Haydn, per 
violino, violoncello (Alexan¬ 
der Rudin), oboe (Augusto 
Loppi), fagotto (Rino Vemiz- 
zi) e orchestra, sarà ammirato 
domenica (17,30), lunedì 
(21) e martedì 09,30) all'Au¬ 
ditorio di Vìa della Concilia¬ 
zione. Completa il program¬ 
ma la «Quinta» di Ciaikovski. 
Colin Davla. L'illustre diretto¬ 
re inglese in «tournée» per l’I¬ 
talia, fa tappa a Roma, ospite 
di Santa Cecilia, giovedì alle 
21 (Auditorio della Concilia¬ 
zione) alla testa dell'Orche¬ 
stra sinfonica della Radio Ba¬ 
varese. Di grande richiamo il 
programma con Ciaikovski 
(«Schiaccianoci»), Hlndemìth 
(«Metamorfosi») e Brahms 
(Sinfonia n.2). 

Mozart tre volle. Stasera 
(18,30) e domani (arte 21). il 
pianista Rudolf Buchblnder 


direttori 



suona i «Concerti* per piano¬ 
forte e orchestra, di Mozart. 
K.246, K.271 e K.449. Sul po¬ 
dio, David Shallon. Stagione 
sinfonica pubblica della Rai, 
ai Foro Italico. 

Lea Jeux de U tribù, li noto 
gruppo vocale, costituito da 
sette cantori, dà concerto, do¬ 
menica alle 18,30, presentato 
da Athena Parthenos, aìl’Au- 
gustinianum in Piazza del S. 
Uffizio, 25. 

I lunedì dell’Orologio. Il gio¬ 
vane maestro Marcello Bufali- 
ni dirige (Teatro dert'Orolo- 

S io. lunedì, alle 21) musiche 
i Mozart, Reìcha e Boccheri- 
ni. 

Badura-Skoda al S. Leone 
Magno. Ospite dell'istituzione 
universitaria, suona sabato, al¬ 
le 17,30, Paul Badura-Skoda 
(Bach, Brahms, Schubcrt). 
Domenica mattina. Sono tre 
gli appuntamenti. Al Slatina, 
per ì concerti dell’ltalcable 
suona (10,30) il pianista Aldo 
Ciccolini. Al Brancaccio, I 
Concerti «Aiìtalia», promossi 
dai Teatro dell'Opera, presen¬ 
tano solisti dell'orchestra (alle 
11) in pagine di Prokofiev e 
Samt-Sàens. In Piazza Roccia- 
melone, a Montesacro, alle 
11, nel ciclo di manifestazioni 
promosse da «Insieme per fa¬ 
re», suona il Duo Pablo Telle 2 - 
Ivano Rondoni (clarinetto e 
pianoforte), impegnato in pa¬ 
gine di Debussy, Martinu e 
Sain-Saéns. 


PAOLO PENZA 


■1 The Mg easy di Jim 

McBride, con Dennis Quaid, 
Ellen Barkin e Ned Beatty. 

Lui è uno sbirro, in una città 
dove il più pulito ha la rogna. 
Non disdegna le bustarelle ed 
è impegnato a tenere più gli 
occhi chiusi che aperti. Lei è 
una incaricata del Governo 
per una inchiesta sulla corru¬ 
zione. È inevitabile lo scontro, 
ma altrettanto lo è l'amore, di¬ 
pinto a tinte forti, passionali, 
come già McBride ci aveva 
dato un assaggio con Fino al¬ 
l'ultimo respiro. II punto di 
forza è Dennis Quaid, attore 
che oggi viene definito in 
ascesa, ma che frequenta gii 
schermi da una decina d’anni. 
Un bel «nero» con implicazio¬ 
ni erotiche, che piacerà a mol¬ 
ti. 

Q signore del male di John 
Carpenter, con Donald Plea- 
sance e Usa Blount. 

Il ritorno del Maestro, ovve¬ 
ro il geniale Carpenter, al ge¬ 
nere che l’ha reso grande: 
I'horror. Dopo lo scivolone 
provocato da Grosso guaio a 
Chinatown (film troppo sofi¬ 
sticato per piacere a tutti) ec¬ 
colo in una produzione Carol- 
co (vale a dire l produttori di 


Carpenter 
ritorna 
al genere 
horror 


Rambó): bassi costi, tanta at¬ 
mosfera e make-up terrifi¬ 
canti. Gli appassionati non si 
lascino sfuggire l’occasione, e 
I neofiti ne approfittino per 
constatare ia differenza tra un 
horror dì classe e la spazzatu¬ 
ra. 

Quelli del casco di Luciano 
Salce. Pensavate che la vec¬ 
chia abitudine di girare 
filmetti in pochi giorni, con 
tante moto, battutine sceme e 
carni esposte, fosse ormai 
scomparsa dal cinema italia¬ 
no? Noooooo! 

Posizioni compromettenti di 

Frank Perry, con Susan Saran- 
don e Raul Julia. 

Tanti anni fa uscì un bellissi¬ 
mo e delicato film su una sto¬ 
ria d’amore tra due ragazzi 
psicolabili, David e Lisa. L'au¬ 
tore di quel piccolo capolavo¬ 
ro è lo stesso di questo Copro- 
mising positìons ma si fa fati¬ 
ca a riconoscerne la mano. 
Casalinga ex giornalista si ri¬ 
mette a fare la reporter ficca¬ 
naso quando si trova coinvol¬ 
ta nella morte di un dentista- 
mandrillo a cui piacciono le 
foto osé. Ci scappa anche 
un'awenturetta con un tene¬ 
broso poliziotto. Un po’ po¬ 
chino. 


ne, chitarrista splendido, già 
partner dello scomparso Jaco 
Pastorins, Adesso l'erede mo¬ 
derno di Reinhardt è In trio 
con Jean Jack Avenel (basso) 
e Peter Lubke (batteria) 

Blue Lab (V.lo del Reo) Do* 
mani il «Massimo Urbani Uve 
Experience» con Rea, Monco¬ 
ni, Arnold; domenica Rita 
Marcotulll con gli svedesi 
Klinghagen, Jormin, Kjel* 
Iberg. 

Muuc ina (Largo del Fiorenti¬ 
ni 3). Oggi e domani il trio 
John Balke (piano), Furio DI 
Castri (basso), Manù Roche 
(batteria); domenica gii 
«Ode» Bartesi, Avena, DI Ruo- 
bo, Pieroni; da giovedì teatro, 
poesia e musica con Rossella 
Or, Mattias Junkcn « altri. 

Lo spazio è minimo e non 
c'è posto per tutti I program¬ 
mi. Domani pubblicheremo il 
resto. 


Kockpop 

ALBA lOLAItO 

«Toto» 

Tozzi 
Califano e 
indipendenti 


wm Toto- Martedì alle 21, 
teatro Tenda Strisce, via C. 
Colombo. Prototipi di un cer¬ 
to rock amricano che stinge 
nella musica leggera, ecco i 
Toto, ovvero I tre fratelli Por¬ 
caro, Jeff, Mike e Steve, più 
David Pai eh e Steve Lukather. 
Sono sulla cresta dell'onda da 
una decina di anni; li lanciò 
un hit insopportabile, «Rosan¬ 
na», e tutta la produzione de) 
gruppo in genere non brilla 
per originalità ma rende ono¬ 
re alla loro statura dì ex «turni¬ 
sti» di lusso. 

Umberto Tozzi Lunedì alle 
21, Teano Olimpico, piazza 
Gentile da Fabriano. Dopo il 
rilancio dello scorso anno, 
complice il «team» con gli 
amici Ruggeri e Morandi, Um¬ 
berto Tozzi giunge ora a Ro¬ 
ma con lo spettacolo intitola¬ 
to come il suo nuovo disco, 
Invisibile, e si porta dietro un 
nuovo gruppo ed un ospite 
gradito, il cantante Raf. 
Franco CaUftuao. Lunedì aile 
21, Teatro Giulio Cesare, viale 
Giulio Cesare. Prima che sva¬ 
nisca refletto Sanremo, Fran¬ 
co Califano ne approfitta per 
tornare anche luì in tournée e 
presentare il suo nuovo al¬ 
bum, intitolato proprio come 
l’autobiograficissima canzone 
presentata al Festival: «lo». 
Raaaeiu delle Etichette In¬ 
di pendenti. Martedì arte 2) a) 
Pìper Club, via Taglìwnento 9, 
Su iniziativa della One Step 
Beyond nasce a Roma questa 
manifestazione dedicata ai 
gruppi delle «indìes», le eti¬ 
chette indipendenti impegna¬ 
te a diffondere i fermenti del 
rock italiano. Sono banda che 
spesso testimoniano l'unica 
vitalità della nostra musica. A 
questa prima serata prende¬ 
ranno parte i romani Magic 
Potìon, gruppo che gravita 
nell’area psichedelica; I Boo- 
hoos, da Pesaro, che sono og¬ 
gi fra le migliori formazioni 
rock italiane, con i loro suoni 
durissimi, aggressivi, tenebro¬ 
si; ed I torinesi Sìck Rose, 
campioni di certo garage rock 
di pura impronta axtìea. 

Ebri te. Via Tuscolana 18. 
Questa sera secondo appun¬ 
tamento con la rassegna orga¬ 
nizzata dalla Mantra Recoras. 
Sono di scena l Lost Genera¬ 
tion, maturati da un suono 
dark alla psichedelìa. 
Equatore. Via Rosella 5. Mer¬ 
coledì, per la rassegna de¬ 
menziale «Matti da slegare*, ci 
sono i Sentinels, il poeta me¬ 
tropolitano Picky Memphis ed 
il piano bai demenziale di 
Adriano e le Corton-Fìoc. 
Martedì rock con gli Ex Tem¬ 
pora. Mercoledì sono di sce¬ 
na gli Qbscure Alternati ves. 



































TILEROMA B6 

Or* 10 «Amico mvlelbilsa, 
fiim; 12 Cartoni animati; 

14.30 «Marron Glacé», nova¬ 
li.' 13.30 Olmanalona lavoro; 

20.30 «Sbafato», film; 

22.30 Tslsdomanl; 22.45 
«La lama di Molane», tata* 
film; 23.40 Tq; 0.15 «Diritto 
d’amara», film. 


GBR 

Ora 13 «Melodramma», sce¬ 
neggiato; 15.45 L'ippica in 
casa; 17.30 «Poldark». tele¬ 
film, 18.30 «Melodramma», 
sceneggiato; 20 L’ippica m 
casa; 20.25 VJdaoglornala. 
20.45 «Eneida», sceneggia¬ 
to; 22.15 Delta, la riproduzio¬ 
ne umana in un mondo che 
cambia; 23.30 «Quon amico» 
film; 1 Vìdaoglornala 


N. TELEREGIONE 

Ora 10 «Charleston» tele¬ 
film; 17.46 Redazionale. 
19.30 Ciak si gira. 20.16 Tg 
Cronaca, 20.45 America To¬ 
day; 21 «Lo sceriffo del Sud», 
telefilm, 22.30 Voglia di 
sport; 23.301 falchi della not¬ 
te; 1.30 Tg Cronaca, 2 La 
lunga notte 


^Roma 


CINEMA ° ottimo 

O SUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso 6R: Brillante C: Comico D A - 
Disegni animati DO: Documentario DR: Drammatico E: Erotico 
FA: Fantascenza, G: Giallo H: Horror M: Musicale SA: Satirico 
S: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico ST: Storico 


TELETEVERE 

Ore 10.30 «Bella di giorno, 
moglie di notte», film, 12 «Il 
processo», film, 16.30 «Ma¬ 
gio verde», film, 19.30 l fatti 
del giorno, 20 il totofortume- 
re; 21 Le schedina, 22 Arte 
antica; 0.20 I fatti del giorno, 
1 «La fidanzata di tutti», film. 


RETE ORO 

Ore 11.15 «Detectives» te 
lefìlm 12 Week-end cinema, 

12.15 Film, 13.30 «Mariana 
il diritto di nascere», novela, 
16.45 Cartoni animati 

17.15 «Mariana il diritto di 
nascere», novela, 17.45 Invi¬ 
to al cinema; 18 Alla ricerca 
della verità; 19 Roto Roma, 
21 «I naufraghi», sceneggia¬ 
to. 0.30 Tgr; 1 «Detectives», 
telefilm 


VIDEOUNO 

Ore 1.3.30 Tg Notizie, 13.40 
Notiziario sportivo, 14 Ba 
sekt. Coppa Campioni, 19 Tg 
Notizie, 19.19 Notiziario 
sportivo, 19.30 Juke Box; 

20.30 Calcio internazionale; 

22.30 Tg Notizie; 22.40 No¬ 
tiziario sportivo; 23 Rubrica 
sportiva femminile 


■ PRIME VISIONI 


ACAMMY HALL L 7.000 

Via Starnai, 5 (Piana Bologna) 

TP, 426771 

■ 32 dicambra di a con Luciano Oa 
Craacanxo • 8R (16 20-22 30) 

ADMIRAL 

Piana Vertano, 15 

L 6 000 
Tfi. 161196 

tt La ritorta dai Sabba, ri Mirco Ba¬ 
tocchio, con Beatrice Dalla - DR 
(16-22 30) 

ADRIANO 

Piana Cavour, 22 

L 8.000 
Tal, 352153 

Wafi atraal di Obvar Stona; con Michael 
Dougiaa, Charlie Sheen - DR 
(15-22 30) 

ALCIONI 

Via L di Latina, 39 

L 6.000 
Tfi. 8360930 

Anfèl Haart di Alan Parie*, con Carri 
Ah, Luca Barbvaachi - DR 
(18-Ì0-22.30) 

AMI ASCIATOSI ItXV L 4,000 
Via Montatilo, 101 TaL 4641290 

Film par adulti (10-11.30,16-22.30) 

AMBAIIADI 

Aeaadamia Agiati, 57 

L 7,000 
Tfi. 6408901 

Lo strlzzacarvfili di Mxtofi Ritrito, 
con Dan Aykroyd. Wall* Matthau • BR 
(18-22,30) 

AMERICA 

Via N. dai Or inda. 8 

L 7.000 
Tfi, 6818168 

Quali dai osato PRIMA (16-22.30) 

ARCHIMEDI 

Via tachimato, 17 

L 7000 
TaL 876667 

□ Il vontro daM'arriittatlo ri Pat* 
Qraanaway; con Brian Oanrtahy, Lambart 
WU«n - OR (18-22,301 

ARISTON 

VI# Cto«or>a, 19 

L 8.000 
Tfi. 363230 

•tra bya Baby ri Enrico (Moto con Ca¬ 
rri Ah, Luca Bartmaachi • BR 
(18-22.30) 

AMITON fi 

Dataria Cotanta 

t 7.000 
Tfi. 6793267 

■ UvMona dal Sabba, ri M*co Bai- 
(occhio; con Statico Otta • DR 
(16-22.30) 

ASTRA 

Vlafa Anta, 226 

L 6.000 
Tfi, 8176256 

■ la amia tortila dia con Cario Vanto- 
na, con QrnoHa Muti • BR ( 16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuaottata, 746 

L 7.000 
Tfi. 7610868 

Lo Urlate amiti ri Mtchafi Ritrito, 
con Otn Ayfuoyd, Watt* Matthau • BR 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 

CiiaV. Immuta 203 

L. 6.000 
Tfi. 0876465 

■ 6 vanir» daè'arriiltofto ri Pat* 
Grtanaway; con Brian Dannahy, Lombari 
Wilun - DR (16-22.30) 

AZZURRO SCIFfOM 
V, dagli festoni 14 

L 4 000 
Tfi. 3561094 

L'amico dalla mia amica (17); Notta 
Italiana (16.30); l'amleo dada mia 
•mica 120 30);Quamara 122) 

•ALDUMA 

Pii 1 fibrina, 62 

L 6.000 
Tfi 947692 

■ Ori Ctonia ri Nhha Michtfcov, con 
M. Morir riarmi - BR 116-22.30) 

■ARSifUNI 

Plana ««berta 

L 6.000 
Tfi, 4761707 

N voipona PRIMA (18-22.30) 

litui MQÒN 

Vistai 4 Cantora 5 3 

L 5.000 
Tfi. 4743936 

FKm p« adulti (16-22.30) 

MUTO. 

VI. Turata. ISO 

L 6.000 
Tfi. 7615424 

■ to amia locatari a oon C*toV* ri* 
na, oon Ornata Muti BR (16-22) 

CAPItOL 

VI» 0, Sacconi 

L 6.000 
Tfi. 393280 

.Q ArrNadaroi ragazzi ri Loria Mata • 

DR (16-22.30) 

CARDÀNICA 

Piana Canarie», idi 

L 5000 
Tfi. 6792466 

0 Pazza ri Mvtin Riti, con 8«bri 
Stralaand, Rtctard Orayfuai • OR 
(16-22.30) 

CAPRAMCHITTA L, 8 000 

P,il Monacalo, 125 Tfi. 6796957 

□ N rito aopra Sarllno di Wim Wan- 
dvi, con Bruno Qani, Srivto Domm*- 
Un • DR (15.30-22.30) 

CAINO 

Via enfia, 692 

L 8.000 
Tfi,3651607 

■ lofio na! buio di Joa Canta • FA 
(18-22 30) 

COLA DI RONZO L 0.000 

Piana Cria di Riamo, 90 

Tfi, «171309 

I rigori bri mala PRIMA 
((6.15-22.301 

DIAMANTI 

Via Pranaatita, 2924» 

L 6,000 

Tal. 216606 

Otrty Danring ri Imi!» Artahno; oon 
Jannif* Gray, Pairtck Surana » M 
116-22.30) 

IDIN l 1,000 

p,na CoN « filanto. 74 Tfi. 8171682 

0 Suapoot ri Pai* Yafaa: oon Ch«, 
Donni» Quaid - G (16-22 30) 

IMSASIY 

Via Stoppai. 7 

L 8 000 
Tfi. 870248 

Poaittoii oompromottonti PRIMA 
(16.15-22,301 

IMPIPI L 8.000 

Via Farina Margherita, 29 

Tfi, 187719 

Àttrattoto fatalo, ri Adrian Lyna; con 
Mlchafi Dougiaa, Glann dora OR 
(16,30-22.30) 

ISPIRIA 

Plani Sonito, i? 

L 4,000 
Tal, 662864 

0 Gatta la mamma tal trano ri a oon 
panny Da Vito, con Bily Cryatfi - BR 
116-22.30) 

«imo 

Via Nomantma 

Tfi, 193906 

L 5.000 
Nuova, 11 

N Salto nal buio ri Joa Danto • FA 
(16-22.30) 

«TOM 

Piana mucto, 41 

L. 8.000 
Tfi. 6876126 

Lo «trlnteomlH. ri Micheli Ritrito, 
con Dan Aykrayd, Wall* Matthau • BR 
(16.16-22.30) 

iuRDNI 

Via Uan, 32 

L 7.000 
Tfi. 5910966 

Uri a II vagabondo ri Wfit Otanay • OA 
(18.46-22.30) 

iURÓPA 

Conto d'Italia, 107/a 

L 7.000 

Tfi 664868 

6 rignor» dal mala PRIMA 
(16-22.30) 

IXCILSKM 

Via B,V. tal Carmalo 

L 8 000 
Tfi 5982296 

9 voipona PRIMA (16-22.30) 

FARNIM 

Campo da' Fto 

L 6 000 
Tfi 6664396 

P Arrhradarri ragazzi ri Louis Mail» - 
OR (16 30-22.30) 

FIAMMA 

Via llaariad. 51 

(, 8,000 

Tal 4751100 

SALA A 0 Grido di Ubarti, di Richard 
Attanborough; con Kavin «lina a Danzai 
Waihington • DR (15.50-22) 

SALA fi Gaby PRIMA (15.60-22 30) 

QARDIN 

Viari TraaurviN 

L 6 000 
Tfi, 582848 

■ BaHa apaziah ri Mal Bcooki • 6R 
(18-22 30) 

GIARDINO 

Pm Vulturi 

L 5000 
Tfi.8194946 

Plrty Danring di EmU» AfdoUno; con 
Jannif* Gray. Patrick Swayza - M 
(16 20-22.30) 

qkhìuó 

Vii Nomando# 43 

L 6 000 
Tfi 864149 

G Tha daad ri John Huaton, con tantali¬ 
ca Hultori a Oonfi McCann • OR 
(18-22 30) 

OOLDIN 

Vii Tarati», 36 

L 7000 
Tfi 7596602 

Ti praaanto un'amica ri Francaaco 
Maturo, con Michfia Placido, Giuliana 
Oa &o (16 30-22 30) 

ORIOORY 

V» Gregorio Vii, 180 

t 7000 
Tfi 8380600 

La to dal Signora tono Unita ri a con 
Maaslmo Trotii • BR (18-22 30) 

HOUDAY 

Via R, Marcano, 2 

l 8,000 
Tfi 858328 

Ò Suapact ri Pat* Vate», con Cher. 
Danni» Ouaid • G (16 30-22 30) 

taOUNO 

ViaG, Induro 

il 6000 

Tfi 682496 

Waì Strati ri QUvir Stona, con Michael 
OoMfiai. diaria Shaan - OR 
(18 30-22 30) 

RING 

Via Fogliano, 37 

L 8000 
Tfi 8319541 

0 Grido dt Ubarti ri Richvd Attanbo- 
rough. con Kavin Klma, Danzai Waahm- 
gton-DR (15.50-22) 

MAOiiON 

VtaChiabrara 

l 8 000 
Tfi 6126926 

SALA A. Sacondo Ponzi» Ptato ri Luigi 
Magni, con Nino Manfrari, Stataria San- 
rifik DR (16-22 30) 

SALA 8 Plrty Danring ri Emila Ardril- 
no con Jannif* Grey Patrick Swayza • 
M (16-22 30) 

MAESTOSO 

VriAppia.416 

L 7 000 
Tfi 786086 

U «Ignora dal mala PRIMA 
(16 15-22 301 

MAJCITIC 

V)« SS, Apoatoà 20 

L 7000 
Tfi 6794908 

Chuck Barry Hai! HaH rock'n’roli PRI 
MA (15 30-22 30) 

MMCURV 

VI* «Pena Canato 

i 5.000 

Film p« adulti (16-22 30) 

MITROPOUTAN 

Vri tal Cono, 7 

L 8000 
Tfi. 3600933 

Tha big aaay PRIMA (16-22 30) 

MIGNON 

Via Vitato 

L. 7 000 
TaL 869493 

Sammy (L Roaia vanno a (atto ri Sta- 
phan Fra*», con dava Bioom - BR 
(16 30-22 30) 

MOOtINETTA 

Piana Repubblica, 44 

L 5000 
Tfi, 480285 

Film p* adulti (10-11 30/16-22.30) 

MOOIRNO 

Pian# Ripubblica 

L 5000 
Tfi 460285 

Film por adulti (16-22 30) 

NCYY YORK 

Vi» Cava 

L 7000 
Tfi 7810271 

Tra acapod a un bab4 ri Laonvd Ni- 
moy. con Tom Salltck. Stava Guttan- 
barg, 7ed Danson • BR (18-22.301 

PARI! L 6000 

Via Magna Qracla, 112 Tfi 7696568 

Attraztota fatai» ri Adriin Lyna. con 
Mlchafi Dougl«»< Qlann CIom - DR 
(15 30-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo tal Piata, 19 

L 4 000 
Tfi. 5803622 

Wa# Straat (varnone in mgiase) 
(16-22 401 



PRE8IDENT 

Via Appia Nuova. 427 

L 8 000 
Tfi. 7810(48 

Tha big aaiy iPrimai (16 15-22 30) 

SUtSiCAT 

VlaCfiroh, 98 

L. 4 000 
Tfi 7313300 

Strina fapiraxroni «tatuali - E (VM18) 
(11-22.301 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontana, 23 

L 7000 
Tfi 4743119 

□ L'ultimo Imperatore ri Bsnwdo 
Bertolucci, con John Lon», Pel* 0 Tori* 
■ST (16-22 30) 

QUIRINALE 

Via N azionala, 20 

L 7000 
Tfi 462663 

Tra scapoli a un babé di Laonvd Ni- 
moy; con Tom Saileck, Sleve Gutlerv- 
berg, Ted Danaon • BR (16-22 30) 

QUfR INETTA 

VMM. Mmghatti. 4 

L 6 000 
Tfi 8790012 

0 Sattambra ri Woody Alien, con Mia 
F*row, Elame Stritch DR 

(15.30-22 30) 

REALI 

Piana Sonrino, 16 

L 8.000 
Tfi. 6810234 

Anrtztoia fatala ri Ariian Lyna; con 
Michael Dougltt, Glann CIom - DR 
(15 30-22.30) 

REX 

Cono Trtoti, 113 

L 6 000 

Tfi B84185 

■ Balla aptzrili ri Mfi Brooka - BR 
(16-22.30) 

RIALTO 

Via (V Novambn 

L 7 000 
Tal. 6790763 

Angal Haart di Aian P*k«; con Mickay 
Rourka, Robarl Da Niro - DR 
(16-22.30) 

RITI 

Villa Somalia, 109 

L 8,000 
Tfi. B37481 

Bya bya baby ri Enrx» Otdoto con Ca¬ 
rri Ah, Luca 8«fa«aichf - BR 
(18-22,30) 

RIVOU 

VI» Lombari», 23 

L. 8 000 
Tfi.4608B3 

TI praianto un'amica ri Franceaco 
Misuro; con Michfio Placido, Giuliana 
0« Sk> - BR (16 30-22 30) 

ROUGE IT NOiR 

Via Sfivlan 31 

L B.000 

Tfi. 864305 

Tra acapoii a un bab4 di Laonvd Ni- 
moy; con Tom Sfilack, Stava Guttan- 
torg, Ted Danion • BR (16-22.30) 

ROYAL 

Via E. Fihbarto. 175 

L 8.000 
Tfi. 7574549 

QualN dal casco «Prima (18-22.30) 

«UPERCiNEMA 

Via Viminata 

L B.000 
Tfi. 485496 

■ Topo Gatitao ri Franotico laudato; 
con Bappa Grillo, Jarry Hall • BR 
(16-22.30) 

UNiVERSAL 

Via Bari. 18 

L 7.000 
Tfi. 6831216 

Un uomo innamorato ri Diana Kurya; 
con Pat* Coyoti. Grata Scacchi - S 
(16-22.30) 

VIP 

Via Galla a Sitami, 
Tfi. 8395173 

L 7000 

Tha big aa«y «Prima U6.30-22.30) 




AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Papa 

L3.000 
Tfi.7313308 

ta aignora a 1 cavalli- E |VM 18) 

ANIINE 

Piazza Stmpkme, 18 

L 3.000 
Tfi. 890817 

Film p« adulti 

ÀQUILA 

Vi L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tfi. 7594951 

Golden girl • E (VM18) 

AVORIO CROTICMOVK L 2,000 
Via Maovata, 10 Tfi. 7653527 

Film par adulti 

MOUUN ROUQI 

Via M. Gerbino. 23 

L 3.000 
Tal, 6682350 

Carne botante « CtatoHoa - F 
(VM18I (16-22.30) 

NUOVO 

lago AseiangN, 1 

L 8,000 
Tfi. 686116 

Otrty Dancing ri Emiri Arddlno; con 
Jannif* Gray. Patrick Swayza • M 
(16.15-22.30) 

ODEON 

frizza RipubMc* 

L 2.000 
Tal. 464750 

Film per adulti 

PALLAOiUM 

Azza B. Romano 

L 3.000 
TaL 5110203 

FHm per adulti 

BfllNOtO 

Vri Prir data Vigna 4 

L 4.000 
Tfi. 620205 

Ipentxuel fantaay • E (VM18) 
(11-22.30) 

uuui 

Via Tfcurtin», 354 

L 3.000 
TaL 433744 

F fin per adulti 

VOLTURNO 

VriVohvmo, 37 

L 5.000 

via marami-E (vm HI 






DELLE PROVINCC 

V.i»INovinria,41 

Tfi. 420021 

Ó lì gridino indiano ri M*c McMur- 
ray, con Oaborah K«r, Modhur Joffray - 
DR 

MICHELANGELO 

Piana 8. Francaaco d'Aiaifi 

1 bostoniani di Jamaa fyory; con Vanta¬ 
ta Radgrtv», Criitophar Ratto • DR 

NQVOCWE D'EMAl 
VriManyOfiVfi, 14 

L 4.000 
Tfi. 5816235 

■ Anni 40 ri John Booiman • DR 
(10.30-22 30) 

RAPfAELLO 

Via Tanti, 94 


■ La Bomba ri Lui» Vfidez. con Lou 
Diamond, Philip» Rotata Ot Sto • M 

THUR L. 3 600-2.600 

Via dagl Etruachi, 40 Tfi. 4957762 

Paria Taxaa ri Wim Wand«t; con Na- 
atafia Kinaki • DR (16-22.30) 




U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALI 

Via Tlbtftina Antica 15/19 

Tfi. 492405 

Halr di Forman (15.30-20 30) 

QRAUCO 

Va P*ugn, 34 

Tfi 755t785 

Cinema ungharto: La apoda ri Janoa 
Domoiky (21) 

«. LABIRINTO L 5 000 

Via Pompao Magno. 27 

Tfi. 312293 

SALA À' 1 Home of tha brava, ri tau¬ 
ri» AndWKtn - M (19-22 30) 

SALA B 1 La montagne blu ri fidar 
Senpfiijs (19-22 30) 




CARAVAGGIO 

Via Pfififilo. 2«/B 

Tfi 864210 

La «pota nella roccia - DA 




ALBANO 

ALBA RADiANS 

Tel 9320(28 

Ofiiria di Miche* Soew H 

FLORIDA 

Tfi 9321339 

Moina bella di giorno - E (VM18) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tfi 6440045 

Montecarlo Gran Casinò di Cvto Van- 
zlna, con Massimo Soldi. Christian De 
Sica - BR 

FRASCATI 

POLITEAMA <L*go 

Panine, 5 
Tfi 9420479 

SALA A 0 Grido di libarti di Aichvd 
Attenborough con Kevin Klina, Denifi 
Washington DR (16 22) 

SALA 6 Lo «trlzzacervtfli dì Michaei 
Ritchie con Oro Aykroyd, Walt* Mal 
thau BR (16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tei 9420193 

Ti praaanto un'amica di Francesco 
Massaro con Michele Placido Giuliana 
De Sio BR (16-22 301 

OROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

Tfi 9466041 L 7 000 

0 ta visione dal Sabba ri Marco Belloc 
chio con Beatrice Dalla - DR 
116 30-22 30) 

VENERI Tfi 9454692 L 7 000 

Vacanze agile nova ri Willy Schuma¬ 
cher • 8R (16-22 30) 

MARINO 

COUZZA 

Tel 9387212 

Film par adulti 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tfi 900(888 

Clcdoiina number ona E (VM10) 
116 22) 

RAMARINi Tel 

9002292 

Film p * adulti 

OSTIA 

KRY8TALL l 7000 Va det Pallonim 
Tfi 5603(61 

□ (I cielo sopra Berlino di Wim Warv- 
d*s con Bruno Ganx. Sotveig Damma 
tm DR (16 16 22 30) 

SISTO L 6000 Via det Romagnoli 
Tfi, 6610750 

Attrazione fatala ri Adrian lyne con 
Michael Douglas Glann Close OR 
(16 45-22 30) 

8UPERGA L 

Via (Ma M*ina. 44 

7000 

T 6804076 

Secondo Ponzio Pilato ri luigi Magni, 
con Nino Manfredi Stefania Sandreih 

DR (18-22 30) 


EPROSAHHHi 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Alle 21 30 Le allegre comari di 
8leiliadeW Shakespeare con Co 
«tantino Carrozza Una Gravino 
Regie di Costantino Carrozze 
ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 

Ade 21 Cabaret di Joa Masteroff, 
con il Théàtre du Huitieme de Lyon 
Regia di JerOme Savary 
ARGOT IVia Natala del Grande 21 e 
27-Tel 6898111) 

Alle 21 Tt oondo per le feate di 
Mattia Sbragia e Soeta vietata di 
Walter Lupo Regia di Mattia Sfare- 
già 

AUT è AUT (Via degh Zingari, 52 - 
Tel 4743430) 

Alle 21 R oomune intere»*» e 
Ove tuH'autoetreta di Giorgio Pro- 
apen, con Fernando Cajati Simo¬ 
nella Giurunde Regia di Mena Tri¬ 
zio 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana, 32 • Tel 2872116) 

Vedi sparo danza 

IEAT 72 IVra GG Belli 72 • Tel 
317716) 

Alla 21 30 StaNter di Simone Ca¬ 
rena e Victor Cavallo Regia di Si- 
mona Carena 

>ELU (Piazza S Apollonia, 11/a • Tel 
6894876) 

Alle 21 16 taera reta Scritto e 
diretto da Vincenzo Stornaiolo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel 7653486) 

Aule 21 Trlate trlefAno he repL 

te Moro di e con Franco Venturini, 
con Bianca M Merluzzi Regia di 
Francomagno 

CENTRALI (Via Celia, 6 - Tel 

6797270) 

Alle 21 Due itone ridicole IAmM* 
ile di Eduardo De Filippo e Ceeè di 
Luigi Pirandello) con la compagnia 
atablle, regie di Romeo De Beggia 
CLUB N. PUNTO IVia del Cardetlo. 22 
- Tel 6789264) 

Alle 21 30 Baio di netta N.2 

aerino; diretto ed interpretato da 
Antonello Aveltone 
COLOIMO (Via Capo d-Africa, 6/A • 
Tal 736265) 

Alla 21 30 I MtaaraMR con la So¬ 
cietà Raffaello Sanzio 
MI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 
353609) 

Alle 21 Fra I eiprwfi lungo N fiu¬ 
me netta menta di Franco Parenti 
DEI SATIRI (Via di Qrottapinta. 19 • 
Tel 6665352) 

Alle 21 Amleto di W Shakespea¬ 
re, con Pino Miaiti Regia di luca 
Maria Barbone 

DELLA COMETA IVia del Teatro 
Marcello. 4 • Tel 6784380) 

Alle 2046 Anima Mane# di Giu¬ 
seppe Manfridi. con Monica Scate¬ 
ni. Flavio Bonacci Ragia di Piero 
Maccerìnelli 

DELLE VOCI (Vie E Bombelli. 24 • 
Tel 6610118) 

Alle 21 Carmen di P M*rtmàe. oon 
Marina Faggi a Giorgio Teutoni Re¬ 
gia di Nino Da Toilia 
DUU (Via Grama. B • Tel 7670621) 
Alle 21 La ieoantort di Carlo Gol- 
doni, oon la Compagnia La Damma- 
na Regia di Masaimiliano Terzo 
IUIE0 (Via Nazionale. 183 - Tel 
482114) 

Alle 20 46 Gente di fedi 
acetumi Scritto, diretto ed inter¬ 
pretato da Nino Manfredi, con Pa¬ 
mela Villorasi 

E.T.L QUIRINO (Vie Marco Mughet¬ 
ti 1 - Tel 6794586) 

Alle 20 45 La «Quota Mia rnogR 
di Molière, con Gastone Moschm 
Regia di Gianfranco De Boato 
t-T.L BAU UMBERTO (Via della 
Mercede. 60 • Taf 6794753) 

Alle 21 Farfalla. Scritto da Ma 
Ombom • paolo Poti, con le poesie di 
Guido Gozzano, con la compagnia 
Paolo Poli 

E.T.L VALLI (Via del Teatro Valle. 
23/e ■ Tel 6643794) 

Alle 21 Dito «potatopar allegri* 

di Natalia Ginzburg, con Maddale¬ 
na Crrppe. Pinp Cei Regia di Anto¬ 
nio Ce landa 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 11 barrotto • eonagN di 

Luigi Pirandello con Massimo Mol¬ 
lica Anna Moleti Regia di Biagio 
Belfiore 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re, 229 • Tel 3533601 
Alla 21 Anfitrione di Tito Macco 
Plauto con Renzo Montagnam Re¬ 
gie di Enzo Coltorti 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 • Tel 
47697101 

Alle 21 Venite el provino di Mi¬ 
chele Capuano e Fausto Costantini 
con Daniela Celenta Valentina 
Guadalupi Regia degli autori 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Ruttando, putrendo di 

Amendola e Corbucci con G Valeri 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

U CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 737277) 

Alle 21 45 Mei Invitata al Cottan- 

10 ehow di L Cassini e G Finn con 
Lucia Cassini Monique Macchia- 
velli Maria Stoppar 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo l - 
Tel 6817413) 

Alle 21 Vienna Scritto e direno da 
Giancarlo Sepe 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tel 6746162) 

Alle 21 Barry Lyndon di Germano 
Lombardi regia di Antonello Agliti 
Con la compagnia La Ma schei a 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6783148) 

SALA A Alle 21 30 Canute di 
Massimo Fedele da Rodolfo Wil 
cock con Gabriella SuHt Massimo 
DePaotis Regia di Massimo Fedele 
SALA B Aie 21 H buio a la luca da 
Samuel Beckeu con Tina Sciarra 
Robeno Santi Regia di Paolo Paolo- 
ni 

MANZONI (Via Montezebio 14/c • 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 Arlecchino ta di Rudolph 
lottar regia di Silvio Giordani 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A 
Tel 66487351 

SALA GRANDE Alle 21 La rata- 
«Ioni pericolo*» di Mario Moretti 
con Paole Pitegora Roberto Bisac 
co Regia di Luca De Fusco 
SALA CAFFÈ Alte 21 L'Imperato¬ 
re Jonaa di E 0 Neiti con Antonio 
Campobasso Roberto Pioti Regie 
di Antonio Campobasso Atte 22 30 
A Saint Trotwtat di e con Maria 
Cassi e Leonardo Buzzi 
SALA ORFEO Alle 21 16 A moria 
d(nt" ’o fletto 'a Oon Fatica ovvero 

11 Castello degli spiriti con la Coop 


Teatro Necessità Regia di Paolo 
Spezzaferri 

PARIOLt (Via Giosuè Corsi 20 • Tel 
803523) 

Alle 21 45 Fina dal gioco con Aldo 
Giuffrè Bruno Coieria e Clara Bmdi 
POLITECNICO (Via G 0 Tiepolo 
13/a-Tel 3619891) 

Alle 21 Api (Tragèdia Chentée) di 
Andrea Ciuiio con (a Compagnia 
Teatro Dopo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
6542770 - 7472630) 

Alla 21 Lo «memorato di Emilio 
Cagliari, con Anita Durante Ema¬ 
nuele Magnani Regia di Leila Duc¬ 
ei 

BAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
310632) 

Alle 21 Atti unici in repertorio va¬ 
riabile con la Compagnia Cimar*- 
Palazzo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 

Vedi spazio Jazz rock 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 • Tel 
6896974) 

Alle 21 Diario intimo do Sally 

Mata di Mano Moretti con Michela 
Caruso Regia di Saviana Scalfì 
SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • Tel 
4124492) 

Alle 21 L'amore è un gloeo? di 
Loredana Mezzabotte, regia di 
Gianni Calviello 

STABILI DEL GIALLO (Via Caisia. 
871/c - Tel 36690001 
Alle 21 30 La tata dai ragno di 
Agetha Christle. con Silvano Tran¬ 
quilli. Susanna Schemmarl Regia 
di Sofia Scandurra 
TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tal 6895782) 

Alle 21 Tuo par oampra. Tartan 
con Graziano Galoforo Marcella 
Candeloro, regia d) Letizia Mangio¬ 
ne 

TORDfNONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16 • Te! 6645890) 

Alle 21 Giorno d’oatata di Slawo- 
mir Mrozek. con Claretta Carotenu¬ 
to. Wladimiro Conti Regia di da¬ 
rei ta Carotenuto 

TRIANON (Via Muzio Scevoie, 101 • 
Tel 7880985) 

Alle 21 15 Harmaphrodkto con 
Massimo Verdastro, regia di Ric¬ 
cardo Liberati 

UCCELUERA (Viale dall'Uocalhera • 
Tel B55118) 

Alle 21 30 Rumerà di tondo di 
Giorgio Manacorda, con Alberto Di 
Stasio. Lorena Benatti Regia di 
Bruno Mazze!) 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce. 8 - Tel 6740698) 

Alle 21 Rumori fuori «cena di M 

Frayn. con la Compagnia Attori e 
Tecnici Regie Attilio Corsini 


■ PER RAGAZZUMI 


ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 - 
Tel 6668711) 

Domani alle 17 Le tr«x>(e li oni di 
un cìmm In Cinedi averne e con 
i burattini di G Barberini 
CATACOMBE 2000 (Vie Leticane. 
42 - Tei 76534961 
Alle 17 Un euore prendo eoe) di 
Ofe(i« Statoli, oon Kryalyna Sze- 
frenska Regia di Francomsgno 
CRISOOONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tel 5891077) 

Alle 10 La apode di Orlando di 

Fortunata Pasqualino, con la com¬ 
pagnia dei Pupi Siciliani 
DEI SATIRI (Via di Grottepmta, 19 - 
Tel 6665352) 

Domani alle 15 30 L'uoeoilin Sei- 
uordo dt Cario Gozzi, con il Teatro 
dei Burattini di Lorenza Mazzetti 
t-T.L AURORA (Via Flaminia Vec¬ 
chia 20-Tel 393269) 

Alle 10 30 Club Comoneht oon la 
Compagnie Teatro Evento 
QRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551788 - 7022311) 

Mattinata per le scuole Domani al¬ 
le 18 30 Potlleino dal racconto di 
Charles Perrauit, alle t6 30 Pinoc¬ 
chio da Collodi Domenica alla 
16 30 La filatrice che apoab un 
re. me perse il sorriso 
H. TORCHIO (Via Morosim, 16 • Tel 
6820491 

Domani e domenica alle 16 45 Ce* 

•teltano stanco venda «rateili in 

arie 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 - Tel 6275705) 

Spettacoli teatrali per le scuote 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
la • Località Cerreto • Ladispoli) 
Alle 10 Un clown per tutte le sta¬ 
gioni di G Tallone 
TEATRO MONGIOVINO (Vis G Gi¬ 
nocchi 15-Tel 5139405) 

Alle 10 Immagini d'ecgus Fiabe 
miti leggende con le marionette 
degli Accettelia 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10-Tel 5892034) 
Alte 10 L'elefantino curioso con 
la Nuova Opera dei Burattini 


■ LA VISIONE 
DEL SABBA 

Ancora un Bellocchio che fa di¬ 
scutere, Ancora un film di matri¬ 
ce psicsnalitics. Il diavolo e l'ap¬ 
parato oaoterico oggi di moda 
contano poco. «La visione del 
Sabba» è un ulteriore segmento 
di qual viaggio nella conoscenza 
che il regista dai «Pugni in tasca» 
ha intrapreso da qualche film a 
questa parta. Il Sabba in questio¬ 
na é quello sognato da un giova¬ 
ne palchiatra chiamato a fare una 
perizie au una fanciulla che ai cre¬ 
da una strega dal Seicento. Lei. 
bella e provocante <B istrice Dal¬ 
le), lo attira lentamente (n una di- 
mensiore parallela, al punto di 
fargli vecillre ogni sicurezze: fini¬ 
ranno con il fare l'amore, liberan¬ 
dosi a vicenda (ma poi sarà tem¬ 
pre lei e vincere...). 

ADMIRAL, ARISTON 2 


□ IL VENTRE 

DELL'ARCHITETTO 

Un architetto americeno a Roma. 
Par organizzare una mostra ali'in- 
tarno dall’Altare dalla Patria. Una 
storia banale che al trasforma in 
un giallo: la moglie tradiate l'uo¬ 
mo. a un mala incurabile comin¬ 
cia a minare la sua viacara... Non 
ci stata capando niente? Non 
preoccupatavi: è un film di Pater 
Qraanaway, U geniale regista In¬ 
aia sa di «Il mistero dai giardini di 
Compton Houee» e «Lo zoo di 
Variare», a il giallo ai trasforma in 
gioco geometrico, in astrazione 
intellettuale sulla futilità della vi¬ 


te E poi A un film au Roma, sco¬ 
perta nei suoi angoli architettoni¬ 
camente più insoapettati. Fataci 
un pensierino 

ARCHIMEDE, AUGUSTUS 


holm Elliot, Mia Farrow, Eiaina 
Strltch, Jack Warden, Sam Wa* 
tarston a Dianne Wiest. 

QUI RI NETTA 


O PAZZA 

Anche senza Oscar, una grande 
interpretazione di Barbre Strei* 
Band. Dopo «Yentl» (di cui era au¬ 
trice, produttrice, regiate, inter¬ 
prete...) l'attrice-cantante torna 
con un ruolo tutto dammatico, 
quello di una prostituta ormai non 
giovanissima, ohe ha ucciso un 
cliente più rude a schifoso dal so¬ 
lito. I legati le consigliano di pas¬ 
sere per pazza, ma lai ai rifiuta: 
ara ben cosciente, quando ha uc¬ 
ciso... Una vibrante rada di Mar¬ 
tin Ritt e, accanto alla strelaand, 
un alvo bai ritorno: Richard Dray- 
futa. 

CAPRANICA 


□ SETTEMBRE 

Woody Alien, molti anni dopo 
sinteriora». torna ai dramma, e 
stavolta cantra in pieno il bersa¬ 
glio. Senza comparire coma atto¬ 
re, Il venda Woody rinchiuda in 
una villa dal Vermont sai perso¬ 
naggi, tra uomini a tra donna, tra 
i quali al incrociano amori e ran¬ 
cori. C'è una marie dispoetica, 
una figlia frustrate, uno scrittore 
•spirante genio... H tutto raccon¬ 
tato con uno itile in culle nevrosi 
sono temperata dalla tanwazza. I 
sei attori sono straordinari, vaia 
la pana citarli tutti, a in ordina 
rigoroaamanta alfabetico: Dan- 


• HOME OF THE BRAVE 
Solo per appassionati. Ma per lo¬ 
ro — ovvero par I fané di Lauri# 
Anderson, la brava musicista 
sparimentale americana —• «Ho¬ 
me of thè brave» è davvero 
un'occasione da un perdere. Il 
film é la registrazione di un con- 
certo tenuto circa tra anni fa • 
Jersey City, in Amarle#, ma è an¬ 
che un’intadigama riflessione sui 
rapporti sempre più stretti tra 
musica, video, teatro. Inaomma, 
un ricco oooktaH Kngulstioo • cui 
la musica dalla Anorson fa da 


IL LABIRINTO 


■ 32 DICEMBRE 
Film a episodi scritto a diretto da 
Luciano Da Craacaruo. L'Idea è 
un po' quella di fornirà dagli 
saaampl» sulla relatività dal tem¬ 
po. Inaomma, il tempo par Da 
Crescenzo non aliata, serva ai 
massimo par sapara che ora è. 
Esiste invece il tempo «interno#, 
quello che regola ta nostre paa- 
•ioni • le nostre emozioni. Del tre 
episodi fi migliora è fi ascondo, 
quello mUaneaa, con una nonna 
ancora piacente (è Citar ine Bo¬ 
rano) ohe acandaiizze la famiglia 
con i suoi amori, Sotto sotto, è 
una questione di soldi. 


■ MUSICA 


ACCADEMIA NAZIONALE B. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tot 
6780742) 

Alle 21 Sinfonia Varsavia Concer¬ 
to diretto da Paolo Olmi, pianista 
Alexla Waissenbsrg In program¬ 
ma Chopin. concerto n 11n mt mi¬ 
nore per pianoforte a orchestra op 
11. Beethoven, Sinfonia n 1 in do 
maggiore op 21 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8. ANGELO (Tel 3285088 • 
7310477) 

Domani alle 17 30 Cncert del Trio 
di chitarre Blumstti, Mei, Todde 
Musiche di (ferrano, Da Milano, 
Anerto, Flabelli, Albemx 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis • Tel 
36885625) 

Alle 18 30 Concerto sinfonico pub¬ 
blico diretto da David Shallon pia¬ 
nista Rudolf Buchbmdar Musiche 
dt WA Mozart 

AUDITORIUM BAN LIONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38 • Tel 
853216) 

Domani alle 17 30 Concerto par 
pianoforte di Paul Vadgrt-Skoda 
Musiche di JS Bach. Brahms. 
Schubert 

CHIESA 8. SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio. 10) 

Domani alte 19 Concerto per due 
clavicembali Musiche di Bach. So¬ 
ler Ingresso libero 
IL TEMPIETTO (Tel 51361481 
Domani alle 2 f Concerto con i pia¬ 
nini Manuela Scognamiglio e No- 
Iker M Eberle Musiche di Liszt, 
Schumann 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria • Tel 
6568441) 

Domani alle 1830- Concerto del 
duo Miatello e D Ascoli Musiche di 
Schubert. Schumann. Brahms. 
WoH Ingresso libero 

SCUOLA POPOLARE Of MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia-Tel 5312369) 

Oggi alle 19 Concorro di Claire 
Gonzalez (pia. «torte) Musiche di 
Bach-Busoni Beethoven Mozart 
Ingresso libero 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TE8TACCIO (Via Galvani 20 
Tel 5757940) 

Domani alle 14 30 Ascolto guidato 
sulla storta degli strumenti ad arco 
Mozart. Haydan Docente Luca 
Sanzò Alle 18 il violino nell amust- 
ca contemporanea Ingresso libero 


I DANZAI 


AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labrcana. 32 - Tei 2872116) 

Alle 21 15 L'altratogoo speUsco- 
lo di danza diretto da Paola La troia 


■ JAZZ ROCK 


ALEXANOERPLATZ (Via Ostia, 9 - 

Tel 3699398) 

Alle 21 Piero Odorici Quinte! 

Sto MAMA (V io S Francesco a Ri¬ 
pa. 18 - Tel 582661) 

Alle 21 Concerto dt Roberto Ciotti 
Band 

BILLV HOUDAY (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 • Tel 5816121) 

Alle 2t 30 Concerto con il gruppi 

Silent Circuì 

•LUE LAB (Vicolo del Fico. 3 • Tel 
6879075) 

Domani alle 22 Massimo Urbani Li¬ 
ve Experience 

CAFFI LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo, 96) 

Alla 22 Concerto con il trio di Lea 
Colbert 


CORTO MALTESE (Via Stiaprwiqh. 
141 (Ostia) • Tei 6698794) 

Alle 21 30 Quintetto di Giovanni 
Oddi 


FOLRBTUOK) IVia G Secchi. 3 - Tel 
5892374) 

Alle 21 30. Due cantautori in con¬ 
certo Francesco Marniti • Stefano 
lannucct 


PONCLEA IVia Crescenzo. 82/a) 

Alle 21 30 Fualon con La Lorna 


_J NOTTI (Via dei Fienili. 

30/b-Tel 5813249) 

Alle 2130. fissa Sextett 
WTIRNO (Via Remoto Murri • Euri 

MUSIC SUN (Largo dai Fiorantinl, 3 • 
Tel 6544934) 

Alla 22- Trio dal cocUrabmm» Fu¬ 
ra) Oi Castri, con if pianista Jon Bai- 
Ita e il batterista Manhu Rotea 

RfCK'S CAPI AMERICAIN (Via 
Pampac Magno, 27 - Tei 
S1U7S7I 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dal 
Cardano, 13/a • Tel 4746076) 

Alle 21 Concerto del quintetto di 
Scoppa, Sabatini. Studer. Ascrisse 
a Palermo 

SCUOLA POPOLARI Ot MUSICA 
DI DONNA OLÌMPIA (Via di Donna 
Olimpia - Tot 63123690 
Domani alle 19,30 • domenica alla 
18. Coricano degli Entracte 
SISTINA (Via Slatina. 129 - Tal 
4756841) 

Alla 21 Concerto di Riccardo Coc- 
clama 

TUBITALA (Via dei Neofiti 13/A - 
Tel 6783237) 

Alle 21 Musica d ascolto 



L'ultima chance per chi al Vittoria non 
ha ancora visto 



Siamo a 650 Prenotatevi in tempo! 

Uno spettacolo da Guinness dei primati 



...uno spettacolo dove la risata e una 
marea che sommerge il teatro... 


Tel 5740170-5740598 


DOMENICA 13 MARZO 

GRAMSCI 
e TOGLIATTI 

di PAOLO SPR1ANO 


1 -—-——\ 

TEATRO ARGOT 

VIA NATALE DEL GRANDE. 21 (Trastevere) 
TEL. 06/B898111 

Tuttf » giorni ore 21.00 Domenica ore 18 

Lunedì riposo 

GIORNALE + LIBRO L. 2.000 
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PUNTIAMO NEL LAZIO 
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DUCCIO CAMERINI 

ACCELERARE LE PRENOTAZIONI 


DAL 19 MARZO 1988 AL 2 APRILE 1988 
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su Raitre l’ultima puntata di ««Linea rovente» 

Giuliano Ferrara fa 0 bilancio 

di una trasmissione che ha saputo diventare un caso 


— W oody Alien 

non poteva mancare all’appuntamento annuale 

con il pubblico. Esce «Settembre», 

un film drammatico con un sestetto di grandi attori 


Vedi retro 



CULTURAe SPETTACOLI 


Diavolo di un Bemanos 


■i U personalità profonda, 
l'Impegno di scrittore, di pole- 
mini d’assalto, la natura della 
vocazione letteraria («una vo¬ 
cazione di scrittore è spesso - 
o piuttosto a volte - l'altra (ac¬ 
cia di una vocazione sacerdo¬ 
tale*, lettera a Dom Paul Gor- 
dan, Il suo direttore di co¬ 
scienza In Brasile), la conce¬ 
zione un tantino ambigua di 
«uomo liberai di Georges Ber- 
nanos si prestano a non pochi 
malintesi, a seconda della vi¬ 
suale cattolico o laica in cui 11 
si considera Per prendere un 
esempio la critica asserisce In 
modo quasi rassicurante che 
l'autore del Grane// cimi ieri 
tolto la luna (1938) si distac¬ 
cò vistosamente dall ideolo¬ 
gia di estrema destra, dopo 
essere stato II testimone di 
cruenti, cinici episodi della 

S uerra civile spagnola love- 
remo, le cose sono alquanto 
più complesso, come sempre 
nel esso di Bemanos Vor¬ 
remmo solo rammentare al¬ 
cuni «punti fermi» nella evolu¬ 
zione di un grande romanzie¬ 
re che comunque rifugge dal 
terreno della neutralità. 

Il credo politico-ideologico 
del giovane Bernanos si espri¬ 
me con formule un po' Inge¬ 
nue, semmai lapidarle. «Am¬ 
miro con tutto II mio cuore 
questi arditi dell'Action Fra¬ 
ncato, questi genuini figli del¬ 
la Qallia che, con buon senso 
e fede, non Indietreggiano di 
frante a nessuna Idea che si 
definiscono senza frasi Co- 
m'A chiaro!» La destra nulo- 
notista e monarchica trova al¬ 
lora Il suo Idolo nella persona 
di Charles Maurras, fondatore 
appunto dell'Action Frano¬ 
se, e 11 suo braccio armato nei 
camelots du rol , tabarro nero, 
bombetta blindata, bastone 
piombato Bemanos, nel 
IMS, aderisce a questa com¬ 
briccola di picchiatori esaltati 
dal concetti un po' Imprecisi 
di Ordine e di Tradizione, e si 
segnala por l'irruenza del suo 
attivismo, Quindici giorni di 
carcere per aver aggredito (fi¬ 
sicamente) un professore di 
Sorbona resosi colpevole, agli 
occhi degli squadristi 
dell’«AF», di aver Ironizzato 
su Giovanna d'Arcol 
L'adesione di Bernanos a 
queste forme estreme di «mili¬ 
tanza* A stata spiegata in varie 
chiavi seduzione esercitata 


Contraddittorio e discusso, dimentica¬ 
to e tornato sempre alla ribalta strana 
storia quella di Georges Bemanos che 
riemerge prepotentemente. L'anno 
scorso Maurice Pialat aveva vinto a 
Cannes con Sotto il sole di Satana e 
adesso in Italia è Ronconi a ripropor¬ 
lo domenica andrà in scena a Mode¬ 


na / dialoghi delle Carmelitane, pro¬ 
dotto dall’Ater Perché la scelta dei 
Dialoghi ? «Mi interessa - dice il regi¬ 
sta - la forza visionaria, la violenza 
dei conflitti interiori che rendono 
grandi e metaforici l personaggi». Ma 
proviamo a capire meglio la figura di 
Bemanos partendo dalia sua stona 



dalla morale nietzscheana, 
volontà quasi patetica di rico¬ 
noscersi In una qualche «di¬ 
sciplina mentale», Uno scritto 
giovanile, Gli Effetti del pre¬ 
giudizio democratico sul 
mondo delle lettere precisa 
l’Impegno dell'Irrequieto Ber¬ 
nanos In esso, infatti, egli in¬ 
tende denunciare II carattere 
pernicioso del romanticismo, 
considerato come prodotto 
deleterio dell'ideologia giaco¬ 
bina 

La cosa potrebbe sorpren¬ 
dere, quando ben si sa che la 
produzione narrativa bema- 
nosiana si Inserisce In un filo¬ 
ne barocco-romantico che ri¬ 
sale ai libri meno «realisti* di 
Balzac, a Barbey d'Aurevilly, a 
Villlers de I isle-Adam Lor¬ 


dine dunque posto come ba¬ 
luardo contro le proprie ten¬ 
denze ad un esacerbato neo¬ 
romanticismo? Può darsi, ma 
Bemanos che non eccelle nel¬ 
le mezze tinte e nel compro¬ 
messo, si scopre una vena di 
polemista accesissimo che, 
per certi versi, anticipa su te¬ 
matiche fasciste Quando diri- 
e un fogliaccio normanno 
attezzato «organo del nazio¬ 
nalismo integrale*, dà sfogo 
ad una violenza che rasenta la 
bassezza in particolare nel 
corsivi in cui II filosofo Alain, 
sospetto di simpatie per la si¬ 
nistra, viene preso di mira, in¬ 
sultato come «mezzo-illettera¬ 
to, gonfiato con un po' di mo¬ 
rale civica» La grande guerra 
disgusta Bemanos e suscita in 


lui un forte antiparlamentari- 
smo, modulato sui temi «I po¬ 
litici vigliacchi hanno confi¬ 
scato la vittoria ai veri com¬ 
battenti* e «Il mito del poilu è 
stato inventato dalla Demo¬ 
crazia per polarizzare l'idea di 
un eroismo senza onore, di un 
eroismo scemo » 

Per terminare con te opzio¬ 
ni ideologiche di Bemanos, 
due osservazioni nel 1931, 
dopo la pubblicazione dei for¬ 
ti romanzi (Lo Gioia, Sotto il 
sole di Satana e L'Impostura ) 
che gli sono vaisi la notorietà, 
Bemanos toma alla polemica 
con La grande paura del ben¬ 
pensanti, un volume che met¬ 
te In imbarazzo perfino gli 
agiografi del suo autore, e sul 
quale viene spesso gettato un 


«pietoso velo» di oblio Si trat¬ 
ta di una biografia elogiativa 
del più truce araldo francese 
dell'odio razziale, Drumont, 
autore di La FYance juive La 
cntica cattolica ha un bell'af- 
fermareche l'antisemitismo di 
Drumont non è l’aspetto che 
più interessava Bemanos 
(bensì l'idealizzazione dì una 
«vecchia Francia» In qualche 
modo poeticizzata), ciò non 
toglie che lo stesso Bemanos, 
parlando degli ebrei, abbia 
scntto queste parole «Questi 
strani omini che parlano con 
le mani come delle scimmie, 
trascinano con noncuranza 
sulle colonne di cifre e di quo¬ 
tazioni uno sguardo da cer- 
biattola in calore al quale però 
nulla sfugge » La sua parte di 


responsabilità nella edifi¬ 
cazione deU'antisemitfsmo 
«alla francese* che culmina 
con il regime di Vichy, Bema¬ 
nos ce 1 ha Seconda osserva¬ 
zione si, la guerra civile spa¬ 
gnola sema una svolta nel 
pensiero oemanosiano All'I¬ 
nizio, Bemanos residente a 
Maiorca, parteggia per i fran¬ 
chisti Se la prende con l Azio¬ 
ne cattolica di Herrera che 
reagisce mollemente agli in¬ 
cendi di chiese che accompa 
gnano l'avvento del «Frente 
Popolar» Un figlio di Bema¬ 
nos si arruola come ufficiale 
nella Falange Ma alla fase 
«Arriba Espanaf», alla estrema 
cunosità dello scnttore per un 
conflitto che cosi palesemen 
te oppone elencali e anticlen- 


cali subentra l'orrore davanti 
allo spettacolo di «un miscu¬ 
glio, cosi paradossale, cosi 
esplosivo, di cinismo e di ipo¬ 
crisia» E anche disgusto nei 
confronti della gerarchia della 
Chiesa, che ha «tradito I suoi 
poven» Non immaginiamo 
pertanto che Bernanos sia im¬ 
provvisamente passato all al¬ 
tro campo No si è solo isola¬ 
to un po di più, ormai decon- 
siderato dai vecchi amici del- 
I Action Francato, e sempre 
visto con diffidenza dagli uo¬ 
mini di sinistra Ovviamente 
non fosse stato che per le sue 
prese di posizione ideologi¬ 
che - che tuttavia occorreva 
ricordare -, Bernanos non 
avrebbe marcato la posterità 
«Scrivo come soffro e come 
spero» «lo credo solo a ciò 
che mi dà pena», frasi signifi¬ 
cative di un uomo che pone il 
dolore, la paura, l'angoscia 
della morte, la psichomachia 
Dio-Satana al centro della sua 
opera La sofferenza, come ha 
rilevato Corrado Rosso in un 
bel saggio (// Serpente e la Si¬ 
rena, ESI Napoli 1972) è 
percepita da Bemanos come 
«il modo di essere più autenti¬ 
co e generale dell'umanitA, è 
la fonte di tutto, anche di ciò 
che sembra più gratuito e di¬ 
sincarnato ». Sofferenza ma¬ 
sochista del «santo» Donissan 
in Sotto il sole di Satana, 
odio di sé poi condannato da 
Bemanos nei romanzi succes¬ 
sivi, sofferenza struggente di 
Mouchette, violentata fisica- 
mente dal bracconiere Arsè- 
ne, ma anche moralmente 
quando viene a scopnre l'im¬ 
postura di quest'ultimo 
Oggi, l’opera narrativa di 
Bemanos va letta come lo 
svolgimento di una straordi¬ 
naria seppur a volte irritante 
«agonia* nel senso etimologi¬ 
co della parola, come l'affa¬ 
scinante epopea dell’ango¬ 
scia di uno scnttore che odia¬ 
va la pagina bianca, che prete- 
nva la promiscuità umana di 
sordidi caffè allo splendido 
isolamento del suo bureau, e 
che credeva a suo modo in un 
messaggio, dire «che il dolorq 
è un male, la felicità un bene, 
l’amore un bene maggiore an¬ 
cora, che l’uomo non A Dio, 
che soffre e non riesce a non 
far soffnre, che, in una parola, 
due piu due fanno quattro» 


A Los Angeles una suggestiva mostra del pittore 

David Hockney 
l’arte del ciclostile 


Lo scopo è «celebrare il rapporto che si è sviluppa¬ 
to tra il Regno Unito e la California del sud Uk-La 
dimostrerà la qualità e la creatività degli anni Ot¬ 
tanta, celebrerà il passato e il presente con una 
maggiore enfasi sui contemporanei» Così Sir An¬ 
thony Acland, ambasciatore britannico negli Usa, 
definisce il festival Uk-La che dedica una grande 
retrospettiva a David Hockney 


VIRGINIA ANTON 


HI LOS ANGELES II 4 feb¬ 
braio Il Los Angeles County 
Muzeum of Art (Ucma) ha 
inaugurato una splendida re¬ 
trospettiva di David Hockney 
Definita dal direttore Bari A 
Powell «1 esposizione con¬ 
temporanea piu eccitante che 
il museo abbia ospitato» rac¬ 
coglie ed espone circa 150 di 
pinti, 60 disegni, 30 fotogra¬ 
fie, stampe varie e libri illustra¬ 
ti, e Inoltre allestimenti e co¬ 
stumi teatrali tra cui il recen¬ 
tissimo «Tristano ed Isotta» di 
Wagner, presentato a dicem¬ 
bre a Los Angeles Completali 
tutto un voluminoso catalogo 
di 300 pagine, autentica chic¬ 
ca da collezione, per cui Ho¬ 
ckney ha creato 23 pagine di 
disegni Inediti riprodotti con 
una copiatrice meccanica, il 
nuovo medium a cui si dedica 
ora appassionatamente La 
mostra che Inaugura il festival 
culturale Uh/La 88 - una cele¬ 
brazione delle arti britanni 
che, è sovvenzionata dalla 
compagnia telefonica At&T 


r una cifra complessiva di 
Ornila dollari e verrà poi 
ospitata al Metropolitan Mu 
seum of Art di New York e 
infine alia Tate Galleiy a Lon¬ 
dra 

David Hockney è oggi prò 
babilmente il pittore inglese 
vivente più conosciuto Cele 
brato negli States come una 
superstar I artista, 50 anni 
proprio in questi giorni si 
conferma con questa mostra, 
figura di primo piano nel mon¬ 
do dell arte contemporanea 
Scrive a questo proposito il 
critico William Wilson nel Los 
Angeles Times- «La sua popo 
lenità e la sua prolissa produ¬ 
zione hanno fatto nascere 
nell osservatore la preoccu 
pazione che lui sia in qualche 
modo una sorta di dandy leg 
gero che passa da un entusia 
smo all altro Ma la mostra 
resentata dal Lacma è super 
a Horkney è profondamen¬ 
te entertaining 1 ma lo erano 
pure Veronese e Tiepolo, 
Oscar Wilde e Noe! Coward» 


Il visitatore è affascinato 
dall eclettismo di Hockney, 
che spazia dall arte nnasci- 
mentale sino alle più aggior¬ 
nate spenmentazlon! ed ha 
una curiosità quasi ossessiva 
nell ambito della stona del- 
l arte Non volendo organizza¬ 
re le sue opere cronologica¬ 
mente o separatamente come 
disegni dipinti, xerografie o 
fotografie, ma volendo invece 
evidenziare come un conti¬ 
nuo e reciproco processo di 
fusione di media diversi, 1 arti 
sta ha individuato alcune te¬ 
matiche fondamentali all In¬ 
terno della sua ncerca pitton 
ca E cosi le opere vengono 
introdotte da un titolo Illustra 
tivo «Problemi della descn* 
zione pittonca» «Distruggen¬ 
do la cornice» «Piattezza e 
profondità» «Fuoco fisso e 
mobile» dando alt osservatore 
una opportunità di espenmen 
tare la continua battaglia del- 
l artista nell esplorazione del¬ 
lo spazio Ci sono le luminose 
e trasparenti piscine califor¬ 
niane degli anni Sessanta, I 
doppi ntrattl di amici e genito 
n gli immensi fotocollage de¬ 
li ultimi anni I lavon teatrali 
egli anni Settanta lecompo 
sizioni orientaleggianti I suoi 
collage fotografici sono gio¬ 
chi bellissimi paesaggi del de¬ 
serto californiano dal Yosemi 
te al Grand Canyon, giardini 
Zen ritratti cubisti «Ci fu un 
periodo in cui sentii che dove 
vo affrontare la fotografia - 



Il programma del XXXI festival 

Tutti i Mondi 
di Spoleto 


spiega I artista - dovevo Mi ci 
vollero Ire anni per farlo e di¬ 
pinsi pochissimo sapevo che 
stavo scoprendo delle cose e 
sapevo che avrebbero cam 
biato tutto ciò che avevo fat 
to» 

Hockney oggi non è più in 
teressato alla fotografia «Tut¬ 
ta I intensità se ne è andata - 
dice - ma non avrei potuto 
fare gli spazi di Tnstano senza 
la fotografia E adesso so co¬ 
me usarla nei dipinti» 

In ogni lavoro si avverte la 
consapevolezza dell autore, 
del suo legame con la tradi¬ 
zione, ciò che il cntico Henry 
Geldzahler nel saggio intro¬ 
duttivo del catalogo, chiama 
•la fascinazione della stona 
dell arte» Per esempio sui 
collage fotografici, in cui Ho 
ckney Indaga 1 uso del punio 
di vista e della prospettiva 
(«thè reverse perspective» la 
prospettiva invertita) dice Ho 
ckney «Una posizione fissa 
implica che stiamo in piedi 


immobili, mentre sappiamo 
benissimo che i nostn occhi si 
muovono continuamente 11 
solo momento in cui si ferma¬ 
no e quando starno morti o 
quando fissiamo qualcosa, ma 
allora stiamo fissando non 
guardando» Hockney crede 
che il modo di rappresenlare 
nfletta il nostro mondo filoso¬ 
fico e vuole che lo spettatore 
diventi parte di una totalità, 
che lo si renda attivo e parte 
cipe nella percezione del 
mondo 

L ultima ossessione dell’ar¬ 
tista è la nprodu 2 ione con la 
fotocopiatnce da ufficio che 
crea «non riproduzioni ne! 
senso ordinario ma il lavoro 
onginale» Il catalogo si chiu¬ 
de con un messaggio signifi 
cativo «Nuove tecnologie 
hanno iniziato delle rivoluzio 
m che non devono spavenlar 
ci Possono essere umanizza¬ 
te dall artista La coplatnce da 
ufficio ha inaugurato I era del¬ 
la stampa commerciale come 
medium diretto dell artista» 


wm ROMA Due mondi 18 
giorni, 30 nuove produzioni 
Sono i numen del prossimo 
Festival dei due mondi, la cui 
trentunesima edizione andra 
in scena a Spoleto dal 23 giu 
gno al 10 luglio prossimi Pre¬ 
sidente e direttore artistico 
naturalmente, sempre Gian 
Carlo Menotti I) programma è 
stato comunicato ten 
Il festival si apnra il 23 giu 
gno con uno spettacolo di 
danza del Joffrey Bailet al 
Teatro Nuovo La compagnia 
presenterà un programma im 
perniato su coreografie di Ni- 
jinsky e di Gerald Arpino Gli 
altn spettacoli di danza in pro¬ 
gramma sono Sebastian (li 
brelto e musica di Menolti) 
messo in scena dal Balletto di 
Toscana con coreografìa di 
Robert North, La morte e la 
fanciulla di Schubert, stessa 
compagnia e stesso coreogra 
fo, per la prima volta in Italia il 
David Parsons Bailet, compa 
gma statunitense inoltre, la 
consueta maratona Interna 
zinnale di danza divisa in due 
sezioni una tutla imperniata 
sul classico I altra sulla danza 
ispirata al jazz 
Le opere Jenufa (la sua fi 
ghastra) di Leos Janacek di 
retta da Spiros Argms e messa 
in scena da Gunther Kramer 
Anugone di Tommaso Traetta, 
diretta da Alkis Baltas diretta 
da un regista cinematografico 
grande amante del melo 


dramma il tedesco Werner 
Se broker Hansel e Gretel di 
Engelbert Humperdmck, nella 
versione per pianoforte (suo 
nera Giuseppe Bruno) e la re¬ 
gia di Winlned Bauerfemd 
Molto ricco anche il pro¬ 
gramma dei concerti Tamos 
re d Egitto, il dramma storico 
di Gebler con musiche di Mo 
zart sarà rappresentato in for¬ 
ma di oratorio, con la direzio¬ 
ne di Joseph Flummerfelt 
Due concerti dedicati ai nuovi 
talenti della direzione d or¬ 
chestra vedranno sul podio 
Paolo Cangam Pierre Domi 
nique Ponnelle e Andrea Lica¬ 
ta Avranno luogo inoltre, di 
ciassette «Concerti di mezzo 
giorno» e quindici «Incontri 
musicali» coordinati da Spiros 
Argms e Wilfned Brennecke 
il programma dei concerti (e 
del festival) si concluderà con 
il concerto in piazza sarà ese¬ 
guita la Afissa solemnis di 
Beethoven, diretta da Ken¬ 
neth Montgomery a mettere 
la parola fine a Spoleto ’88 
Non mancheranno come 
ogni anno altre rassegne col¬ 
laterali, come «Spoleto cine¬ 
ma» (circa 50 spettacoli cine¬ 
matografici al cinema Corso) 
mostre l antologia dintratti di 
Francois Xavier Fabre, la per¬ 
sonale di opere pittoriche di 
Sandro Chia, e naturalmente 
la sezione di prosa il cui pro¬ 
gramma verrà comunicato in 
una successiva conferenza 
stampa, il prossimo 11 aprile 


Resa dei conti 
alla «Cinq» 
Forse fuori 
Hersant 



La «Clnq», filiale francese del gruppo Berlusconi, va malis¬ 
simo e uno dei propnetari francesi, Jerome Seydoux (1096 
del pacchetto azionario) lascia intendere che è ora di 
correre ai npari Dice Seydoux, m un intervista a Vanety 
•Non si può continuare a perdere denaro in questo mo¬ 
do 750 milioni di franchi in 10 mesi sono un latto terribi¬ 
le Non continuerò a versare soldi In un affare in perdita. 
Colpa di Berlusconi o di Hersant (gli altri soci)? .. della 
direzione, di tutti» Conclude Seydoux, con malizia «Non 
vedo Hersant da un anno sono rimasto tn buoni rapporti 
con Berlusconi» Forse si prepara una resa dei conti con il 
sodo imposto da Chlrac, Hersant (nella foto) Mentre 
sembrano buoni I rapporti con il socio con cui Seydoux 
gestiva la rete prima di Chirac, Berlusconi 


SI farà la mostra La contestata mostra di In- 
j! m , cisioni veneziane a Tel Aviv 

al disegni si farà Le 60 incisioni di au* 

\mn07lani tori veneziani (Canaletto, 

t i » l Bellotto eccetera) che, se- 

3 Tel AVIV condo notizie dei giorni 

scorsi, erano state bloccate 
per motivi politici dall’as¬ 
sessore alla cultura Nereo Laroni, andranno invece nella 
capitale israeliana e verranno «gestite» dall istituto Italiano 
di cultura di quella città Nereo Laroni ha smentito di aver 
posto alcun veto politico Laroni ha sostenuto di aver solo 
chiesto che I iniziativa, visti i disordini in atto in Israele, 
fosse discussa in giunta E intanto persino prima che II 
«caso» scoppiasse, la giunta decideva che la mostra avesse 
luogo 


La Shell il gigante petrolife¬ 
ro sponsorizzerà per tre 
anni la cinematografia bri¬ 
tannica, attraverso un fi¬ 
nanziamento di circa 7 mi¬ 
liardi di lire Lo ha annun¬ 
ciato a Londra la Britlsh 
Academy of Film and Tele- 
Vision Art II finanziamento riguarda la promozione del 
film britannico in tutto li mondo e verrà usato anche per 
rimpinguare il Britlsh Academy Award, il più prestigioso 
premio bntannico «Ma - ha tenuto a precisare il direttore 
del premio Johnny Goodman - i giudizi sulle pellicole 
rimarranno esclusiva prerogativa delle giurie» 


La Shell 
sponsorizza 
tutto il cinema 
britannico 


Un giornale di Varsavia, 

VExpress Wieczomy dà la 
notizia delta costituzione a 
Cracovia della prima socie¬ 
tà privata di produzione ci¬ 
nematografica L’autore 
dell'Iniziativa è un ex attore 
polacco, Leopold R No- 
wak e ha ricevuto un'autorizzazione ufficiale a costituire la 
compagnia, la Gailcja Film Studios che potrà «produrre, 
coprodurre. promuovere e distribuire film, compresi lun¬ 
gometraggi» 

Audrey 
Hepbum 
ambasciatrice 
dell’Unicef 


Audrey Hepbum (nella fo¬ 
to), la protagonista di Va¬ 
canze romane e di non si sa 
quante altre commedie be¬ 
lanti è stata nominata am- 
bascialnce speciale dell Unicef, l’organizzazione intema¬ 
zionale per I infanzia La Hepbum compirà la prima mis¬ 
sione dal 13 al 18 marzo in Etiopia L'ex signora Dotti ha 
nngraziato per la nomina e si e detta disposta a impegnarsi 
con tutte le forze per la nuova «causa» 



In Polonia 
la prima società 
privata 
per fare film 


È il new look della televisio¬ 
ne britannica il programma 
im latino con i sottotitoli in 
Inglese Si chiama Teleno¬ 
vela, telenooelae e viene 
mandata in onda dal Chan- 
nel 4, a quanto pare con 
grande successo La struttu¬ 
ra narrativa è semplicissima e un poco alla Astenx (con un 
pizzico di Mash) In due parole la vicenda è ambientata in 
un castrum romano alla periferia di Londimum e narra le 
vicende di Aulus Paulinus nel 123 dC che arriva nella 
Bntanma romana cantando «Arnvederci Roma» Aulus e 
l'amico Grasientus sono stati inviati nel lontano e nebbioso 
paese controvoglia e naturalmente ne combinano di tutti j 
colon Tutto in maccheronico naturalmente 


Inghilterra 
«Telenovela 
iacta est» 


Anche il ministro dello 
spettacolo, il socialista 
Franco Carrara, si è schie¬ 
rato nella corsa per la no¬ 
mina a direttore della sezio¬ 
ne cinema della Biennale, 
per Guglielmo Blraghi «Ri¬ 
tengo debba essere ncono* 
sciato a Guglielmo Biraghi, curatore della ottima edizione 
dell anno scorso di aver svolto un lavoro di Dualità», ha 
dichiarato il ministro Dopo le dimissioni del socialista 
Strada, arnva I appoggio di un altro socialista 


GIORGIO FABRE 


Anche CaiTaro 
si schiera 
per Biraghi 


novità 


A GALANTE GARRONE 

II giusto e l'utile 

Corso di educazione civica 
con elementi di diritto e di economia 

F PALAZZI 

I miti degli dei e degli eroi 

Edizione a cura di G F Gianotti 

.LOESCHER EDITORE 

TORINO 
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Televisione 


«Linea rovente» chiude con una puntata sull’Aids. Un bilancio con Giuliano Ferrara 

Se il successo fa rima con processo 



SI parlerà dell'Aids, e di tutto quello che si poteva 
fare e non è stato fatto in Italia per combattere la 
diffusione del virus: Linea rovente, il settimanale di 
Giuliano Ferrara (questa sera su Raitre alle 20,30) 
per l’ultima puntata mette sulla sedia degli imputati 
il ministro Carlo Donai Cattin SI discuterà anche 
della nforma psichiatnca len, intanto, l’«imputato» 
è stato propno Ferrara ecco la sua difesa 


SILVIA OARAMBOIS 


Giuliano finirà durante la tnsmlsslora «Unti rovento 


wm ROMA Processo a Giulia¬ 
no Ferrara Pnmo capo 6 ac¬ 
cusa Lineo rovente ha con¬ 
quistato record d ascolto per 
Raitre (con punte (ino a 3 mi¬ 
lioni di telespettatori) confon¬ 
dendo giornalismo e spetta¬ 
colo Testimone alla dilesa 
Angelo Guglielmi, il direttore 
«Un tempo si discuteva se an¬ 
che lo scntlore comico pote¬ 
va venire ammesso nell Olim¬ 
po della letteratura, che è una 
cosa sena Palazzeschi e Gad¬ 
da erano considerati dei ' mi¬ 
nori per questo E lo stesso 
tipo di obiezione di chi dice 
che II giornalismo è una cosa 
seria, e non si può confonder¬ 
lo col varietà» 


In realtà Linea rovente, 
giunta stasera all ultimo ap¬ 
puntamento dopo sei trasmis¬ 
sioni «extra» (doveva termina¬ 
re a gennaio), In queste 14 
settimane molto ha fatto scri¬ 
vere, discutere e polemizzare, 
e l incontro di ieri mattina alla 
Rar con tutu I responsabili del 
programma si è trasformato 
davvero in un pubblico con¬ 
tradditorio *Sono soddisfatto 
per gli ascolti della trasmissio¬ 
ne - diceva Guglielmi - ma 
soprattutto perché questo 
programma è stato quello che 
più ha dato l'immagine di una 
tv nuova, Il riflesso di Raitre» 
«lo ho due vanterie - spie¬ 
gava invece Ferrara - La pn- 


ma è il successo di pubblico 
che abbiamo costruito con 
mezzi onesti abbiamo fatto 
una trasmissione mostruosa, 
tre ore a puntata come Fanta- 
stico Uno spettacolo senza 
quiz né ballerine solo parole 
La seconda è che abbiamo ai 
frontato temi arrischiati che 
sapevamo potevano suscitare 
polemiche anche aspre dalla 
trasmissione sull apartheid a 
quella con Verdighone per cui 
ci hanno accusato di caccia 
alle streghe alla puntata su 
Nicolazzì sulla ripresa della 
tangentocrazia Non cè mai 
stata ispirazione politica né 
tanto meno di partito basta 
guardare i responsabili Gu¬ 
glielmi, comunista, I autore 
Leo Beghin, cattolico anarchi¬ 
co, la curatnce Anna Amen¬ 
dola ex radicale e comunista, 

10 ex comunista a cui piace 
Craxj È la dimostrazione che 

11 giornalismo e lo spettacolo 
hanno una loro logica che 
prescinde dall impostazione 
politica» 

Le accuse l'aggressività, in 
tanto, per cui In nome dello 
spettacolo Ferrara avrebbe 
provocato ospiti e testimoni 


E la faziosità «Temi e perso¬ 
naggi hanno creato, è vero, un 
clima caJdo, ma non è stato 
detto mai nulla di men che 
garbato, anzi Semmai abbia¬ 
mo usato un eccesso di gala 
tco Come quando la Rossan¬ 
da ha minacciato di andarse 
ne Mano prego siaccomo 
di No né aggressività ne 
turpiloquio Respingo anche 
le accuse di faziosità si bolla 
troppo spesso 1 opinione per¬ 
sonale con questo termine» 

Lo scarso approfondimen¬ 
to giornalistico «E vero Ab¬ 
biamo dato una quantità di in¬ 
formazioni ma mai un appro¬ 
fondimento sistematico Pos¬ 
so solo accettare questa criti¬ 
ca Se e quando nfaremo la 
trasmissione cercheremo di 
fare meglio, ma la ncerca del 
colpo di scena a volte è piu 
necessaria al programma che 
non proseguire un ragiona¬ 
mento» 

Molte perplessità ha susci¬ 
tato la trasmissione sul Suda 
fnca il processo all’apartheid 
«Ho ntenuto giusto far vedere 
un aguzzino in tutta la sua ele¬ 
ganza. Sapevamo che era una 
persona “scafata", come di¬ 


cono a Roma, educata a 
Oxford, che parlava perfetta¬ 
mente italiano e veniva per far 
bella figura Credo sia educa¬ 
tivo mostrare gii eroi negati¬ 
vi» 

Quali trasmissioni non siete 
riusciti a fare’ «Quella sulle 
carceri con il ministro De Ro 
se Ma poi il programma è an 
dato in onda lo stesso a cir 
culto chiuso, per il gran giuri 
che doveva esaminare il ca¬ 
so» 

E a quale avete rinunciato? 
•Quella su Togliatti Ce I aveva 
proposta Paolo Spriano Ab¬ 
biamo discusso se era oppor¬ 
tuno ma non mi è sembrato il 
caso di intervistare mio padre. 
Maurizio Ferrara, su Togliatti 
Certo, sarebbe stato uno 
scoop» 

l «processi» in tv sono il 
nuovo genere di successo Ma 
perché 7 «Non è perché la gen¬ 
te ha sete di condanne, ma 
perché il dibattito non piace 
piu sono in cnsi le chiacchie¬ 
re a vuoto Come anni fa è 
piaciutoli salotto di Costan¬ 
zo, che ora è un po consunto, 
ora place questa nuova ‘ gab¬ 
bia ' in cui i ruoli sono chiari» 


Chiude «Indietro tutta», l’ultimo varietà 


Mi L ultima gollardata? An¬ 
dare avanti Non tutti sono an¬ 
cora convinti che davvero, nel 
pieno del successo e a metà 
delle puntate previste Indie' 
tro tutta chiude i battenti Ep¬ 
pure si sa già persino che fine 
faranno I cimeli di studio, dal 
■tolofonone d'oro» alla «mo¬ 
toria della fortunona», desti¬ 
nati ai collezionisti di kitsch tv 
e riciclabili per altre trasmis¬ 
sioni, o le strutture In legno la 
conchiglia di Arbore e i pal¬ 
chetti, destinate Invece alla 
demolizione Ma Arbore con 
ferma ancora «È finita Mi 
splace per 1 miei collaboratori 
che avevano il contratto Imo a 
giugno, ma Raldue ha pro¬ 
messo di chiamarli In altre tra 
omissioni » 

Si attende ora, alle 22,30, il 
gran finale Già al sa che si 
presenteranno tutti in costu¬ 


me da bagno in uno studio 
pieno di onde di cartapesta e 
barchette semoventi (Frasslca 
si sposterà a bordo del battei- 
lino «C'èchlc ha») e soprattut¬ 
to i protagonisti delle altre reti 
tv rumoreggiano, e dichiarano 
che su tutti I canali, abolito il 
frac e 11 doppiopetto, stasera 
sarà In gran voga il «look bal¬ 
neare» 

Indietro tutta va In onda 
anche alla Festa invernale 
dell'Unità di Avellino, che ha 
nel programma di apertura 
I Incontro di Antonio Bassoli¬ 
no con l giornalisti e l'appun¬ 
tamento davanti al video¬ 
schermo gigante del centro 
sociale sindacale alle 22 30 
L'ultima volta di Arbore & C , 
infatti ha sempre più il sapore 
dell avvenimento, e tutto 
quanto trapela dallo studio 3 
di via Teulada ha il sapore del¬ 
lo «scoop» Ecco cosi II quoti' 


diano di Brindisi, Lecce e Ta¬ 
ranto, che Ieri pubblicava la 
notizia secondo la quale In¬ 
dietro tutta continua ven- 
t anni dopo (con inserti am¬ 
bientati nel 2008 e trasmessi 
nell’edizione serale di Doc). 
Ecco le dichiarazioni di Arbo¬ 
re amplificate dalle agenzie di 
stampa («Non ce l'ho fatta a 
stigmatizzare il campanilismo 
degli italiani ho diviso il pub¬ 
blico tra Nord e Sud e Invece 
sono nati amori e grandi ami¬ 
cizie», «Indietro tutta è un 
marchio che vale due miliardi, 
ma lo un film con questo titolo 
non lo faccio, sono un Bastian 
contrarlo», «Con civetteria de¬ 
vo dire che sono vieppiù ama¬ 
to dalle classi popolari, riu¬ 
scendo a superare due handl- 
caps come la erre moscia, che 
abbiamo lo, Agnelli e pochi 
altri, e il mio modo di vestire 
originale») O 5 Gar 


)im liW' 

: 5 r « -,v JmicW'' 



Un mommi» dolio fortunali trasmissione di Arbore •Indietro tutte* 
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UNO MATTINA. Con Livi» Azzeriti 

T01 MATTINA _ 

PAPAUMPA. Storta dd varieté 

TOI MATTINA _ 

I NTORNO A NOI. Con Sabine Clufflni 
Mirrino in oaluwia. Ttiafjtm 
CHI TEMPO FA. TOI FLASH 
PRONTO... ILA RAI? IV porte) 
miQIORNAUt. Tot tre minuti di 
PRONTO... É LA RAI? (2* parte) 
i PIlCORmO, Con Feudi» Zv* 


oom AL PARLAMENTO. TOI | 

URI, OOOQI, DOMANI 

ALMANACCO DBL GIORNO DOPO. 
CHI TEMPO FA, TOI _ 

BRURAKER. Film coni Robert Recitarci. 
Vophot Kotto regia di Stuart Rosenberg 
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IACERI DL.. ESSERE PIÙ SANI 


18.10 TQ2 8PORT8EBA _ 

18.48 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Ta- 


PSE; MERIDIANA _ 

TILiOIORNAU REGIONALI 

JEANS t. Con Fabio Fazio _ 

PSE - SOS SCUOIA _ 

FUORICAMPO. Con Fulvio StinchelH 
PERRY. A cura a Aldo Biscardl 
PIO. Con Folco Quinci 

i VITA DA STREPA. Telefilm _ 

TOI NAZIONALE E REGIONALE 
aO ANNI PRIMA. SCHEOOB 
PSE: LE TERRE DEL DRAGO 

UNEA ROVENTI. (V piai _ 

TOI SERA _ 

UNEA ROVENTE. <2* parto) _ 

> PUBI UMANI A. DI Romano Front • 

Enrico Goal (5* puntata) _ 


16.00 MARCIA NUZIALE A TRE. 

Film 


20.00 TMCNEW8 _ 

20.10 SPIAOOIA PI SANGUE. Film 

23.11 NOTTI NEWS _ 


CARMIN. Telenovela _ 

AEROPORTO INTERNA ZI O- 

NALI. Telefilm _ 

IL SEGRETO DI JOLANDA. 

SLURP. Variata _ 

HALF NELSON. Tolofilm 
DISTRETTO 13. Film «Le bri- 
sala detta motte» 

FORZA ITAUA. Varietà 
L'OPINIONE. Di D Fiaichalla 


11.00 IRVAN. 
14.18 




TILIOIORNAU 


PALAZZI (DIETRO LA FACCIATA). Il 

palmo dai giudici_ 


T OI NOTTE. CHE TEMPO FA 
, OSI. La medicina conquistata 
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16.11 

17.30 

19.30 
20 30 

, 22.30 
23 28 8FORT. Basket 


14.10 CUORE PI PIETRA _ 

18.00 TOA FLASH _ 

17.30 RIANCA VIPAL. Telenovela 
20.28 LA TANA PEI LUPI. Talanov 

21.30 GLORIA E INFERNO. Talanov 
22.00 CUORE Dì PIETRA. Tetenov 
22.50 TOA NOTTE 


M 


Robert Redford (Raiuno, 20 30) 



17*18 

17.45 

15.45 

IMS I JEFFERSON Telefilm 

1S.4S 
«0.30 
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«1.11 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1,21 OLI INTOCCABILI. Telefilm 


WONPER WOMAN, Telefilm 

KUNQ FU. Telefilm «Il frego» con David 

Corrodine 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm «Fre- 
no e 1 agendo» 

CHARUE 8 ANQELS. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm _ 

SMILE. Varietà con Gwry Scotti Nat 
coreo del programma Cesa Keaton, tele¬ 
film__ 

CHIPS. Telefilm _ 

RIM RUM BAM _ 

HAZZARD. Telefilm «Buon Natele 
Boss» con Catherine Bech John Schnel- 

det _ 

SIMON A SIMON. Telefilm 
BALLIAMO E CANTIAMO CON U- 
CIA. Te le film «Un vicino troppo vicino» 
UNA 44 MAONUM PER L'ISPETTO¬ 
RE CALLAQMAN. Film con Clint Ee- 
atwood David Soul 

ORANO HOMO IANQUC. Film con 

Peter Horton Linda Hamilton _ 

M.A.M.H, Telefilm __ 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm 


LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

TIPO PA SPIAOOIA. Film _ 

STREPA PER AMORE. Telefilm 
QIORNO PER GIORNO. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINL Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

LA VALLI DEI PjNL Sceneggiato 
cosi PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg 

Alato con Mary Stuart _ 

1 FEBBRE P*AMORE Sceneggiato 

C*E8T LA VIE Quii _ 

IL GIOCO PELLE COPPIE Qui» 
i QUINCY. Telefilm «le ultime sei ore». 

con Jack Klugman Robert Ito _ 

i KING KONG. Film con Jetf Bridge» 
Jessica Langa reQÌa di John Guillermm 

i >10 BANG. Con Jas GawronsM _ 

1 IL CITTADINO E IL POTERE 
SWITCH, Telefilm «Il rinoceronte bian 
co», con Robert Wagner 


13.30 SUPER HIT _ 

14.11 ROCK REPOBT _ 

16.30 ON THE AIR _ 

18.30 RACK HOME _ 

19 30 ROCK REPORT _ 

22.30 BLUE NIOHT 

RADIO ISIIIlllll 

RADIONOTIZIE 

• GR1 «10 GR2 NOTIZIE 6 48 GR3 7 
GR1 7.28 GR3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 

• GRI 8 30 GB2 RADIOMATTINO 8 30 
GR2 NOTIZIE 9 48GR3 IOGHI FLASH 11 
GRI 11 30 GR2 NOTIZIE 11 48 GR3 12 
GUI FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 
GR2 RADIOGIORNO 13 GRI 13 30 GR2 
RADIOGIORNO 13 4BGR3 14 GRI FLASH 
14 48 GR3 18 GRI 18 30 GR2 ECONO¬ 
MIA 18 30 GR2 NOTIZIE 17 GRt FLASH 

17 30 GR2 NOTIZIE 18 SO GR2 NOTIZIE 

18 48GR3 19 GRI SERA 19 30 GR2 RA 
DIOSERA 20 49 GR3 22 30 GR2 RADIO- 
NOTTE 23 GRI 23I3GR3 

RADIOUNO 

Onda verde 8 03 8 66 7 68 9 67 11 67 
12 68 14 67 18 67 18 68 20 67 22 67 


13.40 NOTIZIARIO SPORTIVO 
17.1S SPORT SPETTACOLO 
1910 NOTIZIARIO SPORTIVO 

20.30 CALCIO INTERNAZIONALI 

22 30 TQ NOTIZIE _ 

23.30 JUKEBOX 


9 Rad» aneti to 88 12 Via Aalago Tenda 14 
Musica oggi 18 II Piginone 17 30 Raiuno 
jazz 88 18 08 Obiettivo Europa 19.99 Au 
dìobox 20 30 Concerto sinfonico 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 28 9 27 11 27 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 ti 91 giorni 9 IO Taglio di tersa 10 30 
Radlodoe 3131 12 48 Perché non parli? 19 
Il racconto dei Vangeli 18 32 II fascino di sera 
to della melodia 21 Raidut sera jazz 21 30 
Radlodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 6 Preludio 
7-8 30-11 Concerto del mattino 11 49 Sue 
ceda in Italia 12 30 Pomeriggio musicala 
17 30 Terza pagina 21 La musica 22 10 La 
parola e (a maschera 23 86 Notturno Italiano 
e Raistsreonotte 
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Film in tv, carta 
vincente 

anche per la Rai 

Dei 50 film più visti in tv nel penodo 7 dicembre 
1987 - 2 gennaio 1988, Ramno ne ha mandati in 
onda 28 Dunque, sono i film a determinare, in gran 
parte, i successi di ascolto E una nprova degli squi¬ 
libri che caratterizzano l’offerta, la produzione, l’or¬ 
ganizzazione della Rai. Ieri è cominciata la discus¬ 
sione sul piano editoriale, per stamane si attende la 
conclusione dell’«affare Telemontecarlo» 

ANTONIO ZOLLO 


EMI ROMA Un incontro tra 
Rai e brasiliani di Rede Globo, 
svoltosi Ieri e protrattosi sino 
a tardi, ha fatto rinviare a sta¬ 
mane la discussione in Consi¬ 
glio sull Intricata vicenda Si 
tratta di vedere se la Rai eser¬ 
citerà, in extremis, 1 opzione 
sul 10% del pacchetto aziona¬ 
rio di IVI la società che ha in 
esercizio il canale Italiano d> 
Tmc, quanto verrà a costare 
1 operazione, che uso fare di 
quel 10%, del diritto di prela¬ 
zione (che ne deriva) Dall a- 
zienda giungono soltanto in¬ 
discrezioni la Rai ce la farà a 
restare dentro Telemontecar¬ 
lo, l'operazione costerà meno 
di quel che si teme Natural¬ 
mente, occorrerà valutare l'e¬ 
ventuale accordo sul 10%, ma 
anche intese collaterali (pub¬ 
blicità, programmi, coprodu¬ 
zioni) sulle quali hanno molto 
insistito i dirigenti di Rede 
Globo 

Sicché, accantonato 
('•affare Telemontecarlo», Il 
Consiglio ha dato inizio alla 
discussione sul piano editona- 
te illustrato il 25 febbraio dal 
presidente Manca È stato un 
avvio di discussione cauto, 
con apprezzamenti, distinguo 
e prese di distanze pronuncia¬ 
ti con molta misura (nsomma, 
peroraci si studia, si lanciano 
segnali TVa gli altri, è interve¬ 
nuto il consigliere comunista 
Menduni «Se è vero * ha det¬ 
to Menduni - che bisogna non 
confondere piano editoriale e 
plano di ristrutturazione, è pur 
vero che occorre definire In 
modo logico e coerente «il 
che cosa produrre» con «qua¬ 
le azienda» Allo stato attuale 
- ha aggiunto Menduni - bal¬ 
zano agli occhi una sene dì 
squilibn tra Raiuno e le altre 
reti, tra la tv e la radiofonia, tra 


la programmazione radlotv e I 
nuovi servizi tra la trasmissio¬ 
ne via etere e altre torme di 
distribuzione de) segnale; tre 
importazione ed esportato¬ 
ne, tra la produzione «use 4 
getta» e quella destinatA al 
mercato la nuova organizza¬ 
zione aziendale non podi 
non essere finalizzata, tra l'al¬ 
tro, alia correzione d) queste 
divaricazioni* 

Qui soccorrono le cifre del ■ 
film del 30 top ne) periodo 
ncordato, 28 sono di Raiuno e 
2 di Raidue, dei 20 del gruppo 
Fininyest, 18 li ha mesti in on¬ 
da Canale 5 e 2 Italia 1, con 
una singolare simmetria tra 
Rai e Fininvest (ne trarranno 
ulteriori argomenti I repubbli¬ 
cani che, ancora di recente 
paventavano un duopolio stri¬ 
sciante tra Rai e Fininvest, con 
conseguente conventlo ad 
excludendum di altri soggetti 
privati) Cauti, dunque, gli in¬ 
terventi del de Balocchi e Fol- 
lini, ma non privi di pigiatine 
sui freni di garbati ma chiari 
«no» non si possono ribaltare 
I poteri che la legge assegna al 
direttore generale per trasfe- 
nrll surrettiziamente al presi¬ 
dente (ma ha ricordato Men* 
dunl la legge dice anche che 
il Consiglio la il piano editoria¬ 
le e detta le linee deH'organlt- 
zazione aziendale); vale il 
principio di un maggiore equi¬ 
librio tra le reti, ma evitiamo 
che, alla fine, si scardini Ralli¬ 
no senza che crescano le altre 
due Infine è in arrivo un ac¬ 
cordo Rai-Siae sui miliardi dei 
diritti d autore e si profilano 
grane per la Eri e li suo ultimo 
nato, il mensile Kin$ i grandi 
gruppi editoriali concorrenti 
hanno chiesto l'intervento del 
garante contro quella che ri¬ 
tengono una invasione di 
campo 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 BRUBAKER 

Ragia di Stuart Roaenbarg, con Robtrt Re* 
dford, Yaphat Kotto. Usa <19801 

Un film «a tema» sulla ritorna del sistema partitati* 
ziario Redford si ispira al personaggio autentico di 
Thomas Murton, direttore di un carcera delCArken- 
saa che si finge detenuto per constatare «dal di 
dentro» le condizioni di vita dei carcerati Film tutto 
di Redford, che lo volle, lo produsse e scalea Rotan- 
barg come regista dopo aver litigato con Bob Rafal- 
son Più nobile, che bello 
RAIUNO 

20.30 UNA 44 MAGNUM PER L'ISPETTORE CALLA- 
GHAN 

Ragia di Ted Poat. con Clint Eaatwood. Hai Hol- 
brook. Uaa 0973) 

Capitolo secondo della saga dell'ispettore Catta- 
ghan, tenente dai modi sbrigativi piuttosto insoffe¬ 
rente dei propri superiori Un bel giorno CaUaghan 
sospetta che gli autori di un assassinio ti nasconda¬ 
no nelle file della polizia Parte lancia in ratta contro 
la corruzione, e non sarà facile fermarlo 
ITALIA 1 

20.30 KING KONG 

Ragia di John Gulllermin. con Jaff Bridge», Jet- 
alca Langa. Uaa (1976) 

Film fin troppo famoso, che non vale il vecchio «King 
Kong» nonostante i magnifici trucchi di Cario Rem- 
baldi, autore dalla «creatura» La storia è quasi la 
medesima una spedizione petrolifera parto par un’I¬ 
sola tropicale Arrivati sull isola, scoprono che ì sti¬ 
vaggi compiono strani riti in onore di un certo 
Kong II resto lo sapete già Girato in modo effetti¬ 
stico da John Guillermin, il film ha soprattutto il 
mento di far esca dira la splendida Jessica Langa» 
RETEQUATTRO _ 

20.30 DISTRETTO 13 LE BRIGATE DELLA MORTE 

Ragia di John Carpantar, con Auatin Stoker. 
Darwin Joaton. Usa (1978) 

Insieme a «1997 fuga da New York», questo film 
rimane «I capolavoro di John Carpantar. nconoeciuto 
maestro doli horror di cui esce in questi giorni ali 
signore del male» Siamo a Los Angeles, in un di¬ 
stretto dove la criminalità ò a livelli incontrollabili La 
locale stazione di polizia viene assalita da una banda 
di teppisti sanguinari Comincia la battaglia. 
ODEON _ 

20.30 LUI E PEGGIO DI ME 

Regia di Enrico Oldoinl, con Adriano Ctlantano* 
Renato Pozzetto. Italia (1984) 

Celentano e Pozzetto insieme, in una commadWa 
svelta svelta diretta dall ex sceneggiatore Oldoinl I 
due sono soci In un agenzìa che noleggia auto d e- 
poca Un giorno una delle loro macchina viene pre¬ 
notata per un matrimonio Celentano la guida, nasce 
un amore e 1 azienda entra in crisi 
CANALE 5 

22.65 GRANO ROSSO SANGUE 

Regia di Frìtz Kierach, con Peter Norton, Linda 
Hamilton. Usa (1983) 

Horror targato Usa tratto — ovviamente — da 
un romanzo dello specialista Stephen King, forse I) 
più prolifico scrittore del secolo Una banda di ragaz¬ 
zini si rende colpevole dì una serie di delitti, compiuti 
secondo un rituale piuttosto agghiacciante. Manda¬ 
te e letto i bambini 
ITALIA 1 
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Cultura e Spettacoli 


Esce «Settembre», il nuovo atteso film di Woody Alien 

Se Cechov va nel Vermont 




SAURO SORELLI 



Slffl WMmtM In *S«tttmbr«», ai Woody Alltn 


Settembre 

Soggetto sceneggiatura re¬ 
gia Woody Alien Fotografia 
Carlo Di Palma Musiche Ir- 
ving Berlin ColePorter Inter 
preti Mia Farrow Denholm 
Elliott Dianne Wiest Sam 
Waterston Eiaine Stritch 
Jack Warden Usa 198? 
Roma. Qulrinetu 


wm «Ciò che mi manca so 
prattutto è un futuro» dice 
I attempata diva Diane (Elajne 
Stritch) nello scorcio conclu¬ 
sivo di questo Settembre nuo¬ 
va ed eccentrica fatica di 
Woody Alien Di prìm acchi¬ 
to sembrerebbe un azzeccata 
frase ad effetto Quasi quanto 
quella, altrettanto inesorabile 
«Non hai alcun futuro!» che 
I equivoca chiromante Marie 
ne Dietrich rivolge al laido ca¬ 
pitano Oraon Welles nel me¬ 
morabile L inferriate Quinlan 
tn realtà, si tratta di un mo 
mento chiave significativo di 
una vicenda particolarmente 
rivelatrice di sìndromi nevro¬ 


si privatissime dislocate nel 
classico «interno» intellettua 
le borghese amcncano 
S è già detto dai festival di 
Berlino come in Settembre il 
cineasta newyorkese ritenti 
anche con piu sofisticato me 
stiere che nel precedente e 
analogo Inltriors un approc 
ciò drammaturgico narrativo 
dalle tìpiche cadenze, degli 
intuibili riverberi cecoviani 
Là Infatti, sembrava rifarsi al¬ 
le celebri Tre sorelle qui inve¬ 
ce la traccia evocativa ricalca 
da vicino il tormentoso grovi¬ 
glio pslcologico-esistenziale 
del Gabbiano A confronto 
diretto, peraltro con I perso¬ 
naggi e le situazioni di questa 
nuova realizzazione l esito 
più consistente e tangibile ri¬ 
sulta, In realtà un approdo 
quasi scontato, la sublimazio¬ 
ne coerente di una ncerca 
poetica-espressiva tutta ed 
esclusivamente «aileniana» 
Come e perché? La «domi¬ 
nante» comica-parodistica di 
tanto cinema di Woody Alien 
costituisce verosimilmente il 
sostrato più fertile di un Inna¬ 


to estro ironico che di provo 
cazione in trasgressione di 
sberleffo in dileggio imveren 
te sì placa poi in una disin 
cantata malinconica cogni 
2 icne del dolore dell amara 
poesia della vita 
In tal senso anzi Settem 
breè un film esemplare Un a 
giata casa di campagna nel 
Vermont sul /mire dell estate 
Appunto a settembre Sei 
persone dalle inequivocabili 
stimmate di Intellettuali sofi 
sticati e vissuti intersecano 
temporaneamente le loro 
esperienze, Inespresse ambi¬ 
zioni e più segrete voglie, in 
una strategia esistenziale qua¬ 
si sospesa, sempre pencolan¬ 
te verso un «gioco del massa¬ 
cro» involontario quanto spie¬ 
tato La padrona di casa Lane 
(Mia Farrow) si strugge per 
1 aspirante scrittore Peter 
(Sam Waterston), mentre ! at 
tempato vicino di casa Ho¬ 
ward (Denholm Elliott) sente 
qualche sentimentale traspor 
to per la stessa Lane Ma lo 
scompiglio nell apparente 
«buen retiro» del Vermont è 
grande, Ingarbugliatissimo 
Lambito aspirante scrittore 


Peter si strugge a sua volta 
per I amica di Lane Stefame 
(Dianne Wiest) che pur recai 
curante cede per un attimo al 
corteggiamento intensivo del 
lo stesso Peter Giusto quel 
1 attimo malauguratamente 
da farsi sorprendere dalla 
candida disorientata Lane 
già nevrotizzata nell adole 
scenza da un ambiguo fattac 
ciò di sangue che ne rimane 
sconvolta, dolorosamente 
traumatizzata 

Non bastasse tanto soprav¬ 
viene poi la coppia volitiva 
dell anziana madre di Lane, 
I irriducibile e irruenta ex star 
Diane (Elaine Stritch), e del 
suo cordiale, arrendevole 
compagno Uoyd (Jack War¬ 
den), un fisico nucleare che 
pare aver raggiunto la «perfet 
la letizia» in una registrazione 
distaccata dei fatti e dei mi 
sfatti del vivere quotidiano In 
triso di una malinconia som 
messa appunto «cecoviana» 
Settembre stempera scioc 
chezze e sofferenze in una 
strategia narrativa insieme as 
sorta e trascinante Tanto da 
essere via via risucchiati per 
impercettibili segni nello 


scandaglio incrociato di abdi¬ 
cazioni sconfitte naufragi 
che costituiscono quasi il co 
dice genetico tipico dei paté 
tici doloranti personaggi di 
un dramma senza nome Ov 
vio che la compassione non 
sconfina qui nella tetraggine 
II sarcasmo sapiente e sottile 
sfrigola ininterrotto e induce 
presto ad un filosofico somso 
I dialoghi fittissimi colmi di 
una trepida visione dei mon 
do sopperiscono al meglio 
all esiguità dell azione come 
d altronde I Intensa prova di 
tutti gli interpreti * da Mia Far¬ 
row a Denholm Elliott da Dia¬ 
ne Wiest ad Elaine Stritch da 
Sam Waterston a Jack War¬ 
den - imprime all opera un 
suggello di garbato estro poli¬ 
tico e di solidale comprensio¬ 
ne umana Dicono che Woo 
dy Alien è meno bravo quan¬ 
do pensa o fa pensare a Ce¬ 
chov o a Bergman come in 
questo Settembre E vero il 
contrano Alien è geniale 
quando si propone di diverti 
re E addirittura insuperabile 
allorché oltre a far sorndere, 
ci porta per mano a poco con¬ 
solanti riflessioni sull inverno 
del nostro persistente scon¬ 
tento 


Primeteatro " Storia di Borkman, poeta del capitalismo 


AQGEO 8AVI0U 


di Mentile Ibsen Traduzione di 
Anita Rho Regia di Massimo 
Castri Scene e costumi di 
Maurilio Baiò Interpreti Tino 
Schirinzi, Delia Bartotuccl 
Alessandro Baldlnottl, Wanda 
Benedetti, Fiorenza Marche- 
alani, Alarico Salargli, Vera 
Roast, Carla Mamon Produ 
itone dei Centro teatrale bre¬ 
sciano 

irweim Teatro Grande 

Wm BRESCIA È li quarto 
Ibsen di Castri a Brescia, dopo 
ffasmershatm, Hedda ua- 
bler, Il piccolo Eyotf E certo, 
slamo disiami dall aggressivo 
sperimentalismo del primo ti' 
tolo (lesto scomposto e ri 
composto, personaggi ridotti 
a due, ecc ) Nel confronti di 
John Gabriel Borkman, pe 
nultima opera del grande nor¬ 
vegese, il regista procedo co¬ 
munque con più cautela e por 
gradi, che nel casi precedenti 
All’insegna del buon vecchio 
naturalismo è I atto di apertu¬ 
ra, tutto o quasi concentrato 
nel teso dialogo fra Gunhild 


ed Ella sorelle gemelle, che si 
disputarono John Gabriel Cui 
sposò Gunhild, ma amava E! 
la, e costei non glielo ha mal 
perdonato) e ora si litigano 
I affetto e il possesso, diciamo 
cosi di Erhart, il giovane figlio 
di John Oabriel e di Gunhild, 
cui la zia Ella ha fatto da ma¬ 
dre in anni decisivi 
Il tono cambia al secondo 
atto dove campeggia la figura 
del protaflonista, già un ma¬ 
gnate della finanza caduto 
nella rovina e nella vergogna 
per aver usato con eccessiva 
leggerezza, vagheggiando 
progetti grandiosi, grosse 
somme affidategli Dopo il 
carcere, John Gabriel si è se 
gregato a lungo In casa, ma 
spera o crede (o simula di cre¬ 
dere) che si avrà ancora blso 
gno delie sue capacità che lo 
si richiamerà a qualche Impar 
tante incarico In effetti luni 
co a dargli ascolto è Foldal, 
un poveretto che John Gabriel 
ha trascinata net disastro, ma 
che gii rimane legato perché 
a sua volta cerca conforto alle 
proprie velleità di gloria lette¬ 
raria Il colloquio tra l due as¬ 
sume cadenze e timbri clo¬ 


wneschi (e un tantino da 
clown appare vestito Foidal) 
è un agitarsi a vuoto, uno stra¬ 
parlare, che assomiglia questa 
strana coppia a quella costitui¬ 
ta dal piu celebri eroi di Be- 
ckett, Vladimiro ed Estrago¬ 
ne 

Il terzo atto è di nuovo In 
clima naturalistico, ma spinto 
verso toni grotteschi, quasi 
caricaturali qui accade che 
Erhart, sottraendosi a quell a* 
afltilca prigione domestica, se 
ne parte per lidi lontani con 
una ricca e avventurosa vici¬ 
na e con la piccola Frida, fi¬ 
glia di Foldal, che ha talento 
per la musica Anche John Ga¬ 
briel, allora decide di uscir 
fuori di tornare a gettarsi nel¬ 
le tempeste della vita, seguito 
di malavoglia da Ella (che, del 
resto, si sa inguaribilmente in¬ 
ferma) Laria aperta il gelo la 
fatica del cammino verso una 
mèta improbabile spegneran¬ 
no quella larva d'uomo Ma, 
intanto, si sarà creata attorno 
alla sua vicenda una cornice 
esplicita di favola o di parabo¬ 
la tirate via via in alto, le mas¬ 
sicce sembianze degli «inter¬ 
ni» familiari avranno scoperto 
un paesaggio di neve e di al¬ 
beri scheletrici E di alberi se 


ne profilerà infine solo uno e 
una tonda luna spiccherà sui 
fondo 

Slamo, nuovamente, nei pa¬ 
raggi di Aspettando Godot E 
la morte di John Gabriel ci si 
mostrerà, insieme, emblema¬ 
tica e buffonesca, con quel 
corpo sprofondato dentro un 
forziere che simboleggia sia i 
sotterranei della banca, violati 
a suo tempo, sia le miniere di 
ferro e doro, metalli utili o 

B reziosi le cui voci melodiose 
Nostro, nelle sue fantasti¬ 
cherie, affermerà in vari mo¬ 
menti di udire, 

John Gabriel è, alla sua ma¬ 
niera, un poeta (un poeta ma¬ 
ledetto) del capitoliamo in 
ascesa Nello acordo conclu¬ 
sivo deli Ottocento, Ibsen av¬ 
vertiva con profetica lucidità il 
declino di individui cosi, 
schiacciati o espulsi da nuovi 
processi di organizzazione 
dell'economia e del potere 
politico Ma il dato storico e 
sodale non è davvero premi¬ 
nente nello spettacolo di Ca¬ 
stri, che si atteggia piuttosto in 
termini esistenziali l'elemen¬ 
to cardine, qui, i I età avanza¬ 
ta dei personaggi, la condizio¬ 
ne senile, con il suo carico di 



ietrici E di alberi se antichi rancori, di memorie 


Una scena di «John Gabriel Bori 

liete o tristi, reali e immagina¬ 
rie, di illusioni perdute ma 
sempre rinnovantlsi, fino all'e¬ 
stremo di pazzie, anche, e di 
irresponsabilità. Più farsa che 
dramma, o traglfarsa, poiché 
un'autentica tragedia è ormai 
impossibile In lale chiave, si 
muove bene Uno Schirinzi, 
restituendoci con molto effi¬ 


cacia li carattere fallimentare, 
ma anche la stralunata simpa¬ 
tia umana di John Gabriel 
Alarico Salaroli, come Foldal. 
gli fa da spalla adeguato 
Più debole il versante fem¬ 
minile dove la pacata soste¬ 
nutezza di Wanda Benedetti 
(Ella) ha però la meglio sulla 
esteriore esagitazlone di Delia 


Bartolucci (Gunhild) Nei pan¬ 
ni di Fanny, Fiorenza Marche- 
giani espone una grazia ironi¬ 
ca un poco superficiale 
Quanto ad Alessandro Baldi - 
notti. Erhart, la sua fragilità di 
attore salta all occhio (e all o- 
recchio) Ma il pubblico ha 
applaudito calorosamente ed 
equamente tutti 



Il regista 
Robert Altman 
Insieme 
a Vania 
Traxler, 




Il compleanno deH’«Academy» 

Dieci anni 
di buon cinema 


MICHELI ANSELMI 


■■ ROMA Festa di com¬ 
pleanno per la Academy, la 
casa di distribuzione ben noto 
agli appassionati del cinema 
di qualità In dieci anni (tanti 
ne sono passati da quando 
Vania e Manfredi Traxler riu¬ 
scirono a programmare al Ri¬ 
voli di Roma II matrimonio di 
Maria Braun di Fassbinder), 
la piccola etichetta ha portato 
in Italia il cinema di autori noti 
e meno noti, dei già consoli¬ 
dati Resnals e Rohmer e degli 
sconosciuti, Emir Kusturica e 
Peter Greenaway, passando 
per registi atipici come Maka- 
vejev, imhoof e Gùney In to¬ 
tale quarantuno film, ai quali 
vanno aggiunti - sono notizie 
di ieri - Il arano rosso di 
Zhang Yimou (vincitore a Ber¬ 
lino), La stona di Asjo Kljaci- 
na che amò senza sposarsi di 
Andrej Michalkov Rondalo- 
vskl) (congelato per vent'annl 
dalla censura sovietica) e The 
dressmaker di Jim O’Brien 
Festa di compleanno, dice¬ 
vamo Ma non autocelebratl* 
va, almeno nelle intenzioni 
L'ha organizzato la Biblioteca 
comunale di S darlo d Enza, 
piccolo paese nel cuore della 
Valle Padana, unendo felice¬ 
mente due esigenze rendere 
omaggio al prezioso lavoro 
dell'Academy e portare del 
buon cinema nella nuova «ala 
aperta per iniziativa deil'am- 
ministrazione comunale (è un 
monocolore comunista) La 
rassegna, intitolato Dieci anni 
di stranezze, si svolgerà nella 
cittadina emiliana dal 3 al 31 
marzo Ieri, intanto, Tullio Me¬ 
soni Lorella Chiesi e Rossella 
Gusberti sono venuti a Roma 
da S darlo d Enza per presen¬ 
tare alla stampa II quaderno 
edito per (occasione E un vo¬ 
lumetto di una cinquantina di 
pagine pieno di testimonlan 
ze, interviste e fotografie 
(spesso inedite) quasi una 
stona della piccola casa, dagli 


inizi avventurosi con Faiabin* 
der e Pai Gabor ai trionfi attua¬ 
li del Gelo sopra Berlino, 
Spiega Vania Traxler «Ma* 
ria Broun ci fece capire che il 
pubblico italiano era maturo e 
pronto ad un cinema nuovo • 
divereo, più di quanto non di¬ 
cessero le stime del botteghl* 
no E direi «he era pronto na¬ 
turalmente, senza neanche lo 
snobismo che pure è suben¬ 
trato in seguito» Precisa Man- 


dea che un film è anzitutto un 
film e non una cultura austera 
che si deve imporre U scelta 
di un titolo da distribuire è 
molto pragmatica, pur se se¬ 
lettiva. Con dò non vogliamo 
evitare! rischi Più di una volto 
abbiamo acquistato film di cui 
sapevamo, ad'inizio, le scarse 
possibilità di successo com¬ 
merciale E il caso di La barca 
i piena di Maritus Imhoof, lo 
prendemmo dicendogli che 
probabilmente non avrebbe 
fatto una lira. E Infatti andò 
male, ma non importa. • 
Molte le testimoniarne di 
stima e di affetto alla voce «Di¬ 
cono di lei» (dell'Academy. 
ovviamente) E il caso di Tul¬ 
lio Ketich, che parla di «esem¬ 
plo di attività Imprenditoriale 
travestito da iniziativa cultura¬ 
le, la dimostrazione per assur¬ 
do che il successo non arride 
solo al cinema cretino», o di 
Enrico Vanzina. che dipinge 
Manfredi come «un signore 
abbastanza complesso, che 
compra Wenders e ride con 
Abatantuono, distribuisce 

Daunbailò e va In vacanza sul 
viale Ceccarini a Riccione» e 
Vania come «una finta snob, 
una vera simpaticone» Senza 
dimenticare, ovviamente. 

Wenders, Greenaway. Rosi. I 
Tavianl, Avari, Laura BetU, 
Grazzìnl, Corbuccl, Ferrini e 
tanti tanti altri 


Nuova Audi 90 quattro 20V 
Un concentrato di Hi-Tech. 


Massimo confort e massime pre¬ 
stazioni nella massima scurez¬ 
za La Audi 90 quattro a 20 val¬ 
vole è it balzo in avanti di una 
berlina elegante compatta di 
namica e moderna concepita 
per prestazioni di raffinata spor¬ 


tività Una forma che anticipa il 
futuro Un abitacolo ampio con¬ 
fortevole e silenzioso La tecno¬ 
logia delle quattro vai' 
vote per cilindro, che aumenta la 
potenza del motore di due litri a 
160 CV per una velocità di 215 


km/h La Audi 90 quattro 20V ha 
la trazione integrale permanente 
quattro, con differenziale centrale 
TorsenedABS perla 
massima mobilità e sicurezza di te¬ 
nuta di strada in tutte le situazioni 
Come tutte le Audi ha la carrozze 


ria totalmente zincata, con 10 anni 
di garanzia contro la corrosione 
passante A richiesta il sistema di 
sicurezza "procon-ten”, esclusi¬ 
vo Audi per una maggiore prote¬ 
zione del guidatore e del passeg¬ 
gero anteriore Ragionateci sopra 


MMisuaftlto 

dalla tecnica. 



l’Unità 

Venerdì x I 
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Cultura e Spettacoli 


-Cinquanta anni fa il paese 

si svegliò trasformato 

in una provincia del Terzo Reich di Hitler 


.Ecco come l’Anschluss 


rappresentò la tragica conclusione 
di una politica reazionaria nata a Vienna 


E l’Austria si scoprì nazista 


Hi Olà messa in ginocchio 
dalla dittatura clerico-fasclsta 
di Dollfuss, la democrazia au¬ 
striaca aveva cessato di esiste* 
re sin da quel 12 febbraio del 
1934 In cui Dollfuss, su Istiga- 
lione del suo «protettore» 
Mussolini, aveva deciso la re¬ 
pressione armata contro il 
movimento operaio austriaco. 
Battendo i marxisti avrebbe 
dimostrato di poter controlla¬ 
re la situazione con le proprie 
forze, dimostrando altresì co¬ 
me non fosse necessaria la 

P resenza del nazisti per rista- 
Dire l'ordine e la tranquilliti 
neirAustria Insidiata dal ser¬ 
peggiare dello lotta intestina. 
E tenendo lontani i nazisti 
avrebbe consentito al fasci¬ 
amo Italiano di conservare l'e- 

S emonia sull'Austria autorità- 
a e cattolica, che assolveva 
cosi alla duplice funzione di 
fornire con il suo statuto poli¬ 
tico la riprova della forza di 
Irradiazione del facismo c al 
tempo stesso, collocandosi 
nella sfera di Influenza di Mus¬ 
solini, di rappresentare II car¬ 
dine delle ambizioni dell’Italia 
noirarea danublano-balcanl- 
ca In opposizione alla pressio¬ 
ne eipansionlstlca delia Ger¬ 
mania 

L'Inconsistenza del disegno 
di Dollfuss si sarebbe rivelata 
molto presto I nazisti tede¬ 
schi e quelli austriaci non di¬ 
sarmarono affatto e il 25 lu¬ 
glio dello stesso 1934 uccise¬ 
ro Dollfuss Fu quello anche 11 
momento più critico nelle re¬ 
lazioni tra Italia e Germania 
Mussolini fece la mossa di 
concentrare truppe al Brenne¬ 
ro por avvertire la Germania 
che non avrebbe tollerato una 
pressione diretta, che poteva 
anche alimentare ulterior¬ 
mente l'Irredentismo sudtiro¬ 
lese, sul confine alpino italia¬ 
no Ma da questi precedenti 
non trassero forza né la capa¬ 
citi di resistenza dell'Austria 
alla minaccia nazista né la vo¬ 
lontà e la capaciti dell'Italia di 
sostenere con coerenza la 
funzione di «protettrice* del¬ 
l’indipendenza austriaca al¬ 
l'Interno della propria sfera 
d'inlluenia 

Il successore di Dollfuss, 
cattolico conservatore come 
lui, Il cancelliere Schuschnigg, 
non riuscì a ricostituire II cli¬ 
ma politico Interno necessa¬ 
rio per ricreare la volontà ge¬ 


neralizzata di difendere l indi- 
pèndenza dopo le lacerazioni 
provocate dalla guerra civile 
D'altronde, le mosse e le pos¬ 
sibilità del governo austriaco 
erano ormai fortemente con¬ 
dizionate e dipendenti dal 
comportamenti dell Italia 
Tbtta la vicenda austnaca sa¬ 
rebbe stata determinata dalle 
modalità e dai tempi di svilup¬ 
po della marcia del nazismo 
fuori dai confini della Germa¬ 
nia di Versailles e al tempo 
stesso dalle reazioni delle po¬ 
tenze vincitrici della prima 
guerra mondiale, tra le quali 
ormai si stava approfondendo 
un solco sempre più Incolma¬ 
bile, Francia e Inghilterra da 
una parte e Italia dall'altra Fu 
giocando tra l'altro su queste 
circostanze che la Germania 
nazista, nel quadro della stra¬ 
tegia di superamento di Ver¬ 
sailles, decise di passare all a- 
zione risolutiva, nella certezza 
che non avrebbe Incontrato 
altre resistenze che non fosse¬ 
ro proleste verbali 
L'unione dell'Austria al 
Reich rappresentava da sem¬ 
pre una delle rivendicazioni di 
tutte le correnti nazionaliste in 
Germania nel quadro della 
lotta contro l'ordinamento di 
pacedel 1919 Essa in partico¬ 
lare era al centro della campa¬ 
gna per la riunlficazlone in un 
unico Grande Reich di tutte le 
comunità di lingua tedesca sin 
dalla fondazione del partito 
nazionalsocialista Nella sua 
politica estera II nazismo al 
potere non fece mai mistero 
della continuità dei suol obiet¬ 
tivi. Il problema era solo di 
tempo, nel senso che, al di là 
delle eventuali resistenze au¬ 
striache, l'unica vera preoccu¬ 
pazione per il Terzo Reich 
avrebbe potuto essere rappre¬ 
sentata dall incertezza nelle 
reazioni delle altre potenze. 
Quando il 5 novembre del 
1937 espose al capi militari il 
piano di espansione della Ger¬ 
mania, da rendere operativo 
anche a costo di rischiare la 
guerra con Francia e Inghilter¬ 
ra, Hitler dava per scontato 
che il presupposto per ogni 
azione bellica da parte del 
Reich fosse rappresentato dal¬ 
la già avvenuta liquidazione di 
Austria e Cecoslovacchia, I 
principali ostacoli sulla via 
dell'espansione verso est. 
Verso l'esterno le rivendica* 


La «Grande Rimozione» 
è durata mezzo 
secolo. Solo ora toma 
a galla la storia 


Hi Ne «L'uomo senza quali¬ 
tà» di Robert Musi! la celebra¬ 
zione del settantesimo gene¬ 
tliaco di Francesco Giuseppe, 
che dovrebbe essere, insie¬ 
me. la celebrazione della fa¬ 
vola di un Impero di genti di¬ 
verso che vivono in pace, non 
arriverà mal a svolgersi E, nel 
romanzo, l Azione Parallela, 
intenzione che non prende 
corpo, metafora di una realtà 
che non esìste riflesso di un 
Regno Millenario che pure 
nelle anime dei suoi sudditi si 
va ormai disfacendo 
Anche l’Austria di oggi, 
l'Austria ufficiale, vive una 
sorta di Azione Parallela 0 
l'avrebbe vissuta, se le vicen¬ 
de del discutibile - e final¬ 
mente discusso - suo presi¬ 
dente non l'avessero almeno 
In parte, strappata all'Illusione 
di vivere fuori dal mondo e 
dalla storia II 50* anniversario 
dell'AnschlusSt, l'annessione 
al Reich di Hitler, sta per arri¬ 
vare domani 12 marzo, nella 
stessa irreale finzione in cui 
son passali gli anniversari pre¬ 
cedenti Cera un comitato, 
come per l'Azione Parallela 
del romanzo di Musil, che co¬ 
me quello era nunito e aveva 
lavorato per mesi e come 
quello, si era perso nel mean¬ 
dri deirinessen 2 iale Non si 
sapeva, fino a poche settima¬ 
ne fa, chi avrebbe parlato nel 
la cerimonia pubblica, per di¬ 
re cosa Da qualche giorno 
almeno, si sa chi «non» parle¬ 
rà’ Kurt Waldheim È una buo¬ 
na vittoria del buon senso, ma 
per II resto tutto è confuso 
Perché ancora una volta 1 Au¬ 
stria ufficiale si presenta al¬ 
l'appuntamento con la pagina 
più difficile della propria sto¬ 
ria senza aver risposto alla do¬ 
manda essenziale questo 


zlonl sull Austria erano ma¬ 
scherate dalle motivazioni na¬ 
zionalistiche già ricordate. 
Nella sostanza, tuttavìa, la 
conquista dell'Austna mirava 
a conseguire multali di ben 
più vasta portata 
Nella numone del 5 novem¬ 
bre già citata Hitler sottolineò 
i vantaggi che l’Austria avreb¬ 
be portato al Reich dal punto 
di vista economico e militare 
Dal punto di vista economico 
1 apporto di una nuova base 
agricolo-aiimentare, dal pun¬ 
to di vista militare (e il discor¬ 
so valeva a maggior ragione 
per la Cecoslovacchia) avreb¬ 
be consentito un migliore 
tracciato dì confine, minore 
dispersione nell impiego di 
forze, la possibilità, Integran¬ 
do l’esercito e la popolazione 
austriaca nel Reich , di incre¬ 
mentare le forze armate tede¬ 
sche Al di là di tutto questo, 
Hitler contava anche su un al¬ 
tro tipo di vantaggio e di suc¬ 
cesso Il successo di prestigio 
che gli sarebbe denvato nel 
confronti del popolo tedesco 


Il 12 marzo del 1938 la Wehrmacht 
entrò in Austria. Il giorno dopo fu 
proclamato V Anschluss, vale a dire 
l’unione dell’Austria al Retcfr, Vien¬ 
na, la metropoli danubiana, già capi¬ 
tale imperiale e nella prima repubbli¬ 
ca simbolo di tutte le contraddizioni 
del dopoguerra e teatro della speri¬ 


mentazione deU’amministrazione so¬ 
cialista, fu declassata a capoluogo di 
provincia. Sin dal momento dell'inva¬ 
sione i nazisti misero in moto rinarre- 
stabile meccanismo destinato a uni¬ 
formare la vita dell'Austria al model¬ 
lo politico che avevano instaurato nel 
Reich. 


sotto il profilo del consenso 
Inoltre, mascherando la con¬ 
quista dell Austria come i> co¬ 
ronamento di aspirazioni na¬ 
zionali, quasi si trattasse di 
un'operazione fine a se stessa, 
avrebbe nascosto 11 reale si¬ 
gnificato politico-strategico 
della marcia su Vienna, poi¬ 
ché l'Austria non doveva rap¬ 
presentare altro che il trampo¬ 
lino dell'ultenore espansione 
verso l'Europa orientale e su- 
donentaJe. Una cosa che la di¬ 
plomazia fascista sapeva be¬ 
ne, ma di cui non aveva sapu¬ 
to tenere conto. 


ENZO COLLOTTI 

É vero infatti che la Germa¬ 
nia potè marciare senza colpo 
ferire sull'Austria perché era 
convinta che Francia e Inghil¬ 
terra non si sarebbero mosse 
né il nprìstino nel 1935 della 
coscnzione obbligatoria proi¬ 
bita a Versailles, né il ritorno 
della Saar alla Germania nello 
stesso 1935, né la rimilitariz- 
zazione della Renama nel cor¬ 
so del 1936 avevano provoca¬ 
to segni visibili di opposizione 
da parte delle democrazie oc¬ 
cidentali Per giunta, la Ger¬ 
mania di Hitler era ormai usci¬ 
ta dall'isolamento intemazio¬ 


nale del primo momento tra il 
1935 e ti 1936 l’aggressione 
all Etiopia nschiò di creare 1 1 - 
solamento intorno all’Italia fa¬ 
scista, che pagò la solidanelà 
della Germania al prezzo del¬ 
l’abbandono delle mire sul- 
l'Austria. Quando nel luglio 
del 1936 Schuschnigg firmò 
con la Germania gli accordi 
che allineavano la politica 
dell’Austria a quella della Ger¬ 
mania, il rovesciamento del¬ 
l’equilibrio e delle sfere di in¬ 
fluenza nell Europa danubia¬ 
na era già avvenuto Gli accor¬ 


di del luglio del 1936, che fu 
rono il precedente immediato 
dell Anschluss, muovevano 
dalla considerazione che il 
«protettorato» italiano sull’Au- 
stna apparteneva ormai alla 
stona il centro di gravità del- 
I iniziativa italiana era tornato 
a spostarsi versò il Mediterra¬ 
neo impegnandosi fortemen¬ 
te in Spagna I Italia lasciò ulte- 
nore via libera al Reich nel- 
I Europa centrale 
L agonia finale deirAustria 
durò un mese, mentre 11 resto 
d* I mondo stava a guardare 
Dopo avere nassestato il 4 
febbraio 1938 i vertici diplo 
malici e mililan del Reich, il 
12 febbraio Hitler convocò a 
Berchtesgaden il cancelliere 
Schuschnigg, al quale presen¬ 
tò un vero e propno ultima¬ 
tum, con I intimazione fra I al¬ 
tro di fare posto nel governo a 
uomini di fiducia dei nazisti 
Al ritorno in patna Schu¬ 
schnigg giocò la carta estrema 

r r allontanare i'Anschluss' il 
marzo annunciò per il 13 
successivo una consultazione 
popolare sul tema dell'indi- 



Hitler fa il suo ingresso trionfale a Vienna tra due ali di folla plaudente 


paese fu vittima o complice 
del nazismo? 

Un progresso, tuttavia, c’è 
stato Perché se la risposta 
manca (nel presente, perché 
nella storia c’è, per chiunque 
voglia leggerla), è comunque 
un segno del tempi che la do¬ 
manda si ponga Ed è un «me¬ 
nto», l'unico di cui I Austria 
possa consolarsi, del «caso 
Waldheim» Giacché senza 
Waldheim II 50* dell An¬ 
schluss sarebbe passato come 
Il ventesimo, il trentesimo e il 
quarantesimo, scivolando via 
per l meccanismi di una nmo- 
zlone collettiva che solo Si¬ 
gmund Freud, austriaco an 
che lui, potrebbe spiegare nel¬ 
le sue abissali profondità 

La risposta sta nella storia 
L’Anschiuss non fu 
un’«aggresslone» Le foto del¬ 
l’Ingresso trionfale di Hitler 
nella «sua» Linz e poi a Vien¬ 
na, le Immagini del gigantesco 
comizio sulla Heldenplat 2 , 
davanti alla residenza impena¬ 
le, parlano ancora al presente 
Come i risultali del referen 
dum, organizzato II 10 apnie, 
meno di un mese dopo l’an¬ 
nessione il 99,73* degli au- 
stnaci disse di si Cerio la 
consultazione si svolse In un 
clima che non favonva davve¬ 
ro la libertà d’espressione pe¬ 
rò I voti per II «grande Reich» 
furono di più che nella stessa 
Germania, dove i si raggiunse¬ 
ro «solo» il 99 02* Come il 
numero dei cnminall di guerra 
austrìaci condannati a Norim¬ 
berga, percentualmente più 
numerosi di quelli provenienti 
dalle altre regioni del Reich 
Come II fatto che tra I 1415 
ufficiali dell esercito austriaco 
portati a Berlino solo uno lo 
scrìttole Josep Roth, rifiutò 
l'uniforme della Wehrmacht e 
se ne andò in esilio a Parigi 


L'elenco dei «come» è lungo 
Fino al piu ternbile dei 
2Q0mlla ebrei che Vienna 
contava prima del 38, un an¬ 
no dopo ne restavano 70mila, 
alla fine della guerra poco più 
di 2mila All indomani della 
«notte dei cnstalll» (la tenibile 
ondata di violenza contro gli 
ebrei in tutto il Reich), Il 9 no¬ 
vembre del '38 I incaricato 
d affari statunitense scrisse al 
proprio governo che «a Vien¬ 
na son successe cose peggiori 
che a Berlino» 


Nessuna 

resistenza 


Cosa c è sull altro piatto 
della bilancia? I 70mi)a au- 
stnaci che furono arrestati e 
deportati subito dopo 1 annes¬ 
sione? Ma molti comunisti e 
socialisti erano stati già arre¬ 
stati prima sotto 1 governi 
dell «austrofa 

scista» Dollfuss e poi di Schu¬ 
schnigg 1 pochi alcuni nobi¬ 
lissimi episodi di resistenza 
organizzata’ Ma non al mo 
mento dell Invasione giacché 
il governo di Vienna già pas¬ 
sato nelle mani dell uomo di 
Hitler Seyss Inquart diede or¬ 
dine di non opporsi con le ar¬ 
mi e gli unici colpi di fucile in 
quella mattina del 12 marzo, 
furono sparati da un reparto 


isolato su un passo del Tlrolo, 
cui l'ordine non era amvato 
Le testimonianze dall esilio, 
dell’Intellettualità dispersa in 
89 paesi, gli scntton Musil, 
Roth, Elias Canetti Stefan 
Zweig, Cari Zuckmeyer, Frabz 
Werfel, i musicisti Arnold 
Schònberg, Emmench Kàl- 
man, Ralph Benatzky, i diret¬ 
tori d’orchestra Bruno Walter 
e Rudolf Bing, gli uomini di 
cinema Fritz Lang e Otto Pre¬ 
mi nger, gli scienziati e I pro¬ 
fessori di università come 
Freud o Karl Popper’ 
L «emigrazione interna» di 
quanti rimasero ma nuscirono 
a non collaborare, a offrire te¬ 
stimonianze minime, ma spes¬ 
so penosissime e pericolose? 
I) legittimismo monarchico 
dei fedeli all eredita degli 
Asburgo che sperava nel gio¬ 
vane Otto il quale si fece con¬ 
dannare In contumacia per 
«tradimento» da un tnbunale 
nazista (oggi, sellantaseienne 
fa il deputalo europeo per la 
Csu degli allora invason bava 
resi)? 

Una resistenza austnaca ci 
fu come ci fu una resistenza 
tedesca, forse in misura anche 
maggiore, e pagò il prezzo di 
3 5 mi la vittime Ma basta a so 
stenere 11 mito di un Austria 
piegata con la forza? 

Eppure il grande equivoco 
è durato cinquant anni E dum 
ancora oggi lAustna «vitti 


PAOLO SOLDINI 

ma», anzi, «prima vittima» del 
nazismo È una storia nota le 
ragioni dell equivoco stanno 
negli interessi e nell'atteggia¬ 
mento delle grandi potenze 
vincitnci della seconda guerra 
mondiale Furono gli america¬ 
ni. i sovietici, i britannici e t 
francesi a dare all'Austna la 
patente di vittima, a ricono¬ 
scere il suo status di nazione 
invasa con la (orza e contro il 
suo volere, come la Cecoslo¬ 
vacchia o la Polonia Si voleva 
evitare, come già dopo la pn- 
ma guerra mondiale, che IV 
dentifica 2 ione dei destini con 
la Germania valesse per l'eter¬ 
nità, dando fondamento a 
quella idea della «grande Ger¬ 
mania» che sopravviveva alle 
guerre e alle sconfitte (e non 
necessariamente con conno¬ 
tati reazionari e imperialisti¬ 
ci) Nelle complesse vicende 
del ritiro delle potenze occu¬ 
panti dall’Austna e della pro¬ 
clamazione della nuova Re¬ 
pubblica austnaca, a metà de¬ 
gli anni ‘50, convenne a tutti 
attenersi alla finzione L equi¬ 
voco dell Austria moderna sta 
scntto nel suo atto di nascita 
Ciò spiega molto del gigan¬ 
tesco processo di rimozione 
collettiva che ha addormenta¬ 
to il paese fino ai sussulti del 
caso Waldheim Se nessuno 
lo chiedeva, perché dedicarsi 
a penosi esami di coscienza? 
Ma non spiega tutto Le vicen¬ 


de della ncostruzione dell'Au- 
stna come Stato sovrano, le 
difficoltà particolari che si 
può capire (non giustificate) 
non venissero affrontate allo¬ 
ra, quando c era il rischio che 
Il paese venisse diviso come la 
Germania, sono ormai lonta¬ 
ne Eppure, nemmeno tanto 
tempo dopo, l'Austria, alme¬ 
no quella ufficiale, ha ntenuto 
di avere ta libertà di comincia¬ 
re a farli, ormai, quel conti 
con il proprio passato che gli 
interessi del mondo le aveva¬ 
no consentito di mettere tra 
parentesi Quanto c'è voluto 
pnma che la vicenda di Wal 
dheim diventasse un «caso» 
non solo all’estero, ma anche 
dentro l’Austna? Adesso che 
le prove del fatto che «sape¬ 
va» son sotto gli occhi di tutti, 
la sua posizione vacilla, lo 
stesso partito democnstiano 
che lo ha portato tnonfalmen- 
te alta presidenza dà segni di 
ripensamento Ma le prove 
che aveva comunque mentito, 
le dichiarazioni con cui cerca 
va di banalizzare la tremenda 
avventura di cui era stato tra i 
protagonisti non c erano, tut 
te, fin dall inizio? 

La tesi dell’Austna «vittima» 
e non complice del nazismo 
costituisce io scenano su cui 
«si e recitata la tragicommedia 
che ha per protagonista Wal¬ 
dheim Tra le tante voci, an 
che illustri, che l hanno soste¬ 


nuta, c è anche quella di Hans 
Reichmann E un uomo pub¬ 
blico. un diplomatico, è stato, 
negli anni 60 rappresentante 
austnaco presso il Consiglio 
d Europa e poi ambasciatore 
presso la Santa sede Cattoli¬ 
co, nel '38 nschio, a causa di 
certe parentele di essere col 
pito dalla legislazione contro » 
«non anam» 


Una grossa 
stupidaggine 


Fuggi a Pangi e tomo nel 
suo paese, alla fine della guer 
ra, con I uniforme dell eserci¬ 
to francese, al comando di un 
reparto formato da esuli Se 
l’Austna non fosse stata an¬ 
nessa al Reich hitlenano - di 
ce Reichmann - e fosse nma- 
sta "sotto un qualsiasi cancel 
fiere austnaco, Scuschnigg o 
un altro , non ci sarebbe stata 
la dichiarazione di guerra agli 
Stati Uniti e all Unione Soviet! 
ca non ci sarebbero state per 
secuziom delle minoranze «ne 
razziali né religiose», e meno 
che mai la «soluzione finale» 
per gli ebrei Per questo ag 
giunge, la «cosiddetta corre 
sponsabihtà» dell Austna «e la 
più grossa stupidaggine che 
abbia mai sentito» 

Hans Reichmann appartie- 


pendenza nazionale, accet¬ 
tando sia pure tardivamente 
di nannodare 1 contatti con 11 
movimento operalo per otte¬ 
nerne l'appoggio nella prova 
di forza decisiva. 

Ma la consultazione non 
avrebbe avuto luogo nella 
notte tra il 10 e VII marzo 11 
Reich chiuse la frontiera con 
1 Austna e il giorno successivo 
inviò a Schuschnigg un nuovo 
ultimatum o cancellava il ple¬ 
biscito o doveva fare i conti 
con una massiccia invasione 
militare Schuschnigg allora si 
dimise e segui l'invasione 
Certo, lAustna da sola non 
poteva resistere La diploma¬ 
zia francese aveva nbadito a 
parole I intangibilità dell indi¬ 
pendenza austnaca. Quella in¬ 
glese viceversa, nel quadro 
ormai dell'appeasement, ave¬ 
va valutato l’incontro di Ber¬ 
chtesgaden come un atto di 
distensione nei rapporti au¬ 
stro-tedeschi A invasione av¬ 
venuta, mentre a Parigi la ca¬ 
duta del governo per crisi in¬ 
tema creava un vuoto politico 
ben gradito ai nazisti, alla Ca¬ 
mera dei Comuni emerse una 
stonca contrapposizione ai- 
l’intemo dello stesso partito 
conservatore II pnmo mini 
stro Chamberlain si limitò a 
sottolineare l’Ineluttabilità 
dell’accaduto, dal momento 
che nessuno, né l’Austria né 
altri, aveva voluto usare la for¬ 
za Ma Winston Churchill in¬ 
vocò una scelta diversa- 
«Prendere misure efficaci fin¬ 
ché si è in tempo» Churchill 
aveva visto giusto incoraggia¬ 
to dall'inerzia altrui, Hitler 
non avrebbe posto fine alle 
sue provocazioni II patto di 
Monaco della line di settem¬ 
bre del 1938 che sancì lo 
smembramento della Ceco¬ 
slovacchia fu la tappa succes¬ 
siva Ma solo dopo i occupa 
zione di Praga nel marzo del 
1939, in violazione dello stes¬ 
so patto di Monaco, le demo¬ 
crazie occidentali percepiro¬ 
no che il Terzo Reich aveva 
irrevocabilmente imboccato 
la via della seconda guerra 
mondiale 

L Anschluss non modificò 
dunque l'atteggiamento di 
Francia e Inghilterra Che co¬ 
sa successe nella stessa Au¬ 
stna? I nazisti, sbarazzatisi de¬ 
gli avversari politici più peri¬ 
colosi e impossessatisi di tutte 


le leve del potere, tentarono 
di cancellare il nome stesso 
dell'Austria, diventata null'al* 
tro che la Ostmark, la marca 
oncntale del Reich II tradizio¬ 
nale antisemitismo austriaco 
solidarizzò in forma impres¬ 
sionante con te persecuzioni 
introdotte dal nazisti, L'epi¬ 
scopato austriaco, con alla te¬ 
sta il cardinale Innlurer, plaucll 
all' Anschluss e invitò i fedeli a 
seguire il suo esempio Nello 
stesso modo si comportò uno 
stimato esponente socialista, 
Karl Renner, primo cancellie¬ 
re della prima repubblica e fu¬ 
turo cancelliere e presidente 
della seconda. Il 10 aprile II 
99,75 per cento degli austriaci 
convalidò con il suo voto il 

f ilebiscito indetto da Hitler a 
avore dell 'Anschluss Perché 
ricordare tutto ciò? Non sol¬ 
tanto perché fa parte della 
storia, ma anche perché senza 
richiamare le compromissioni 
ne\YAnschluss degli stessi au¬ 
strìaci rimane Incomprerwibl- 
le la vicenda così attuale e di 
per sé cosi sconcertante del 
comportamento di Waldheim. 

Dodo II 1945 la via della ri¬ 
conciliazione nazionale nel¬ 
l'Austria che rivendicava II ri¬ 
pristino della sovranità è pas¬ 
sala attraverso In rimozione 
delle responsabilità anche di 
tanti austrìaci, diventati leali 
sudditi del Terzo Reich. Per 
questo, non si dà una risposta 
al caso Waldheim se non si 
risale a queste circostanze; 
per questo anche II fatto stea- 
so di porre un caso Waldheim 
vuol dire colpire Insospetlate 
suscettibilità emotive e politi¬ 
che e soprattutto richiamare 
un passato rimosso per buoni 
quarantanni, infrangere la 
leggenda che vuole tutti gli 
austriaci vittime del nazismo, 
come se il 15 marzo del 1938 
Hitler non tosse stato accolto 
a Vienna da una marea di (olla 
delirante 

Vuol dire questo forse con¬ 
dannare gli austriaci indiscri¬ 
minatamente come nazisti? 
Niente affatto, ma ancora una 
volta si tratta di non compiere 
gesti di cancellazione di una 
stona, che è sempre più com¬ 
plessa della sua rappresenta¬ 
zione senza chiaroscuri, a di¬ 
spetto di tutti gli austriaci che 
identificandosi nell’opportu- 
msmo di un Waldheim non 
vogliono porei a confronto 
con la propria coscienza 


D cavallo di Waldheim 


Dagli applausi al Fuhrer 
alle persecuzioni 
antiebraiche. Quanti 
volontari nelle Sa... 


ne a una categona di uomini 
che ha offerto una testimo¬ 
nianza nobilissima nell'indica- 
re la via del riscatto 

Eppure, pur nel candore 
della sua coscienza per quan¬ 
to attiene al passato, è com¬ 
plice, a suo modo, del grande 
imbroglio del presente II suo 
modo di fare la stona con I 
«se» e I altra faccia della me¬ 
daglia, piu pulita moralmente 
ma non sostanzialmente di¬ 
versa, delle bugie e delle ipo- 
cnsie di Waldheim È come 
dire che lAustna precipitò 
nell abisso per un accidente 
della stona, dar corpo, quindi, 
al colpevole fatalismo che è lo 
schermo di ipocnsia dietro il 
quale si nasconde Waldheim 
«Le cose sono andate così., 
che cosa altro si poteva fa¬ 
re?» Lo stesso Reichmann, 
con le sue contraddizioni, è II 
a dimostrare che cosa «altro» 
si poteva fare 

La maledizione del nazi¬ 
smo e anche quella di aver re¬ 
so impraticabile lamore per 
la propria patna È una con¬ 
traddizione che la Germania 
ha vissuto net profondo e an¬ 
cor oggi i goffi tentativi di 
«chiudere la parentesi» - quel¬ 
li di Helmut Kohl che rivendi¬ 
ca «la grazia di essere nati do¬ 
po» (di non portare cioè il pe¬ 
so di responsabilità dirette), o 
dell eterno Franz Josef 
Strauss che dice «Ora basta 
con le stone di quarant anni 
fa», o di certi adulati «storici 
revisionisti» i quali sostengo¬ 
no che il nazismo «non fu di¬ 
verso» da altre tirannie - fan¬ 
no, almeno discutere Diver¬ 
se generazioni di intellettuali, 
in Germania, sì sono arrowel- 
late sul tema della «responsa¬ 
bilità collettiva» Lo stesso te¬ 


ma ha avuto un ruolo enorme 
nelle nflesslom che le Chiese, 
soprattutto quella evangelica, 
hanno esercitato su di sé nei 
dopoguerra 

Ciò è avvenuto, troppo 
spesso, controcorrente rispet¬ 
to a un'opinione pubblica che 
nei fatti e nei comportamenti 
d'ogm giorno anticipava la 
sua classe dirigente negli Im¬ 
pulsi a «chiudere le parente¬ 
si» Ma è avvenuto In Austria 
no, salvo pochissime eccezio¬ 
ni Il nmprovero che viene, 
ora, da un gruppo di intellet¬ 
tuali che si sono organizzati 
per chiedere che Waldheim 
se ne vada ha tutto il sapore di 
una autocritica C'è stata una 
latitanza che non si cancella 
in un giorno Sembra che l'Au* 
stna, ìnsomma, quella «con¬ 
traddizione tedesca» non rab¬ 
bia ma» vissuta, non sappia 
neppure che possa esìstere 
Quando allTmzio del caso 
Waldheim, venne fuori che, 
I allora pretendente alla presi¬ 
denza era stato volontario nel¬ 
la cavallena delle Sa (truppe 
scelte naztste), la cosa fece 
scalpore nella Repubblica fe¬ 
derale, dove una rivelazione 
del genere può ancora condi¬ 
zionare una camera polìtica, 
ma in Austna pochi se ne sa¬ 
rebbero accorti se non fosse 
stato per la battuta 'elìce di un 
umonsta Siccome lui, Wal¬ 
dheim, minimizza e «non ri¬ 
cordava bene» le circostanze 
di quella militanza, l'umorista 
lece parlare il cavallo «È tutta 
colpa mia, ero io che mi ero 
iscntto alle Sa e lo portavo ai 
raduni II mio padrone non ne 
sapeva nulla» Tutti risera, ma 
la maggioranza dopo poche 
settimane votò per il cavaliere 
assolvendo lu» e li cavallo. 


l’Unità 

Venerdì 
1 \ marzo 1988 
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In Europa 

Guerre tv 
per lo sport 
spettacolo 


ANTONIO ZOLLO 

■■ ROMA SI «wtclnwio gli 
Europei di calcio prossime 
sono le Olimpiadi di Seul e 
sullo sfondo cominciano a In 
ravvedersi I mondiali di cai 
do In Italia Via dunque alla 

S uerra dell etere alla guerra 
ella dirette per la conquista 
Innaniltutto di cospicue fette 
di pubblicità 

Ad esempio Chi segue Te 
lecapodlstria - che come tv 
estera ha I uso della diretta - 
ha visto come sla stata «Inva¬ 
sai da programmi e personag¬ 
gi del gruppo Flninvest da Ri¬ 
no Tommasl a Dan Retetson 
Dallo scorso novembre Tele- 
capodlstrla è entrata, Infatti 
nell orbita del gruppo Flnin 
vest, che la nutre di program 
mi e pubblicità che ne sta raf 
fonando a passi fonati la 
struttura di trasmissione In 
buona sostanza Telecapodi 
stria - che « In attesa dell au 
lorlzztulone del ministro 
Mamml la medesima che e 
stata da poco concessa a Te 
lemontocarlo - è ormai II ca¬ 
nale sportivo del gruppo Ber¬ 
lusconi Fonti Interne alla Fi 
nlnvest hanno confermato Ieri 
le Indiscrezioni secondo le 

3 unii entro giugno il segnale 
I Telai apodistda (attualmen¬ 
te ben ricevibile da Roma In 
su) potrebbe coprire II 90* 
del territorio Italiano, né si 
esclude una possibile Inter 
connessione con I Intervlsio 
ne, I equivalente della Eurovi¬ 
sione nel paesi dell Europa 
orientale In quanto alla rac¬ 
colta pubblicitaria, Publltella, 
la concessionaria della Flnin- 
vesti conta di fatturare per Te- 
lecapodlstrln nel 1988, tra I 
90 25 miliardi In una dichia¬ 
razione resa all agenzia Mn 
Kronos li direttore generale 
di PublliaHu - Mario Mele - 
attribuisce ai grandi investitori 
pubblicitari I intenzione di 
concentrare il 20* circa del 
loro budget sul programmi 
elle le tv hanno In paunseato 
per gli Europei di caldo e per 
le Olimpiadi di Seul Come è 
nolo, sul plano della direna 
sportiva, la Rai ha come con¬ 
correnti soltanto Telecapodl* 
•Irla e Telemonlecarlo II so¬ 
stegno Fiat alla aeconda (an¬ 
cora molto misurato) e quello 
di Berlusconi alla prima susci¬ 
tano allarme in Rai? 

Qualche Umore lo stanno 
provocando Tarn è, che In se¬ 
de di Eurovisione la Rai sta 
cominciando a far valore I 
•uol poteri di esclusiva rispet¬ 
to a grandi awentlmentl spor¬ 
tivi 

Alito discorso 6 quello del 
canale Eurosport, per II quale 
c'è chi ha allermato che è alle 
porle una alleanza della Rat 
con Rupert Murdoch, per un 
canale sportivo europeo, da 
conalderarsl la risposta alla In¬ 
tesa Berlusconi Telecapodl- 
Uria In effetti da un palo 
d anni Murdoch possiede Sky 
Channoll un programma di- 
attribuito via satellite-cava (un 
sistema che In Italia riguarda 
una platea minima soprattut¬ 
to grandi alberghi dov è II ca 
volo Italia?) che ritrasmette 
anche le partite del campio¬ 
nato Italiano Sky Channoll 
non «e la passa (amo bene, 
Murdoch spera di trovare so 
•legni e sponde per II suo con 
soll'Jnmenio nel Vecchio con- 
Unente rallentando 1 legami 
con le Iv europee aderenti al- 
I Uer (Unione radiofonica eu 
rape») entro II mese coma di 
ampliare a 9 ore lo trasmissio¬ 
ni di Sky Channoll incremen 
landa le quale di programma¬ 
zione sportiva pensa al mon¬ 
diali del 1990 


Inter 

Farina ko 
Trapattoni 
nei guai 


■M MILANO I guai non ven¬ 
gono mai da soli AH Inter 
questa massima sembra esse¬ 
re diventata di casa Cosi Ieri, 
ecco che il povero Trapattoni 
è stato colpito da un altra te¬ 
gola che viene a complicare 
una suolatone tutt altro che 
rosea Dopo i forfait di Passa 
reila e Zenga. il tecnico nera* 
surra dovrà fare a meno do 
manica contro II Pisa del tor¬ 
nante Pietro Fanna che anco 
ra non è guanto da un leggero 
stiramento accusato domenl 
ca scorsa tanto da dover es¬ 
sere so t tuito Anche ieri l ex 
juvert io non si è allenato per 
non iggrusare la situatone, 
costi che ha finito per convtn 
cere Trai «filoni di trovare 
un altra soluzione e che sari 
1 imv k go dì Piracclni al suo 
posto sulla fascia destra Sarà 
invece regolarmente In cam 
po hern l o stopper, anche lui 
In imperfette condizioni fisi¬ 
che ha però affermato che 
non si tirerà indietro 


L’attaccante del Milan è guarito 
Ieri ha giocato mezza partita 
amichevole segnando una rete 
Sacchi ottimista: presto tornerà 


Van Basten prenota 
il campionato 


Marco Van Basten, 23 anni, nazionale olandese e 
attaccante del Milan, è quasi pronto per giocare le 
ultime partite di campionato Ieri pomeriggio, in 
una amichevole con una squadra di prima catego¬ 
ria, ha giocato un tempo muovendosi con disinvol¬ 
tura e segnando anche un gol di testa L’ultima sua 
partita risale al 21 ottobre 1987 Preoccupazione 
per una contrattura di Pietro Paolo Virdis 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CECCAREUI 


■■ SEDRIANO Buone noti¬ 
zie per l tifosi del Milan Un 
piccolo grande mistero è or¬ 
mai finito Marco Van Ba- 
aten, I attaccante olandese 
operato alla caviglia destra il 
13 novembre 1987, è perfet¬ 
tamente guarito e tra circa 
tre settimane dovrebbe es¬ 
sere pronto per giocare le 
ultime partite di campiona¬ 
to Perché tanto ottimismo? 
Presto detto Ieri pomerig¬ 
gio Van Basten, entrato ne) 
secondo tempo di una ami¬ 
chevole del Milan contro la 
Sedrianese (8-0 per i rosso¬ 
neri) ha superato agevol¬ 
mente il test muovendosi 


con disinvoltura e realizzan¬ 
do un gol con un bel tuffo di 
testa Inoltre, cosa più im¬ 
portante, I olandese non ha 
mostrato particolari paure 
nei contrasti e nelle conclu¬ 
sioni Certo laSednaneseè 
solo una squadra di 1* cate¬ 
goria e I suoi difensori non 
hanno sicuramente giocato 
col coltello tra i denti però 
anche in questi casi barare o 
camuffarsi e praticamente 
impossibile 

Dopo cinque minuti di ti¬ 
tubanze, Van Basten senza 
correre più di tanto si è fatto 
notare dai 3 000 presenti 
per la facilità di palleggio e 


di intesa con i compagni 
Passaggi di pnma, dei di 
screti dribbling e anche 
qualche tentativo di contra¬ 
sto Ha sfiorato un altro gol 
dopo uno slalom in area, e 
poi si è limitato ad altre 
triangolazioni non troppo 
Impegnative 

«Mi sento bene - ha di¬ 
chiarato dopo la partita in 
un italiano abbastanza fluido 
- Certo, devo continuare a 
lavorare per reggere il ritmo 
di una intera partita Non so 
ancora, con esattezza, quan¬ 
do sarò pronto per il cam¬ 
pionato Il Milan attuale ha 
bisogno di un Van Basten al 
100% della condizione Be¬ 
ne, se non la raggiungo pre¬ 
ferisco stare fuon» Era mol¬ 
to contento, Van Basten, 
quasi sgravato da un incubo 
Parlava senza difficolta e ti 
tubanze rispondendo in ita¬ 
liano anche alle domande 
fatte in inglese «SI, mi ero 
stufato di non capire la vo¬ 
stra lingua Cosi, anche per 
comunicare di più con i miei 
compagni, ho preso molte 


lezioni di italiano Continuo 
anche adesso perché è mol 
to importante insenrmi nel- 
I ambiente e cogliere tutte le 
sfumature Prima dell'opera¬ 
zione non mi sentivo a po¬ 
sto Ero nervoso Mi dava fa¬ 
stidio non rendere ai miei 
soliti livelli Adesso sono 
contento No durante la 
partila la caviglia non mi ha 
mai fatto male Ho anche 
una scarpa speciale, ma ora 
il mio unico problema è l’al¬ 
lenamento Ne devo fare 
tanto Attualmente non so¬ 
no ancora a livello del miei 
compagni loro ne fanno 
due ai giorno, io no Appena 
mi sentirò del tutto a posto, 
passero a due» Un cappotto 
sulle spalle per coprirsi dal 
freddo, Van Basten si attar¬ 
dava a parlare anche della 
nazionale olandese «Sì, ho 
sentito che I allenatore Mi 
chels 0 perplesso sul mio re¬ 
cupero per gli europei Per 
ora non voglio pensarci De¬ 
sidero occuparmi solo di me 
stesso GII altri problemi si 
risolve ranno da soli» 


Olimpica. Si profila un caso per Matarrese 


«In attesa di una medaglia a Seul 
vorremmo parlare dì soldi...» 


La commedia all'Italiana non è più di moda, la 
nazionale all'italiana Invece si A riproporla con 
successo è Dino Zoll con la sua Olimpica Veder 
giocare questa squadra è come visionare vecchi 
spezzoni azzurri Ma se la vecchia strada porta 
diritti a Seul, come si può parlarne male? Nove 
punti In sei partite (tre vittorie e tre pareggi), cin¬ 
que gol segnati ed uno soltanto subito 

_ DAI. NOSTRO INVIATO _ 

MONALDO REMOLINI 


■SORONINOEN La lattica «Il 
miglior attacco è la difesa» ha 
finora funzionato benissimo 
Non sono Mate tutte rose e 
fiori ma, come commenta 
Zoff tra le nebbie del piccolo 
aeroporto di Gronlngen prima 
del ritorno in Italia, «siamo riu¬ 
sciti a superare la difficoltà 
senza eccessivi danni e ad im¬ 
porre la nostra personalità» 
ecco, un carattere di buon 
spessore è stato sicuramente 
il collante, anche l'altra sera 
contro I Olanda di questa na 
rionale l orgoglio di quelli 
che sono nelFantlcamera del¬ 
le vecchie glone I ambizione 
di alcuni giovani e la voglia di 
«vendicarsi» dì gente come 
Carnevale e Mauro che aspet¬ 
tano ormai I Olimpica per po¬ 
ter giocare una partita intera 
costituiscono la miscela vin¬ 
cente ci questa squadra 
Il carattere c è, il gioco pu 
re ma fino a un certo punto 
più precisamente fino all area 
di rigore Zoff nega che la 


Caso Evangelisti 


squadra abbia problemi all’in 
temo del sedici metri Eppure 
sembrano proprio le punte la 
nota dolente dì questa Olimpi 
ca Vlrdls nonostante II gol 
dell altra sera dimostra, parti¬ 
ta dopo partita, di essere un 
vecchio leone capace di piaz 
zare occasionali zampate ma 
il passo da partita ha ormai 
ben poco di felino Carnevale, 
forse per troppa smania di 
mettersi In mostra, visto che 
nel Napoli vede soprattutto la 
panchina, difficilmente riesce 
a trovare la giusta coordina 
zione e ad azzeccare la ca 
denza Forse bisogna pensare 
a cambiare qualche cosa in at 
tacco Zoff all interrogativo ri 
sponde allargando le oracela 
come per dire «Questo passa 
II convento» Ma intanto l O 
limpica è un successo e deve 
ora impegnarsi nello sprint fi 
naie II 13 aprile la gara di ri¬ 
torno con I Olanda a Padova e 
poi I ultima partita in Islanda il 
29 maggio 

Il capo Zoff ammonisce 


«Ricordiamoci che Hslanda 
ha battuto la Rdt e treni anni 
di mestiere mi hanno insegna¬ 
to che bisogna stare con i pie¬ 
di per terra fino all'ultimo ec¬ 
co la cosa che più temo è il 
clima di euforia che si può 
creare attorno a questa squa¬ 
dra» Ma la squadra più che 
ebra di gloria è sobriamente 
vogliosa di lare un po’ di con¬ 
ti conti economici s’intende 
1 senatori Vlrdls, Tacconi e 
Tassotti già da tempo dicono 
«Per cortesia, qualcuno si vuol 
degnare di dirci per che cosa 
dobbiamo giocare?», che tra 
dotto significa se questo tor¬ 
neo di qualificazione olimpica 
è una cosa seria, allora biso¬ 
gna stabilire la tariffa delle no¬ 
stre prestazioni li rovescio 
della possibile medaglia olim 
pica sono I soldonl immediati 
Qualcosa Matarrese ha già 
promesso ma I tre senatori 
pretendono un Incontro tra 
galantuomini a quattr occhi 
Intanto anche Zoff lancia 
con l suol silenzi un messag 

P io A chi gli chiede se dopo 
avventura olimpica tenterà 
anche quella di allenatore di 
club risponde così «Per abi 
tudine mi impegno sempre al 
massimo nel lavoro che sto fa¬ 
cendo e poi » la frase resta 
sospesa ma è chiaro I invito 
alla Federazione a farsi avanti 
se vuole ancora contare su 
Zoff Mercoledì prossimo le 
questioni legate all Olimpica 
verranno affrontate in un ver¬ 
tice federale 


Roma, raid 
in Spagna 
per Sanchez 
e Schuster 


wm ROMA Sono Sanchez 
(Real Madrid) e Schuster 
(Barcellona) gli stranlen sui 
quali la Roma ha deciso di 
puntare i suoi obiettivi Da ieri 
nella capitale madnlena sono 
il figlio del presidente Viola, 
Ettore 1 , e il consulente del pre¬ 
sidente, Pier Paolo Marino 
Motivo ufficiale assistere alla 
partita di campionato, giocata 
sempre ieri, Atletico Madrid- 
Reai Socledad, ma in realtà I 
due esponenti giallorossi so¬ 
no in Spagna per concludere 
in maniera definitiva la tratta 
Uva per uno dei due giocatori 
A dire il vero nei giorni scorsi 
era circolata con insistenza la 
voce di un interessamento per 
Futre Ma lo stesso Manno ha 
negato questa eventualità «Si 
tratta di un sogno difficilmen¬ 
te realizzabile» ha poi sotto)! 
neato Ettore Viola In serata, 
da Madnd Jesus Gii, il presi¬ 
dente dell Atletico, squadra 
dove gioca Futre, ha annun 
ciato di aver tolto dal mercato 
il giocatore 



Marco Van Basten 


Tutti soddisfatti natural¬ 
mente i dingenti rossoneri 
Anche Amgo Sacchi si è 
espresso molto chiaramen¬ 
te «Sono contento, un buon 
provino E da molto tempo 
che aspettavo il recupero di 
Van Basten e spero che, fi¬ 
nalmente, 1 attesa sia termi¬ 
nata È un grande giocatore 
e la sua assenza ha indubbia 
mente favonto la concor 
renza Appena sarà in condi¬ 
zione lo farò giocare Sareb¬ 
be stupido, dopo tanta atte¬ 
sa, esporlo a dei rischi muti 
lì Abbiamo molta fiducia e 
stima di Van Basten tra i 


giocatori dell ultima genera¬ 
zione è sicuramente uno dei 
piu bravi» Felice come una 
pasqua anche Janine Kok, la 
fisioterapista di Rotterdam 
che segue Van Basten da tre 
mesi «Il provino è andato 
benissimo Non so se sara 
già pronto per i pnmi d apri¬ 
le, però ha fatto dei grandis¬ 
simi progressi Anche il tono 
muscolare e soddisfacente 
Si tratta solo di scioglierlo 
unpo Adesso facciamo so¬ 
lo due-tre sedute alla setti¬ 
mana Pnma una a) giorno 
Ormai sta bene Spero che 
possa anche fare gli europei 
Lui ci tiene tantissimo» 


Sentenza del tribunale 

Assolti i medici 
Per il caso-Scaini paga 
solo l’anestesista? 

ANTONIO CIPRIANI 


■■ Nessuna condanna per 
la morte del calciatore Enzo 
Scaini Dopo tre ore di came¬ 
ra di consiglio i giudici della 
settima sezione del tribunale 
di Roma hanno assolto dal- 
1 accusa di omicidio colposo i 
tre medici che non capirono 
le cattive condizioni del cuore 
del giocatore del Vicenza 
Stralciata invece la posizione 
dell anestesista Dominila 
Brancadoro unica imputata 
per la quale il pubblico mini¬ 
stero aveva chiesto la condan¬ 
na a) mimmo deila pen> previ¬ 
sto per I omicidio colposo sei 
mesi Prima di decidere sulla 
sua posizione I giudici voglio¬ 
no un supplemento di perizia 
Per questo hanno (issato 
un'altra udienza per il 21 apn 
le prossimo 

Nessun medico sarà cosi 
condannato per non aver ca 
pilo che Scarni non poteva so 
stenere sforzi cardiaci né es 
sere operato senza rischiare la 
vita Nè il medico sociale del 
Vicenza, Francesco Binda, né 
Alberta Capua e Egidio Scadu 
to, medici della clinica «Villa 
Bianca» dove il calciatore del 
Vicenza fu operato il 21 gen 
nato del 1983 al menisco dal 
professore Lamberto Perugia. 
Enzo Scarni non si risveglio 
mai dall anestesia il suo cuo 
re non resistette allo stress 


chirurgico Ma che avesse una 
malformazione cardiaca se ne 
accorsero i medici legali solo 
dopo la morte durante I auto¬ 
psia 

Per pnmi il sostituto procu¬ 
ratore Davide lori incriminò il 
professor Perugia e il medico 
sociale del Vicenza Binda 
Perché II giocatore fu operato 
dopo un solo giorno dal rico¬ 
vero senza nessun tipo di ac¬ 
certamento clinico sulle sue 
condizioni generali? Perché il 
dottor Binda non portò a Pe¬ 
rugia la cartella clinica di Scai- 
ni? si chiese il magistrato e 
accusò di «grave imperizia» 
sia Perugia che Binda Poi do¬ 
po la formalizzazione con 
una decisione a sorpresa del 
giudice istruttore, il professo¬ 
re Lamberto Perugia fu sca 
gionato dall omicidio colpo 
so Una firma di ScaJm che 
per la fretta di tornare sui ter 
reni di gioco lo liberava di 
ogni responsabilità civile lo 
salvò dal rinvio a giudizio Co 
si alla sbarra finirono il medi 
co sodale del Vicenza, i due 
dottori della clinica «Villa 
Bianca» che non accertarono 
le condizioni del calciatore e 
(anestesista Ma nessuno a 
distanza di cinque anni dall’o 
perazione al menisco dalla 
quale Scaini non si nsvegliò è 
stato condannato 


Barra, una poltrona per salvagente 



Scandalo Evangelisti La settimana prossima, la 
Commissione Coni che ha indagato sul salto truc¬ 
cato ai Mondiali doveva rendere note le conclusio¬ 
ni Invece ha chiesto tempo Se la sentenza del 
giun otarda, si profila un colpo di scena per Lucia¬ 
no Barra, segretario della Fidai Sarebbero pronte 
già delle dimissioni morbide e una «sistemazione» 
prestigiosa al di fuon del Coni 


MARCO MAZZANTI 
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Il giudice Ajello mentre pianta il prisma ottico 


M ROMA Gattai preme II 
presidente del Coni ha posto 
ti caso Evangelisti ed i lavori 
svolti dall apposita commis 
siane d Inchiesta con risalto 
nella sua personale agenda 
L appuntamento per conosce 
re gli esiti del «piccolo tnbu 
naie» istituito dal Comitato 
olimpico si era fissato per la 
settimana prossima li dossier 
infatti doveva essere trasmes 
so al membri della Giunta ese 
cutiva la cui riunione era fissa 
ta mercoledì 16 La resa dei 
conti sembia rimandata La 
commissione ha fatto sapere 
che per I supplementi d inter 


rogeiton a cui è stata costretta 
e p< r la valanga di matenaie 
(filmati foto relazioni) da vi 
sionare ha bisogno di altn 
giorni pnma di stendere il di 
sportivo della sentenza Sul 
fronte dell inchiesta vera e 
propria si è appreso un nuovo 
particolare Lex tecnico az 
zurro Cario Vittori in una testi 
monianza scritta alla commis¬ 
sione avrebbe confermato 
che anche a lui 1 allenatore 
Locateli! alla vigilia della gara 
di Evangelisti avrebbe confi 
dato I ordine di scuderia «Bì 
sogna aiutare I atleta» Una 
cortina impenetrabile avvolge 


i componenti della commis 
sione II clima da top secret 
non permette sbilanciamenti 
La decisione come e noto 
potrebbe non compromettere 
soltanto I operato dei giudici 
più o meno onesti sulla peda 
na dell Olimpico ma il ruolo 
di registi occulti attorno all o 
perazione medaglia In buona 
sostanza l eventuale colpevo 
lezza di nomi eccellenti dello 
staff della Federazione di alle 
fica avrebbe I effetto di un 
terremolo nel pianeta sport 
Il nome piu esposto e quel 
lo di Luciano Barra segretario 
generale della Fidai e da anni 
braccio destro de) presidente 
Pnmo Nebiolo In queste ore 
si sarebbe innescata un ope 
razione di dimissioni morbide 
e comunque di defilamento 
concordato Anche qualora a 
suo carico emergessero pie 
cole o nlevanti responsabilità 
una sua *p mizione» sarebbe a 
livello burocratico diffidi 
mente percorribile Barra nel 
ia mappa Coni ha un peso nle 


vante e un dingente generale 
di terzo livello come lui In ca 
so di trasferimento o arretra 
mento di carriera otterrebbe 
facile soddisfazione dal Tar E 
cosi per Barra si profila un fu 
turo all estero Due le poltro 
ne pronte a Barcellona per 
conto del Ciò in previsione 
dei Giochi olimpici del 92 o 
a Londra presso la laaf la Fe 
derazione intemazionale di 
atletica 

Una decisione che potreb 
be maturare anche nel giro di 
pochi giorni togliendo il suo 
nome maiuscolo dal brutto af 
laire Evangelisti Per la canea 
di segretano alla Fidai sono 
già pronti ai nastri di partenza 
tre nomi Paolo Borghi alto 
funzionano Coni alle attività 
tecnico sportive dipendente 
di pan livello Gianfranco Ca- 
rabelh dingente supenore 
ora responsabile delle scuole 
dello sport Vincenzo Roma 
no già utilizzato per altre que¬ 
stioni spinose come gli ultimi 
conflitti al vertice della Feder 
tennis 



Squalificato 

Pinango 

Fece uso 
di cocaina 


Bernardo Pinango (nella foto) il pugile venezuelano che 11 
27 febbraio scorso aveva conquistato il titolo mondiale dei 
supergallo Wba, battendo il dominicano Gervacio ai punti, 
in 12 riprese (ma a) test antidoping gli erano state trovate 
tracce di cocaina) è stato squalificato per un anno dalla 
commissione pugilistica del Portorico 11 presidente della 
commissione Battista Salas, ha detto che ia squalifica po¬ 
trebbe essere annullata soltanto se la Wba ordinasse la 
ripetizione del match Proprio per ia sua vittoria contro 
Gervacio Pinango era stato designato dalla Wba «pugile 
del mese» 


Gli arbitri 
spiegano in Tv 
«Le regole 
del gioco» 


Per la pnma volta nella sto¬ 
na dei calcio Italiano gli ar¬ 
bitri - Agnolin Casarin, Lo 
Bello Longhi e D Ella - ap¬ 
pariranno in una trasmissio¬ 
ne televisiva per parlare 
delle regole del calcio. 
1 L occasione è rappresenta¬ 
ta dalla centesima puntata della trasmissione televisiva 
•Fuoricampo», condotta da Beha Adami Cascioll e Stin* 
chella su Raitre Dunque, a partire da lunedi 14 mano (e 
per 5 puntate) un arbitro alia volta illustrerà una regola del 
calcio servendosi di immagini accuratamente selezionate. 
Le 5 regole di cui si parlerà sono I falli i calci di punizione, 
i fuorigioco la segnatura dei gol e i calci di rigore Da) 9 
giugno inoltre, «Fuoricampo» manderà in onda le IO parli* 
te più belle delle passate edizioni degli Europei 


LaSamp 

conferma Boskov 
Intanto Marassi 
resta dimezzato 


Vujadin Boskov ha firmato 
ien il contratto che lo le¬ 
gherà alla Sampdorìa per 
altri due campionati l'alle¬ 
natore slavo ha già dichia¬ 
rato programmi ambiziosi 
per 188-89 e per questo 
non vuole fallire l'accesso 
alla zona Uefa nell attuale torneo Intanto a Genova resta¬ 
no i soliti problemi legati allo stadio Ieri mattina i presi¬ 
denti di Samp e Genoa Mantovani e Spinelli hanno parla¬ 
to della questione legata alla ricostruzione dell impianto 
con il vicesindaco e l’assessore allo sport Le società chie¬ 
devano due distinte fasi di demolizione della parte rima¬ 
nente di Marassi ma hanno saputo di non poter essere 
accontentati causa il conseguente aumento dei costi Per¬ 
ciò il prossimo anno Marassi avrà una capienza di 22mlla 
posti anziché 30mila In compenso, si è avuta l'assicurazio¬ 
ne che i lavori saranno completati nel settembre 89 


Grave il pugile 
«Gato» Gonzales 
accoltellato 
in una rissa 


In una rissa, scaturita in 
conseguenza di un Inciden¬ 
te stradale, è stato grave¬ 
mente ferito da una coltel¬ 
lata fi pugile «Gato» Gonza- 
les E accaduto a Città del 
Messico Gonzales stava li- 
rigando con i quattro occu¬ 
panti di un'altra vettura quando uno di questi lo ha colpito 
alla schiena perforandogli un polmone II pugile è stato 
trasportato all ospedale, ma le sue condizioni sono consi¬ 
derate gravi Rodolfo «Gato» Gonzales 25 anni, avrebbe 
dovuto affrontare I americano Roger Mayweather, cam¬ 
pione mondiale in carica dei pesi superleggeri 


Uefa, Fontolan 
positivo 
all’antidoping 
salta Brema? 


Il controllo antidoping ef- 
teltuato dopo 1 incontro di 
Coppa Uefa fra Verona e 
Werder Brema ha avuto un 
esito a sorpresa, è risultato 
•positivo» lo stopper scali¬ 
gero Silvano Fontolan Tut¬ 
tavìa il «giallo» è stato subi¬ 
to ridimensionato dallo staff medico del Verona era stato 
sommistrato al giocatore una pastiglia di Micoren, un coa¬ 
diuvante della funzione respiratone assolutamente Inno¬ 
cuo Un prodotto, in sostanza, cui ricorrono molti calciato¬ 
ri italiani essendo tollerato dai responsabili dell'antido¬ 
ping italiano Ma in Coppa Uefa il Micoren è proibito per¬ 
ciò stupisce la leggerezza del sanitari Domani a Parigi sarà 
effettuata I analisi della provetta di nserva, presentata da) 
Verona come controprova e sabato ci sarà la risposta 
Intanto Fontolan nschia di non giocare a Brema, e il Vero¬ 
na è già pnvo di Elkjaer 


MARIO RfVANO 


LO SHORT IN TV 


Raldue. 14 35 Oggi sport 16 Ciclismo da Napoli Tirreno- 
Adriatico (pnma tappa), 18 30 Tg 2 Sportsera 20 15 Tg 2 Lo 
sport 

Raitre. 16 Fuoricampo 17 30 Ippica daTneste Corea Tris. 
Tmc. 13 30 Sport news 13 45 Sportissimo 23 30 Tmc Sport. 

Odeon. 22 30 Forza Italia. 

Italia 7. 23 25 Basket 

Telecapodlatiia. 13 40 Sportime 14 Basket Aris Partizan; 
16 10 Sport spettacolo Football amencano Minnesota- 
New Orleans 19 Sportime 19 30 Juke box, 20 30 Caldo, 
Belo Horizonte Inqependiente Supercoppa America, 22 
Sportime 23 Juke Box 23 30 Sport spettacolo 



Alberto 
Tomba 
è diventato 
un... cowboy 


Alberto Tomba rientrato da una 
vacanza alle Hawaii f*Mì sento 
un po caldo » ha dichiarato), 
gareggerà domenica ne) superG 
a Beaver Creek in Colorado. 
Qui lo vediamo Insieme a uno 
sciatore austriaco che gli mette 
in testa un cappello da cowboy 


l’Unità 

Venerdì 
11 marzo 1988 


23 


t 














Sport 


Riforma sport 

Enti-Coni 
il Pei 
dice che... 

NEGO CANETTI • 

*■ Alcuni recenti avveni¬ 
menti. vedi la relazione di Ar¬ 
rigo Cattai al Cn del Coni e i 
recenti incontri di Franco Car- 
raro con I soggetti direttamen¬ 
te interessati alla riforma dello 
sport, hanno riproposto all'at¬ 
tenzione del movimento spor¬ 
tivo e dello forze politico-par¬ 
lamentari la legge stessa di ri¬ 
forma, Si può affermare che 
alla luce di quanto è venuto 
maturando, la situazione al ri- 

R uardo si presenta più chiara, 
lori nel senso che si è sem¬ 
plificata, ma che ora si sono 
delineata In maniera più pre¬ 
cisa le diverse posizioni. In¬ 
dubbiamente li nodo da scio¬ 
gliere resta quello dell’ingres¬ 
so degli Enti di promozione 
sportiva nel massimo organi¬ 
smo dirigente dei Coni, li pre¬ 
sidente Cattai ha giocato 
d'anticipo, facendo approva¬ 
re dal Consiglio nazionale la 
costituzione di un organismo 
paritetico Coni-Enti (Tredici e 
tredici con lo stesso Cattai al¬ 
la presidenza). Organismo 
che possiamo anche ritenere 
utile come momento di dibat¬ 
tito e di confronto, purché 
non venga sancito attraverso 
una legge (dovrà essere vice¬ 
versa un libero accordo tra le 
parti) e. quindi, non sia alter¬ 
nativo all lngresso degli Enti 
nel Consiglio. 

Noi sosteniamo, infatti, una 
cosa molto semplice: il mo- i 
dello sportivo Italiano si basa 1 
sulla centralità dell'apoda- 
ilonlsmo (società sportive); il 
Coni assume la centralità del 

f iovemo, In quanto rappreseli- 
anza di questo associazioni¬ 
smo. Da qui, la delega - di 
fatto - alla «governabilità» di 
tutto lo sport (salvi i compiti 
specifici, previsti o da preve¬ 
dere. per legge, che spettano 
alle (ragioni! agli Ènti locali e 
alla scuola), Ergo, se vuole ve¬ 
ramente mantenere questa 
centralità, dalla quale gli deri¬ 
va pure la delega a gestire il 
Totocalcio e aa utilizzarne I 
2s,2Q% delle entrate lorde del 
concorso per finanziare lo 
sport Italiano, il Coni deve ef¬ 
fettivamente essere momento 
unitario e rappresentare tutto 
lo sport, Enti compresi. I qua¬ 
li, però, hanno diritto a parte¬ 
cipare allo discussioni e alle 
decisioni In merito alla politi¬ 
ca sportiva, Nessun ricatto, 
nessuna minaccia, e nessun 
perìcolo per (autonomia del¬ 
lo sport (come paventa Pen¬ 
nacchi sulla «ròsea»), bensì 
la consumazione che una tale 
soluzione sla utile certamente 
agli Emi, ma anche allo stèsso 
Conte, In definitiva, a tutto il 
movimento sportivo. Carrara, 
rispondendo alla mossa di 
Cattai, ha annunciato che, co¬ 
munque, sta preparando un 
disegno dì legge che sarà pre¬ 
sentato quanto prima (da fui o 
dal suo successore), al Consi¬ 
glio dei ministri. Per scongiu¬ 
rare che si blocchi ancora una 
volta il cammino di questa ne¬ 
cessaria, nuova legislazione 
sportiva, avanziamo due pro¬ 
poste. Che tutti gli Enti entrino 
nel Cn con diritto al voto con¬ 
sultivo, mentre un numero li¬ 
mitato potrà esprimere soltan¬ 
to voto deliberativo, In rap¬ 
presentanza di tutti, In base 
agli Iscritti (attraverso RII assi¬ 
curati alia Sportass), lutti gli 
Enti nel Consiglio come mem¬ 
bri effettivi e con voto consul¬ 
tivo, demandando ad una suc¬ 
cessiva autoregolamentazio¬ 
ne la «celta del criteri per I ac¬ 
cesso al voto deliberativo. 

* Responsabile dei Pel 
per lo sport 


Basket. La Tracer non brilla, ma raggiunge la fase finale di Coppa Campioni 

Due punti brutti ma preziosi 


88-77 


TRACE!) 


ORTHEZ 


7 

Bvgn* 


7 

2 

Aldi 

Carter 

9 

0 

Pitti» 

Hufnagel 

7 

9 

DAntoni 

Gedeu 

17 

0 

Governa 

Cab» 

10 

10 

Premi» 

Aquet 

10 

11 

Meneghin 

Pagani» 

9 

26 

flrown 



4 

Montecchi 



26 

McAdoo 



Caulfni 

Fischer 



La Tracer di Casalini, pur giocando una partita non 
esaltante, è riuscita a battere l'Orthez (88-77), con¬ 
quistando cosi due punti preziosi per garantirsi 
l'accesso alle finali della Coppa dei Campioni. 1 
francesi si sono presentati con una formazione 
dimezzata dagli infortuni. Comunque la partita di 
ieri sera ha detto chiaramente che la Tracer dovrà 
affrontare con ben altro spirito gli impegni futuri. 


5 Folli Deganls 
17 su 23 Uri liberi 10 su 18 
Uri 2 Punii 

3 su 8 tiri 3 Punii 3 su 15 
Rimbalzi _ 

ARBITRI; Leeman (Svizzera) e 
Karolewskl (Polonia). 

Primo tempo; 44-38. 

NOTE; Spettatori 5mìla circa, 
di cui 1S3S paganti, per un in¬ 
casso (quota abbonati compre¬ 
sa) di 64.200,000. 


MARCO PASTONESI 

am La Tracer ha conquistato 
contro l'Orthez quei due punti 
necessari per garantirsi l’ac¬ 
cesso alle finali di Gand. Ma 
ha disputato forse la peggiore 
partita della stagione; distratta 
In difesa, sprecona in attacco, 
confusa nella fase di costru¬ 
zione del gioco, incapace di 
far valere la superiorità tecni¬ 
ca e fisica. Al Palatrussardi, in¬ 
fatti si è presentata una Qrthez 
dimezzata dagli infortuni 
(Carter è sceso comunque in 
campo, Scheffler è rimasto in 
borghese in panchina) e sen¬ 
za speranze per il prosegui¬ 
mento del torneo. Eppure, al¬ 
meno per due terzi dell’Incon¬ 
tro, è stata capace di mettere 
in crisi i detentori del titolo. 

Il 5-0 Iniziale sembrava es¬ 
sere Il preludio di una simpati¬ 


ca passeggiata per la Tracer. 
Invece l’Orthez rientrava subi¬ 
to in partita, si portava in van¬ 
taggio dopo 5 minuti e 30 se¬ 
condi (9-8) nonostante un va¬ 
no tentativo della Tracer di di¬ 
fendere a zona. I francesi insi¬ 
stevano e raggiungevano un 
massimo di 8 punti, al 9': 
25-19. Finalmente un break 
della TVacer (26-25 all’11'), e 
in qualche maniera, anche 
sfruttando la pochezza degli 
avversari, Brown e Me Adoo 
trascinavano i compagni al ri¬ 
poso sul 44-38. Da notare che 
la Tracer commetteva il primo 
(allo dopo 5 minuti e 39 se¬ 
condi, che Me Adoo andava 
poer la prima volta a canestro 
dopo oltre 7' (e su tiro libero), 
che D'antoni dopo un primo 
centro da 3 punti si innervosi¬ 
va. E si sa che, nervoso lui, 


nervosa diventa tutta la squa¬ 
dra. Dall'altra parte solo il gio¬ 
catore più noto, Hufnagel, 
non segnava. 

Il secondo tempo comin¬ 
ciava con un Meneghin pieno 
di buona volontà e con un tiro 
In sospensione preciso; piano 
piano, e sempre faticosamen¬ 
te, la Tracer Incrementava il 
vantaggio, più 13 dopo 10', 
più lS dopo 12'. Si rivedeva 
anche Bornia, meglio dispo¬ 
sto che nelle ultime opacissi¬ 
me prestazioni. Ma la sensa¬ 
zione di una Tracer brutta ri¬ 
maneva indelebile nel ricordo 
degli spettatori; fortunata¬ 
mente erano In pochi, 3 mila 
o giù di li. Stavolta hanno avu¬ 
to ragione gli assenti; questa 
partita non valeva un granché, 
a parte - come ha sottolineato 
Casaiini - i due punti in clas¬ 
sifica. Con ben altro spirito la 
Tracer dovrà affrontare tutti l 
prossimi impegni, in campio¬ 
nato e in Coppa. 

I RISULTATI 


flsr>Satum (Rfg) I l 1-97; Aris 


Aris 16; TVacer 16; 4) ML_ 

12; 5) Barcellona 10; 6) Or- 
thez 8; 7) Satum 8; Nashua 6. 


£ 



McAdoo è canestro 


Basket 

La Scavolini 

richiama 

Petrovic 


■1 PESARO. Colpo di scena 
a Pesaro. La Scavolini ha ri¬ 
chiamato Asa Petrovic dopo 
che una settimana fa l'aveva 
«tagliato» per prendere l'ame¬ 
ricano Darwin Cook. È suc¬ 
cesso che Greg Ballard, che 
ha un ginocchio che non met¬ 
te giudizio, dovrà restare a ri¬ 
poso perlomeno due settima¬ 
ne. Non è da escludere però 
che il giocatore sia costretto a 
rinviare oltre il suo rientro. O 
addirittura che non giochi più 
in questo campionato. Bian¬ 
chini l’altra sera ha telefonato 
a Petrovic che era tornato a 
Zagabria. Petrovic nella notta¬ 
ta è arrivato a Pesaro metten¬ 
dosi a disposizione della squa¬ 
dra con cui già ieri si è aliena¬ 
to. Il rientro di Petrovic e l'u¬ 
scita di Ballard promuoveran- 
no nel quintetto titolare il vec¬ 
chio Zampolini, ala come l’a¬ 
mericano, mentre Petrovic e 
Cook giocheranno insieme 
come guardie. Certo è che le 
vicissitudini della squadra di 
Pesaro sembrano non avere 
mai fine. 


Formula 1 

Mansell 
più veloce 
nelle prove 


■i RIO DE JANEIRO. Ieri il mi¬ 
glior tempo delle prove in vi¬ 
sta del Gran Premio del Brasi¬ 
le di FI, è stato fatto registrare 
da Nigel Mansell su William», 
mentre i ferraristi Alboreto e 
Berger si sono piazzati terzo e 
quarto. Ma ecco i tempi: Man¬ 
sell (Williams) l’29"65; Bou- 
tsen (Benetton) l'29"66; Al¬ 
boreto (Ferrari) l'30"01; Ber¬ 
ger (Ferrari) r30”71; Nannini 
(Benetton) r31"89: Plquet 
(Lotus) l’32”30; Warwick 
(Arrows) V32"96; Perez Sala 
(Minardi) r41"87. Intanto in 
margine alle prove è nata una 
querelle tra Piquet e Senna. 
Sembra che Senna sia inten¬ 
zionato a querelare II conna¬ 
zionale per diffamazione, Pl¬ 
quet, in una Intervista, bolla II 
collega come «omosessuale». 
L'affermazione di Piquet era 
una reazione a quanto dichia¬ 
rato da Senna, il quale aveva 
detto che si era defilato per un 
certo periodo, In modo che 
Piquet potesse (are la sua figu¬ 
ra. Nell'lntetvista al «Jomal do 
Brasil», Nelson ha rincarato la 
dose: «Senna è scomparso per 
2 mesi per non dover spiegare 
perché non ama le donne, e 
per evitare commenti sull'Inti¬ 
ma amicizia con un ragazzo di 
nome Junior». La vicenda fini¬ 
rà davvero In tribunale? 


Parte da Bacoli la Tirreno-Adriatico, ultimo test prima della classicissima 
Oltre ai campioni di casa è presente un lotto agguerrito di stranieri 


'.si, .. ■ ?! 

llPH*-; .# t.' t 

Da un mare all altro verso Sanremo I. è W ' 


Ecco la Tirreno-Adriatico. Parte oggi da Bacoli, 
strizzando l'occhio alla Milano-Sanremo, la clas¬ 
sicissima di primavera in programma il dicianno¬ 
ve marzo. Sei giorni di corsa variegata, tra dure 
asperità e lunghi tratti pianeggianti per veloci¬ 
sti ambiziosi. ÀI via, oltre ai campioni di casa, 
una legione straniera di primo piano e molto ag¬ 
guerrita. 


QINO SALA 


ms BACOU. Il grande cicli¬ 
smo pedala verso ia Milano- 
Sanremo con due gare a tap¬ 
pe una delie quali (la Parigi- 
Nizza) terminerà domenica 
prossima mentre l'altra (la Tir- 
reno-Adriatlco) Inizierà oggi 
con una inedita staffetta a 
squadre su) lungomare di Ba¬ 
con cui seguiranno cinque 
corse ondulalo che ci porte¬ 
ranno al traguardi di Cassino, 
Paglleta (neve permettendo), 
Monte Urano, Applgnano e 
San Benedetto del ÌYonto do¬ 
ve II 16 marzo farà da giudice 
la solita prova a cronometro. 
Tre giorni dopo la classicissi¬ 
ma di primavera con l'augurio 
che non si ripeta l'indecente 
spettacolo dello scorso anno, 
cioè 290 chilometri di compe¬ 
tizione senza fermenti, (atta 
eccezione per II finale dello 
svizzero Maechler, un plotone 
che in sostanza aveva disono¬ 
rato un avvenimento che è da 
tempo net cuore di milioni di 
tifosi* Si ha un bel parlare di 


per i 

troppi concorrenti, di un livel¬ 
lamento a cavallo del forchi¬ 
no, del Berta, della Cipressa e 
dei Poggio: ia Sanremo con¬ 
tiene cento, mille trabocchetti 
e se combattuta può dar vita 
ad un’entusiasmante selezio¬ 
ne. Naturalmente bisogna ar¬ 
rivarci con le gambe buone e 
lo spirito del lottatore e In pro¬ 
posito direi che la Tirreno- 
Adriatico, più ancora della 
consorella francese, rappre¬ 
senta un interessante collau¬ 
do. 

Resta inteso che per affilare 
le armi nel migliore del modi i 
nostri campioni dovranno 
uscire dalie pieghe del grup¬ 
po. La forma si conquista con 

S iusti tempi di lavoro, evitan- 
o quel tran-tran, quei ritardi, 
quelle mollezze che sono l'e¬ 
satto contrario della prepara¬ 
zione richiesta per un appun¬ 
tamento importante come 
quello del 19 marzo. L'azione, 
insomma, come base costan- 


LE TAPPE 

Oggi: Circuito di Bacoli (km 
159). 

Domani: Bacoii-Cassino (km 
202 ). 

3* tappa: Cassino-Paglleta (km 
182). 

4* tappa: Paglieta-Monte Ura¬ 
no (km 228,5). 

5* tappa: Porto Recanatl-Appì- 
gnano (km 207). 

6* tappa: Grottammare-S. Be¬ 
nedetto del ÌYonto (1 semi¬ 
tappa km 82), circuito di S. 
Benedetto del Tronto (2* se- 
mltappa km 18,3). 


te, una bella carica per una 
bella Sanremo, lo non credo, 
per intenderci, che la resa di 
Argentin nella classicissima 
'87sia unicamente da addebi¬ 
tare alla misteriosa telefonata 
che gli avrebbe tolto il sonno 
nella notte della vigilia; credo 
piuttosto che a Moreno non 
sarebbero saltati l nervi se si 
tosse trovato torte nel tisico e 
nel morale, In quelle condi¬ 
zioni atletiche che portano a 
superare imprevisti e ostacoli 
di varia natura. E in quanto al 
comportamento del capitano 
della Bianchi (ieri è stata riti¬ 
rata la denuncia per oltraggio 
a pubblico ufficiale) nel burra¬ 
scoso epilogo del recente Gi¬ 
ro di Campania, mi pare che 


l’episodio sia da inquadrare 
nei carattere de) corridore, fa¬ 
cile a perdere la calma e non 
sufficientemente responsabile 
per il ruolo che gli compete. 
Insomma, chiedo a Moreno 
più professionalità. Il suo mo¬ 
do di sentirai «moderno» non 
sempre è in sintonia con la 
prassi dei buon ciclismo e del¬ 
ia parie che deve sostenere un 
ciclista profumatamente pa¬ 
gato per i suoi valori. 

Argentin, dunque, alla ri¬ 
balta nella Tirreno-Adriatico 
per essere pimpante nella Ml- 
Iano-Sanremo. E un discorso 
che riguarda pure Saronni, 
giunto ormai ad un bivio e an¬ 
córa credibile se farà valere le 
doti di sprinter, se cancellerà 
la paura con l'audacia. Un ri¬ 
chiamo anche per Bugno, per 
Fondriest, per tutti i giovani 
chiamati a rinverdire le fila del 
dopo-Moser. Nella corsa dei 
due mari (20 squadre, 180 
concorrenti) saranno In cam¬ 
po stranieri di grido come Le- 
mond e Van der Poel, Vande- 
raerden e Van Vliet nonché ti¬ 
pi da osservare come Ander¬ 
son, Golz, Van Hooydonck, 
Bauei e Sorensen, costui vin¬ 
citore dell'ultima edizione. 
C'è un bel libro d'oro (sei 
trionfi di De Vlaeminck, due 
di Saronni, due di Moser, uno 
di Visentini), c'è un esame in 
cui gli italiani sono tenuti a 
ben figurare per non fallire mi¬ 
seramente quando suoneran¬ 
no le trombe della mitica San¬ 
remo. 


BREVISSIME 

Argentin, Diente denuncia ora... L'ex campione del mondo 
Moreno Argentin, non sarà denunciato per oltraggio a pub¬ 
blico ufficiale dopo un diverbio con un funzionario ea un 
ufficiale di polizia ai Giro della Campania. Dal canto suo la 
Fcderciclìsmo ha aperto un'Indagine sui comportamento 
del corridore, 

Europarlamento, appello per SeuL II Parlamento europeo ha 
lanciato un appello perchè I Giochi di Seul si svolgano pa¬ 
cificamente. L Europarlamento ha anche sollecitato la Co¬ 
rea del Nord a recedere dalia decisione di non parteciparvi. 

Succcmo di Kelly. L’irlandese Sean Kelly ha messo ieri l'ipote¬ 
ca sulla vittoria finale della Parigi-Nizza, arrivando secondo 
nella terza tappa, portandosi in classifica a soli 5' dall'ingle¬ 
se Sean Yates. La tappa è stata vinta dallo statunitense Ham- 
psteti. 

La dono» di Mennea. Pietro Mennea non prenderà parte al 
meeting di domenica prossima a Botany Bay a Sidney. Una 
rivista in lingua Italiana scrive che Mennea ha allacciato un 
rapporto sentimentale con una «avvenente giovane donna 
ungherese*. Mennea correrà domenica a Brisbane. 

Brillano Malr e Ghldonl, Tempi e prestazioni confortanti per 
Michael Mair e Stefano Ghidoni nelle prove disputate Ieri 
sulle nevi del Colorado, in vista delle due gare di libera di | 
Coppa del mondo, In programma oggi e domani. 

Ritorna In Cina, l) giocatore cinese di tennistavolo Zhou Ping, 
che per una crisi di sconforto tentò il suicidio gettandosi 
dalla finestra della sua abitazione, è partito ieri definitiva¬ 
mente per rientrare in Cina, fi Cf della Federazione ha re¬ 
spinto la richiesta del Siracusa di tesserare un nuovo stranie¬ 
ro. 

Reai Madrid in grande evidenza. Il Reai Madrid ha pareggiato 
1-1 In trasferta contro il Valencia nel campionato spagnolo. 

Il Reai affronterà mercoledì prossimo, nei ritomo dei quarti 
di Coppa Campioni i tedeschi del Bayem di Monaco, che 
all’andata hanno vinto 3*2. 

WUander e Becker eliminati. Giornata Infausta per I grandi del 
tennis impegnali nel torneo «Du Pont» di Orlando, in Rori¬ 
da. Nel volgere di poche ore sono spariti dalla scena lo 
svedese Mats Wilander e il tedesco Boris Becker. 

La Graf Dei quarti a Boca Raion. Steffl Graf. pur non brillando 
nel servizio, si è qualificata per l quarti di finale del singolare 
femminile al torneo di Boca Raion, in Rorida, del «Virginia 
Sllms». 

Volturno, vittoria a tavolino. La Caf della pallanuoto ha dato la 
vittoria a tavolino al Volturno per 5-0, pei la partita che 
l’Alìibert Camogll non disputò il 20 febbraio. In classifica il 
Volturno sale cosi a 9 punti. 

Scarcerato il vugbysU Pavcl Concessa la libertà provvisoria al 
rugbysta del Cua Roma, Il rumeno Dan Pavel, arrestato saba¬ 
to scorso perchè accusato di associazione per delinquere, 
falso e ricettazione. 


A maggio torneo-pilota in Italia 


Ieri a Roma la Federvolley ha presentato ufficial¬ 
mente i gironi di qualificazione olimpica che si 
terranno a Firenze (settore maschile, dal 20 al 2? 
maggio) e Forlì (femminile, dal 24 al 29 maggio). È 
stato poi pubblicizzato il torneo «Mondovolley» 
che si terrà in Italia e che vedrà l’ouverture all’Are¬ 
na di Verona con la sfida Usa-Urss. La novità: al 
quinto set ci sarà il tie-break. 


GIORGIO 80TTAR0 


■■ ROMA. Ieri mattina all'Al- 
drovandi Paiace Hotel c'era 
tutto il mondo del volley «che 
conta». L'adunata generale 
aveva come spunto ta presen¬ 
tazione dei gironi di qualifi¬ 
cazione olimpica e il torneo 
intemazionale «Mondovolley» 
che si terranno contempora¬ 
neamente in Italia a fine mag¬ 
gio. Cera il presidente Rorio, 
c'era il «vice» Rden 2 io, c'era 
•Rlchelieu» Briani Gl polente 
segretario generale), c'era, 
presidente Fracanzani in te¬ 
sta, lo staff al completo delia 
Lega, c'erano l due responsa¬ 
bili delie nazionali azzurre Pit¬ 
terà e Pù, oltre a dirigenti peri¬ 
ferici e dirigenti «in odore di 
trombatura». Insomma, c'era¬ 
no tutti. 

A Firenze e Forlì «si gioche¬ 
ranno» Seul due nazionali che 
alle spaile, ancora fresche, 
hanno le polemiche relative ai 


siluramento di Skiba e le fron¬ 
da sotterranea di una parte 
delle azzurre nei confronti 
dell’allenatore cinese Pù. Pa¬ 
rola d'ordine, vietato fallire: 
anche se Pitterà appare un po' 
preoccupato del muro e della 
ricezione dei suoi papabili ca¬ 
valieri. L’Italia a Firenze af¬ 
fronterà Algeria, Canada, Ku¬ 
wait, Taipei e Svezia: gli scan¬ 
dinavi sono gli unici avversari 
«seri» in lotta con noi per l’u¬ 
nica poltrona che conduce a 
Seul Qa seconda andrà agli 
spareggi con la Cina). Per le 
donne le cose potrebbero es¬ 
sere più facili, essendo due i 
passaporti diretti per la Corea: 
Brasile e Urss le principali 
contendenti, con Canada e 
Nuova Zelanda a guardare. 
Peccato che QuinxJa Pù non 
abbia assistito alla vittoria del¬ 
la Teodora, che costituisce li 
blocco della nazionale, in 


Coppa Campioni contro le so¬ 
lite (e sino ad allora imbattibi¬ 
li) sovietiche dell'Ovaio- 
tchka. Giunto dall'Oriente, del 
successo ravennate ha saputo 
solo dal dirìgenti federali che, 
prontamente, ne hanno inter¬ 
pretato il «rammarico per la 
mancata occasione». 

Ma veniamo a Mondovol¬ 
ley, che si giocherà dal 23 al 
29 maggio fra i palasport ve¬ 
neti di Padova, Treviso e Ve¬ 
rona. Il palato già pregusta 
Usa-Urss, che si disputerà in 
apertura il 23 maggio nel sug¬ 
gestivo scenario dell'Arena di 
Verona. Un altro aspetto spet¬ 
tacolare è nella formula: te 
partite sì giocheranno con il 
tie-break, ii nuovo sistema di 
punteggio che dovrebbe en¬ 
trare in vigore dopo Seul. In 
sostanza: nei primi 4 set si 
continuerà a giocare col siste¬ 
ma attuale ma la variante si 
avrà sull’eventuale punteggio 
di 16-16. Il 17* punto sarà 
quello decisivo. Poi, in caso di 
parità di set, sul 2 a 2, la gara 
verrà decisa con un quinto set 
di tie-break giocato con il 
«Rally polnt System»: verrà as¬ 
segnato un punto per ogni 
azione vincente indipenden¬ 
temente dal possesso del ser¬ 
vizio. E anche nel quinto set il 
punteggio-limite resta fissato 
a 17. 


Il segreto di Baffi 
«Una bicicletta... 
per amica» 




tm BACOLI. Buon sangue 
non mente, si dice in questo 
scorcio di stagione ciclistica 
che ha portato alla ribalta 
Adriano Baffi, prim'attore nel¬ 
la Settimana Siciliana e nel Gi¬ 
ro di Campania, figlio del 
compianto Pierino Baffi, figlio 
d'arte perché tinche U padre è 
stato un buon velocista, un 
corridore che ha vinto alcune 
classiche e più di una tappa 
del Giro d'Italia e del Tour. Ho 
vìssuto i tempi di Pierino e di¬ 
rò che Adriano è la bella co¬ 
pia dei genitore distrutto due 
anni fa da un mate atroce. 
Stesso carattere, stessa dol¬ 
cezza, stessa educazione, una 
professionalità esemplare per 
il plotone di oggi. «Papà non 
voleva che facessi il corridore 
perché l sacrifici da compiere 
erano tanti. Ho messo in prati¬ 
ca i suoi insegnamenti e sono 
felice di condurre una vita du¬ 
ra, ma sana», racconta Adria¬ 
no. «Ho la fidanzata, presto 
dovrei sposarmi, però sarei a 


disagio se dovessi frequentare 
una discoteca. Il ciclismo è la 
mia unica passione e per 
adesso il mio mestiere. Gior¬ 
no dopo giorno sto verifi¬ 
cando che quanto diceva mio 
padre è sacrosanta vèrltà...». ' 
Pierino Baffi aveva una vo¬ 
lata lunga e vìnceva partendo 
da lontano. Adriano è fisica- 
mente meno robusto, ma è 
più sprinter, più bruciante nel¬ 
lo scatto per aver frequentato 
la pista. Si difende In salita e 
giunto sulla soglia delle 26 pri¬ 
mavere, sta dimostrando di 
essere maturato nella tattica, 
nel modo dì cogliere la palla 
al balzo nelle mischie con 
cento e più concorrenti. Per 
giunta Adriano ha la stessa 
grinta di Pierino e qui ricordo 
il Giro d'Italia ’86, quando il 
ragazzo di Vallate portò a ter¬ 
mine la competizione per la 
maglia rosa nonostante un in¬ 
cidente che gli aveva procura¬ 
to la lussazione della spalla 
destra. Una decina di tappe 
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Il vittorioso arrivo di Baffi nel Ciro di Campania 


assai problematiche, una ma¬ 
no che impugnava malamente 
il manubrio e ogni mattina, 
mentre cercavo di infondergli 
coraggio, Adriano mi confida¬ 
va: «Devo soffrire se voglio di¬ 
ventare un vero ciclista. Cosi 
ha sempre raccomandalo pa¬ 
pà...». 

Adriano è consapevole di 
aver migliorato, ma si guarda 
bene dal montare in cattedra. 
È tanto modesto che non lo 
farebbe nemmeno se dovesse 
vincere la prossima Milano- 
Sanremo. «Guai se mi illudes¬ 
si. Devo ancora imparare da 


tipi come Bontempi, Rosola, 
Vanderaerden e Kelly, però 
un pensierino al prestigioso 
traguardo del 19 marzo per¬ 
mettetemi dì fario. L'anno 
scorso mi ha bloccato una ca¬ 
duta sul Poggio, stavolta cer¬ 
cherò di pedalare nelle prime 
posizioni con la speranza di 
cogliere in fallo qualche mar¬ 
pione. Nessun proclama, in¬ 
tendiamoci. Soltanto la volon¬ 
tà di crescere e i) desiderio di 
una gioia immensa, dì un 
trionfo che tì resta appiccica¬ 
to per tutta la vita. Insomma, 
lasciatemi sognare.. 


L’emozione del tie-break 
La pallavolo cambia 
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Ventiquattro milioni di imprese in Europa attendo¬ 
no con trepidazione l'appuntamento de! 1992. In 
questa data, infatti, dovrebbero cadere le barriere 
doganali tra gli Stati membri della Cee e aprirsi le 
porte del mercato unico. Ma anche manifestarsi 
forti spinte concorrenziali. Su questi temi abbiamo 
intervistato il segretario generale dell'Unioncame- 
re, Giuseppe Cerroni. 


RENZO SANTELU 


MAURO CASTAGNO 

M ROMA. La corsa alle 
iscrizioni è aperta e bisogna 
correre in (retta, perché il 
termine ò vicino ed è fissato 
per il 15 marzo. Di che si 
tratta? Delia possibilità of¬ 
ferta a circa ?Q aziende ita¬ 
liane dì partecipare alia 
grande mostra Italia 2000 
prevista a Mosca dal 15 al 
25 ottobre 1988, 

L'occasione è ghiotta per¬ 
ché Mosca 2000 rappresen¬ 
ta una vera svolta per la poli¬ 
tica di promotion del mini¬ 
stero del Commercio estero 
e deirice. 

Con questo evento pren¬ 
de finalmente corpo il pro¬ 
getto Immagine Italia con II 
quale si punta ad un obietti¬ 
vo preciso: offrire un'Imma¬ 
gine nuova del paese in tutta 
uno serie di mercati. Un'Im¬ 
magine più aderente alla 
realtà produttiva e al livello 
tecnologico del sistema 
economico Italiano nella 
sua Interezza, e non - quindi 
- solo di alcuni settori e pro¬ 
dotti, Immagine da presen¬ 
tare In tutta la sua vìvidezza 
in alcune aree particolar¬ 
mente stimolanti per le pro¬ 
spettive che possono offrire 
non solo alle esportazioni 
italiane, ma alle possibilità 
di sviluppo della collabora¬ 
zione economica e all'avvio 
di società miste. 

L'Urss è, In questo senso, 
una area privilegiata, Al Min- 
Comes e all’lce sono con¬ 
vinti che l’Unione Sovietica 
costituisce uno dei mercati 
del futuro, per questo vale la 
pena di rinnovare e qualifi¬ 
care Il biglietto da visita. Ed 
esso va presentato subito, 
perché sono in atto in tutta 
la realtà sovietica grandi 
cambiamenti sla per quanto 
riguarda le strutture che gli 
uomini. Basta fare un paio di 
esempi: l'entrata In vigore 
della nuova legge sulle Im¬ 
prese, con il corollario del 
loro autofinanziamento e II 
cambiamento della dirigen¬ 
za di molte aziende alla cui 
lesta cl sono oggi uomini 
nuovi che vanno conosciuti. 

A sottolineare l'Importan¬ 
za di Italia 2000 è servita an¬ 
che la conferenza stampa 
convocata qualche giorno 
fa per Illustrarne gli scopi. 
Non a caso all'Incontro con 
I giornalisti era presente l’in¬ 
tero staff dirigente dell'lce 
(Inghllosl, Mancini e Marini) 
e anche 11 direttore del Min- 
Comes (Galdl). 

In particolare nel corso 
della conferenza sono state 
date alcune Informazioni su 
questioni abbastanza deli¬ 
cato, La prima riguarda il 
criterio di selezione per in¬ 
dividuare le ditte parteci¬ 
panti a quella che - giusta¬ 
mente - è stata definita una 
mostra atipica. 

C’è II dubbio, Infatti, che 
» vista ta natura e gli obietti¬ 
vi della mostra - siano og- 

etlivamente favoriti i gran* 

i gruppi, Questa possibilità 
può essere, almeno, atte¬ 
nuata: lice sta cercando di 
coinvolgere le Regioni per¬ 
ché esse facciano da tram¬ 
polino per consorzi e rag¬ 
gruppamenti di imprese pic¬ 
cole e medie, 

SI tratta dì un giusto pas¬ 
so. Un'altra questione ri¬ 
guarda il costo dell'Iniziati¬ 
va, Al riguardo è stato preci¬ 
sato che lice pagherà le 
spese relative all affitto del¬ 
l’area, alla pubblicizzazione 
dell'Iniziativa, alla realizza¬ 
zione della parte tematica, 
ad alcuni eventi di supporto 
collaterali. 

A carico delle ditte parte¬ 
cipanti nei singoli stands ci 
sarà, pertanto, solo il costo 
parziale dell'allestimento, I 
servizi tecnici e la gestione. 
Anche da questo punto di 
vista, dunque, vale la pena 
di partecipare a Italia 2000. 

Un appunto alllnlziaiiva 
va comunque sollevato, An¬ 
che in considerazione del¬ 
l’elevato Impegno finanzia¬ 
rio che essa richiede. Si par¬ 
la a questo proposito di una 
spesa di 7-8 miliardi. Viste le 
scarse risorse finanziarie a 
disposizione di tutta la pro¬ 
motion italiana, che è Infe¬ 
riore a 100 miliardi, l'inizia¬ 
tiva di Mosca suscita qual¬ 
che perplessità. 

Tanto più che in Unione 
Sovietica già hanno dell’Ita¬ 
lia un’immagine corretta e 
molto lusinghiera. Non sa¬ 
rebbe meglio, in sostanza, 
puntare di più su paesi co¬ 
me Il Giappone dove pensa¬ 
no a noi ancora in termini di 
mandolini? 


m ROMA. Dunque il conto 
alla rovescia per la nascita del 
marcalo unico europeo è ini¬ 
ziato. Mancano poco meno di 
uattro anni a questa fatidica 
ata e già l’appuntamento, se 
da una parte elettrizza l’opi¬ 
nione pubblica, dall’altra 
preoccupa, e non poco, la 
stragrande maggioranza del 
sistema delle piccole e medie 
Imprese del nostro paese. Al 
di là quindi delle grandi ma¬ 
novre dell'lngegner De Bene¬ 
detti per il controllo della Sgb 
belga o di qual altro successo 
delle maggiori aziende del no¬ 
stro paese, sta di fatto che se 
si dovesse andare a fare un 
sondaggio nel microcosmo 
aziendale italiano forse ci ren¬ 
deremmo conto che sono In 
pochi coloro I quali masticano 
di norme o direttivo del mer¬ 
cato unico. 

Il traguardo del 1992 - so¬ 
stiene Giuseppe Cerroni, se¬ 
gretario generale dell’Union- 


wm Ma diamo un'occhiata 
all’Indagine redatta dalla No- 
mos, ricavata da un campione 
di 100 aziende medio-grandi, 
il 50% concernale al Nord, 
con uno spettro molto esteso 
di attività; elaborazione dati, 
più i prodotti di software, ser¬ 
vizi professionali e via elen¬ 
cando. 

Oltre 1/4 delle aziende han¬ 
no incrementato i propri ad¬ 
detti tra I’ 11% e il 30%: anche 
se il 28% non ha fatto registra¬ 
re alcun sintomo di crescita. 
«A spiegazione di questo fatto 
- precisa il do». Francesco 
Bianchi della Nomos - occor¬ 
re tener conto che nel settore 
sì realizza una forte elasticità 
tra crescita del volume di atti¬ 
vità e crescita del numero dei 
dipendenti, per la possibilità 
di ricorrere al lavoro profes¬ 
sionale ed al subappalto». 

Il 38% ha aumentato i pro¬ 
pri clienti, da uno a dieci degli 
inizi, al 26-50 attuali. 

C’è una tendenza ad esten¬ 
dere l'attività a livello naziona¬ 
le (maggiormente più diffusa 


camere-secondo me rappre¬ 
senta per II sistema delle im¬ 
prese del nostro paese, ma 
anche per la nostra ammini¬ 
strazione pubblica, una prima 
tappa, E con un mucchio di 
difficoltà. Basterebbe solo l’e¬ 
sempio della apertura, da par¬ 
te del sistema camerale italia¬ 
no, di due eurosportelli a Mi¬ 
lano e a Napoli. Vuoi sapere 
che cosa viene fuori da questa 
nuova esperienza avviata sia 
dalla Conflndustria a Bologna 
sia dalle associazioni artigiane 
a Brescia? Che il riordino e la 
trasformazione delle informa¬ 
zioni utili alle imprese sono 
questioni di una difficoltà 
inimmaginabile. Non è vero 
che i documenti e le direttive 
della Cee siano tutti ordinati o 
tradotti come non è vero che 
tutto sla Informatizzato. Le ba¬ 
sti solo sapere che la nostra 
agenzia camerale adibita al 
coordinamento di tutta questa 
massa di informazioni, Mon- 


al Nord) anche se il 48% ope¬ 
ra a livello locale o regionale. 
L‘85% delle aziende attive nel 
settore dei servizi professiona¬ 
li sono state costituite dopo il 
1975. Anche il 44% delle 
aziende specializzate all'avvio 
dell’attività In servizi di elabo¬ 
razione dati sono state costi¬ 
tuite dopo il 1975: sintomo 
che è un settore da anni non 
più di «moda» ma che in realtà 
è correlato ad esigenze persi¬ 
stenti nell'ambito del merca¬ 
to. Invece a partire dal 1981 si 
sono costituite il 60% delle 
aziende specializzate nella 
fornitura di software packages 
e di sistemi integrati. 

La rispondenza, attenta e 
continua, all'evoluzione del 
mercato ha accentuato l'adat- 
tlvità dell’impresa con una di¬ 
versificazione ed estensione 
del mix di prodotti e servizi 
offerti. Il 44% delle aziende 
campione ha aumentato in 
modo significativo, dall'avvio 
dell'attività ad oggi, Il proprio 
mix; tra lì restante 56%, pur 
nella continuità delle macroli- 


dimpresa, è da cinque mesi 
impegnata tri questo lavoro. 

Ma è solo un problema di 
coordinamento del flusso 
Informativo oppure le 
preoccupazioni vanno ol¬ 
tre? 

Ovviamente il problema non è 
solo questo. Al centro c’è 11 
giudizio sulla Intera macchina 
burocratica del nostro paese, 
al quale ovviamente non rie¬ 
sce a sfuggire nemmeno la 
struttura camerale italiana, 
che ci preoccupa. Basti solo 
un esempio mancano poco 
meno di quattro anni alla na¬ 
scita del mercato unico euro¬ 
peo e molti dei funzionari che 
si dovranno occupare di que¬ 
ste problematiche non cono¬ 
scono che 13 loro lingua ma¬ 
dre. Nella migliore delle ipo¬ 
tesi inglese o francese sono a 
mala pena masticati. Ma ov¬ 
viamente si tratta più com¬ 
plessivamente degli interi pro¬ 
fili professionali da rivedere. 
Ma se è vero che il problema 
della amministrazione pubbli¬ 
ca preoccupa tanto è anche 
vero che il sistema delle 600 
camere di commercio euro¬ 
pee inserite nell’Eurochambre 
può essere una garanzia ed 
una certezza per le imprese. 

Cl vuole spiegare come? 
Ad esempio in Francia c'è già 
in piedi nel sistema camerale 
una sorta di zoccolo duro di 


nee di business, si è verificato 
comunque uno spostamento 
dei pesi relativi nello spettro 
del prodotti e servizi offerti. 
Questo fenomeno ha indotto 
necessariamente forti ele¬ 
menti di turbolenza nella 
struttura organizzativa dell'a¬ 
zienda genetando problemi di 
redditività e consolidamento. 
Basti pensare, per fare solo un 
esemplo, che nell’ambito di 
un'area-attlvità quale quella 
dei servizi di data processing, 
più consolidata dal punto di 
vista tecnologico-organi 22 ati- 
vo, è più facile conseguire dei 
profitti. 

Il 55% delle aziende dei ser¬ 
vizi d’informatica afferma che 
forti impulsi all'innovazione 
del prodotto arrivano dalia 
clientela. DI contro, tale situa¬ 
zione ha messo ulteriori osta¬ 
coli all'adeguamento della 
struttura organizzativa proprio 
per il crescente volume di atti¬ 
vità che nascevano una dietro 
l'altra. 

•Il problema - prosegue 
Bianchi - è che la domanda 
non è governabile quindi diffi¬ 
cile da anticipare. Vale la pe¬ 
na evitare l'uso di un approc¬ 
cio di marketing strategico in 
senso tradizionale. Rimane la 
capacità di seguire ta doman¬ 
da in tutte ie sue pieghe, a ma¬ 
no a mano che si manifesta, 

f irazie ad una estrema flessibi- 
Ità e inducendo la domanda a 
manifestarsi». 

Certamente uno dei punti 
deboli è individuabile nel 


■1 ROMA. Si è svolta ii 24 
febbraio scorso presso la XIII 
commissione permanente del 
Senato (territoro • ambiente - 
beni ambientali) l'annunciata 
audizione delle associazioni 
imprenditoriali sui contenuti 
del disegno di legge sul pro¬ 
gramma di salvaguardia am¬ 
bientale 1988-90. 

Su questi argomenti la Cna 
(Confederazione nazionale 
degli artigiani) è stata sempre 
sensibile, tanto è vero che ha 
fatto rappresentare la organiz¬ 
zazione da Olivio Mancini, se¬ 
gretario generale della Fede¬ 
razione nazionale dei metal¬ 
meccanici artigiano. Ma cosa 
è stato sottolineato dalla asso¬ 
ciazione degli artigiani? 

Innanzitutto che l'impianto 
del disegno di legge è sostan- 
zialmenle da apprezzare poi¬ 
ché rappresenta il pnmo, par¬ 
ziale tentativo di offrire una vi¬ 
sione organica all'intervento 
ambientale, dopo la contra¬ 
stata esperienza della legge 
Merli, ed inoltre che «la con¬ 


funzioni che si muove su due 
direttrici: assistenza tecnica e 
formazione professionale da 
una parte e promozione di in¬ 
frastrutture alle aziende dal¬ 
l'altra. Anche nella stessa Ger¬ 
mania federale si è abbastan¬ 
za avanti sul terreno della qua¬ 
lificazione professionale degli 
imprenditori. In Olanda, inve¬ 
ce, la situazione è un po' simi¬ 
le alla nostra giacché ci trovia¬ 
mo di fronte ad una struttura 
camerale che ha approntato 
solo una discreta rete infor¬ 
mativa come quella della no¬ 
stra società, Cerved. Nono¬ 
stante tutte queste esperienze 
diversificate non è mai esisti¬ 
ta, però, una politica di coor¬ 
dinamento tra le varie ammi¬ 
nistrazioni. Al massimo ci so¬ 
no stati confronti bilaterali, 
losomma In quattro anni 
la nostra burocrazia dovrà 
mettersi al passo con I 
tempi. Un lavoro senz'al¬ 
tro duro e complesso. 

Non c’è dubbio, ma è la sola 
cosa che si può fare. L'ammi¬ 
nistrazione burocratica del 
nostro paese, e dello stesso 
sistema camerale, deve segui¬ 
re la regola della specializza¬ 
zione,della finalizzazione ad 
uno scopo, Altro elemento 
importante è quello della rap¬ 
presentatività all'interno delle 
Camere di commercio. Biso¬ 
gna introdurre la eleggibilità 


marketing. La diffusione delle 
funzioni di marketing è, e ten¬ 
de a permanere, molto bassa; 
il 62% è priva di qualsivoglia 
stali. Complessivamente solo 
1/5 delle aziende dispone di 
funzioni di staff dedicate al 
marketing strategico ed altret¬ 
tanto al marketing operativo. 

Le funzioni di marketing so¬ 
no più elevate nelle aziende 
meno redditizie e più basse 
nelle aziende a maggiore red¬ 
ditività. Su l’altro versante si 
rileva una consistente presen¬ 
za della funzione dell’addetto 
commerciale. Il peso della 
funzione commerciale dipen¬ 
de soprattutto dal tipo dell'at¬ 
tività dell'Impresa: maggiore 
nelle aziende che offrono pro¬ 
dotti software e sistemi inte¬ 
grati (attività standardizzate). 
Invece è più bassa nelle azien¬ 
de orientate alla consulenza, 
la cui commercilìazzazione, 
per fiducia e competenza pro¬ 
gettuale, è attuata dai consu¬ 
lenti. 

C'è da aggiungere un ele¬ 
mento che giustifica un po' 
questa situazione: aziende 
giovani con un management 
che necessita di tempo ed 
esperienza. Infatti larga mag¬ 
gioranza dei quadri dirigenti 
delle società dei servizi d’in¬ 
formatica provengono dall'in¬ 
terno del settore che costrui¬ 
sce, quindi, sul campo le pro¬ 
prie esperienze. «Il manage¬ 
ment - aggiunge Bianchi - si 
trova piuttosto nella necessità 
dì dover sviluppare una pro- 


certazione dell'intervento con 
10 ministeri, stante le difficol¬ 
tà che simili coordinamenti 
determinano, sollecita qual¬ 
che motivata perplessità sulla 
gestione stessa della legge - 
che si auspica possa essere fu¬ 
gata in corso d'opera». 

In particolare sull'articolo 1 
comma 2. è stato raccoman¬ 
dato che agli indirizzi di coor¬ 
dinamento della spesa si ag¬ 
giungano anche precise meto¬ 
dologie di venlica affinché le 
risorse disponibili per i diversi 
livelli istituzionali vengano ef¬ 
fettivamente utilizzate e non 
confluiscano nei residui passi¬ 
vi di bilancio 

Sull’articolo 7 relativo alla 
tutela inquinamento acustico- 
aimosferico e idrico a) punto 
3 ti giudizio della Cna e che 
sià per le emissioni sonore 
che per l'inquinamento dell'a¬ 
ria sarebbe opportuno stabili¬ 
re con ie organizzazioni im¬ 
prenditoriali dell'artigianato 
dell'autoservizio un rapporto 
di impegno per i controlli ma¬ 
nutentivi sugli autoveicoli, sìa 


diretta degli organi dirigenti di 
questi importanti gangli della 
nostra economia così come 
già avviene negli altri paesi eu¬ 
ropei. In questa maniera è 
probabile che si possa impri¬ 
mere una velocità maggiore 
nel cambiamento. 

MI pare che un punto Im¬ 
portante netta questione 
della concorrenza Interna¬ 
zionale tra le Imprese sarà 
U tema delia standardizza¬ 
zione normativa; In parole 
più povere tutto quel ca¬ 
stello di norme che devo¬ 
no accompagnare i pro¬ 
dotti e che ne decifrano 
qualità e contenuti tecno¬ 
logici. 

E un punto importantissimo, è 
vero, infatti nelle sedi arbitrali 
dove si dovranno definire le 
norme per il libero scambio 
delle merci si giocherà la car¬ 
ta della concorrenza intema¬ 
zionale. Insomma sono con¬ 
vinto che attraverso questa 
strada se non ci sarà una bat¬ 
taglia per far pesare la nostra 
presenza avranno facile vitto¬ 
ria i prodotti con più potere 
economico rispetto agli altri. 
Sono pienamente d'accordo, 
la nuova concorrenza intema¬ 
zionale si chiamerà standar¬ 
dizzazione normativa. 

Un altro punto Importante 
per 1992 ed imprese Italia¬ 
ne è ta questione del siste¬ 
ma fierìstico del nostro 


pria specifica cultura organiz¬ 
zativa rielaborando, in forme 
originali, modelli e suggestio¬ 
ni mutuati da altri settori». 

Rimangono ancora alcuni 
dubbi. Come si sviluppa ii dua¬ 
lismo tra piccola e grande 
azienda? E ancora. Fino a 
quando dureranno queste 
realtà così complesse? 

Dall'indagine emerge un 
dato su cui riflettere. Le più 
strutturate società dei servizi 
d'informatica sono in preva¬ 
lenza controllate da aziende o 
gruppi (68,2%). Tra i quali 
molti esterni al settore dei ser¬ 
vizi d'informatica. Inoltre con 
riferimento all’obiettivo della 
crescita, è forte ('orientamen¬ 
to delle aziende maggiori: 
crescere per conquistare quo¬ 
te consistenti del mercato glo¬ 
bale ed uscire dalla mischia dì 
un contesto competitìvo-stan- 
dardi 2 zato affollato. «Si tratta 
di imprese che sovente hanno 
una vita media breve: molte 
ne nascono e molte scom¬ 
paiono perché muoiono, o 


per l’inquinamento acustico, 
sia per la riduzione del tasso 
di fumosità emesso da auto¬ 
vetture, furgonati, moto, etc., 
soprattutto nei centri urbani. 

Sul tema, invece, della nuo¬ 
va occupazione (art. 12 punto 

2) Mancini ha sottolineato co¬ 
me sia importante evitare di 
creare sacche di inutile occu¬ 
pazione assistita. Occorre 
aprire spazi validi di occupa¬ 
zione, includendo nelle ipote¬ 
si previste dal disegno di leg¬ 
ge in argomento anche le as¬ 
sociazioni dell’artigianato le 
quali, per la diffusione delle 
imprese, possono portare a li¬ 
vello territoriale un congenia¬ 
le contributo di servizio e di 
occupazione. 

L’artigianato - ha concluso 
il dirigente Cna - subisce at¬ 
tualmente una serie di difficol¬ 
ta che non possono essere ri¬ 
solte con la vecchia politica 
dei divieti, ma con un inter¬ 
vento polivo a monte Non si 
possono indiscriminatamente 
applicare le stesse sanzioni. 


Paese.Lel è d’accordo au 
una piena revisione del 
settore? 

D’accordissimo. Si immagini 
che esiste una fiera ogni regio¬ 
ne ed una per provincia. In- 
somma sono state censite re¬ 
centemente in Italia oltre 900 
manifestazioni dì questa natu¬ 
ra in un solo anno. Che cosa 
vuol dire questa parcellizza¬ 
zione? È presto detto: una fra- 
stagliata offerta che crea una 
debole domanda. Ma non ba¬ 
sta, addirittura ci troviamo 
molto spesso di fronte a fiere 
su stessi prodotti che si svol¬ 
gono non solo nello stesso 
mese, ma addirittura nella 
stessa settimana a poche cen¬ 
tinaia di chilometri di distan¬ 
za. Quello degli orafi di Valen¬ 
za Po e di Vicenza è stato un 
esempio emblematico. In- 
somma le imprese potranno 
affrontare con successo l'ap¬ 
puntamento dell'1992 se riu¬ 
sciranno ad avere reali Infor¬ 
mazioni sull'export e se sa¬ 
pranno riqualificare la loro 
imprenditorialità. Tutto que¬ 
sto con l'obiettivo di aumen¬ 
tare il numero delle aziende 
italiane presenti in maniera 
stabile sui mercati stranieri e 
non più nel modo attualmente 
in voga e meglio noto come 
«mordi e fuggi». Per queste 
cose le imprese potranno fare 
affidamento sulla struttura 
delle Camere di commercio. 


perché sono incorporate in al¬ 
tre più grosse o con missione 
più complessa». Cosi continua 
lo studio internazionale 
«Scienza e tecnologia verso il 
XXI secolo e loro impatto sul¬ 
la società» curato da un grup¬ 
po di autorevoli studiosi coor¬ 
dinati dai presidente dell’E¬ 
nea, Umberto Colombo. «Pa¬ 
recchie di queste imprese 
neoartigianali producono co¬ 
noscenza. Conoscenze che si 
estrinsecano in prodotti mate¬ 
riali o immateriali come il so¬ 
ftware o il brainware, L'impre¬ 
sa che produce conoscenza è 
tipica della nostra epoca e tro¬ 
va la sua motivazione nello 
sviluppo e nell’interazione 
emotiva di un gran numero di 
tecnologie consentendo un 
arricchimento continuo dei 
prodotti che sempre meno 
riesce ad essere gestito in mo¬ 
do sufficiente da imprese già 
fortemente impegnate su altri 
fronti». 

(Fine - Il precedente articolo è 
stato pubblicato venerdì 4 
marzo scorso) 


penalità e disposizioni, tanto 
alla grande industria quanto ai 
laboratori artigiani. 

In disagio si trovano molti 
rami dì imprese: galvaniche, 
autoriparazione, metalmecca¬ 
niche. fotoincisione, tipogra¬ 
fie, ceramica, conciatura, tin- 
tolavandene, verniciatura, fa¬ 
legnamerie, attività alimenta¬ 
ri, etc. 

il problema dello smalti¬ 
mento dei rifiuti è un proble¬ 
ma quotidinamante sofferto, 
soprattutto per ta carenza dei 
servizi reali alle imprese e per 
le contraddittorie decisioni 
delle istituzioni locali e del¬ 
l'autorità sanitaria. Su questo 
fronte è stato chieste chiarez¬ 
za normativa e predisposizio¬ 
ne di una strumentazione di 
servizio a cui le stesse imprese 
artigiane possono offrire un 
contributo imprenditoriale. 

Inoltre è stato chiesto per 
l'artigianato la costituzione dì 
un fondo ad hoc per gli inve¬ 
stimenti finalizzati alia tecno¬ 
logia pulita e ai nuovi conge¬ 
gni di sicurezza. 


Quando, cosa, dove 


Oggi, Incontro con il segretario generale del Censis Giuseppe 
De Rita che parlerà sul tema «L’Italia che cambia: mutamenti 
socio-economici alle soglie degli anni 2000». Torino • Unio¬ 
ne Industriali. 

Incontro-dibattito dedicato a «Grande impresa e antitrust: teo¬ 
ria, stona, politica». Interviene Walter Mandelli. Milano - 
Camera di Commercio. 

Domenica 13. Si inaugura la novantesima edizione di Fieragri- 
cola. Verona • Agncenter - Da) 13 al 20 marzo. 

Martedì 15. «Normative e prassi dell'interscambio Italia-Cina» è 
il tema della giornata internazionale di studio promossa 
dall'Istituto internazionale per ia promozione della cultura 
arbitrale. Milano - Camera di commercio 

Organizzata dall’Istituto di economia delle aziende industriali e 
commerciali lezione del senatore Malagodì sul tema «Il 
grande mercato unico nel suo aspetto finanziario». Milano - 
Aula Notari dell'Università Bocconi. 

Mercoledì 16. Si inaugura la settima edizione di Saiedue. rasse¬ 
gna Internazionale dei componenti per l’edilizia e l'architet¬ 
tura di interni promossa dall'Edilegno, dalla Federlegno ar¬ 
redo e dall’Uncsaal. Bologna • Fiera - Dai 16 al 20 marzo. 

Nell'ambito delle manifestazioni della Fieragricola si svolge il 
convegno organizzato dalla Lega nazionale delle cooperati¬ 
ve agricole sul tema «I nuovi stremanti finanziari e lo svilup¬ 
po dell'agricoltura*. Verona - Palazzo Uffici. 

Giovedì 17. L'Unione degli Industriali di Roma e Provincia orga¬ 
nizza un incontro di studio dai titolo: «Sicurezza ed igiene 
del lavoro: obblighi e responsabilità dell'imprenditore». In¬ 
troduce Vincenzo Formiconi, presidente del Comitato pic¬ 
cola industria, relatore sarà Domenico Gaetani, responsabi¬ 
le del servizio sicurezza della Pretura di Roma. Ore 14.30 
Sede Unione Industriali di Pomezia. via Roma 54. 

Venerdì 18, Seminano informativo sulle problematiche relativo 
alla ricezione nel nostro sistema legislativo delle direttive 
Cee in tema di rischi di incidenti relativi connessi alle attività 
industriali, Relatore sarà Francesco Ferrante, responsabile 
del settore ambiente della Confindustria. Organizzato dal¬ 
l’Unione industriali di Roma e provincia • Via Mercadante • 
Roma ore 9.30. 

□ A cura di Rossella Funghi 


Indagine della Nomos su cento aziende 

L’informatica si espande 
ma non conosce marketing 

Le società dei servizi di informatica puntano a due 
imperativi categorici: essere avanzate, sul piano 
del contenuto tecnologico dei prodotti e dei servi¬ 
zi forniti; e diventare Industria sul piano dell'orga¬ 
nizzazione del ciclo produttivo e della struttura. 

Per realizzare questo carnet di proposte occorre 
trovare soluzioni a problemi di ordine finanziario e 
organizzare le risorse umane. 

MAURIZIO OUANDALINI 


Ecologia e imprese. Audizione parlamentare 

Per la salvaguardia ambientale 
primi passi per una nuova legge 



GIROLAMO IELO 


■■ ROMA. La recente sca¬ 
denza della presentazione 
della dichiarazione annuale 
delllva ci ha rappresentato, 
ancora una volta, l'annosa 
questione della scadenza ef¬ 
fettiva e reale della stessa. 11 
termine ultimo di presenta¬ 
zione era il 5 marzo, sabato. 
L'Iva come si sa è pagata 
mediante autotassazione 
bancaria ed il sabato le ban¬ 
che sono chiuse. Ed allora, 
come fare? Le eventualità, 
così rammentano le istruzio¬ 
ni ministeriali, potevano es¬ 
sere tre: 1) le dichiarazioni 
che risultavano a credito 
dovevano essere presentate 
entro il 5 marzo; 2) le di¬ 
chiarazioni con un debito di 
imposte pagate in data ante¬ 
cedente al 5 marzo doveva¬ 
no essere presentate entro il 
5 marzo medesimo; 3) le di¬ 
chiarazioni con un debito di 
imposte non pagate entro la 
data del 4 marzo dovevano 
essere presentate entro il 7 
marzo, previo pagamento 
delle imposte entro lo stes¬ 
so giorno. 

Tutto dò ha creato una 
certa difficoltà nei contri¬ 
buenti; senza contare che, 
come al solito, i più solerti 
sono stati penalizzati rispet¬ 
to ai ritardatari. Infatti, se un 
contribuente a debito aveva 
versato entro il 4 marzo ed 
ha presentato la dichiarazio¬ 
ne il 7 marzo verrà assogget¬ 
tato alle sanzioni previste 
per presentazione tardiva 
della dichiarazione. Invece 
il contribuente a debito che 
il giorno 7 ha effettuato il 
versamento ed ha presenta¬ 
to la dichiarazione non in¬ 


correrà in alcuna sanzione 
poiché in base alle interpre¬ 
tazioni ministeriali tutto è 
avvenuto nei termini. 

Non ci pare che una siffat¬ 
ta interpretazione sia corret¬ 
ta ed equa. U ministero delle 
Finanze dovrebbe cambiare 
orientamento nei senso che 
ogni qualvolta II termine ul¬ 
timo per la presentazione 
della dichiarazione annuale 
Iva cade di sabato il termine 
medesimo è prorogato per 
tutte le dichiarazioni al pri¬ 
mo giorno lavorativo banca¬ 
rio successivo (generalmen¬ 
te il lunedì successivo). 
Questo comporterebbe; 

1) l’eliminazione di sanzioni 
ingiustificate ed incompren¬ 
sibili a carico di quel contri¬ 
buenti a credito o a debito 
(ma col pagamento antici¬ 
pato delle imposte) che pre¬ 
sentano le dichiarazioni il 
lunedì successivo; 

2) il trattamento allo stesso 
modo di tutti i contribuenti 
a prescindere dal risultato fi¬ 
nale (a credito o a debito) 
deile dichiarazioni; 

3) il morire di tutto quel 
contenzioso che nasce da 
termini confusi ed Incerti; 

4) i’alleggerimento degli Uf¬ 
fici informazioni dell'lva 
che, come è dato a sapersi, 
anche in questa dichiarazio¬ 
ne sono stati sommersi da 
richieste di chiarimenti in 
ordine al dilemma; slitta¬ 
mento si, slittamento no; 

5) la certezza e la trasparen¬ 
za nei termini e nelle proce¬ 
dure da seguirsi a tutto svan¬ 
taggio delle furbizie e a pre¬ 
scindere dai magri calcoli di 
valuta da parte dell’Erario e 
dei contribuenti. 


Le scadenze fiscali di marzo 


Martedì 1S. 

Imposte dirette. Versamenti 
diretti In Esattoria. Termine 
ultimo entro il quale devono 
essere effettuati i versamenti 
in Esattoria a mezzo c/c po¬ 
stale (modello unificato) 
delle ritenute operate dai 
datori di lavoro non agricoli 
nel mese di febbraio su: 1) 
retribuzioni, pensioni, tra¬ 
sferte, mensilità aggiuntive e 
relativo conguaglio; 2) emo¬ 
lumenti corrisposti per pre¬ 
stazioni stagionali; 3) com¬ 
pensi corrisposti a soci di 
cooperative. 

Imposte dirette. Versamenti 
dirètti In Tesoreria. Termine 
ultimo entro il quale devono 
essere effettuati i versamenti 
allo sportello della Tesore¬ 
ria provinciale dello Stato 
delle ritenute operate nel 
mese di febbraio su: 1) red¬ 
diti derivanti da interessi, 
' premi e altri frutti; 2) redditi 
dì capitate; 3) premi e vinci¬ 
te. 

Imposte dirette. Versamenti 
diretti In Esattoria. Termine 
ultimo entro il quale devono 
essere effettuati i versamenti 
allo sportello dell’Esattoria 
delle ritenute operate nel 
mese di febbraio su: 1) red¬ 


diti di lavoro dipendente (ri¬ 
tenute operate da datori di 
lavoro agricoli); 2) redditi di 
lavoro autonomo; 3) provvi¬ 
gioni inerenti a rapporti di 
commissione, agenzie, me¬ 
diazione e di rappresentan¬ 
za di commercio; 4) divi¬ 
dendi. 

Iva. Termine ultimo per regi¬ 
strare la scheda carburante 
relativa al mese di febbraio. 

Lunedì 21 

Imposte dirette. Versamenti 
dirètti In Esattoria. Termine 
ultimo entro il quale devono 
essere effettuati i versamenti 
allo sportello esattoriale 
delle ritenute considerate 
nella prima scadenza di 
martedì 15. 

Giovedì 31 

Iva. Termine ultimo per 
emettere e registrare le fat¬ 
ture (fatturazione differita) 
per le cessioni dì beni la cui 
consegna o spedizione ri¬ 
sulta da bolle dì consegna, 
enumerate progressivamen¬ 
te emesse nel mese di feb¬ 
braio. 

Termine ultimo per registra¬ 
re le fatture d’acquisto delle 
quali si è venuti in possesso 
nel mese di febbraio. 


Itinerari turìstici 

Alla fiera di Monaco 
ospiti d’onore 
la Sardegna e la Puglia 


■■ ROMA Nuove proposte e 
nuove strutture per un mag¬ 
gior incremento turìstico nel 
T988. Questa la ragione per la 
quale la Regione Puglia, an¬ 
che quest'anno, ha partecipa¬ 
to alla Borsa italiana del turi¬ 
smo (Bit) che si è svolta a Mi¬ 
lano dal 24 al 28 febbraio 
scorso. 

Le proposte turistiche sono 
state annunciate nel corso del 
«buy lialy», l'incontro di do¬ 
manda e offerta tra operatori 
turistici che si va sempre più 
affermando e alla cui nascita 
parteciparono solo quattro 
Regioni tra cui, appunto la Pu¬ 
glia. U Bit, oltre ad essere ia 
maggiore borsa dì turismo eu¬ 
ropea dopo quella di Berlino, 
è la più importante per quanto 
riguarda il mercato italiano e 
le proposte turistiche per ii 
nostro paese vanno eviden¬ 
ziate e sottolineate in questa 
occasione. La Regione Puglia 
con l’offerta di questi quattro 
itinerari turisiico-culturali è 
forse l’unica Regione pronta 
con materiale specìfico pro¬ 
mozionale Grazie ad una col¬ 


laborazione con l’Union Ca¬ 
mere, la Puglia è riuscita a 
preparare degli itinerari. 

If costante e progressivo 
aumento del flusso turistico 
verso la Puglia, che in questo 
ultimo quinquennio è stato 
molto soddisfacente a fronte 
dell'andamento del mercato 
nazionale che ha subito delle 
flessioni in quasi tutte le regio¬ 
ni, è ancora su una curva 
ascendente e quindi le previ¬ 
sioni per il 1988 sono ottimi¬ 
stiche. Sì calcola, infatti, che 
saranno probabilmente circa 
nove milioni ì turisti (italiani e 
stranieri) che quest’anno visi¬ 
teranno la Puglia. Nel 1986, 
sei milioni dì turisti italiani e 
circa 800mila stranieri hanno 
trascorso le loro vacanze in 
Puglia. Ne) 1987 c'è stalo un 
aumento in media percentua¬ 
le di circa il 7,5%, vale a dire 
circa 8 milioni dì presenze dì 
cui un buon 10% di turisti stra¬ 
nieri. 

Un dato ancor più confor¬ 
tante per battere ia concor¬ 
renza straniera: alla fiera dì 
Monaco si parlerà esclusiva¬ 
mente di Puglia e Sardegna. 
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-La carta dei diritti di chi legge 

Dai giornalisti del gruppo di Fiesole 
proposta di un patto per la trasparenza 


-«Lanciamo una provocazione 

per ricollocare al centro del nostro lavoro 
un forte impegno etico-morale» 


? 



■i ROMA «La pubblicità de¬ 
ve essere riconoscibile, nel 
tamburini del giornali debbo¬ 
no essere indicate anche le 
Imprese che detengono quote 
«donarle della società editri¬ 
ce; Il giornalista che si occupa 
di polìtica non può curare an¬ 
che l'ufficio stampa di un mi¬ 
nistro, e cosi per chi si scrive 
di automobili e via dicendo, il 

e iallsta deve citare la Ionie 
sue Informazioni se que¬ 
sta fonte è parte In causa nella 
notizia (vi ricordate della ver¬ 
tenza del portuali di Geno¬ 
va?), dev'essere rispettala la 
riservatezza dovuta al soggetti 
deboli (malati di Aids, morii 
per droga, donne violentate, 
minori, eccetera) citandone 
soltanto lo iniziali e senza da¬ 
re Immagini, va osservata la 
presunzione di Innocenza per 
coloro che sono Implicati In 
procedimenti giudiziari, ma 
non hanno ancora subito con¬ 
danna (è una misura già appli¬ 
cata da alcuni quotidiani del 
Veneto), va rispettato piu effi¬ 
cacemente il diritto olla rettifi¬ 
ca, si Istituisca il difensore a 
vico del lettore e del telespet¬ 
tatore sulla scorta delle espe¬ 
rienze In atto In Svezia, a Ei 
Pois o alla radio pubblica spa- 

6 noia » Che cosa sarà mai? 

n nuovo decalogo, un im¬ 
probabile manuale di precetti¬ 
stica per II buon giornalista? 
0 un ben confezionato conte¬ 
nitore per celare rigurgiti cen¬ 
sori? «Per niente - spiega Giu¬ 
seppe Glulleul, del "gruppo di 
Fiesole" - questa possibile 
"carta dei diritti del lettore e 
dello spettatore" è una provo¬ 
cazione che noi lanciamo per 
riaprire la riflessione sulla qua¬ 
lità dell'Informazione, per ri¬ 
cominciare a discutere del 
nostro lavoro di giornalisti.. 
la "carta" non è un testo sa¬ 
cro, slamo pronti a riscriverla 
dalla prima all'ultima parola 
Per noi dei "gruppo di Reso* 
le" l'Importante è ricollocare 
«1 centro della nostra profes¬ 
sione un forte impegno etico- 
morale . ». 

Può sembrare quasi la ricer¬ 
ca di un antidoto contro visio¬ 
ni corporative che riaffiorano 
nella categoria, con particola¬ 
re virulenza In questa fase 
conflittuale con gli editori per 
Il rinnovo del contratto «Ma 
noi - dice Qluliettl - non ab- 
\ blamo la vocazione del predi- 

! calori Vogliamo dare un sen¬ 

so al nostro rapporto con I u- 
; lente, perchè crediamo che 

l'Informazione sia un bene 
pubblico Epicentro del siste¬ 
ma informativo non può esse¬ 
re l’Impresa, della quale non 
neghiamo affatto le prerogati¬ 
ve, gli Interessi legittimi, riven¬ 
dichiamo questo ruolo per i 

f «riduttori di Informazione -e 
a società civile Chernobyl cl 
\ ha insegnato a rivendicare 

con maggiore forza e consa¬ 
pevolezza Il diritto all'aria pu¬ 
lita, all'acqua disinquinata, al¬ 
la aalute bisogna affermare 
come dintto primario ed es¬ 
senziale anche quello di pro¬ 
durre e ricevere informazio- 
ne.„*. Nato un anno e mezzo 
fa sulle nobili ceneri di Rinno¬ 
vamento - componente prò 
i grossista del sindacato - il 

gruppo di Fiesole ha raccolto 
giornalisti (moltissimi tra le 
nuove leve ) Interessati a resti¬ 
tuire significato e dignità a 
una professione sottoposta a 
molti rischi, a una spesso mal 
> vissuta decadenza Ecco le 

nostalgie da casta chiusa e la 
rincorsa di privilegi perduti, 
tanto più impossibili 1 una e le 
altro quanto più le nuove tec¬ 
nologie spingono a una dilata¬ 
zione del mercato dell Infor¬ 
mazione e a una impiegatizza- 
zlone della professione la 
corrività nell accettare richie¬ 
ste di prestazioni indebite (se 
non a richiederle) mescolan¬ 
do Il lavoro giornalistico con 
le promozioni pubblicane e 
il servizio reso al ministro o al 
politico, la presunzione di sur 
rogare partiti e organizzazioni 
In crisi di rappresentatività, 
presunzione che si nsolve In 
nuovi eccessi di subalternità 
verso 11 potere politico e 1) po¬ 
tere economico DI quii'allen¬ 
tarsi tra I giovani - documen¬ 
tato da molte ricerche - della 
forza d'attrazione del giornali¬ 
smo come carriera fascinosa 
Sino alle ruvide autofustiga- 
doni (Coffe fata? di Pensa) la 
vicenda del portuali di Geno¬ 
va (campagne giornalistiche 
costruite - senza citare la fon¬ 
te - su materiali apprestati da 
una società di pubbliche rela¬ 
zioni per una delle parti in 
causa gli Industriali), le accu 
se sempre piu sprezzanti di 
corruzione, di lassismo 


Lettore, così ti difenderai 


«Cemobyl ci ha insegnato a batterci re» Una prima bozza del documento - 
per l’acqua e Tana pulite, per la salute, che «Fiesole» propone di mettere a ba- 
Una informazione disinquinata, libera, se di «un patto per la trasparenza» tra 
trasparente è un bene altrettanto es* giornalisti, pubblicitari, editori, sinda- 
senziale». Con questa «idea fissa» in catl, organizzazioni e associazioni im* 
testa, da tempo i giornalisti del «grup* pegnate nella difesa dei diritti del cit* 
po di Fiesole» lavorano a una «carta tadino - è stata presentata a Roma, 
dei diritti del lettore e dello spettato- alla Casa della cultura. 


Da questa palude è partito il 
gruppo di Fiesole ricercando 
alleanze ovunque cl fossero 
esperienze e tentativi per por¬ 
re I diritti dell'Indivìduo a base 
di nuovi vincoli di solidarietà 
dalle Iniziative di Giorgio Ruf- 
folo e Micromega alle batta¬ 
glie del Movimento federati¬ 
vo per i diritti del malati da) 
mobilitarsi di Acll e Arci e dal 
risveglio di interesse, su questi 
temi, del sindacati all'attivi¬ 
smo di una miriade di associa¬ 
zioni cattoliche È un lavoro 
che non è rimasto senza frutti, 
non c'è soltanto la carta pre¬ 
sentala Ieri sera il protocollo 
sulla trasparenza della pubbli¬ 
cità fa parte della piattaforma 
contrattuale del giornalisti, un 
protocollo per «una informa¬ 
zione veritiera e libera» è stato 
sottoscritto da sindacato e or¬ 
dine dei giornalisti, dalla asso¬ 
ciazione delle agenzie di pub¬ 
blicità (Assap), dalla Federa¬ 
zione delle società di pubbli¬ 


che relazioni (Ferpi) da due 
organizzazioni professionali 
del tecnici pubblicitari (Otep 
e Tp) E prende corpo una 
inedita composizione trasver¬ 
sale che vede insieme comu¬ 
nisti, socialisti, cattolici, verdi, 
senza partito, giornalisti, asso¬ 
ciazioni, sindacati . 

Ma quanta strada ha fatto la 
comune consapevolezza del¬ 
l'Informazione come bene 
primario ? Dice Tito Cortese, 
un antesignano di queste bat¬ 
taglie, non dimenticato prota¬ 
gonista della rubnea Di tasca 
nostra «Non siamo ancora a 
buon punto Evero.lagentesl 
accontenta sempre meno dei 
polveroni, avverte che senza 
conoscenza non può decide¬ 
re e scegliere Uberamente Ma 
è pur vero che l'informazione 
si mercantihzza sempre più e 
Il processo lungo una linea 
che parte dalla fonte e arriva 
alia notizia stampata o radio- 
teletrasmessa è continuamen¬ 


te e indebitamente interferito 
Nessuno di noi nega che I a- 
zienda produttnee ai Informa¬ 
zioni debba avere caratteri di 
impresa Quel che non toma è 
che il dintto all’Informazione 
sia subordinato a logiche che 
veicolano obliquamente mes¬ 
saggi estranei, occulti, ma¬ 
scherati, messaggi pubblicitan 
e politici, funzionali alle stra¬ 
tegie delia grande impresa o 
d un partito* 

Come far scattare meccam- 
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smi di difesa, di tutela 7 Tito 
Cortese ammonisce «Intanto 
evitiamo questi termini dife¬ 
sa, tutela Altrimenti, si da 1i- 
dea di una sorta di assistenza 
sociale da prestare a catego- 
ne minorate La nostra è una 
battaglia di democrazìa, que¬ 
ste sono le leve per agire sugli 
sbarramenti che Impediscono 
un'articolazione pluralistica 
dell informazione le disponi 
bilità economiche, f flussi 
pubblicitan, le conccntra 2 io 


ni » C è un terreno sul quale 
si è piu avanti la battaglia per 
la trasparenza e il contem 
mento dei messaggi pubblici¬ 
tari Si pensi ai 6D0mila spot 
nversati sulla nostra testa dal¬ 
la tv nel 1987, alle pagine e 
pagine che sono pubblicane 
ma che vengono presentate in 
modo ambiguo, quasi si trat¬ 
tasse di normale notiziano 
C è, da due anni, una propo¬ 
sta di logge Po Sinistra indi¬ 
pendente, pnmo firmatario 


I on Rodotà ieri serale han¬ 
no annunciata un altra I depu¬ 
tati verdi «Arriviamo a un le¬ 
sto comune - ha suggerito 
Giulietti - nel frattempo lan¬ 
ciamo anche la raccolta di fir¬ 
me per una legge di iniziativa 
popolare, come occasione di 
dibattito e mobilitazione at¬ 
torno a una battaglia di mo¬ 
dernità» 

Ma su questo versante ci so¬ 
no ormai ampie disponibilità, 
a cominciare da tutti I piu di¬ 
retti interessati giornalisti, 
operaton delle relazioni pub¬ 
bliche, inserzionisti, pubblici¬ 
tari Significativa è l'adesione 
pressoché unanime che ha ri¬ 
scosso la proposta Pei di fissa¬ 
re indici massimi di affolla¬ 
mento per gli spot In tv Più 
arduo, inesplorato si presenta 
il cammino allorché si tratta di 
individuare meccanismi di ga¬ 
ranzia per altri aspetti inerenti 
alla tutela della personalità 
umana «Ci sono guasti - dice 


Tito Cortese - che appaiono 
meno vistosi, zone fn ombra, 
c è di nuovo questa corrività 
per il mostro sbattuto in prima 
pagina, violenze vere e pro¬ 
prie perpetrate ai danni dei 
singoli, su piccole e grandi 
tragedie individuali C è an¬ 
che, probabilmente, un Invol¬ 
garimento, un cedere al cini¬ 
smo che la stampa mutua dal 
peggion modelli della tv com¬ 
merciale Conclude Giulietti 
•Dobbiamo pensare a una gri¬ 
glia complessa di norme e re¬ 
gole Per esemplificare sele¬ 
zioni pubbliche per le assun¬ 
zioni in Rai, scuole (serie) di 
giornalismo, abolizione dello 
norme burocratiche-corpora- 
tive che negano lo status pro¬ 
fessionale al 50% di chi oggi fa 
informazione in questo paese, 
e, forse, sussulti di grande mo¬ 
ralità nelle redazioni, per di¬ 
scutere con le associazioni di 
categona e degli utenti il ripri¬ 
stino di alcune regole di civil¬ 
tà che il nostro mestiere sem¬ 
bra aver smarrito « 



Nel silenzio 
della vostra 


pensate che 
per superare i 150 
non avete superato 
i 12 milioni. 

E mentre pensate un piacevole senso di appagamento 
si impadronisce di voi State filando agili con un vigore 
cosi naturale che ncorda quello di Ben Johnson Siete su 
una Corsa Diesel ma vi sembra una finale olimpionica 
Mai una 1500 diesel era stata cosi superba nell'allungo, 
mai cosi potente in partenza II prenscaldamento rapido 
a controllo elettronico per un avviamento immediato, 
ì consumi cosi ndotti (26 km/lt a 90 km/h, 18 km/lt a 
120 km/h e nel ciclo urbano) la sua ncchezza di nsorse 

- 50 % 


SUGLI INTERESSI 

SOLO DA LIRE 

* 



AL MESE 

(nelle versioni Swing, GL e GT, a 3, 4 e 5 porte anche 
nelle motorizzazioni 10, 1 2 e 13 benzina) vi rendo¬ 
no possibile ogni traguardo L emozione è cosi grande 
che vien quasi voglia di gndare Shhhhh, non distur¬ 
bate questo magico silenzio Presto 1 Dai Con- 
cessjorun Opel l'offerti £ valida fino al 31 marzo 
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La carta 

Primo 
problema: 
il garante 


■■ ROMA «Un patto per la 
trasparenza» è questa fa prò* 
posta che i giornalisti del 
Gruppo di Fiesole hanno ri¬ 
volto l'altra sera, durante 
un'affollala assemblea alla Ca¬ 
sa della cultura a tutti i loro 
colleghi, ai sindacati, alle or¬ 
ganizzazioni di massa (come 
Acll e Arci), ai rappresentanti 
dei partiti c ai senza tessera, ai 
parlamentari, agli esponenti 
di altre associazioni che han¬ 
no per obiettivo la difesa di 
diritti essenziali delia gente: 
come accado con i tribunali 
del malati, Istituiti dal Movi¬ 
mento federativo democrati¬ 
co «Le risposte che abbiamo 
ottenuto stasera - commenta 
Giorgio Balzom dei gruppo dì 
Fiesole e del sindacato gior¬ 
nalisti Rai - rappresentano un 
risultato enorme ben al di là 
delle nostre previsioni Anco¬ 
ra piu importante considero il 
fatto che non si è trattato di 
una delle solite tavole rotonde 
che sì tengono sui problemi 
dell'informazione, ma di una 
assemblea di lavoro, ricca di 
suggerimenti, di contributi*. 

A discutere, suggerire, a of¬ 
frire piena disponibilità per la 
definizione della carta delfti- 
tenie e dello spettatore, per 
costruire un movimento che 
affermi li dintto a una infor¬ 
mazione trasparente e libera, 
erano in tanti TYa gli altri, so¬ 
no intervenuti il presidente 
della Adi, Giovanni Bianchi, il 
presidente dell’Arcf, Rino Ser¬ 
ri, Giovanni Moro, vicepresi¬ 
dente del movimento federa¬ 
tivo democratico, il segretario 
generale delia Celi, Antonio 
Pizzinato, direttori di giornali 
e telegiornali Gaspare Bar* 
bielllnf Amidei, del TempOi 
Alberto La Volpe, del TgZ, 
Nuccio Fava, del Tg 1. Valenti¬ 
no Parlato, del Manifesto', Sil¬ 
vano Rizza, di Paese Sera, Al¬ 
berto Severi, vicedirettore del 
Grl, parlamentari fon. An¬ 
drea Borri de, presidente del¬ 
la commissione di vigilanza 
sulla Rai, fon Wìller Bordort, 
pel, presidente della sotto- 
commissione per le tribune e 
1 accesso lon Luciano Vio¬ 
lante, vicepresidente del 
gruppo comunista alla Came¬ 
ra, 1 on Franco Pìro, psl, Con. 
Franco Bassanini, Sinistra in¬ 
dipendente, coautore di pro- 

S etti di legge sulla pubblicità e 
governo del sistema infor¬ 
mativo, il senatore Domenico 
Rosati, de, 1 on Patrizia Ama- 
boldi, Democrazia proletaria, 
fon Michele Boato, del grup¬ 
po «verdi», Piero De Chiara, 
responsabile dei Pei per l'edi¬ 
toria il consigliere comunista 
della Rai Antonio Bernardi. 

Dopo il buon lavoro dell'al¬ 
tra sera Giorgio Bolzoni illu¬ 
stra i prossimi appuntamenti e 
le imminenti scadenze di lavo¬ 
ro «Andremo dal presidente 
della commissione di vigilan¬ 
za Rai Noi abbiamo proposto 
la costituzione di una sotto- 
commissione parlamentare 
che lavon specificamente sul 
versate dei dintti del cittadino 
che consuma informazione. 
Bom ha dichiarato la sua pie¬ 
na disponibilità ad aiutarci nel 
nostro lavoro Vedremo con 
lui a quale soluzione si potrà 
giungere Come gruppo di 
Fiesole abbiamo già fissato 
un altra occasione di lavoro 
per il 25 26 27 marzo Di sicu¬ 
ro dovremo ragionare su due 
punti della nostra «carta* I) 
pnmo nguarda l'istituzione 
della figura dei garante, del di¬ 
fensore civico Abbiamo 
ascoltato paren a favore e 
contro D altra parte, tutta la 
nostra «carta» non è che una 
traccia Mi ha molto sugge¬ 
stionalo il suggerimento del- 
I on Violante indicare, noi 
giornalisti 2 3 personalità die 
intervengano a nstabilire i di- 
ntti eventualmente vulnerati, 
del lettore, dei protagonisti di 
vicende trattate sui giornali o 
alia radiotv Ma il lavoro più 
grosso lo dobbiamo dedicare, 
sin da adesso a tradurre il pa- 
tnmomo di disponibilità e in¬ 
coraggiamenti ricevuti in que¬ 
sta occasione, m impegni di 
lavoro continuo per costruire 
un movimento trasversale, 
specchio delle presenze di 
questa sera a sostegno delia 
«carta» per lanciare Ta raccol¬ 
ta di firme per una legge di 
iniziativa popolare E conti¬ 
nuare a interrogarci sul nostro 
lavoro su come rappresentia¬ 
mo la società e quei che vi 
avviene raccogliendo le atte¬ 
se i bisogni dei quali et ha par¬ 
lato Riamato» Q A2 
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l'Unità 

Venerdì 
11 marzo 1988 
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